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L'AUTORE * 

t 

AI GIOVANI STUDIOSI ! 
DELL' ARITMETICA. 



ccovly o Giovani studiosi delP AritmetU 

cu , raccolto in un piccolo libro , tutto quelli 
che vi è necessario per imparare P, aritmetica 
con metodo , conforme ai princip] . 

Molti Autori hanno fatti finora diversi trai- 
tati <F Aritmetica , ma altri si son contentati di 
darne la pratica senza unirvi de'principj> della 
definizioni 5 e dimostrazioni necessarie : altri non 
essendosi bastantemente distesi circa la pratica t 
hanno soltanto dato i princip) , senza farne Pap* 
p Udizione agli usi consueti * 

lo mi lusingo di aver riunito in questo //- 
bro tutto ciò che si può bramare su questa par* 
te 9 composta specialmente in beneficio de* giova* 
netti inesperti nello studio di questa scienza* 

Si troveranno esposti in succinto de princh 
p] chiari ed esatti , a quali potranno far ricor** 
so nelle occorrenze , sia per rimettersi a memo* 
ria le lezioni già scordate * sia per prestara 
maggior attenzione a quelle che non avessero ben 
capito. 

Ho procurato di dare alle definizioni ed aU 
le spiegazioni tutta la precisione possibile , e mi 
tono adattato alla capacità della piò tenera età. 

Affine di evitare le ripetizioni , si è segna* 
to ogni articolo che contiene .**? istruzione , alla 
quale si possa ricorrere secondo $ bisogni • 

a z 



■ . Di 9 itized b : 



Prima di calcolare una ' règola y conviene 
studiarne le definizioni e i ragionamenti : i prin- 
cipi indicano h via che si dee tenere nelle ope- 
razioni, e quando son ben intesi difficilmente 
ti scordano . 

Egli è essenziale di non passare ad una r*~ 
f$a quando non si sappia, bene la precedente . 
Ce Maggior parte di quelli che hanno studiato 
F. Aritmetica , se ne scordano per non essersi in 
simil guisa regolati (a). 

Mi sono ristretto a pochi quesiti sopra cia- 
scuna specie 3 ma sufficienti per insegnarne la 
pratica relativamente al commercio , ed a y biso- 
gni di diverse professioni . 

Ho fatto una raccolta di quesiti , i quali 
serviranno di esercizio a 1 principianti che avran- 
no tempo di farne F operazione , il che gioverà, 
non poco a renderli franchi nel calcolare . ^oc- 
ca poi al Maestro tralasciare quei , che sarebbe- 
ro troppo al dissopra della capacità di alcuni di 
suoi scolari . Non osta che tali quesiti siano nu- 
merosi 3 ed alcuni pure ^ difficili ; che per ahro 
possono servire per esercizio di quei Giovani di 
maggior intendimento, ed apertura d'ingegno. 
Finalmente ho terminato questo libro , con un* 
Appendice delle decimali , per servire ad ap. 
prossimare alla vera radice , neW estrazione del. 
te radici quadrate e cube. 



(a) il Maestro che avrà insegnato in succinto ti 
principianti , le quattro Operazioni » non, dee più la- 
sciarli operare materialmente • senza che prima ren- 
«Uno metodicamente ragione delle regole ■ che ad 
essi verranno date sopra le medesime ; con dire » v. g. 
Qyetta ì una sottrazione » o un meltiflicare » # T a rti- 
re , o regola, del tre $tc. e cerne ti fa $ ed a che seri, 
ve eie. eie. 

i 
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JSi potranno anche adoperare nelle altre op*> 
razioni aritmetiche ; e quantunque non si aves- 
se il ^ero risultato , F errore può essere ridot* 
So così piccolo , che si dee considerare come nul- 
lo : tate sarebbe v. g. la millesima , ovvero la 
centesima parte di uno scuio 9 di una per(p; 
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AVVERTIMENTO. 




numeri che sono in principio ai capiver* 
si, fanno conoscere gli articoli ; e quelli che 
sono tra due parentesi ( ) indicano che per 
intender bene le cose insegnate neJ citato ar- 
ticolo, convien legerlo con attenzione . 4 - WJ 

- SPIEGAZIONE 
Disegni adoperati in questo libro. 

Jl segno t=j significa • • • • • Scudo 
Baj. Bajocco 
II. ......... .... lira 

%$. d a 9 • < Soldo, denaro 

Pert. Pertica 

Lib. . . • * «. Libbra 

Ona . • • • . Oncia 

-\- ............ . piti 

. — • ♦ • . . meno 

X * ••••••• • moltiplicato per 

D • é ........ • diviso per 

z^z ........... è uguale 

per §•..••••••• per cento 

....... . termine incognito 

R . . . Risposta 

ì^ 1 ......... . Numeratore 

D« ........ Denominatore 

D. C. • • • . • • Denominator comune 

: stà a 

: : ........... come 

£)•»#*«* Quesito 

Sola. • ........ Soluzione 

Dim. ........ Dimostrazione 

C{. c ...... . quanto costeranno 
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ARITMETICA 

METODICA 

B 

DIMOSTRATA» 



DEFINIZIONI PRELIMINARI; 

il Aritmetica è la scienra de' numeri e 
del calcolare. 

2. Il numero esprime di quante unità o 
parti d' unità una quantità è composta ; 4 è 
un numero , perchè vien composto di quattro 
Unità , cioè di quattro volte uno ; due terzi 
ovvero J f e pure numero , perchè è composto 
di due volte il terzo dell'unità*' 

1% 11 numero è ^astratto , o concreto . It 
numero astratto è quello che non è assegna* 
to a specie alcuna di cosa determinata: co* ' 
me 3 , 7 , 30, o $ via , 7 v ia , etc. - 

Il numero concreto è quello che esprime 
una specie di cosa determinata ; come 8 can- 
ne , 19 scudi, 15 giorni etc. 

4. Il numero è parimente semplice o com- 
posto • Il numero semplice % è quello che con- 
tiene una sola specie di quantità » come 4 
scudi t 0 72 giorni etc. ^ 
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? L' ARITMETICA 

Il numero comporto è quello che contiene 
pili specie di unità -, che sono della medesi- 
ma natura ; pome 4 Barili 6 boccali 2 fo- 
glietto; ovvero ij scudi 4 paoli 8 bajocchi 
2 quattjrifu etc. 

Un numero vien chiamato moltìplica 
un altro , allorché contiene più volte esat- 
tamente quest'altro, cioè senza avanzo , ij è 
moltiplica dì J , perchè lo contiene 3 volte ; 
lo è parimente di 3 % poiché lo contiene $ 
volte giusto 

6. Un numero è tot to* moltiplica d'un al- 
tro , ogni quàl volta vi è contenuto più vol- 
te senza T avanzo; come 764 sono tottomoU 
tiplici di 28 ;"il primo vi è contenuto 4 voi-* 
te, ed il secondo 7 volte giusto. Li nume- 
ti sotto moltiplici , si chiamano ancora parto 
aliquote 1,2, J , 4, e 6, sono parti aliquo- 
te di 12 • 1 , 2 \ % , J , 6 , io , e 1$ lo so- 
no parimente di $0 etc. 

7. Chiamasi numero perfetto, quello che 
è uguale alla somma delle sue parti aliquote 
come 6, le di cui parti aliquote sono 1,2, 
c 3 = 6 . 28 le di cui parti aliquote so 
no 1, 2 , 4, 7, 14 = 28. 

/ 8. Finalmente, il numero è *ano % o hrot* 
/te. Numero sano, o intero, è quello, che 
' contile T unità una volta , o pure più vol- 
te , come 1,3,4,8, 40 etc- cioè uno 
Scudo , 3 libbre etc. 

Numero Rotto è quello che contiene una 
ovvero più parti dell' unità ; come §,1,1, 
& . Vale a dire la metà , i due terzi , i tre 
quarti, nove undicesimi d'una libbra , d'uno 
Scudo etc, 
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metodica: 9 

; r > 9. Calcolare è l'arte di comporre c di 
scomporre i tfumeri , con diverse operazio- 
ni (a) . 

10. Le Operazioni fondamentali dell'Arit- 
metica sono quattro; il Sommare, il Sottrar- 
re y il Moltiplicare , ed il Partire • 



DEL NUMERARE. 

li. X 1 Numerare è Parte di esprimere II 
valore dé r numeri , con una quantità limitata 
di nomi , e di caratteri chiamati figure , ossia 
numeri . 

is. Per rappresentare 1 numeri, usano 
gli Aritmetici dieci Caratteri o figure , e so* 
no: 1,2,^4^,6,7,8,9,0. 

Osservazione • Per esprimere gli altri nu- 
meri , son convenuti gli Aritmetici , di for- 
mare , con dieci unità semplici , una nuova 
Unità, alla quale perciò si dà il nome di de-» 
cina ; parimenti , di dieci decine formare una 
sola unità, che chiamasi centinajo; di dieci 
centinaja, formare una sola unità, che si chia- 
ma migliajo etc. Cosicché, mille due cento 
trenta quattro si scrive 12J4 con quattro figu- 
re ; la pnma a sinistra rappresenta nn mi- 
gliajo , la seconda due centinaja, la terza tre 
decine, e l'ultima quattro unità * 



, f («) Col Sommare «* compongono K numeri, é 
col sottrarre si scompongono . Sicché, tutta l'Affi- 
Mette* si riduce a sommare e a sottrarre * poictè il 
moltiplicar* è un sommare abraviato, ed il partir© 
un sottrarr» abituato, . 
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iò V ARITMETICA 

i Qtiindi si vede che le figure han due 
valute ; valuta assoluta r e valuta relativa $ 

Valuta assoluta è quella che ha da per 
se, considerata sola * 

Valuta relativa è quella che prende dal 
luogo ove è posta ; cosi in 67 , la valuta as- 
soluta della prima figura è sei, la sua valuta 
relativa è sei decine , ovvero sessanta r perchè 
stà nel secondo luogo ; la valuta della secon- 
da figura è sette. 

14. La proprietà fondamentale del nume- 
.rare, si è, che una figura posta alla sinistra 
d' un'altra» o solamente con un zero da par- 
te destra r vale dieci volte più che se fosse 
sola ; di* maniera che , cominciando dalla par- 
te destra andando alla sinistra f ciascuna uni- 
tà vale dieci unità , di quella che gli stà im- 
mediatamente accanto dalla parte destra , er 
viceversa poi , cominciando dalla parte sini- 
stra andando alla destra , ciascuna unità vale 
dicci voJte meno di quella che gli stà imme- 
diatamente alfa sinistra • m 

ij. Si deduce da questi principj, che 
per moltiplicare un numero per dieci v per 
tento , per mille etc. basta porre >Ha sua de- 
stra , uno » due » o tre zeri etc* e che per 
partire un numero per io, per 100, per 
joco etc; basta di levare alla destra una» 
due t o tre figure etc» 

\6. Per esprimere in voce , e còn facili- 
JiU jununumero composto.* di quante figure si 
siano, si distinguono in periodi di tre nu- 
meri V uno , cominciando dalla mano destra , 
e proseguendo verso la sinistra ; si darà a 
ciascun periodo li nomi seguenti , comincian- 
do dalla man destra: unità, mille r milioni» 
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METODICA; li 
bilioni ^ trilioni , quattrilioni , quintilioni , 
sestilioni etc. (a) . Il primo numero di ogni 
periodo , cominciando dalla destra f avrà il 
nome del periodo; il secondo , quello di de- 
cine ; ed il terzo quello di centiuaja • 

Sicché; cominciando dalla sinistra ♦ si 
pronuncerà ogni periodo , come se fosse so- 
lo , e si pronuncierà , alla fine di ciaschedu- 
no , il nome di quel periodo f v. g. per espri- 
mere il numero seguente 

quint. quatt. tri], bilioni milioni mila unità 
34 » 547 . tfi , 807 , 12$ , 990 , 776 

si dirà , Trentaquattro quintilioni; cinquecento 
quarantadue quattrilioni ; novecento sessantun^ 
trilioni ; otto cento sette bilioni; cento ventitré 
milioni ; novecento novanta mila ; settecento set* 
tanta sei unità (b) ♦ 

■ 

Assiomi (c). 

17. I. II tutto è maggiore di qualunque 
sua parte . - 



(4) Si proseguirebbe tanto che si vorrebbe , con- 
tando secondo l'ordine naturale de' numeri , dicen- 
do : setti • otti • noni , o novi , dieci * undici » do- 
dici • tredici » quattordici etc aggiungendo ad ogni pa- 
rola il vocabolo lioni come : ou\»liont » noni-/i^«i etc* 

(b) Questo modo di numerare • generalmente usi* 
tato da quasi tutti li dotti » è fondato su ciocché mil- 
le un.ua fan un migliajo ; mille migliaja fan un mi- 
lione § mille milioni fan un bilione , mille bilioni /a» 
un trilione etc. Basta sapere numerare tre figure pir 
poter numerarne quante si vogliono 

(e) Automa * proposizione a tutti nota > che non 
ha bisogno di prova. 
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V ARITMETICA 



II. I! tutto è uguale a tutte le sue par-! 
ti prese insieme. 

) III Se dal tutto si levano tutte le sue 
parti , resterà zero , o nulla • 

IV. Due grandezze uguali ad una terza, 
aono fra di loro uguali . 

V. Due quantità fra di esse uguali , la 
saranno ancora , se si moltiplicheranno o 
partiranno per il medesimo numero. 

VI. Due quantità ineguali, moltiplicate o 
divise da. quantità uguali , daranno residui 
ineguali • 



nB. i5 omma ^ e ^ esprimere il valore totale 
di più numeri ^ della medesima specie, per 
un solo che si chiama Somma * 

Il Sommare é fondato su questo assioma; 
11 tutto è uguale a tutte le sue pani prese 
insieme ( 17* II.), 

19. Per avere Ta somma di molti nume- 
tJ, bisogna scriverli gli uni sotto gli altri; 
le unità sotto le unità , le decine sotto le de* 
cine , le centinaja sotto le centinaia ec. 

Ciò fatto, si comincia a sommare dalla 
colonna delle figure a mano destra di chi scri- 
ve . I. Per portare W dedite che si trovasse- 
ro ncHa colónna delle uniti, con quelle del- 
la colonna delle decine ; le centinaia che si 
'ttovassero in quella delle decine , con quelle 
della colónna delle centinaja etc» 2. Accioc- 
ché nel sommare numeri composti (4) si por- 
tino i sani (8) che si trovassero nella somma 





DEL SOMMARE. 
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METODICA; \\ tf 
delle parti della più piccola specie , cai sani 
della parte prossimamente superiori • 

De/ Sommare numeri semplici . 



*?7 4 2 ^ 

4J44 

3680 



g# 1. Vn Mercante è debifore di queste tn 
seguenti partite , fiod di ^66 t 4^44, 4 
j68o quanto importano in tutto ? -77 12490* 

modo accennato , 51 comincia 
dalle unità semplici f con dire 
6 e 4 fan 10, in dieci uniÉ$ 
c'è una decina giusta , si seri» 
va zero sotto la prima colonna 
a mano destra , e si porta la 
decina alla seconda colonna 9 
che è quella delle decine T e si dice 1 che 
si porta, e é fan 7 r e 4 fan 11 , e 8 fai* 19 
in diecinove decine , vi è un centinajo e no- 
ve decine; sf scrive 9 sotto aft' e si por- 
ta il centinaio alla terza colonna; e si dice; 
l e 2 fan j, e j fan 8, e 6 fan 14 , si scri- 
ve 4 sotta al 6 e si porta 1 alla colonna del- 
le migliaia, dicendo: 1 e 4 fan 5 , 64 fan 
9 9 e 3 fan 12 , che si scrive tutto , non essen- 
dovi altre figure : sicché , la somma delle tre 
proposte partite importa 12490* 

Dimostrazione . 11 numero ^ 12490 con* 
tiene la somma delle tre partite proposte, poi- 
ché ne rinchiude le unità , le decine , le cen- 
tinaja t k migliaia in esso successivamente ra« 
donate* 



1 
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14 V ARITMETICA 

DEL SOTTRARRE. 

ottrarre è levare un numero (2) da un 
altro numero disila medesima specie f per co- 
noscere di quanto il maggiore supera il mi- 
nore ♦ 

ti. I! risultato del Sottrarre si chiama 
testo y eccesso , o differenza . 

22. Per fare il Sottrarrre, si scrive il mi- 
nor numero sotto il maggiore , nello stesso 
ordinè ché^per il Sommare (19) \ poi si le- . 
vano le unità del minore da quelle del mag- 
giore , il resto si segna sotto f nella stessa 
colonna ; si levano nello stesso modo le de- 
cine , le centinaja etc# Se la figura inferiore 
sarà uguale alla figura corrispondente superio- 
re , si segnerà zero , se la figura inferiore sa- 
rà maggiore della superiore , dalla quale si 
deve levare , allora si accrescerà la superiore < 
di dieci unità , valore di una unità che si 
prende dalla figura a sinistra (14) che si con- 
sidererà poi come scemata di una unità « 

Dimostrazione* E* cosa chiara, che leva- 
te l* une dopo l'altre tutte le parti della mi- 
nor quantità dalle parti della maggiore, quel 
che ne resta , è il giusto resto * eccesso , o 
differenza che passa fra esse. 

2Jé La Prova d 1 un operazione aritmeti- 
ca^ è una seconda operazione che si fa per 
assicurarsi dell 9 esattezza del risultato della 
prima . 

24. La prova del Sottrarre si fa col som- 
mare la minor quantità , colla differenza , per 
vedere se la somma sarà uguale alla maggior 
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METO DIC A; 9 t$ 
quantità (21). La raggione n' è chiara , per- 
chè col sottrarre si trova diviso il maggior 
numero in due parti, che sono il minor nuw 
tiiero ed il resta, o differenza; Dunque se 
si riuniscono questi due numeri , la loro som» 
ma dovrà essere il numero maggiore (i 7. IL) « 

! i , '\ • * " • * • 

D*/ Sottrarre numeri semplici* 

Q. 2. Vn Mercante è debitore di ^ ttfi 
paga solamente -7=? 52? 5 domanda di quan- 
ti scudi resta debitore l R. -7? J22 * 
n ™. 7tnlfR Sr deve segnare il numero mag. 

OmJMovm * &fofe ^ sottQ u qua , e bisogn:l 

845 mettere il minore (22): ciò 
525 fatto, si deve incominciare dal- 

. ■ la prima figura alla parte de- 

•py 322 stra del numera maggiore, dafr 
1 la quale, si leva i! j, con di- 

re: da 5 levandone J , rimane 2 , che si scri- 
ve setto al 3 ; poi , proseguendo si dirà t 
,da 4 levandone 2 resta 2 , il quale sr segnerà 
sotto al 2 r dopo si seguita , da 8 levandone 
£ resta % ; onde if resto è 7^ 322. Per la 
prova , si fa come si è detto (24) r 

Q. jr D^a pagare la Somma di-y^ 69270 , 
mi ritrovo avere solamente -7=7 48563 : ^#0**0 
4/ p/i <*02> w avere per saldare il mio debito l 
/?. 77 20905 • * 

OPERAZIONE rrSOlvere q» eS, ' t0 » 

•7=7 69270 non si può; si piglia col pen- 
— 48365 siero, dal 7, un* unità di de- 

, . cine, (14) che vale io unità 

r= 7^ 2090? semplici; allora, dal 10 levan- 
done $ , rimane $ ; che si se- 



Digitized by Google 



\6 V ARITMETICA 

gna sotto al 5 ; avendo levato 1 dal 7 t non 
Vale più che 6 : e poi si dice : dal 6 levan- 
done 6 , resta zero , che si segna sotco , e si 
passa all'altra colonna, e si dice: dal 2 le- 
varne $ , non si può ; si prende un'unità di 
migliai 3 * dal- 9 , questo vale 10 centina]* che 
si uniscono col 2, e fa 12; dunque, dal 12 
levarne presta 9; avendo lavato 1 dal 9, non 
vale, più che 8 , sicché dall' 8 levarne 8 re- 
sta "zero : finalmente , dal 6 levarne 4 , resta 
a, che si segna, e f operazione è fatta, -? 

Se la figura che segue f a sinistra t fos- 
se un zero , o s' egii stesso fosse seguito da 
altri zeri si anderébbe indietro, di mano ih 
mano^ finché si trovasse una figura da cui po- 
tesse staccarsi un' unità . Per la decomposi 
zione di quest' unità tutti gli zeri precedenti » 
diventerebbero tanti 9, e resterebbe una de- 
cina da aggiungersi a quella figura che \ pifi 
piccola della sua inferiofe . Se si volesse sot> 
trarre 4259 da 5003,(0) -si direbbe: dal 3 le- 
varne p , non si pah ; si piglia in prestito 
un' unità dalla figura 5 , la quale giunta alla 
figura 3 fan 13; levando 9 da 13 il resto 



tisempio* (a) Sì domanderà- , forse, i! perchè, 

, ' in quest'esempio, dopo V imprestiti*, ciré 
- - joag -necessariamente si è preso sopra la figura 
4 2 S9 5 » del numero $©oj , i ieri che vengo- 
— no ,fi°P 0 » vaglion ciascun p , o per dir 
744. meglio vagliono » il primo 900/ e Peltro 
■ r < ■ ■ • 90 * 3 ma fa fagforie è evidente ; Punica pre- 
sa in prestito dalla figura 5 , vale fralmetìre rooo -, 
• tuttavia non si è computata che per io, potch'et* 
la è stata trasportata sH luogo delle unità. Dunque, 
per evirar uu errore di $c ; Oi i «eri d' cui parliamo 
devono valer ciascuno 9 unità dell» loro specie. ; 
La proVai cerne ;i (*4)#. ' ~ * 

y 
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METODICA. i? 
è 4 9 che si segna sotto al 9 : levando poi 
$~ dal 9 , il resto è 4 f che si segna pari* 
mente sotto al 5 ; levando 2 dat 9 il resto 
è 7; poi levando 4 dal 4 il resto è zero* 
dunque si dee trovare per risposta 744 • 

Prova del Sommare, '.j, : : 

2$. La prova de! Sommare si fa col SoU 
trarre, incominciando a sinistra di chi Seri* 
ve ; si leva colonna per colónna dalla som* 
ma , e se da questa si può levare $ senza avan* 
20 , tutte le somme particolari di ciascuna 
colonna; cioè, se viene zero sotto l'ultima* 
l'operazione sarà stata ben fatta» Sicché , 
avendo trovato , nel quesito 1 , che la som* 
ma delle tre partite vale 12490, si fa la 

prova dicendo: 4 e 4 fan 8 % 

4*44 

J680 



Somma 



Prova ni 



e tre fan 11 , i quali levati dal 
1 2 resta 1 , che si segna sotta 

il 2 ; unendo questo 1 col 4 

della somma, dice 14; si pas- 
I2 49° sa a ]j a seguente colonna e si 

dice: 2 e j fan 7 , e 6 fan 



ig , dal 14 è 1 , il quale uni* 

to come sopra col 9, dice 19. % 
passando all' altra colonna , si dice : 6 e 4 fan 
10 , e 8 fan 18 , dal 19 è 1 , che unito con 
zero della somma, fan io. Finalmente, le* 
vando quest' ultima colonna da 10 , resta ze« 
ro , onde l'operazione è ben fatta. Questi* 
vien fondata sul 3. assioma (17). :j 



* 
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«I L' ARITMETICA 



SUDDIVISIONE D'ALCUNE MONETE , PESI 
. £ MISURE A SAPERSI PER SOMMA- 
. RE etc. NUMERI COMPOSTI . 



,o scudo romano è di io paoli, il 

paolo vate io bajocchi , ed il bajocco = 5 
quattrini, ovvero 12 denari» 

Il Papetto = 2 paoli , o 20 bajocchi i 
> M II Carlino ss 7 baj. 
Il grosso = j baj. 

Là lire — 20 Soldi , e il Soldo — 1% 
denari, p si segnano così 74 //. 17 S. 9 d. 

.il K»bbiq — 22 scorsi 9 lo scorso =4 
quatfucci . 

, : Il Moggio = 20 staja f lo stajo = 4 
quarti, il quarto = 4 mine] li. 
! La botte del vino =: 16 barili , fi bari- 
le zzi lt boccali, il boccale = 4 fogliette. 
$ ! La Castellata = 24 mastelli , il mastel- 
lo = 4 secchie , la secchia = 10 boccali, 
i! boccale 4 fogliette . " : ; w 

Il Barile d' olio =: 28 boccali , il boc- 
cale = 4 fogliette, la foglietta z=z 4 quar* 
fucce . :•:> . : 
..... 11 Peso r= 25 libbre, la libbra ss 12 
Oncie , f oncia. dfcaj 16 ferlini . w 
» ' Il Braccio =: 4 quarti, il quarto =: 4 



• * t 



l La Canna mercantile z= 8 palmi, il pai* 
mo es 4 quarti • - , 

La Canna di passetto ha Pistessa lun- 
ghezza che la mercantile ma si divide in 9 
porzioni uguali chiamati palmi di passetto v 



Di 
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METODICA. ; 19 

I Falegnami , Muratori età si servono del* 
la terza parte della detta canna che chiamano 
il Passetto, contenendo j palmi , il Palmo 
= 12 cncie, e l'oncia 5 minuti. 

La Libbra == 12 onci e , l'oncia = 24 
denari , il denaro = 24 grani • 

La Pertica per misurare il terrene) =: 10 
piedi, il piede ~ \z oncie , l'oncia =: 12 
punti, il punto = 12 atomi. :v 

II Secolo sr roa i anni , l' anno z=z \Z 
mesi, (o 36$ giorni, c 6 ore ) il giorno 
= 24 ore, l'ora zz 60 minuti, il minuto 
= 60 secondi» ! j 

N. B, Tocca al Calcolatore , a in formar* 
si intorno le suddivisioni de' pesi , monete eto* 
prima di operarti \ , . 




DEL SOMMARE DE'NUMERl COMPOSTI (4) 

1 Sommare de' numeri composti si f* 
come quello de' numeri semplici £19). 

4» Do- differenti particolari , si hanno 
da riscuotere le seguenti partite qual sar$ fa 
somma totale l -7% 139 : 18 • 2 q% \ 

Opekaziom. ? er operare questo quesito 

incominciando dalle unità de* 
■pgr 4$ : 68 . 4 quattrini % si potrebbe di ré 
17 : 84 . j cosi: 4 e | fan 7 , è 4faa 
17 : 97 . 4 11 , e } fan 14, e jfan 17 1 
: ' . li : 86u $ " in 17 quattrini vi sono j 
47 : Stf. ì bajocchr , di f quattrini, l'uno 

. — — — e 2 quattrini d'avanzo , che 

7$ 139:18.2 scrivo sotto la colonna de* 

quattrini , e porto li j bsL 



t; 



24 2; nella colonna seguente de. 
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<6 V ARITMETICA 

baj., e che scrivo anche sotto la detta co- 
lonna / per ricordarmene , caso mai fossi di- 
stratto nel contare , e non mi toccasse a con- 
tare di bel nuovo la colonna precedente , per 
ricordarmi, il numero de' baj. già trovati (a). 

Si potrebbe contar: più. facilmeute , di- 
cendo : 4 e g fan 7 ; in 7 quattrini ' vi è 
.1 bajé e 2 quattrini; 2 e 4 fan 6, in 6 
Quattrini vi è 1 baj. e 1 quattrino; 1 e 5 
fan 4 , c :j fan 7 f in 7 quattrini vi è un 
baj\ e 2 quattrini d' avanzo , che scrivo sou 
to; avendo, cura di fare un piccol segno a 
canto del numero in cui ho trovato 1 baj a 
fin di portare alla' colonna seguente, tanti baj. 
che ho già notati etc. .1 

Ma , siccome quando P intero 4 o sano 
contiene molte parti , come , v. g. nel Q. 6. 
la maggior parte de' principianti hanno gran 
difficoltà di contare ; sarà bene di addestrarli 
a contar cos\« De* 4 quattrini della prima ri- 
ga orizontale ne lascio 2 co' 5 , che stanno 
alla seconda ; riga , il che fa 1 b< {. che segno 
come sopra. De' 2 quattrini che mi avanza- 
no 1 ne lascio 1 co'4 della terza riga , il cfte 
fa un' altro baj. , che segno parimente f come 
.sopra : l'uno che mi avanza » V aggiungo co* 
g della quarta riga, che fan '4 , de' quali ne 
lascio 2 co' $ che stanno alla quinta riga , il 
«he fa un'altro ha], che segno, fe mi avan- 
zano % squattrini , che scrivo sotto ; e cosi 
devesi contare nel quesito 6 e simili* La 
provarsi fa come per li numeri semplici (25) 



(a) QuelP atteniione è massime necessaria » quan- 
do vi sono ua gran numero di quantica o righe da 
sommare . » . 
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metodica; tt 

ma conviene fare attenzione al valore di ogni 
specie, per unirla colla seguente ; come, nel 
quesito 4 , alla colonna de' baf. -delta- prova % 
il resto è 3 : or tre b.j. sono ij Quattrini t 
quali uniti -al 2 , fan 17 , tento- fa la Som* 
ma di detta colonna • Quest r Esempio deve 
servire per le prove di qualunqne Sommare % 
come libbre , oncie etc« canne , palmi *$tCr 
botti , barili , boccali , e fogliette etc. 

Q. 5. Ho venduto quattro pezze di patino % 
la 1. era di ji Canne 7 palmi $ quarti , la 
2. di 66 Can> 6 paL z q. , la 5. di 9 Ca#. 
4 P* ?• 44 Ca^. 7 p. 2 q. quan- 

te canne di panno ho io vendute ì R. C# 193 
p. 2 0. 2 . » 4 

i° • - - • 71 Canne 7 palmi 3 quarti 
2°----66----6---2 

3° . . . _ 9 • 4 - - - ? 

4 0 .... 44 .... 7 . . . 2 



• - 



Risposta' 193 Canne 2 palmi 2 quarti 



Q. 6. In una Vigna si sono raccolti 3 nel* 
io spazio di 6 anni, le seguenti quantità di vi* 
no . Si domanda quanto in tutto • v , 

« : 

* » » * ' C ' * 

* ri 

» » ■ • * m I • 

« 

» . » " - • * * ' % : < 
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JLa - Botti 40 Barili 14 boc 31 fogl. J 

« 19 *7 $ 

3 - 18 14 18 2 

4 - - 21 13 29 - - - - 3 

5. • - - 30 12 30 • 1 

6. - - 28 — - - 8 - - - - • o • - • • 2 

— 

Kisp. Botti 161 Barili o boc. 19 fogl. 2 

' «■ ili I "« 

; 35 4 ^ J 



Per risolvere quel quesito',. si dice: del-, 
le 3 prime fogliette ne lascio una, alle 3 del- 
la seconda riga , per compire il boccale , e. 
le 2 d'avanzo le lascio colle 2 della terza ri- 
ga 9 per fare un'altro boccale» Le 3 della quar* 
ta riga le^ metto con quella della quinta ri* 
ga , per far un altro bocc. e seguo , sotto 
la colonna delle fogl. le 2 della 6 riga : sic- 
ché vedo che la colonna delle fogliette contie- 
ne 3 boccali e 2 fogliette , segno li 3 boc- 
cali trovati, sotto la colonna de' boccali e le 
conto con 1 , 7 , 8 f 9* e 9 boc per vede* 
re quanti barili vi sono , dicendo : 3 , di rite- 
nuti , e 1 fan 4 , e 7 fan -JR , e 8 fan 19 , e 9 
fan 28 e 9 fan 37^ in 37 boc. vi è un barile 
di 32 bocc. e* 5 bocc. d'avanzo • Poi , si con- 
tano que' $ bocc. co' 30 , 20 , 10 • 20 e 30 
Séguenti , per P istesso finedi prima, dicen- 
do: di questi j boc. ne lascio 2 co' 30 del- 
la prima riga, per fare un barile, e ne ho 3 
d* avanzo , i quali uniti co' 20 della seconda 
riga , fan 23 , i quali uniti co' 10 della ter- 
|a riga , fan 33 , cioè : 1 barile e 1 boccale 
4* 5 avanzo , che unisco co' 20 della quarta ri- 
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" y \ METODICA: " fcj 
ga 9 i quali fan 21 , de' quali ne lascio 2 ; 
a' 30 della quinta riga, per fare un barile > 
e restano 19 boc. che scrivo sotto la colon- 
na de' boc. Si contano poi li barili dell' istes- 
$0 modo , dicendo : 4 ; di trovati nella co- 
lonna de' boc, e 4 fan 8 , e 5 fan ij, e 4 
fan 17 ; vi è una botte ed 1 barile : 1 e j 
fan 4 s e 2 fan 6, e 8 fan 14, a' quali ne 
aggiungo 2 , che piglio dal 10, della prima 
riga , per fare 1 Botte , e ne restano 4-, che 
unisco co' 10 della seconda riga i quali fan 
18 f cioè : 1 botte t e 2 barili che unisco co* 
10 della terza linea, e fan 12, a' quali ne 
Ihettó 4 , che piglio dal 10 ^ della quarta ri* 
ga per aver una botte , ed Unisco li 6 d'a- 
vanzo co* 10 della quinta riga, per aver un* 
altra botte etc. portando, alla colonna delle 
botti , le J che ho trovate in quella de' ba- 
rili. 

*~ Q* y- ( T)wo fare onore a $ cambiali, del 
valore qui sotto espresso • Domanda quanto sfar* 
zero ? 



• 

• t 



La x. è di 4740 //. 14 S. 6 d< 
2 1889 — 18 — 8 

3 948 •••19-- -9 

. 4» • • «•* $586 • --16 - 6 
5. - • ... 1000 10 



1 s 



c » 

' " ■» 



Kispw* 1 41 66 M. 19 S. $ d. 



* — * - 1 1 — 

t - — ■ ■ - '»— 



» » 



m ■ ■ , 



t 



Si contano li denari di 12 in 12, per 
jvere de' sotti»; se ne son trovati ■ , i quali 
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tt 4 V ARITMETICA 

contati co' 4 , 8,9, e 6 della colonna de* 
«oidi , fan 29 , cioè 9 Soldi e 2 decine ~ le 
quali contate colle 5 della colonna seguente % 
fan 7 ; cioè , 3 lire e mezzo , perchè la lira 
yale 20 soldi , o due decine di soldi etc. (a) 



•j 

- . * • 



r 

mi SOTTRARRE NUMERI COMPOSTI (4); 

I- '. 1 . : 

» ' ì ~ i ■ - . ■ . V 

!. Sottrarre de' numeri composti si fa 

còme quello de* numeri semplici (22) avver- 
tendo però di scrivere , P une sotto 1* altre * 
le quantità della medesima specie* 



v|up v— "*> # ~-- — r * % ; c — . 

eie del numero minore^ non si potesse leva* 
re ' da una figura della medesima specie , del 
numero maggiore , si pigli un 9 unità della 
specie immediatamente superiore t e si som- 
mi il valore di questa colle sue parti , se se 
«e trovano, al numero maggiore , poi si fac- 
cia il sottrarre al solito « • > 



— 



(a) Si canta per lire , soldi , e denari , non so* 
lamentc in Francia • Inghilterra. Ginevra; ma anco» 
ra in Amsterdam* , BrUsseles y Bologna • Bergamo . 
Barcellona , Basilea » Berna , Genova i Amburgo , Lil- 
la . Li vomo ij Milano , Torino -, e JVeneaia . In quei 
paesi , la lira dividesi in zo Soldi , ed.il Soldo m iz 
denari effettivi , quantunque la lira sia ordinariamen^ 
te imagi nari a »■' fuorché nuovamente » in Francia # e 
pochi altr* p*aesi , come Livorno che è eletti fa * Ma 
tutte le, lire non son ugnali in valore • v. g. la lira 
d'Inghilterra ne vale in circa 23 di quelle di Fran- 
cia del 1786", 6 di Franerà s= 5 di 1 urino : r di 
Francia r= 2 di Bergamo : e 1 IL 17 S. di Veneaia 
ss 1 //. di Francia, in circa, Convien dunque assue- 
farsi a calcolare ptr il. S. e tf. . perchè nua li sa eoa 
pjii un giorno si avrà da corrisponder* • 



• * * ■ te 
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metodica: 2$ 

Q. 8. Vn Mercante rimane .debitore di 
•7^ 468 : 64. 2 q., paga -77 239 : 72 . 3. q. 
di quanto resta ancora debitore ? R* di -7? 2&8; 
91.4. 

^ 8 , ^ Per operare questo quesito , 
•77 4 Ò © • 04 • i s j jj ce . j a 2 q Uattr ,' n j i e „ 

■ 239 . 72 . s varae j é non si può; si preti- 

8 . de , dal 4 » un bajocco , che 

, 22 . 91 . 4 va j e j q Ua ttrini , i quali uni- 
ti co' 2 fan 7 , dunque dal 
7 levandone 3 , resta 4 (a) . Passando alla co- 
lonna de' baj. si considera il 4 come se fos- 
se 3, poiché se n'è levato uno; dunque , dal 
3 levandone 2 , avanza 1 , che si segna ; e 
si proseguisce l'operazione come per i nume** 
ri semplici (22) . 

Q. 9. Da 4000 //. 14 5. 1 d. che avevo 3 
ne ho speso 941 II. 18 S. 6 d* quarto mi avan- 
zai r. 3058 //. 15 s* 7 a. 

4000 //. 14 tS. 1 d. 
— 941 //. li S» 6 d. 



3058 //. 15 5. 7 d. 



Non potendo levar 6 denari da 1 dena* 
ro , si è preso 1 Soldo, da' 4 Soldi; quel 
soldo ridotto in 12 denari, giunti col dena- 
ro, fan 13 , de' quali levando li 6 , ne sori 

■ ■ ■ ■ i» ■ ■ ■! ii wà 

(a) E' più facile il dire si prende un bajocco che 
vai s quattrini co' quali si pagano" li j » e ne resta- 
no 2 , i quali uniti co' 2 di sopra fan 4 etc. quel 
modo di operare giova assai quando l'intiero contie- 
ne molte parti ; come il barile che vale 32 boc. etcv 

b 



\ 



Digitized by Google 



té V ARITMETICA 

rimasti 7 • f^on potendo levare 8 S. da J , si 
prende la decina de' soldi , che stà a canto 
al 4; e questa decina unita col 3 , fan 13 ; 
da' quali levando li 8, ne rimangono J, non 
potendo levare la decina de* soldi , che sta a 
canto all' 8, da niente; si è preso in prestito 
un migliajo di lire dal 4 , e ne son rimaste 
5 : quel migliajo , si è ridotto in 900 , in 90 , 
in 9 lire, e in a decine di soldi, che fan 
appunto 1000 lire : le 2 decine di soldi han. 
no servito per levarne quella che sta sotto , 
e n'è rimasta una; le 9 lire hanno servito per 
y levarne 1 , che stà dissotto , e ne son rima- 
ste 8 ; le 90 , o nove decine , hanno servito 
per levarne le 4 , che stanno sotto , e ne son 
rimaste $ ; le 900 , o 9 centinaja, hanno 
servito per levarne le 9, che stanno sotto e 
non è rimasto niente , si è segnato zero . In 
somma: si è detto, da 3 mila levar niente, 
resta 3 mila , che si è scritto sotto . 

Dopo una spiegazióne così diffusa , pare 
che la semplice ispezione de' tre quesiti se- 
guenti basti , per renderne facilissima 1 ope- 
razione . ,. 

O. 10. Se da 100 Canne dt panno se ne 
vendessero ?7 Canne 5 palmi e |; qual sarebbe 
f!avanzo} H» 62 C» * f» £• 

100 Canne 
— 37 ' S P alml i 



62 Canne 2 palmi \ 



. Q. tu Da 2090 Botti 4 barili 7 boccali 
% fogliate di vino; se ne sorto vendute 491 B. 



t 

t 
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METODICA; *7 
li. barili 14 hoc. 3 fai. ; P avanzo l 

2090 B. 4 B. 7 b« 2 F» 



1598 B. 8 B. 24 b. 3 f. 
— 1» ■ 1 . ■ ■ 

v Q. 12. Vn Padre ha 50 Anni , ìffuù 
figlio ha 17 a»#/ 6 weji 20 giorni 21 ore * 1$ 
minuti ; qua? era Petà del padre , quando nacque 
il suo figlio ? #.32 tftf/fi 5 «mi eie. 

$0 anni ; C 
— 17 6 m. 20 g. 21 o. 15 m- 



32 anni 5 m. 9 g. a o. 45 1x1. 



Si fa la prova , sommando di giù in su 
per vedere se si avrà la riga superiore (24) # 
s così risparmiasi una riga* 



DEL MOLTIPLICARE DE* NUMERI 

SEMPLICI • 

icare è pigliare tante volte un 
numero , che si chiama Moltiplicando , quan* 
te unità sono in un'altro numero, che si chi a* 
ma Moltiplicatore , per avere un risultato che 
si chiana Prodotto. 

Moltiplicare 4 per 3 f è pigliare il 4 # 
tre volte f ,per avere il prodotto 12. Sicché, 

b 2 
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28 METODICA, 
il Moltiplicare è un sommare abreviato (a) • 
In quest' esempio 4 , è il Moltiplicando , j 
il Moltiplicatore , e 12 il Prodotto. 

51. Le unità del prodotto sono dell' istes- 
sa natura di quelle del moltiplicando . 

Il Moltiplicatore è il numero che accenna 
quante volte bisogna pigliare il moltiplicando. 

32. I due numeri che si moltiplicano Puno 
per T altro si chiamano Radici , o fattori del 
prodotto, così, 4 e j son fattori di 12. 

// prodotto è dunque il moltiplicando preso 
tante volte quante unità si contengono nel mol- 
tiplicatore . 

Dalla Definizione del Moltiplicare, si ri- 
cavano le conseguenze seguenti . 

3$. i°. Se il moltiplicatore è l'unità, 
il prodotto sarà uguale al moltiplicando • Dun- 
que , P unità non moltiplica. 

34- 2 0 . Se il moltiplicatore è maggiore 
delP unità , il prodotto sarà maggiore del mol- 
tiplicando . 

3$. 3 0 . Se il moltiplicatore è minore 
delP unità, il prodottò sarà minore del mol- 
tiplicando . 

36. 4 0 Se si moltiplica uno de' due fat- 
tori , per qualsivoglia numero , e che si di- 
vida l'altro per lo stesso numero, il prodot- 
to non varierà ; chiara cosa è che 8X5 



(a) In fatti . in vece di dire j via 4 dodici ; fi 
potrebbe scrivere 4 tre volte ; e poi sommare ; cori 
ma si vede facilmente che t» oper^aione , pel 
4 sommare» sarebbe tanto più lunga che il mol- 

* tiplicatore sarebbe p»ù grande, di modoche. 

♦ per moltiplicar* 4 per *S v« g, bisognerebbe 
scrivere 41 1$ volte ctc. 
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metodica; 2$ 

= 24 come 4 X 6 = 24, questo pub ser- 
vire di prova al moltiplicare , quando si sa- 
pranno le regole del partire , si potrà assi- 
curarsi che un moltiplicare è ben fatto , col 
partire il prodotto per un de' 2 fattori ; e se 
l'operazione è esatta, il qjoziente sarà ugua- % 
le all' altro fattore • 

37. Il moltiplicare serve , i°. A far co- 
noscere il prodotto di due numeri moltiplica- 
ti 1* un per 1' altro . 

2°. A trovar il costo , o .prezzo totale f 
di molte unità della medesima specie , quan- 
do si conosce il prezzo dell'unità. 

1°. A ridurre sani , o intieri , di specie 
principali nelle loro parti ; come scudi in 
paoli ; paoli in bajocchi , bajocchi in quattri- 
ni , libbre in oncie etc. 

4 0 . A trovare la superficie d' un terreno 
ed innalzare un numero alle potestà.; al qua- 
drato , v. g. al cubo etc. 

Per far bene il Moltiplicare, convien sa* 
pere , a mente , la tavola del moltiplicare z 
chiamata ancora Abbachino • 
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Tavola di* Molti ntCM* :« 




4 via 4 fa i6 

4 5 20 
4 $ *4 



l 

9 
10 

11 

12 



28 

40 

44 
48 



5 via 5 fa 25; 

1 
8 

9 
10 

! I 

x 12 



3? 

4° 

45 
So 

SS 
60 



9 
10 

1 1 

12 



7 via 

7 



7 
7 
7 

7 



48 

54 

60 

66 
7* 

— ■ 1 ■ 

fa 49 
56 



9 
10 

1 1 

12 



70 

77 
84 



8 via 8 fa 64 

8. 9 7» 

8 10 80 

8 li 88 

8 1 2 96 



6 via 6 fa %6 
6 7 42 I 
8 




iovia 10 fa 100 
10 11 no 
10 12 120 



1 1 viai 1 fa 121 
11 12 132 



1 2viai 2 fa 144 



Q. 1?. 4 moltiplicare per 4 » " do- 
matici quai "sarà il prodotto . R. 2» 28. 

58. Per ordinare questi due numeri, con- 
forme si richiede , si colloca sopra , il [ mol- 
tiplicando , e sotto , il moltiplicatore. Si pud 
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METODICA. 31 

però , per commodo del calcolare , farli mu- 
tar luogo ; ma, conservano sempre il nome 
che conviene loro . 

39. Se i fattori del moltiplicare sono 
numeri astratti ($) , come in questo q. 15 , 
poco importa il pigliar l'uno o Tjrkro per 
moltiplicando, o per moltiplicatore; ma al- 
lorché , dall' enunciare del quesito , il molti- 
plicando come il moltiplicatore sono numeri 
concreti , importa il distinguerli P uno dall' 
altro ; attesoché le unità del prodotto debba- 
no essere della medesima specie di quelle del 
moltiplicando , v. g. Se si domanda quanto 
vagliono canne 4 di panno a $ la can- 
na ; i due numeri di cui si parla nel quesito 
sono concreti ; ma il medesimo quesito fa 
conoscere che J è il moltiplicando , che 
convien ripetere tante volte che vi sono can- 
ne ; cioè , 4 volte; ma 4 volte è un nume- 
ro astratto . Non si moltiplica dunque -7^ 5 
per canne 4 , m3 -7% 3 per 4 semplicemente • 

■ 

* • 

OperazIo Mr H • 

Moltiplicando 532 
Moltiplicatore 4 

Prodotto 2128 



Incominciando a destra di chi scrive , si 
dice : 4 via 2 = 8 , si scrive 8 sotto le 
unità; passando alla seconda figura, si dice 
4 via 1 fa 12 decine, perchè si moltiplicano 
decine per le unità, si scrive 2 decine, e si 
portano 10 , che fanno un centinaio , per 
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V ARIT M E T IC A 
unirlo colle centinaja le quali si moltiplicano 
con dire poi : 4 via 5 ss 20 ed 1 che si 
porta ss 21 , che si scrive tutto , non essen- 
dovi altra figura da moltiplicarsi . 

Dimostrazione. Il numero 2128 e il pro- 
dotto richiesto , poiché contiene 4 volte le 
unità , 4 volte le decine , e 4 volte le cen- 
tina ja : cioè 4 volte tutto il numero 552. 

Q? r 4* Quanto bisogna pagare per Barili 
di Vsno 648 3 a ragione di paoli 37 il barile. 
R. paoli 23976 = 77 2397: 60. 

• 

Operazione. 

* ■ 

moltiplicatore 648 Barili 

moltiplicando 37 paoli 

i° prodotto parziale 4536 
2° prodotto parziale 1944 



prodotto totale 23976 paoli 



40. Osservazione* Nel quesito 1$ , es- 
sendo i fattori numeri astratti , il numero 4 
poteva considerarsi comé moltiplicando , e 
5g2 come moltiplicatore*; ma, nel quesito 
14 , i fattori sono numeri concreti , perciò il 
numero 37 paoli deve essere moltiplicando , 
perchè è della medesima specie che deve es- 
sere 1 prodotto (31) e. si è ripetuto 648 vol- 
te» icchè, quest'ultimo numero è moltipli» 
cator - (30) . 

41. Quando i fattori hanno più figure , 
si moltiplicano tutte le figure del fattore su- 
periore , per ogni figura del fattore inferiore , 
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nel modo insegnato (38) ; ma si osserva il 
luogo che dee avere la prima figura d' oghi 
nrodotto parziale • In questo ci. 14. , avendo 
moltiplicate tutte le figure del fattore superio^ 
re per 7 unità, del fattore inferiore, è risul- 
tato il primo prodotto parziale 4536; ed aven- 
dole , nello stesso modo , moltiplicate per } 
decine del fattore inferiore, è risultato il se- 
condo prodotto parziale 1944 ; ma si è scrit* 
ta la prima figura di questo , sotto le deci- 
ne ; perchè moltiplicando unità per unità , il 
prodotto da unità ; moltiplicando per decine , 
il prodotto sarà decine ; moltiplicando per 
centinaja , il prodotto sarà centinaja etc. Dal 
che si vede chiaro il modo d* operare ; siano 
di quante figure si vogliano i fattori . Per 
avere poi il prodotto totale, si sommano tut* 
ti i prodotti parziali . 

Q. 15. nella supposizione che il Mondo è 
stato, da Dio creato, da $807 anni y si domati* 
da quanti giorni decorsi : è* anno essendo sup* 
posto di 365 giorni . R% 2119555 giorni è 

■ 

5807 



29°? 5 
17421 

a,I 9555 giorni 



*3 



Digitized by Google 



24 L* ARITMETICA 

Prova (36) . 

La metà del moltiplicatore 2905 £ 
Il doppio del moltiplicando 7 50 "(a) 

87090 
«0521 

2H9555T 



« • 

Il moltiplicando 750 dovendo essere pre- 
so tante volte che vi sono unità nel molti- 
plicatore T ne segue che per mezza unità si 
è dovuto pigliare la metà di una volta 730, 
cioè 365 r 

42. Quando il moltiplicando r o il Mol- 
tiplicatore , oppure tutti due son terminati da 
zeri ; si fa il moltiplicare come se non vi fos- 
sero; e dopo , si scrivono, alla parte destra 
del prodotto T altrettanti zeri , quanti se ne 
trovano ne' due fattori insieme» . 
* £>• 16. QuaPì il prodotto di 4jjooo X 



■ » 



m 



(a) Nella prova di queito quelito 1$ » il 7 essen- 
do centtnaja si è scritta la prima figura dei Siro pro- 
dotto sotto le ceminaja (41)* 
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35 



Opìr-azioke . 

4JSooo 
3700 



P45 



1609500000 



Frova (36) 

2I7JOO 
7400 

87OO 
I522S 

I 6095OOOOO 



In fatti; se si volesse moltiplicare 200 , 
per 50 , il di cui prodotto è 6000 , come fa- 
cilmente si vede; potrebbe dirsi: moltiplicai- 
do 2 centinaia per 3 unità , viene 3 vohe 
2 centinaja ; cioè , 6 centinaja , ovvero 6 eoa 
due zeri , così 600 . Ma , se in vece di mol- 
tiplicare per 3 unità % s\ moltiplica f realmen- 
te , per 3 decine ; il prodotto verrà dieci vol- 
te più grande ; bisognerà dunque mettere un 
zero di. pih (15), e scrivere 6000; cioè , il 
prodotto di 2 per 3=6, con tanti zeri che 
ve ne sonò ne' due fattori , cioè con 3 zeri . 
ijÈ £>. 17. QaaPè il prodotto di 6j^l X 
1003060592 



67451 
100300050 



- ?37*55 
202353 

674S1 



V 



6765^867255:0 
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Quando si trova unsero, o più zeri f 
tra le figure del fattore moltiplicatore , è inu- 
tile di scriverle ne' prodotti parziali, nel lo-, 
ro luogo • Si passa subito alla figura significa- 
tiva seguente ; scrivendone il prodotto nella 
stessa linea, a cominciare, a piombo, sotto 
il primo numero moltiplicatore , come si ve- 
de in questo q. 17. 



DEL RIDURRE LE SPECIE PRINCIPALI 

NELLE LORO PARTI . 

43» S 1 chiamano specie principali , in un 
numero , quelle delle quali ciascuna unità ne 
contiene molte di minor valore . Così , in un 
numero composto di scudi bajocchi e quat- 
trini ; gli scudi sono le specie principali . 

Si riducono i sani , o intieri di specie 
principali, nelle loro parti, col moltiplicar- 
li per il numero che esprime le parti , delle 
quali sono composti . 

Q. 18. la 43 //. 17 5. 9. d. , quanti de* 
tiarì ci sano ? 



43 //. 17 & 9 é* 
20 



* 



877 S. 
12 



Risposta 10$ 3 3 d. 

Poiché la lira vale 20 Soldi, bisogna mol- 
tiplicar le 43 lire per 20, ed aggiungere 17 
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METODICA. 37 
Soldi al prodotto ; e si avrà 877 Soldi ; e 
poiché il Soldo vale 12 denari, bisogna mol- 
tiplicar li 877 Soldi per 12 (*) ed aggiun. 
gendo li 9 denari al prodotto si avrà icjjj 
denari , contenuti in 43 II. 17 9 d. e co^ 
s\ per ogni altro caso. 

DEL PARTIRE DE' NUMERI SEMPLICI ; 

44. J^artire , o Dividere, è cercare quan« 
te volte un numero, che si chiama Dividendo 
contiene un altro numero , che si chiama Df- 
visore % il quante volte si chiama quoziente* 

11 Divisore è contenuto tante volte nel 
Dividendo , qnante 1' unità è contenuta nel 
quoziente . Dunque , il Partire e un* opera- 
zione , nella quale P unità sta al quoziente , 
come il Divisore sta al dividendo. 

Il Partire si può definire parimente in que- 
sta maniera. i°. Dividere un numero in tan- 
te parti uguali , quante unità sono nell'altro. 
2°. Levare una quantità da un' altra maggio* 
re , quante volte essa v' è contenuta . 

Per ciò dividere 12 per 3 , è cercare 
quante volte il dividendo 12 , contiene il di- 
visore 1 ; oppure , dividere il numero 12 in 

3 parti uguali. O, finalmente, levare $ dal 
numero 12 , quante volte vi è contenuto, cioè 

4 volte \ 9.. a ) . 

1 — ■■■ — ' • 

(a) In rigore, bisognerebbe dire : moltiplicare ìz 
denari numero 87~> de* ioidi ; ma sicc. me il rr- 
fultaro è lo stesso, e che è P uso di moltiplicare il 
numero grande pel piccolo » per più faciliti si parla 
così * 



& V ARITMETICA 

4J. Dalle sopradette definizioni , si rica- 
va i°. che se il divisore è l'unità, il quo- 
ziente sarà uguale al dividendo . 2°. Se il di- 
visore è maggiore dell' unità , il quoziente 
sarà minore del dividendo , g°. Se il diviso* 
re è minore dell' unità , il quoziente sarà mag- 
giore del dividendo; questo accade nei rotti . 
4°. Se si moltiplica , o divide f il dividendo 
e il divisore da un' istesso numero, il quo- 
ziente sarà sempre lo stesso . 

La specie dell 9 unità del quoziente non 
si conosce da quelle del dividendo , neppure 
da quelle del divisore; il quesito solo che con- 
duce a fare il partire, decide della natura del- 
le unità del quoziente : v. g. Se si domanda 
quante canne di panno s' hanno d' avere per 
•jay 6 alla ragione di ysf per canna ; II 
quoziente sarà 2 canne, numero concreto ($) 
la di cui specie non ha nessuna relazione con 
quelle del dividendo e del divisore ; ma se 
si domandasse quante volte -7^ 3 vengono 
contenuti in y% 6; il quoziente, che resta 
il medesimo in numero , viene ad essere un 
uumero astratto ($) il quale fa conoscere che 
vi è contenuto 2 volte . 

46» Ogni volta che si conosce ano de* 
fattori, o più fattori (32) d'un numero, per 
avere il fattore incognito f bisogna partire il 
numero dato per il fattore , o per il prodot- 
to de' fattori cogniti ; e il quoziente dà il 
fattore ricercato • v. g, sapendo che £ è un 
fattore di ,1 S • s * avrà 1' altro fattore 3 , nel 
dividere 15 per 5; questo serve specialmente 
.nella regola del tre. . 

. 47. Il partire serve i°. A far conoscere 
quante volte una quantità è contenuta in un' 
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METODICA. 39 
altra . 2°. A dividere un numero in tante par* 
ti uguali che uno vuole . g a . A trovare il co- 
sto , o la valuta , di una cosa , essendo da- 
to e conosciuto il costo totale di molte « 
4 a . A convertire le parti nel loro tutto; co- 
me quattrini in bajocchi ; oncie in libbre etc- 
5°. A fare la prova del moltiplicare ; perchè 
nel dividere il prodotto per uno de' fattori (46) 
il quoziente deve dare l'altro fattore. Infat- 
ti se dopo aver moltiplicato 4 per 12 si di* 
vide il prodotto 48 per 4, si avrà 12. Se 
si divide per 12 si avrà 4 etc. 

48* La prova del partire t si fa in mol- 
tiplicare il divisore per il quoziente , aggiun- 
gendo al prodotto l'avanzo j se c'è, e se il 
risultato di questa operazione sarà uguale al 
dividendo, il partire è ben fatto. E' chiara 
cosa che pigliando tante volte (44) il diviso- 
re , quante unità sono nel quoziente , il pro- 
dotto sarà uguale al dividendo , poiché la 
somma delle parti , è sempre uguale al tutta 
che le contiene ( 17. IL). 

49. Per fare il partire, si collocano, sa- 
prà la medesima linea , il dividendo e il di- 
visore ; e sotto il divisore si scrive il quo- 
ziente , separato , come si vede io quest' e- 
sempio. 

Dividendo 1 8 f 6 divisore 



l $ quoziente 

ì Jo. Vengono nel quoziènte tante figure 
quanti membri sono nella divisione. 

Ji. Si chiamano membri di divisìoné , 
« le differenti parti del dividendo , per li; quali 
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convien fare altrettante divisioni particolari f 
uon potendosi dividere in un sol atto. 

52. Per avere il numero de' Membri che 
si contengono in un partire; si prendono tan- 
te figure o caratteri , a sinistra del dividen- 
do , quante se ne richiedono , acciocché il di- 
visore vi sia contenuto ; questo fa il primo 
membro , e quante figure poi restano nel di- 
videndo altrettanti membri sono. Avendo dun- 
que determinato il primo membro , se vi re- 
stano dopo 3 figure , vi saranno 4 membri 
di divisione ; e per conseguenza 4 figure nel 
quoziente (50) . 

5$. Convieh' osservare in una divisione 
di ogni membro i°. che il prodotto del di- 
visore colla figura posta nel quoziente , deve 
essere sempre minore del membro che si di- 
vide, o essergli uguale. z°. L'avanzo di ogni 
divisione , deve essere sempre minore del di- 
visore . 3 0 . Il quoziente non può mai conte- 
nere più 'di 9 per ogni membro di divisio- 
ne . 4 0 . Se accade che nelle figure destinate a 
formare un nuovo membro , il divisore non 
vi sia contenuto, si scrive nel quoziente, ze- 
ro ; e si cala un' altra figura per formare il 
membro seguente etc. 

Per dividere qualsivoglia numero , dopo 
aver fatto quanto viene insegnato (J2), si cer- 
cherà quante voìte il divisore vien contenuto 
nel membro da dividersi ; il numero delle vol- 
te che non può mai essere maggiore del 9 (a) 
si nvtte nel quoziente, e se ne porta il pro- 
dotto sotto il membro da dividersi, e dal 
*■ ■ ■ 



(a) Perchè la nostra aritmetica è decimale (14) t 

. - 
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quale viene sottratto (22) . Finalmente , si 
abbas^ accanto del residuo del primo mem- 
Hkq la figura , che le sta a destra , la quale 
viene a formare il secondo membro t e si 
proseguisce nelP istessa maniera per ogni mem* 
bro . E' facile scorgere , che da queste divi- 
sioni parziali , si toglie il divisore dal divi- 
dendo , quante volte vi è contenuto : v. g. 
se vi fossero tre membri nella divisione , vie* 
ne nel quoziente della prima divisione par- 
ziale , quante centinaja di volte il divisore 
vien contenuto nel dividendo ; dalla seconda 
poi , quante decine di volte eec. Il quozien- 
te totale (44) sarà dunque il vero residuo 
dell' operazione • 

Esempio, 



Dividendo 924 f 6 divisore 




2° membro 32 ^ 154 quoziente 
3 0 membro 24 

00 

Proti; 



154 quoziente 
6 divisore 

924 dividendo 
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La prima figura , a sinistra del divider* 
do , contiene i) divisore , e si mette un pun- 
to sotto , e sarà il primo membro (J2) ; giac- 
ché si trovano ancora due figure in appres- 
so , si deve concludere che vi sono tre mem- 
bri di divisione , e conseguentemente verran- 
no tre figure nel quoziente . Incominciando 
l'operazione dalla parte sinistra del dividen- 
do , si potrebbe dire : nel 900 quante volte 
vi entra il 6 ? ma si dice soltanto , nel 9 
quante volte vi eùtra il 6? una volta, che 
viene ad essere V istesso , perchè quell'uno 
vale ioo (yj) giacché si trovano due figure 
alla sua destra; si scrive 1 nel quoziente, sot- 
to al divisore, dicendo : una via 6 è 6, che 
si mette sotto al primo membro 9 , dal qua- 
le sottratto resta 3. Si abbassa il 2, che 
unito «I j ss per secondo membro, nel 
quale il 6 vi è contenuto 5 volte v moltipli- 
cati insieme zzz 30 , quale sottratto , riman- 
gono 2 • Si abbassa 1' ultima figura 4 del di- 
videndo , che unita al 2 , fa 24 , per terzo 
membro, e si dice; nel 24 quante volte vi 
entra il 6 ? 4 volte; che si scrive nel quo- 
ziente , il quale moltiplicato col divisore , fa 
24 , che si mette sotto all' ultimo membro 
chi venendosi sottratto l'uno dall'altro, non 
rimane niente, e la risposta è 154, cioè; 
che il 6 è contenuto 154 volte nel dividendo 
924. Questa maniera di dividere riesce più 
facile per i principianti che la seguente , più 
breve.. 

- 



/ 

METODICA. 43 
Ors k.a non. 
Dividendo 924 f 6 divisore 

a«> membro $z l 154 quoziente 

3 0 membro 24 

o 

Si dice : nel 9 , quante volte vi entra il 
6? Tina volta» che si scrive nel quoziente, 
dicendo : una via 6 è 6 , levato dal 9 , avan- 
za z ; si cala la figura seguente 2 , unita al 
t fa 32, perciò, nel 32 il 6 vi entra $ 
volte , ed avanza 2 ; sì cala la figura seguen- 
te 4 , unita al 2 , f a 24 : poi di nuovo si 
dice : nel 24 quante volte vi entra 6 ì 4 vol- 
te ed avanza niente » Il divisore 6 è dun- 
que contenuto 154 volte nel dividendo 924 . 

Q. 19. Vn Capitano ha destinato 7=? 47 
da distribuirsi a 54 So/<fof/ ; « domande, quan- 
to toccherà a ciascuno di essi . R> ~n 87 e 40 

■ 

Opbr 1SIOII* 

I 

418 1 87 scudi 
avanzo 40 

In quest' Esempio , il divisore $4 essen- 
do maggiore delle due prime figure 47 del 
dividendo, conviene pigliarne tre (52) per 
comporre il primo membro, e si dice ; nel 
47 quante volte vi entra il % ? Pare che ci 
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può entrare 9 volte; ma, 54 moltiplicato per 
9 darebbe il numero 486, il quale sarebbe 
maggiore di 475 , perciò (5?) non ci può 
entrare che 8 volte , il qua! 8 si scrive nel 

3uoziente , dicendo: 4 via 8 rs 52 , levato 
a ìì ( perchè si pigli aro sopra il 7 tre uni- 
tà che vagliono 30) avanza 1 , che si scrive 
sotto al j , e si porta j : e poi f ? via 8 fa 
40 f e j che si portano = 4 $ , dal 47 avan- 
za 4 ; si cala 8 e si dice: nel 41 quante 
volte 5? 7 volte, che si scrive nel quo .-ente 
dicendo: 4 via 7 = 28 , dal 28 = o ; e poi 
5 via 7 = $ j , e 2 che si portauo ss $7 f 
dal 41 avanza 4, il quale unito al zero ~ 
40 d'avanzo, da spartire tra di loro; cioè 
tra li 54 Soldati # 

La prova si fa come è stato detto ( 4 S) . 

Q. 20. Vtt Signore ha -7^ 8764 dì en* 
frate annuale , quanto può spàndere ogni gior- 
ni R. y% 24 e 4 di re>to. 

Opkrazioitb, 



a° membro 



8 7 6 4 f 365 giorni nell' anno 




Prova* 

24 

1460 

7504 d'avanzo 
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4S 



Nel presente esempio , il primo membro 
vien composto di quattro figure , e si dice : 
nel!' 8 quante volte ci entra il J ? 2 volte, 
che si scrive nel quoziente , il quale X 5» 
= io, cui levato dal 16 (come nel quesito 
19) avanza 6 , e si porta 1 . 2 X 6 = 12, 
e 1 che si porta = ij , dal 17 resta 4; si 
porta 1 , e poi : 2 via 3 = 6 , e 1 che si 
Sporta 2 7 , levato dall' 8 resta 1 . Calo il 
4 per formare il 2. membro, e dico: nel 14 
quante volte 3 ? 4 volte che X 365 , e le- 
vando il prodotto dal 2. membro , come si 
è fatto per il 1. avanza 4 , che bisogna ag- 
giungere alla prova ■ 

Q. tu vi sono -77 2601648 da spartire 
fra 6408 persone* Si domanda qual sarà la 
parte di ciascheduna • 



38448 I-77 4° 6 

00 

Prova. 

6408 
406 



Operazione, 




$8448 
25632 



2 60 1 648 
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Nell'esempio qui presente , il primo mem- 
bro vien composto di cinque figure , essendo 
le quattro prime del dividendo , minori del 
divisore , e si opera come nel quesito 20 . 



METODO PER ABBREVIARE IL PARTIRE. 

54* Si P u ^ abbreviare il partire in più ca- 
si • i°. Allora che il divisore vien espresso 
da una figura sola. 2°. Quando il divisore è 
composto di due, o più di due fattori, ognu- 
no di una sola figura * 3 0 . Nel levar il me- 
desimo numero di zeri , alla destra del di- 
videndo e del divisore. 4°. Ogni volta che il 
divisore b V unità, con uno , o più zeri* 

Esempio del l. Caso* 

Q. 22. Si 'vuole spartire numero 292S in 
quattro parti uguali , qual sarà ogni parte i 

s 

OlIKiZlOKt, 

* 

2928 

« 

» • ■ 

si piglia \ 7iz 



Esempio del 11. Caso. 

Q. 2j. Quanti giorni vi sono in ore 
J8782 i 



0 
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Operazione. 



18782 




Poiché un giorno vien composto di ore 
24, bisogna dividere per 24, o pigliar il se- 
sto del quarto delle ore ; 6 e $ essendo t 
fattori (32) di 24 , perchè 6 X 4 = 24 • 
Infatti , egli è chiaro eh : spartit e u i nume- 
rai per 24 , è ridurlo 24 volte piò piccolo ; 
adunque , pigliando il quarto d' una somma 
la medesima vien ridotta 4 volte più picco- 
la , e da questa pigliandone il sesto , si ridu- 
ce 6 volte piii piccola , per conseguenza si 
deve avere un numero che sia 6 volte 4 vol- 
te, ossia 24 volte, più piccolo; perciò 18782 
viene realmente spartito per 24 , e 78^ gior* 
ni è la risposta, ed avanza 14 ore. 

Quando queste divisioni non si fanno 
esattamente , si fa un rotto dell' avanzo , co- 
me si vede, il 2 si chiama Numeratore 
il 4 Denominatore . Per avere P avanzo totale 
della seconda divisione , bisogna moltiplicare 
il denominatore per l'avanzo di questa secon- 
da divisione , ed aggiungere al prodotto il 
numeratore. In questo esempio avanza 3 , si 
dice: j via 4 = 12 , e 2 = 14 per nu- 
meratore , o avanzo totale , e si moltiplica il 
denominatore 4 per 6 = 24. 



M 
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Esempio del Uh Caso . 



Q. 24. iS# vuol sapere di uomini 84000 da 
imbarcarsi sopra 300 navi) qual sarà il nume- 
ro de** medesimi che entreranno in ciascuna nave . 
Risp. 280 Vomini. 



Dopo avere soppresso i due zeri del di- 
visore ed altrettanto del dividendo, si è divi- 
so 840 per 3 , cioè se n' è preso il terzo , co* 
me nel qtfesito 22 . In fatti , in vece di par- 
tire 40 p<jr 20; v. g« il che da 2 ; si potreb- 
be partire 4 decine per 2 decine ; cioè cer- 
care quante volte 4 decine contengono 2 de* 
cine e verrebbe 2 volte. 



• Q- 25. Antonio brama spartire ^ 54*76 , 
tra 1 o persone > quanto toccherà ad ognuno ì 
R* -7% 347 , e 6 <F avanzo • 

(Jj. 26. Sparine 87571 in mille parti 
uguali ; ossia % divideteli per 1000. R. 87 T 5^j. 

Questi quesiti si risolvono, levando (15) 
tante figure a destra del dividendo , quanti 
zeri si ritrovano nel divisore, e se queste fi- 
gure non sono zeri , saranno decimi , cente- 
simi , millesimi etc. . ; 



Operazione. 



x 



• • • • 




Esempio del IV. Caso . 
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DEL RIDURRE LE PARTI NELLE LORO 

UNITA' PRINCIPALI . 



5T5T- i?£i riducono y o richiamano le part! nel* 
le loro unità principali , dividendo il numero 
delle parti, per il valore dell'unità superiore. 

Q m 2 7* S$ vuol sapere quanti baiocchi vi 
sotto nella somma di quattrini 576000 . Risp. 
115200 baph . v -< 

Soluzione. Siccome un bajoccavale 5 quat* 
trini, bisogna pigliar il quinto de' quattrini 
o- dividerli per 5*, per farne de'bajocchi. 
Y Q> 28. Si domanda quanti scudi vi sono in 
ba]occhì 1 1 5200 1 1 52 . 

56. A ridurre un numero di baj. in tan* 
ti scudi, bisogna puntare le due ultime figu- 
re a destra , le qyali rimangono baj. , e le 
altre tanti scudi; onde è l'istessa cosa divi* 
dere un numero tp^r 106 (44) o puntare le 
due ultime figure (15). 

w fi* 2 9- Quanti giorni in 525948 minuti ^ 
365 giorni; 5 ore , 48 minuti. 

• • •.*#-••»» *i # . 1 

• ! : '•' . 5*S94»8 • ' •' . .. V ' " 



4 < . r • 1» é 1 



~* i > 

6 8 7 6 5 Q*e 48 minuti. 1 -4 



.'3 219' £ 




» * « 

• « 

i — 



h Ì 6 S-g' ét ovv.^ ore e 4$ minati . 



Vedi Quesito 23 . 



*» 1 '• 1 

' » * 1 1 i* 
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V ARITMETICA 



DE' ROTTI. 

$7. «S» chiama Rotto , una o pib parti dell' 
unità , divisa in qualunque numero per parti 
uguali. 

Un Rotto rappresenta sempre due idee; 
cioè l'idea del nnraero delle parti che com- 
pongono P intero , e P idea del numero di 
quelle parti che si prendono. Una quantità 
qualunque è divisibile in due metà, in g ter- 
gi, in 4 quarti, in 7 settimi etc. e la riu- 
nione di queste parti è quella sola che npro* 
duce tutta la quantità . Dunque se non sj 
riuniscono tutte, mancherà qualche cosa a 
questa quantità. Non se ne avrà dunque al- 
lora che una porzione pih o meno grande, e 
questa porzione, si chiama, in generale, Rot- 

o Frazione i 
i>. Le due idee di Rotto , o frazione , com- 
prendono pertanto la Specie e il Numero del- 
le parti che voglion prendersi , per avere una 
porzione, pia 0 meno grande, di una tale 
quantità. Indi ne segue, che bisogna neces- 
sariamente servirsi di due espressioni , le qua- 
li corrispondano a queste due idee . 

58. I rotti si formano con due numeri , 
una linea fra mezzo; tali sono 3, %■>-%. etc * 
che spesse volte si scrivono così 1/2 , 2/5, 
9/12 etc. che si dicono: mezzo, o unajne- 
tà, due terzi, nove dodicesimi. Sicché § si- 
gnifica che divisa w tre parti uguali 1 unità , 
aon se ne son prese che due; etc. 

11 numero , 0 termine superiore , si chia- 
m , il Manwratare del rotto , perchè addita 
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Quante parti si prendono dell' intero; e P in- 
feriore chiamasi il Denominatore , perchè esprit 
me in quante parti uguali si concepisce , cha 
V intiero sia diviso , e determina la specie del 
rotto : cosi nel rotto ^ , il numeratore è 9 
C il denominatore èia. ' * 

Un Rotto propriamente detto , è dunque 
lina quantità minore dell'unità, perchè il suo 
numeratore è più piccolo del denominatore • 
Due, o più rotti, di differenti specie, cioè 5 
due , o più frazioni, 1 cut denominatori Sie- 
na differenti , non possono essere nè insieme 
sommate , nè sottratte una dall'altra • § di scu- 
do e 3 di scudo , non possono fare nè | , nè 
£ quindi è, che per operare sopra tali rotti , 
e di necessità ridurli ; ma senza cangiar il lo- 
ro valore , ad un' istessa denominazione ; ed è 
appunto , ciò che vedremo , dopo stabiliti i 
seguenti principj • 

59. Se due numeri si moltiplicano per un 9 , 
istesso numero , i prodotti saranno fra loro , ai- 
me i numeri da moltiplicarsi ; cioè y il prmo pro- 
dotto sarà contenuto nel secondo > 0 lo conter- 
rà , tante volte , quante il primo numero da 
moltiplicarsi sarà contenuto , 0 conterrà il se* 
tondo . 

Supponiamo che i numeri da moltipli- 
carsi siano 4 e 3, e ch'il moltiplicatore sia 
j; i prodotti saranno 12 e 24 ; ed è evi* 
dente eh' essendo il numero 4 contenuto due 
volte nell'8 , lo stesso 4 preso 3 volte; cioè 
12, sarà altresì contenuto due volte nel nu- 
mero 8 preso 3 volte, cioè in. 24; così , sa- 
rà 12 a 24 ; come 4 a 8 • 



c 2 
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60. Si può considerare un rotto f come 
una divisione di cui il numeratore è il divi- 
dendo , e il denominatore il divisore (a) per 
conseguenza il valore di un rotto , è il quo- 
ziente del suo numeratore, diviso dal suo de- 
nominatore « 

/ 6i. Se due numeri si dividono per un* is tes- 
so numero ; i quozienti saranno nella medesi- 
ma ragione degli altri da dividersi . 

Dcbbansi dividere 1% e 48 per j , i quo- 
zienti saranno 4 e 16; ora, perchè 12 e il 
quarto di 48; il terzo di 12, cioè, il quo* 
Mente 4, sarà il quarto del terzo di 48, cioè 
del quoziente 16. 

m 




62. Se si moltiplica un numero successiva- 
mente per più moltiplicatori , il prodotto sarà 



(4) la fatti , dividendo r. g. Canne 14 per $ i 
▼ien 2 per quoiiente . e 4 d' avanio ; ovvero 4 can- 
ne a dividere per 5 , che si esprime » o rappresenta 
«osi Sicché» riducendo quelle 4 Canne, cioè il 
jiumerator 4 del rotto» in palmi, vengono 32 palmi 
a dividere pel divisore, o denominator $ , , e jjiene. 
€ palmi , e resta 2 palmi a dividere per $ , cioè re- 
tta a di palmo ^tc. 
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aguale al prodotto , che x> avrebbe ,' se si mot 
itpltcasse assolutamente il numero proposto per H 
prodotto d* tutti i moltiplicatori . " 
t Debbasi moltiplicare il numero 4 succesl- 
semente per 2 e per Si U prodotto 
*4 ^ perciocché 4 X 2 sa 8 : e 8 X 1 ? = 24 
smilmente se si moltiplica il moltiplicatore 
3nfr« m< ì ,t, P ,,Cat0re ? = 6; e questo prò- 
m rent e PC 2 4 ? Umer ° Pr ° P0St °4' « 



'X 



4 

2 

8 

■ 

24 



2 
3 

6 
4 

24 



La ragione n'è evidente; poiché, molti- 
plicando 4 per il primo moltiplicatore 2 s i 
prende 4 due volte, ossia si raddoppia' e 
così raddoppiato , moltiplicandolo per % ài 
prende 3 volte ; sicché , in tutto si prende 6 
volte . Ora avendo, dopo fatto il prodotto 6 
de molt.phcaton 2 e 3 , moltiplicato 4 pec 

' S L E re J? • £ L ua . ttro ' 6 vo,te - Dun <i«e «c. 

6$. Se dsytdest un numero, successivamen- 
te , per rfwwiri ; il quoziente sarà uguale 
al quoziente che s'avrebbe, se si divideste al 
tomamente il numero proposto pel prodotto di 
tuttt t divisori. 

Questa proposizione è l' inversa delia Dre 



» v 
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64. Da questi principj si possono ricava; 
re le medesime conseguenze delle definizioni 
del Partire (45), cioè i°. quando il numera- 
tore è uguale al denominatore , il rotto vieri 
ad essere un intiero (8) o l'unità, come 
significa che di una unità divisa in 4 p^rti 
uguali , se ne Sono prese appunto 4 , cioè \ 
come è chiaro , si è presa 1* intera unità , e 
che , perciò , | =: 1 . Nel modo stesso \ ~ 1 
\% — 1 ctc. 2 0 . Quando il numeratore è mi- 
nore del denominatore, il rotto è minore dell* 
unità ; come § , £ , •}$ , mancando 3 al pri- 
mo rotto ; y al secondo , e -3 al terzo per 
fare un intero . 3°, Quando il numeratore è 
maggiore del denominatore, il rotto è mag- 
giore dell'unità ; come ! 4 2 — 3 ; ^ = 3 § • 
4 0 . Più il numeratore è piccolo , il denomi- 
natore rimanendo il medesimo ; più il rotto 
è piccolo, come li f d'uno scudo, sono me- 
no di | , poiché | di scudo , o di bajocchi 
a 00 = 40 baj. ; e \ — 60 baj. Più il nu- 
meratore è grande , più il rotto è grande ; 
come \ d'uno scudo sono più di § etc. 5 0 . All' 
opposto , più il denominatore è piccolo , il 
numeratore rimanendo il medesimo , più il 
rotto è grande ; come \ d' uno scudo sono 
più di | ; poiché li \ di 100 baj. =75 baj. 
e li | SS no ; e più il denominatore è gran- 
de f più il rotto è piccolo ; come g sono 
meno di j . 6°. Vi sono due modi di moU 
tiplicar un rotto , e farlo più grande; 1°. con 
molt plicare ir suo numeratore ; 2°. con divi- 
dere il suo denominatore • Parimente, vi so- 
no due modi di dividere un rotto , e farlo 
più piccolo; i°. con dividere il numeratore. 
%°s nel moltiplicare 11 denominatore. 7 0 . Mol- 
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SS 



tipi i care * o dividere , i due termini d' un 
rotto per un medesimo numero , non gli fa 
mai perdere il suo valore . In conseguenza , 
vi è un' infinità di rotti dello stesso valore , 
benché espressi in termini differenti • Tanto 
è dire i/a come 2/4, come 5/10 etc. j/5 co- 
mc 9l l 5 » come i8/$o etc. 8°. Un numero 
sotto la forma di rotto vale tante unità , quan- 
te volte il numeratore contiene il denomina- 
tore . Così 127$ = 4 , 17/5 = 3 2/j etc* 



6$. X 1 "durre i Rotti , vuol dire sottopor 
li a diverse mutazioni , per calcolarli con 
più facilità , senza però che perdano dd lo- 
ro valore . 

JLe riduzioni principali de' Rotti sono sei; 
1°. Ridurre intieri in rotti; o intieri e 
rotti in un sol rotto . 

2 0 . Ridurre rotti in intieri 9 quando ne 
contengono . 

3 0 . Ridurre i rotti alla lor minor deno- 
minazione , che sia possibile ; che si chiama 
lo schisare. 

4 0 . Ridurre i rotti ad una medesima de. 
nominazione . 

5 0 . Ridurre i rotti di rotti in un sol rot- 
to , che si chiama infilzare . 

6°. Trovare il valore di qualsivoglia da- 
to rotto f che si chiama valutare. 




DEL RIDURRE I ROTTI* 




$6 V ARITMETICA 

J. RidMxione* 

m 

66. Si riducono intieri in rotti , molti- 
plicandoli per il dato denominatore . Quando 
vi si trova un rotto unito agf intieri , si ag- 
giunge il numeratore al prodotto . 

Q. 30. Quanti quarti in 7 infierii R. 28 
quarti , perche 7 X 4 = 28 . 

Dimostrazione . Ciascuna unità dell' inte- 
ro 7, essendo divisa in quattro parti uguali, 
contiene 4 quarti ; onde 7 unità , debbono 
Contenere 7 volte 4 quarti , o sia 28/4 , e 
però il rotto 28/4 = 7 . 

IL Riduzione , Prova della 1. 

67. Per ridurre i rotti in intieri , quan- 
do ne contengono , cioè (64) quando il Nu-. 
m'eratore è maggiore del suo denominatore ; 
conviene partire il numeratore per il denomi- 
natóre , il quoziente darà gì' intieri : l' avan- 
zo , se e* è, sarà il numeratore d'un rotto, 
il quale avrà per denominatore , quello del 
rotto primitivo • 

O/fi» Ditemi gP intieri contenuti in 28/4. 

Soluzione. 11 quarto di 28 è 7 ; sicché, 
la Risposta è 7 . 

Dimostrazione . Poiché (64) , quando il 
numeratore è uguale al denominatore , il rot- 
to vien ad essere un intiero ; il rotto vale 
tante unità , quante volte il numeratore con- 
tiene il denominatore ; sicché , 28 contiene 7 
volte il 4 . Il rotto vale dunque 7 unità . 

Q* 32. Quante unità vi sono in questo roU 
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Operaziokb. 

%ìs r «9 • 

< 1 Risp. 22 unità, e 

SS l 22 

17 . 

///. Riduzione , 0x110 /o Schisare i 

» < 
> • 

68» Per ridurre un rotto alla più sempli- 
ci espressione , bisogna dividere i suoi due 
termini, per un medesimo numero (606..) 
e per il più gran comun divisore , senza che 
perda niente del suo valore (64). 
< Q. Dati i Retti % , ± , * ff ; trovar 
la lor minor denominazione »&§tf*§< 

In questo esempio, si è preso il quarto 
de' due termini del primo rotto, il terzo di 
quelli del secondo rotto , ed il decimo di 
quelli del terzo . 

69. Si chiama Wpià gran comun divisore 
di due numeri il maggior numero che li di- 
vide senz' avanzo . 

Il modo generale per trovar il più grati 
comun divisore de' due termini d' un rotto , 
si è di partire il maggior termine per il mi- 
iiòre ; se non avanzerà niente , sarà il minor 
termine , il più gran comune divisore . . • 

Se avanzerà qualche cosa, bisognerà dv 
ridere il minor termine per v avanzo , sin- 
tantocchè il partire si faccia senza avanzo ; 
allora, iVultimo divisore sarà il più gran co- . 
mune divisore . Non bisogna fare attenzione 
al quoziente ♦ 

(>. 34. Si 'vuol ridurre alla più semplice 
espressione il rotto 

c s 
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i°.Dividete 294 per 91, troverete2i per 
resto. 2°. Dividete 91 per il primo resto 21; 
sarà 7 il secondo resto ; 3 °. Dividete il primo 
resto zi , per il secondo 7, e non avrete 
alcun resto . Dunque , 7 è il maggior co- 
mun divisore di 294 e di 91 . 4 0 * Dividendo 
dunque questi due numeri per 7 , avrete per 
la più semplice espressione , il rotto $ = 

Vìmostr azione. Per essere convinto 1*. che 
7 è il divisore comune , de' numeri proposti 
*°. che è il più grande di tutti i divisori co- 
mimi ; si osservi che 7 divide 21 ; dee dun- 
que dividere 21 X 4 8 4 ? e P ercii> ^ cht 
84 7 = 91 • Ma se divide 91 , deve an- 
che dividere 91 X j = 27}, e perciò 275; 
4* 2i Ss 294 . Dunque , 7 è il divisore co- 
mune de' due numeri proposti * Egli è anche 
il più grande di tutti i divisori comuni ; poi- 
ché ogni altro numero che dividesse 91 e 
294 * dovrebbe dividere 21 , prima resto , e 
7 secondo resto ; ma un numero più grande 
ci 7 noi*, può. essere un divisore esatto di 7 > 
F evidi ite ancora che è la stessa, dividere 
* una qua tità per un'altra, è toglierne questi 
altra quante volte è. possibile (44). . 

Quando il rotta non può ridursi ad una 
espressione pifi semplice , le divisioni danno 
in fine, l'unità per ultimo, resto % perchè, 
l'unità è un divisor comune a tutti i numeri. 

Ecco alcuni rotti <>ià ricotti = 
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IV. Riduzione. ' 

70. Per ridurre pifi rotti allo stesso de* 
nominatore ; senza però mutare il valore ; 
conviene scegliere un numero che possa es- 
sere diviso s,enza avanzo da ciascun de' deno- 
minatori , e farne il denominator comune: di* 
viderlo per ogni denominatore particolare , e 
moltiplicar ogni quoziente pél numeratore del 
rotto rispetttvo; ogni prodotto avrà» per de- 
nominatore , il denominator comune suddet- 
to , e così si avranno rotti nuovi uguali a* 
primi . 

Q. 1$. Si Tuoi ridurre allo stesso d evo- 
minatore i rotti seguenti: 1/2, 2/ j , e j/4.. 

Si vede che 12 è molteplice di 2 , di 
j e di 4 ; cioè che può essere diviso senza 
avanzo per ciascun denominatore ; per ciò % 
$i piglia per denominatore comune, e si fa 
T operazione • 



12 



1/2 • • . 6 ... 6/12 
2 lì • • • 4 • • • 8/12 
3/4...}...$ìfta 

71. Per trovare in generate il denomina- 
tor comune ; bisogna moltiplicare ogni deno^ 
minatore, Tuno con l'altro; il prodotto da- 
rà il denominator comune ($9) • Si può tra- 
lasciare di moltiplicare per que' che sono sot- 
to molteplici di qualch' altro» 

» • 
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Q. 36. Si desidera ridurre allo stesso de- 
nominatore i rotti seguenti , cioè : 2/3 , 4/J , 
5/6, e 7/8 • R> 160/240, 192/240, 200/240 % 
210/240* 

OPERAZIONE. 

■ 

240 . 

m 1 

,/3 ... 80 X 2 = 160/240 = 2/ j 
j/5 . . . 48 X 4 = >9 3 / 2 4 0 = 4/5 
il 6 . . • 40 X S = 200/240 = 5/6 
x/8 ... 30 X 7 = 210/240 = 7/8 

Si è dunque supposta che 1' intiero , di 
cui quei rotti fanno parte -, è diviso, col pen- 
sierp , in 240 parti uguali ; e poi si è ragio- 
nato cosV . Se non si volesse che i/ j dell' in- 
tiero , si piglierebbe il tento delle 240 parti 
dell'intiero, cioè , si pigUerebbe 80 pani; 
ma, poiché invece d'un sol terzo f se ae vo- 
gliono due , si doppiano le 80 parti d' un 
terzo ; cioè , si moltiplicano pel numeratore 2, 
e si hanno 160/240 = 2/$, e così devesi ra- 
gionare pe'4/S, pe' 5/6 etc Per avere i! de- 
nominatore comune , si è tralasciato di mol- 
tiplicare per $, perchè, essendo sotto molti- 
plice di 6, s* 6 dividerà senza avanzo, an- 
cora J , che è contenuto esattamente in 6 , lo 
dividerà. Quando si vuol ridurre due rotti 
allo stesso denominatore; ba?ta moltiplicare 
i due termini del primo per il denominatore 
del secondo; e i due termini del secondo, per 
il denominatore del primo: (64) v v g. JRidu* 
cete 2/5 e 4/7 allo stesso denominatore . 
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Operazione. 

f E ? = Mi ovvero/ «1 

r*l = #J 14/7 = 20/55. 

V. Riduzione , ossia P Infilzare • 

72. Per ridurre più rotti di rotti in un 
sol rotto ; bisogna moltiplicare i numeratori gli 
uai cogli altri ; e parimente i denominatori (a\. 

Q. 37. Quali sono li 3/4 di 5/6 • R. 5/8. 

Opi&azxovb. 

I X § = 2| ovvero | . 

Quando si propone un numero sano da 
cui si vuol avere i rotti di rotti, si dà l'u- 
nità per denominatore a qircl numero sana, 
il che non cangia niente al suo valore; e si 
fa come nel quesito precedente . 

Q. j8. Si domandano i 7/8 di 2/3 di #4 

di 12. 



O P E K A Z I OK X . 



> » 



Prova . In fatti , se si piglia li 3/4 di 

12 , si avrà 9; se si piglia li 2/3 di 9 , si 

avrà 6 ; e , finalmente , pigliando li 7/8. di 
6 , si avrà 5 174-5 come prima 



(a) La dimostrazione i la medesima del molti- 
pHc a re un rotto per un rotto . Vedi la dinao?tmioire 
del Q. 45?. 



Digitized by Google 



L' ARITMETICA 

« 

VL Riduz ione , ossia valutare . 

7$. Per trovare il valore di qualsivoglia 
dato rotto in ispecie conosciute, si moltipli- 
ca il numeratore del rotto , col numero delle 
parti dell* intero della specie principale; e 
dividendo il prodotto per lo denominatore ; 
il quoziente dà il numero delle sotto-speci 



Q. 39. Quanti ba\. vi sono in 3/4 di scu- 
do? R. bay 75 • , 

Soluzione . j X ioo = 300 ; e 300 di- 
visi per 4 = 7J baj. ■ 

Q. 40. Si domanda li 5/8 d J uno scudo • 
/?• 62 ba\* 2 q» | • 

Soluzione . 5/8 di scudo , è lo stesso che 
5 scudi a dividere per 8 (60) ; pigliando dun- 
que T ottavo di 5 scudi , ridotti in baj. cioè 
ai 500 baj. viene b^j» 62 q 2 

Q 414 Vno aveva libbre 38 dì Cannella y 
e dice averne venduti lì 4/7 , quanto gliene 
rimane ? R. 3/7 di 38/1 = 114/7 = 16 Uh- 
bre 3 onde 10 denari 6 grani 6/7» 

Si è operaio come nel Q; 37. per avere 
114/7, e come nel Q: 40. per avere 4 le 16 
libbre • etc. (60) • 

74, Se si trattasse di traslatare , o sia 
trasmutare un rotto dalla sua denominazione 
ad un'altra specie di rotto * r che fosse dell' 
istesso valore » si moltiplicherebbe , il nume- 
ratore di quel rotto da trasmutare col nume* 
ro della denominazione , che si dovrebbe fa- 
re „ il di cui prodotto poi si dividerebbe per 
il denominatore., di quel numeratore già mol- 
tiplicato ; c ciocché si avrebbe di tale divi- 
sione sarebbe il numeratore di quella deno- 



Digitized by Google 



% 9 METODICA. 
minazione fatta ; e l 1 avanzo resterebbe nume- 
ratore del medesimo divisore ; v. g siaro | 
Ji quali si debbono trasmutare in tanti no- 
ni è Moltiplicato 4 per 9 ss 36 , e questo 
diviso per J , ne risulta 7 , che sono £ ed 
avanza uno cioè £ di nono . Onde li f tras- 
mutati in noni sono £ e £ di nono , i quali 
infilzati insieme sono J£ , e poi schisati (68) 
fan | , dal che resta provato che tanto vale 
£ quanto £ + £ di $ . Se si avessero più rot- 
ti da traslatare tome | di § de*£ , quali si 
dovessero ridurre in tanti ottavi, si ridurreb- 
bero in un sol rotto , coir infilzare (72) di 
poi ridurli in ottavi * Così £ X f X £ = 

trattando quel rotto , come si è fatto 
dell'esempio precedente f cioè , 36 X 8 =: 
§85 — 2 t cioè | 4* di un ottavo; e que- 
sto schisato (68), fa ^ . Sicché, £ de' 3 de* 
£, fanno § e JJf di un ottavo*. 

L* operazione di tali quesiti è la stessa 
di quella della sotta-divisione., Vedi Q. 89 

» 

V. 

DEL SOMMARE DE' ROTTI * 

• 

75>- S e H Rotti da Sommare hanno la me- 
desima denominazione , si divide la somma 
de r numeratori pel denominatore comraune ; il 
quoziente da li sani contenuti ne' rotti pro- 
posti ; e l'avanza, se ce n'è, è il numera* 
tore d* un rotto x al qUale si dà per denotai* 
natore il divisore* . . . . 

Se li Rotti non hanno la medesima de- 
nominazione,, vi si riducono (70) e poi si 
fa come nel caso precedente. I 



* • V \ 



u\g\ 
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Q. 42. Si domanda la somma de* Rotti 2 . : 

Z - -a a g - ■« ° 

Soluzione . ? -f 7 + 5 + 8 + a + J 

c= 3p= ? £ = ? ■ 

76. La p;ova del Sommare de rotti si fa 
con un altro Sommare di rotti , i quali han- 
no per denominatore il medesimo de' rotti del 
quesito; e per numeratori, il numero d'uni- 
tà che mancano a' numeratori , acciò siano 
uguali a' denominatori. Si fa la somma di 
questi rotti , la quale si unisce alla somma 
de' rotti del quesito. Se il totale dà tante uni- 
tà quanti vi sono rotti nel quesito, T ope- 
razione è fatta bene» 

Prova del quesito 42. Somm. 

Risp 64.24-4+1 + 7+ 4 = 
= 2 % = 2 ^; i quali uniti alti 5 $ del 
quesito , fanno 6 sani , cioè tante unità quan- 
ti sono rotti nel quesito proposto (0). 

V? 4? V» Sarte ha quattro avanzi di ie- 
ìa ; cioè : \ , \ , £ , e fa di Braccio , si wwj 
sapere ' quante Braccia fanno • /J. 



- » * 



1 



» 1 



(a) In fatti , poiché ilio, rotto d<:lla prova unito 
«1 t% i della regola fanno insieme un Sano e cht n'è 
lo flesso del z©. ©dei *tc» La somma de' ròtn del- 
la regola unica alia somma de* rotti della prova , d#- 
Ve dare tanri sani , cue vi s-on ngiie , cioè » tanii 
$Uc fi *oa rotii glia regola. • 
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Opxrìziovk; 

Regola . prova i 

! M 



1/6: 
1/8: 



*4 

8 e 12/3=16/24 
:6 3/4= 18/24 
:4 5/6=20/24 

i/3= 3/24J 



1/3 8 sicché 1/2= 8/24 
1/46 1/4= 6/24 
1/64 1/6= 4/24 
1/8 3 e li 7/8=21/24 



57 J24 
9 la e 5$ 



39 f*4 

>5 Imi 



Sicché , « 9/24 della regola , e 1 15/24 
della prova fanno appunto 4 intieri , sicco- 
me vi sono 4 rotti nel quesito proposto , 

Q» 44« Vn Mercante ha venduti 3 avan- 
zi di cammellotto , i quali fanno 7 Braccia 5] 6, 
9 fi. 3/8; e 11 5. i?/i6. Quante Braccia in 
tutto ? R. 29 B. 1/48 . 

48 Denom. coni. 



7 B. 1/6 .•. 8 e i 5/6 
9 B. 1/8 . . . 6.. .3/8 
11 B. 1/16. . 3 .. 1 j/16 
» B. 1/48 de' rotti 

t 9 B. 1/48 



: 40/48 
= ,8/ 

191 

97 J48 



77. Si osservi che se si trattasse di soni- 
mare v. g. 7/8 con 3/4, cioè due rotti , l'uno 
de' quali avesse il dsnomiaatore sotto molti- 
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plice di quel dell'altro , invece di operare co- 
me nel quesito precedente , si potrebbe moh 
tiplicare li due termini del rotto 3/4, per 
due ( numero di volte che il denominator 4 
d'un rotto è contenuto nel denominator 8 dell' 
altro) il che darebbe 6/8 ss 3/4, e dell' 
istessa denominazione, che il primo rotto 7/8, 
e così d' un più gran numero di rotti , co* 
me si vede nell' Esempio seguente • 



7/8 


= 778 




= 6/8 


1/2 


= 478 


37* 


= il 6 


1/2 


= ,/6 


8/9 


= 8/9 




= 6/9 



t 1/8 =5 9/72 



} 



1 5/9 = 40/72 



e 49/72 



Q. 45;. Sì domanda la somma delle 6 quan- 
tità dt tela seguenti. R. 37 1/10 Braccia. 

» 

. 

4 B. j/J 12 36 
•r 4/6 10 40 
8 1/2 30 go 

5; 2/J 20 40 

8 n/12 5 ss 
t ?/4 15 45 
4 6/60 

246 ["©0 

37,6/60=1/10 < ~ 

6 U 



Digitized by Google 



metodica; 6y 

In quel quesito , è bastato di moltiplica* 
re J e 12 V un per. l'altro , per avere tfo per 
denomiuator comune ; li altri quattro , cioè 
6 , 2 , 3 , e 4 , essendo sottomoltiplici di 

i2 (71). > : 



... 



DEL SOTTRARRE DE'ROTTI. , 

> . • * • ^ V •* 

78. 3P er sottrarre un rotto da un' altro rot- 
to della medesima denominazione bisogna le- 
vare un numeratore, dall' altro , e dare all' a- 
vanzo il denominator comune . Se non sono 
della medesima denominazione , vi si ridqh 
cono (71) o (77) e si fa come nel caso pre« 
cedente . Se si deve sottrarre un rotto da uno 
o più, intieri, si toglie una unità d'un in- 
tiero , o per dire meglio , si riduce un' uni- 
tà dell' intiero alla stessa denominazione del 
rotto da sottrarsi (66) etc. Li tre quesiti se- 
guenti racchiudono tutt' i casi possibili sul 
sottrarre . de' rocti . 

Q. 46. Se da § ti levano § , quanto re* 
sta 1 Rhp. £ . Se dì 4 Braccia % se^ ne lev*- 
no 1 B* \y quanto resta ? R* z B. £ . 

4 B. | 



2 B. i 



Q. 47. Da .$ levatene f qual torà P avath 

ZOÌ 



t 
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3 =1? 

= §8 



Resta |g 



. . Via 



Q. 48, ©0 Mercante aveva 3 /#Wr# 7 
otw 7 di China, ne ha venduta 1 libbra 8 
<wci* §. iS* domanda quanto gliene resta. 

J libb. 7 oh. £ ss 12/21 

- — I 8 |== I 4 /2f \ 

< ■ ■ . ■ , 

Resta t libb. 10 on. *9/2i 3 



La pròva si fa (24) sommando il minor 
numero colla differenza , incominciando da' 
rotti, la somma deve essere uguale al mag- 
gior numero . 



* DEL MOLTIPLICARE DE' ROTTI . 

79 # -Per moltiplicare un rotto per un al- 
tro rotto ; si moltiplicano insieme li due nu- 
meratori , e parimente li due" denominatori • 
Li due prodotti sono li due termini respet- 
tivi d'un rotto , che si ha pel prodotto • 
j2\ 49- Quo? è il prodotto di g X f • Jfc 

~ l -^v iono moltiplicati li due numeratori 3 e 
2 T uno p?r V altro, ed è venuto 6, pel nu- 
meratore del rotto del prodotto: e li due de- 

■ 
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METODIC A: 
fiominatori 4 e J , ed è venuto to $ pel de 
nominatore;* cioè |k — f<5 * ~ * 3 ' 

Dimostrazione . Se si volesse moltiplicare 
2 per 2 , si avrebbe due volte cioè 
ma , non si vuol moltiplicare $ che pér un 
numero 5 volte più piccolo di- 2,. cioè pei? 
| ; è dunque venuto un prodotto 5 volte piti 
grande, che non bisognava: convien dunque 
renderlo 5 volte più piccolo , (64. 6.) molti- 
plicando il suo denominatore 4 , per J ; cioè 
pel denominatore del rotto f . Onde è chiaro 
che il numeratore 6 è il prodotto de* nume- 
ratori J /e 2; e parimente il denominatore' 
20, è il prodotto de* denominatori 4 e 5 
sicché il metodo proposto è giusto . 

80. Per moltiplicare intieri per un rot- 
to, si da l'unità per denominatore agl'intie- 
ri, il che noa cangia il loro valore, poiché 
f cioè , 4 diviso per 1 è lo stesso che 4 ; e* 
si ricade nel caso precedente . 

Ch $0. Quante costeranno £ di Braccio di 
panno , a -py 4 il Braccio ì R. -7=7 2 §• 

8i# In somma, per moltiplicare intieri e 
rotto, per intieri e rotto ; si ridneouo gl'in-'- 
tieri ne' loro rotti respettivi , e si ricade nel 
primo caso. 

Q. fu Qual è il prodotto di j % X 4? * 

* 

3 è X 4 I ovvero £ X == ? = 16 ^ 
2 i 

! 7/ 2 14/ J- ' • ' • • s • '• »i 
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DEL PARTIRE DE' ROTTI. 

Jj V . 

«2. X cr dividere un rotto per un altro 
lotto : si rovescia il rotto divisore (dimodo- 
ché il numeratore sia al posto del denomina- 
tore , e questo al posto del numeratore . Co- 
sì , \ rovesciato diviene f) non si tocca il 
rotto dividendo; e ciò fatto, si moltipli^ 
no i due rotti V un per V altro , come sie 
detto nel primo caso del moltiplicare d'un 
latto per un altro rotto; il prodotto darà il 
quoziente del partire proposto . 

Q. 52. Se dividerete £ per § qtsal ne sa* 
rà il quoziente ? R. i * . Cioè a dire , che il 
rotto 5 è contenuto una volta f ed j di vol- 
ta nel rotto f. 

Operaziojk. 
| div. per | : ovv. f X 1= ì§ = » h o ? 

* • « • 

Dimostrazione . Dividere f per 2 : è ren- 
dere quel rotto 2 volte più piccolo ; il che 
si fa, moltiplicando il suo denominatore $ P er 
2, e si ha -fa . Ma siccome non è per 2 che 
si vuol dividere, ma bensì per 3 ; cioè, per 
un numero $ volte più piccolo di 2 , il quo- 
ziente T < è venuto 3 volte troppo piccolo 
( poiché più il divisore d' un partire è gran- 
de , più il quoziente è piccolo) bisogna dun- 
que farlo $ volte più grande , moltiplicando 
il suo numeratore 4 per $ , il che riviene 
all' istesso * che di rovesciare il rotto divisore 
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t poi moltiplicare i due -rotti F uno per Fai. 
ero secondo il moltipllcare de' rotti . 

8$. Per dividere intieri per rotto, o rot* 
to per intieri; si da Funità per denominato- 
re agF intieri (80) e poi si opera come nel 
caso precedente. 

Ó. 5J. Qual è il quoziente di 6 divise 
per §7 R. 15. Cioè, che il rotto § è cont*j 
nuto 1$ volte in 6 sani. 

* 

Operazione. ~" . < \ * 

% div. per f , ovv. jX^=f » ij- - 

84. In somma , per dividere intieri e rot» 
to , per intieri e rotto , si riducono gF intie- 
ri ne' loro rotti rispettivi, poi si opera co- 
me nel primo caso del partire de* rotti. V 

Q. $4. Se dividereté % £ per 2 f , che ver» 

rà al quoziente * R* % fa • 

- . » 

Operazione. 

8 | div. p. 2 1 ovv. x v =||—3 J & . 
ss 

«7/« < - • 

Q Quante tovaglie di 8 palmi \ si po- 
tranno fare , con una pezza di tela di i oo pai* 
ini . R. ii Tov. / 3 900» | . 

Operazione. 

100 div. per 8 ^. ovv. »§° div. per 3?.. „ 
; ovv. 'i°X Issali ovv./,. 
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. DELLE PARTI ALIQUOTE • 

!*• J^Vbbiam y detto (6) , che chiamasi Parte 
aliquota , quella parte del s^no , che è con*, 
tenuta t sarta mente io esso un certo numero 
di volte , cioè senza avanzo . 

E' necessarissimo^ essere istruito sulle par- 
ti aliquote, tanto per isciogliere lo spirito de* 
Principianti, .quanto- perchè se ne fa uso spes- 
se volte nell'Aritmetica. Si faccia dunque at- - 
tenj&iqne a ck^, che segue, e Se 0$ avik pna 
perfetta cognizione • 

Se si dicesse , v« g. Quanto costeranno 
147 penne a i denaro P una? Si dovrebbe ra- 
gionare così : se costassero i soldo P una , è 
chiaro che costerebbero tanti soldi \ quante 
penne sono ; cioè 147 Soldi , ma non co- 
Stando che un denaro runa, cioè i? volte 
meno che a 1 Soldo ( poiché 1 denaro è la 
dodicesima parte d'un soldo) non costeranno 
dunque che la dodicesima parte de' 147 Sol- 
di'; ciòè 12 Soldi ? denari , che si hanno pren- 
dendo il dodicesimo di 147 Soldi. 

Se costassero 2 denari Puna (che sono 
la sesta parte de! soldo ) costerebbero soltanto 
Ja sesta parte de' 147 Soldi; cioè, 24 Soldi 6 
denari , che si hanno prendendo il sesto de' 
Ì47 Soldi . 

Se costassero j denari P una ( che sono 
la quarta parte dei soldo ) costerebbero sol- 
tanto la quarta parte de' 147 Soldi; cioè 36 
Soldi 9 denari . . 

Se costassero 4 denari Puna, che sono 
| del Soldo , costerebbero soltanto la terza par- 
te de' 147 Soldi; cioè 49 Soldi* 
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E se eosta s;ro 6 denari P una /costereb- 
bero la metà meno j che a i Soldo l' una ; 
cioè la metà de' 147 Soldi = 73 Soldi 6 de* 
nari poiché 6 denari sono la metà àNxir soldo • 

Ma , e se costassero 5 denari P una ? al- 
lora si fingerebbe , che non costassero che 4 
denari , per li quali si prenderebbe il terzo 
de' 147 Soldi , come si è detto sopra , e ver- 
rebbe 49 Soidi ; poi si direbbe ; poiché quel- 
le 147 penne a 4 denari Puna, costano 49 
Soldi ; a 1 denaro di più costerebbero il quar- 
to di ciò che costano a 4 denari t cioè , il 
quartò di 49 Soldi ss 12 Soldi 3 denari; t 
quali aggiunti òoi 49 Soldi = 61 Soldi 3 de- 
nari • E così si discorrerebbe per 7 denari 
scomponendoli in (5 , e in 1 ; prendendo per 
queir 1 il sesto di ciò t che costano le 147 
penne a 6 denari P una ; cioè , il sesto di 
73 Soldi 6 denari , cht è 12 Soldi 3 dena- 
ri ; i quali aggiunti insieme fanno 8j Soldi 

9 denari . Se postassero 8 denari P una , si 
scomporrebbero 8 denari in 6 e in 2 pren* 
dendo per 2 denari , il terzo di ciò , che co- 
stano a 6 denari . Se costassero 9 denari , ìsi 
scomporrebbero 9 denari in 6 e in 3 ; pren- 
dendo per tre la metà del prodotto di 6 . Se 
costassero 10 denari Pana, si scomporrebbero 

10 denari in 6 , in 3 f e in 1 ; operando per 
6 e per 3 come prima , e per 1 pigliando il 
terzo del prodotto di 3. In somma se co- 
stassero 11 denari Puna si scomporrebbero li 

11 denari in <J V in 3 f e in 2 operando per 
f e per 3 come per 9 ; e per 2 f prendendo 
il terzo del prodotto di 6, come si vede ne* 
sei esempj seguenti ; facendo la prova come 
nei moltiplicare semplice ; cioè , adoppiando 
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un fattore , e prendendo la metà dell' altro ; 

come si vede ne' quesiti 59 e 61 . 

■*. 

Q. 56. A 1 d. la peana q. cosu 147 penne ì 



Q 57. /£ a d, la pen* q. c. 147 penne ì 



V 



g 24 6 rf. 



• 

fi- 58. A l d. la p. q. c, 147 



r 



fi- J9* ^ 4 4. la p. q. c. 147 perni e ì 

■- 

I 4p iS. . 



A 8 d, la p. q. c. *]% p, | ? 

p. 6 d. ; i 36 S. 6d. 
2 | 12 2 

■4- ; 



• « '4- 



49 *$. o & 



. » 



s. - » 

r • 



• 1 



• 4 
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Q. 60. A 7 d. la peana q. c. 147 penne} 

85S.9*/. 



Q' 61. A 11 la p. q. e. 147 penne ? 

p.6d. 1 J3S.6J. 

2 é 36 9 

2su6§ 24 6 



IJ4 1$. 9.<J. 



Aro* ; 



« 1 S. 10 <J. ^. ^. c. 73 



1 A. nrf. 

7SS. 
36 « 
18 j 
6 1 
11 



• - 



i$4<S- 9d. v 

m i 1 1 ■ 

» 

Alla prova del quesito 61 si son messi 
li due fattori l'uno sotto dell'altro; poi si 
è detto : 73 penne a 1 Soldo T una costano' 
73 Soldi ; a 6 denari , la metà meno , cioè 

d 2 
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26 Soldi 6 denari ; a $ denari la metà meno che 
a 6 denari, cioè iS Soldi 5 denari; a 1 de- 
naro , il terzo del prodotto di } , cioè 6 Sol- 
di 1 denaro; e in somma, per la mezza pen- 
na , la metà del prezzo della penna ; cioè la 
metà di 1 Soldo 10 denari =11 denari , poi 
si è sommato , ed è venuto come alla rego- 
la , 134 Soldi 9 denari per il prodotto, o 
il costo delle 73 penne h a 1 Soldo 10 de- 
nari P una • 

In vece di servirsi delle parti aliquote, 
si sarebbe potuto moltiplicare li denari pel 
numero delle penne , e ridurre poi in soldi 
li denari del prodotto; così; 



ti r 



q. c. 147 penne f 
a 11 d% Tuna? 

Risp. 1617 d. 



ovvero 134 S* 9 d * 

11 che è piii breve ; ma si son dati que- 
gli esempj per esercitarsi nel calcolare le par- 
ti aliquote ; calcolo tanto necessario , come 
sì vedrà in appresso. . 

Se il prezzo delle penne; cioè, se il 
moltiplicando fosse composto di Soldi , e de- 
nari ; si sarebbero moltiplicati li soldi per lo 
numero delle penne ; cioè , pel moltiplicato- 
re; e poi pe» denari si sarebbe operato come 
si è fatto nel quesito $6 e seguenti . L'esem- 
pio seguente basterà per farlo intendere . 
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Q. 62. Quanto eoa* 1 47 libbre di roba . 

a 1 j 5. 7 d. la libbra • » 



441 
147 
7? & 6 </. 
12 3 

Risp, 1996 iS. 9 ci. 



Prova . 

9* c. 75 £ <tf roba 

a 27 5. 2 a. ? 



5" 
146 

12 5. 2 
7 

— ■■ mi 

1996 *S. 9. 



86. Dopo una spiegazione tanto diffusa 
intorno le parti aliquote di 12 denari al sol- 
do , s' intenderà facilmente ciocché diremo in* 
torno quelle di 20 Soldi alla lira . 

Supponiamo dunque» che si proponesse 
questo quesito • Quanto costeranno 537 Can- 
ne di fettuccia , a 1 Soldo la Canna ? Si fa- 
rebbe un ragionamento simile a quello perle 
parti di 12, dicendo : se ogni Canna co- 
stasse una lira f le S37 Canne costerebbero 
tante lire quante canne; cioè $$7 lire : ma 
non costando che 1 Soldo t che è la vente* 
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sima parte della lira; le 537 canne non co- 
steranno che la ventesima parte di $37 lire; 
cioè 26 lire 17 Soldi • Vedi q. 23. 

Se in vece di costare 1 Soldo , ne co- 
stassero due, che fanna la decima parte del- 
la lira , non costerebbero che la decima par- 
te di 537 ' Ire ? Cl °è Sì l^e 14 Soldi • 

Se costassero 4 Soldi P una, che sono il 
quinto della lira , costerebbero la quinta par- 
te di 537 lire , cioè 107 lire 8 Soldi . Conse- 
guentemente a S Soldi la canna , cost. il quar- 
to delle 537 lire; cioè 134 lire J Soldi, poi- 
ché 5 Soldi sono il quarto della lira . Vedi 
quesito 22. ,# * 

In somma; se costassero 10 Soldi la can- 
na , che sono la metà della lira , non conte- 
rebbero che la metà di 537 lire ; cioè 26S li- 
re io Soldi . 

Ecco per le parti aliquote di 20; che 
sono 1 , 2 , 4 , 5 , 10 • Ma se si trattasse 
delle altre, che nort sono aliquote , cioè: g, * 
6,7,8,9,11 etc. sino a 19 : si scom- 
porrebbero in aliquote Puna dell'altra v. g. 
a 3 Soldi, si scomporrebbero 3 Soldi in 2 
e in 1 ; pigliando per 2 il decimo , e per I 
la metà del prodotto di 2« A 6 Soldi, si 
. scomporrebbero 6, in 4 e in 2; pigliando 
per 4 il qirinto , e per 2 la metà del prodot- 
to di 4 A 7 si scomporrebbero 7 in 4 , in 
2 , e in 1 , pigliando per 4 e per 2 come 
per 6 , e per 1 la metà del prodotto di 2 . 
A 8 si scomporrebbero 8 in 4 e in 4 ; pi- 
gliando due volte il quinto. A 9 si scompor- 
rebbero 9 in 4 , in 4, e in 1 ; pigliando 
per 1 il quarto del prodotto di 4* A ir, si 
scomporrebbero 11 inioeioij pigliando 
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per io , la metà , c per i il decimo del pro- 
dotto di io. \ 

In somma , 12 si scomporrebbero in 10 
€ in 2 ; pigliando per 2 , su 10 , il quinto. 
13 , in 10 . in 2 , e ia 1 : prendendo per 1 
su 2 la metà; 14, in 10 e in 4 prendendo 
per 4 il quinto sul moltiplicando • 15, in 10 
e in 5 ; pigliando per 5 , la metà del prodot- 
to di 10; 16 si scomporrebbero in 10, in 5, 
e in 1 ; pigliando per 1 su 5 il quinto. 17, 
in 10 , in 5 , e in 2 ; pigliando per 2 il quin- 
to del prodotto di 10 . 18 si scomporrebbero 
in 10, in 4 , e in 4. e 19; si scomporreb- 
bero in io , in 5 , e in 4; pigliando per 10 
e per $ come per 15, e per 4 il quinto del 
moltiplicando . 

Un' occhiata su' 4 quesiti seguenti farà 
vedere V applicazione di quanto si è detto fin 
ora . \. 



« . * • 



Q. 6}. A 1 5. la penna) q. c. 57 gì penne 2 



per 1 iS. 286 //. 1 u*S. 
Prova» 

A 2 5. /<* p«»a q. c. 286$ x ? 

per 2 & 286 //• 10S.I . 

1 J 



la mezza penna , che si trova alla prova, de- 
ve costare la metà del prezzo della penna ; 
cioè a dire, la metà di 2 Soldi* 
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Q. 64. A 3 S. la p. , q. c. 3355 penntì 

per a .S. 3*5 //. io5. 
1 £ 167 iS 



A 6 iS.lap. q. e 1677 pennesi 

per 44. 53 ST 8 S. 
*ì 167 14 

» » ■ 

2* 65. ^ 5 5« # Cartolavo, q.c. 5577 C. 

per 5 i 13940- 5 5". 



a 10 5. a c. $♦ e. 2788 c. ^ ? 



p. 10 \ 1394 //. 5. S. 



- 

^19 £. /* tó£ra q. c. 373 



per 10 5. | 186//. 10 5. 

5 h 9? S 

4 * 74 »* 



354 //. 7 5. 



METODICA. , fi 

A i //. 18 S. q»c. 186 lìb, 

ill.iSS. 



per 10% 

4* 
4* 




3 54 7 «5- 



87. Se il moltiplicando fosse compo^o 
di lire e soldi , come nel quesito seguente ; 
si moltiplicherebbe per le lire ; poi per li 
soldi , come si è fatto ne' quattro quesiti pre- 
cedenti . 

Q 6 7- Provai 
q. c 90 1 3 lìb. di roba , q. c. 4 J06 lìb. 1 

a n jfc 1 6 S. la Uh. 27 li. 1 2 & 

•75*9 

9° l ? 9012 
4J06 //. 10 5. 22jj 

5 450// il S. 



45o «3 13 16 



124379//. 8 5. 124379 

8S. Se il moltiplicando fosse composto di 
lire soldi e denari ; dopo aver operato per le 
lire s e 9oldi come nel quesito precedente , 
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gì piglierebbe , pc* denaii su' soldi , come Si 
vede uè 1 cinque quesiti seguenti. 

■ 

Q. ò8« q* c. 735 libre di Roba 

a 4 li» J <S. 7 d. 



73 

18 6 5. 6 <i. 



jo6$ 6 S. 7 



Dopo aver operato per le 4 lire ♦ 2 Sol- 
di , e 1 Soldo; si è detto; poiché 73$ lib- 
bre di roba a 1 Soldo la libbra costano j6 
lire 15 Soldi ; a 6 denari , che sono la metà 
del Soldo, costeranno la meta di 36 lire ìj 
SolJi ; cioè 18 lire 6 Soldi 6 denari ; conse- 
guentemente , a i denaro costeranno la sesta 
parte del prodotto di 6 denari ; cioè ta sesta 
parte di 18 lire 6 Soldi 6 denari ss 3 lire 
I Soldo 1 denaro: poi si è sommato, ed è 
venuto jr'Gj lire 6 Soldi 7 denari , pel mon- 
tante delle 75.5 libbre di roba a 4 lire J Sol* 
di 7 denari la libbra . 

£>. 69. 5. srsr 1 Braccia di panno. % 

a 7 //. 2 5- 8 d. 

„ 

3857 

18 7 '■ 4 A • 



T- 



39 ?o //. 9 S. 4 d. 
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Per li 8 denari , si è detto; poiché t 
B. a 2 Soldi Puno, costano JJ lire 2 Soldi; 
a 8 denari , che sono il terzo di 2 Soldi , o 
di 24 denari , costeranno il terzo di lire 
2 Soldi : cioè , 18 lire 7 Soldi 4 denari ;poi 
si è sommato • 

* 

» • 

Q. 70. q* c. 70? Cm« dì tela 

a ig //. 4. »S« 6. rf. 



2109 
140 //. 12 

17 1 1 S. 6 </• • 
9297 Ih ? ,5. 6 rf. 

\ Per li 6 denari , si è detto: poiché 703 
Canne, a 4 Soldi r una , costano 140 lire 
12 Soldi; a 6 denari, che son l'ottavo di 
4 Soldi , o di 48 denari , costeranno V otta- 
vo di 140 lire 12 Soldi; cioè, 17 lire 11 Sol- 
di 6 denari ; poi si è sommato . 

Q. 71. q. c. 1 1 1 ^tornate di operaio 

a 5 //. j. 5. 5. d. la giornatal 

27 //. 1? 
2 6 ? 



Per li $ denari , si è detto : poiché le 
in giornate % a s Soldi f una , costano 27 
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lire ìj Soldi; a $ denaii Pana, che sono ta 
dodicesima pàrte di 5 Soldi , o di 60 dena- 
ri , costeranno il dodicesimo di 27 lire ij Sol- 
di; cioè 2 lire 6 Soldi 3 denari; poi si è 
sommato . 

Q. 72. q- c< 183 F«# <J# Coro* 

a 14 //. 10 S. 11 d. il peso} 



7?* 

91 //. 10 
7 12 iS. 6 rf. 

2661 //. 17 S* 9 rf. 

■ 11 . i l ■ 

li ri denari si sono scomposti in 10 e 
5n 1 ; poi , per 10 sul prodotto di 10 Soldi, 
cioè-, su 91 lire 10 Soldi si è preso il do- 
dicesimo , poiché 10 Soldi fanno 120 dena- 
ri, e che fo denari ne sono il dodicesimo: 
c per 1 denaro, sitf prodotta di 10; cioè, 
su 7 lire \% Soldi 6 denari , il decimo; ed è 
tenuto 15 Soldi 5 denari . Sicché,. net Q 68 
si è preso pe* denari su d'un Soldo; cioè, 
sulle parti di 12; Nel Q. 69.; su 2 Soldi; 
cioè „ sulle parti di 24 , poiché 2 Soldi =: 
24 denari; Nel Q. 70 ; su 4 Soldi; cioè % 
sulle parti di 48 ; poiché 4 Soldi ss 4» de- 
nari • Nel- Q. 71 ; sulle parti di 6q , poiché 
5 Soldi ss 60 denari; e nel Q. 72 ; sulle par- 
ti di 120, poiché io Soldi ss 120 denari, 

89. Se invece di parlare di lire soldi e 
denari % si trattasse di -7% baj. e quattrini ; 
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METODICA* 8$ 
si ridurrebbero li scudi in baj. , a ragione di 
100 baj. T uno ; i quali si unirebbero eoa 
quei , che accompagnerebbero li scudi; e si 
farebbe il moltiplicare come per le lire ; poi 
per li Quattrini , si ragionerebbe come si è 
fatto pe denari • Due esempj basteranno pet 
far intendere ciocché è stato detto sinora . 

Q; 11* A l quattrini Pago > q.c. 139 Agbiì 

per 1 q. ^ 27 baj. 4 q. 
e per 2 il dopio 55 3 

%l bay 2 9» 



Se ogni ago costasse 1 baj. , li 1 59 aghi 
costerebbero 159 baj. . Ma se in vece di co- 
stare 1 baj., non costassero che 1 quattrino, 
cioè , J volte meno che a 1 baj. , non co» 
sterebbero che la quinta parte di 139 baj» ; 
cioè , £7 baj. 4 q. Dunque y a z a . costeran- 
no due volte tanto che a 1 q. , cioè t due vol- 
te 27 baj. 4 q. , ovvero baj* 3 q. sicché 
sommando il valore degli aghi a 1 q. e quel- 
lo a z q. l'uno, si avrà 83 baj 2 q. , pd 
prodotto de* 139 aghi , a 3 q. 1 uno (a). 

Q. 74. Quanto costeranno 37 Rubby dì} 
grano t a -gf ji ; 74 . 4 q. U Rubbio ì 



(«) Si taTebbe pomro tri piare 27 baj. 4 q va- 
lore <*e*i j.« aghi a 1 q.. V uno \ e coti fi sarebbe tt* 
$partnuto una riga. 

- 

1 
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♦ 



q. e 1*1 


R. 
•4?« 


22Z1 9 




9522 




7 




22 


2 

* 


1174:68 


• 1 



Osservazione . Si son levati li due pon- 
ti f che stparai o li scudi da'bajocchi, e si 
son avuti 3174 baj. ; i quali si son moltipli- 
cati per 37. numero de'Rubbj; poi, si è 
operato pe' quattrini come nel quesito pre- 
cedente , si è sommato e il prodotto ha da- 
to de' b j., i quali ridotti in iscudi , separan- 
do le due prime figure a man destra , eoa 
due punti si è avuto -7^ 1 174 : 68 . 1 q. per 
prodotto , o risposta . 



MOLTIPLICARE PFR LIRE SOLDI E DENA- 
RI ere. ABRfcVIATO . 

_ » 

90. in qui si è operato, d'un modo ge- 
nerala , il Moltiplicare per lire soldi e dena- 
ri : perchè vi son molti casi , ne' quali non 
si può farè diversamente, almeno che di ser- 
virsi d* un metodo ancora più lungo . Ma, 
convien servirsi d'un modo più breve, quan- 
do se ne ha f occasione , come si vede ne* 
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cinque quesiti seguenti ; rinchiudendo ciascho 
duno un caso differente l'uno dallValtro . 

Q. 75, Quanto costeranno 9 Braccia di 
velluto, a 1$ ih 17 S. 11 à. \ il bracchi 

Operazioib, 

q. c. 7 B. 

a 13 //. I7 5- 11 à. f 



Si è detto ; 7 Braccia a £ di denaro l'uno 
fanno >' di denaro = 3 denari , si scrive ze- 
ro settimi, e si porta 3 denari; poi 7 B. 

a 11 denari l'uno, costano 7 vìa lì . : cioè 
77 denari e 3 fan So denari = 6 Soldi 8 de- 
nari : si sono scritti 8 denari sotto li denari, 
e si son ritenuti 6 Soldi : poi, 7 B. a 7 
Soldi f uno , costano 7 via 7 Soldi ; cioè 49. 
Soldi , e 6 di ritenuti = SS si son ° scril " 
5 Soldi sotto li Soldi , e si son ritenuti J 
decine di Soldi i poi , 7 & a una decina di * 
Soldi l'uno, fanno 7 decine ; e S ài ritenu- 
te, fanno 12 decine, o 6 lire, poiché la 
lira ss 20 Soldi , o due decine di Soldi : poi 
' 7 B. a 3 lire l'uno, fanno 7 volte 3 lir «» 
. cioè 21 lire, e 6 di ritenute fanno 27 lire; 
si è scritto 7 , e si son ritenute 2 decine . 
In somma , 7 B. a 1 decina di lire fanno 7 
volte t decina; cioè , 7 decine di. lire,, e ja 
di ritenute Canno 9 decine , O 9» lire ;• sic- 
ché » il prodotto è 97 lire $ Soidi 8 denari - 
Quel moltiplicare si è operato in 4 ntir 
meri» in vece di 21 che verrebbero, se s* 
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operasse secondo il metodo del Q. 72, Cosi 
devesi operare in una riga di qualunque spe- 
cie siano le unità del moltiplicando ; quando 
il moltiplicatore è da 2 sino a 12. 

Qs 7& Quanto costeranno 18 Canne di 
panno \ a ij //. 19 11 d. la cannai 

Opxhazioxje, 

q.c. 18 C. 
0 13 //• 19.S. 11 & 

6 

83 //. ujS.6d. 

t 

2JI //. 18 S. 6 d. 



Si è scomposto i! moltiplicatore 18 , in 
due fattorini quali moltiplicati ? un per Cai* ' 
tro fanno 18 ; cioè, in 6 e in 3 (62) . Poi 
si è fatto come se si volesse sapere soltanto 
il valore di 6 Canne, a ij lire 19 Soldi 11 
denari la canna; operando esattamente , come 
nel quesito precedente ; indi si è detto : poi- 
ché 6 canne costano 83 lire 19 Soldi 6 dena- 
ri , tre volte 6 canne (cioè 18 canne) coste* 
ranno J volte 83 lire 19 Soldi 6 denari ; ci< è 
251 lire 18 Soldi 6 denari ( moltiplicando 8$ 
lire 19 Soldi 6 denari per $ r dell istesso mo- 
do che si è moltiplicato 8j lire 19 S Idi 11 
denari per 6), non facendo caso del primo 
prodotto delle 6 canne / eh; non ha servito 
che per avere quel delle 18 * 
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A 7 . B. Si sarebbe potuto principiare z, 
moltiplicare per 3 , e poi per 6 ; poiché 5 
vie 6,06 vie 3 fanno ugualmente 18 . Si 
sarebbe potuto altresì scomporre 18 in 2 e in 
9 ; poiché 2 vie 9 fanno 18 ; e così di ogni 
altro fattore ; come v. g. 20 , che si scom- 
porrebbe in 4 e in 5 1 27 in 3 e in 9 etc* 

Quel modo di operare serve ogni qua! 
volta che il numero moltiplicatore può scom- 
porsi in due fattori , i quali moltiplicati in- 
sieme danno un prodotto uguale al detto mol- 
tiplicatore ; e ha luogo da 14 sino a 144 % 
ne 9 quali numeri ci sono 47 casi in cui si può 
scomporre , come nel presente quesito • 

Q. 77. q. c. 17 Vitelli 

a 24//. 17 5. 7 d.Punoì 

10 . 7 

248 //• 15 S. IO d. 

174 3 I 

1_ > .1.1 

422 //. 18 S. 1 1 d. 



In questo caso , in cui non si può scorti* 
porre il moltiplicatore f come nel Qs prece* 
dente ; si è scomposto 17 in due numeri , t 
quali sommati insieme fanno 17 ; cioè , in 10 
e in 7 ; e allora si è operato $ come se si 
volesse sapere soltanto quanto costano 10 Vi- 
telli ; poi quanto 7 : servendosi del metodo 
usitato nel penultimo Q. 7$. sicché si rispon- 
de che 10 vitelli , a 24 lire 17 Soldi 7 de- 
nari l'uno, costano 248 lire 1; Soldi 10 de- 
pari ; e 7 , costano 474 lire 3 Soldi 1 de- 



Digitized by Google 



90 L' ARITMETICA 

caro . Sommando poi, si ha 422 lire 18 Sol- 
di 11 denari, valore de' 17 Vitelli. In vece 
di scomporre 17 in 10 e in 7 , si sarebbe 
potuto scomporre in 5 e in 12 = 17 , o in 
6 e in u = 17 etc. 

Quel modo di operare brevemente , ptfò 
servire ne* casi che il moltiplicatore sia/13 $ 
17, 19 , 2? , 26 , 29, 31 ed altri «filili , 

come si vede ne' due quesiti seguenti • 

« 

Q* 78 • c. t% libbre di roba . 

a 41 //. 11 S. 7 <J.7<3 libbraì 

IO f) 



I 



; 

• » «I 



416//. 1 5 5. 1 0 
4.0 15 IO 

125 - o*j 9 

•95* & 1» «5- 5 ^ 
_ 



Si è scomposto 23 , in 10 f in 10, e in 
} ; poi , si son sommati li 3 prodotti . " 

Q* 79» c. 41 Cavalli 

a 91 //. 19 5* r 1 

10 

■ > — 1 — ■ — ■ — 

; 919//. 19 s. z d» ' ■ 

. 275y 17 6 

91 19 II 



3771 //. 16 ,S 7 à. ' 



Sì è scomposto 41 \ in 10 , in 50 , e iti 
\x poi si è moltiplicato per io, si è tripla- 
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to il prodotto di io , per aver quelle di 30 , 
e si è scritto il moltiplicando 91 lire 19 
Soldi li denari, cioè, il valore d'un caval- 
lo, e la somma, de' prodotti parziali, ha da* 
to il prodotto domandato. 

91. Ancora un quesito intorno le parti 
aliquote , prima di passare al moltiplicare 
composto. Supponiamo, che si proponesse que- 
sto quesito . \ 

Q. So. A -7% % • 7? • 4 la canna di pan* 
no , quanto costeranno 7 palmi ì 

Si direbbe: poiché la canna., o li 8 pal- 
mi costanno $ : 7$ . 4 , li 4 palmi coste* 
ranno la metà di -7=7 3 : 7$ . 4 , 2 palmi co- 
steranno la metà di ciochè costano 4 palmi; 
e 1 palmo la metà di ciò che costano 2 palmi : 
poi f sommando insieme il valore di 4 palmi , 
quel di 2 palmi , e e quello d* un palmo , 
si avrebbe il valore di 7 palmi , come si ve- 
de in questa operazione . 
• ■ » . 

A or l : 7? • 4 ?• I* C , q. c 7 palmi ì 

^^^^^^^^ 

g 

p.4 j i: 86.4 i/2 — . 
2 | 9? . 2 1/4 J 4 

*è 46 • J 5/8 1 



.77 ?: 27.0 3/8 J-'li 
j J 1 



Prendendo per 4 palmi la metà , è ve* 
nuto al fine mezao quattrino . Prendendo , per 
2 palmi , la metà del prodotto di 4 , non è 
rimasto niente , e per prendere la metà del 
mezzo quattrino , si è doppiato il denomina- 
tore 2 del rotto , lasciando il numeratore 1 0 
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tal quale ; ed è venuto \ (64 n. 6.) In som* 
ma prendendo, per 1 palmo, la metà del pro- 
dotto di 2 palmi , è rimasto 1 quattrino, che 
si è ridotto in quattro quarti , i quali ag- 
giunti al 1 , numeratore del rotto $ , si è 
avuto | , de' quali si è preso la metà , come 
si è fatto alla seconda riga ; cioè , scrivendo 
il numeratore e dandogli il doppio del de- 
nominator 4 : cioè 8 , per denominatore • 

Per sommare quei tre rotti ; si è sup- 
posto , che il quattrino, del quale li rotti 
tanno parte , è composto di 8 parti uguali 
(cioè , tante parti che sono unità nei denomi* 
natore dell' ultimo rotto, che è moltiplice de* 
due altri , poiché 8 viene dal prodotto di 4 
vie 2 , e che 4 viene dal prodotto di 2 vie 
2); e poi si è operato come nel quesito 4$ . 



DEL MOLTIPLICARE COMPOSTO. 

fy 

{)*• V-A hiamasi ordinariamente Moltiplicare 
Composto , quel moltiplicare che ha i suoi due 
fattori composti (4) . 

Q. 8 . Si domanda quanto costeranno 1 3 1 
libbre 1 o onde di roba > 4 1$ U. 1 $ S. 7 d. 
la libbra. 
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q. c. iji io on. 

a ij //. ii S. 7 </• ; 



6$ IL io 

1$ 2 

6 n 

io II - 

p. 6. on. * 7 16 9 i/2 6 6 ,y 

l ì J 18 4 ?/4 3 9 7f 
x fi 6 j 7/12 i 7 58$ 

2067//. oS.%.y6 i 2 /! 2 JiJi 
ioli 



Dopo aver moltiplicate le t$ lire ij 
Soldi 7 denari per i$j , come nel Q. 72 , si 
è ragionato, e operato, per le 10 oncie, co- 
me nel Q. 80 per li 7 palmi. Intorno poi a* 
rotti, oltre il metodo usuato nell'operazione 
di detto Q; 8o, ( metodo generale ) ci siam 
serviti ancora de' Decimali, concependo il de- 
naro diviso in 10 parti uguali t ed ognnuo 
di questi decimi in dieci altre parti uguali f 
che sono cento volte pifi piccole , che il de- 
naro , continuando di sotto dividere di dieci 
in dieci , come si divide lo scudo Romano in 
/licci parti eguali chiamate paoli ; ogni deci- 
mo di scudo, o paolo, in dieci parti ugua- 
li , chiamati bajocchi , o centesimi di scu- 
do etc. Dimodo eh? vedendo , che le 6 oncie 
costano 7 lire 16 Soldi 9 denari e mezzo ; 
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in vece di scrivere 1/2 $ si è dettò ; resta i 
denaro che tfale io decimi ; la metà di io 
decimi è J decimi , che si sono scritti dirim- 
petto a' denari, separandoli con una virgola» 
Le 3 oncie costando la metà di 7 lire 16 Sol- 
di 9 denari , $ ; cioè 4 lire 18 Soldi 4 de- 
nari , e per il denaro d'avanzo, si è detto: 
resta 1 denaro , che vale 10 decimi , e 5 fan 
ij decimi ; la metà di 1 J , è 7 decimi , ne 
resta 1 , che vale 10 centesimi ; la metà di 

10 centesimi è 5 centesimi • E per 1 oncia , 
prendendo il terzo del valore *li j oncie ; cioè 
di % lire 18 Soldi 4 denari che è* 1 lira 6 
Saldi 1 denaro , è avanzato t denaro , che 
VcJe 10 decimi, e 7 fan 17; il terzo di 17 
è 5 decimi , restano 2 decimi , che fanno 20 
centesimi , e $ fan 25 centesimi ; il terzo di * 
2$ è 8 centesimi , resta 1 centesimo, che va- 
le 10 millesimi; il terzo di 10 millesimi è $ 
millesimi etc etc. , fermandosi , perchè si ve- 
de 1 che ciocché si avrebbe di più , sarebbe 
di nulla conseguenza , e che non si potrebbe 
mai arrivare ad avere un rotto uguale al ter- 
so esatto , che si ricerca • 

Poi si son sommati quei decimali f co- 
me si sommano li baj. per farne de' paoli, e 

11 paoli, per farne degli scudi, come si ve- 
de facilmente; ed è venuto o, 8jj uguali t 
a presso poco, a 5/6. In fatti, se sr ridu- 
cessero 5/6 in decimali, moltiplicando il nu- 
meratore $ P e * loco , e dividendo il prodot- 
to jooo per 6, verrebbe ugualmente, o f 
8$ $ etc* 11 che fa vedere , che quei due mo- 
di di operare su i rotti , danno P istesso ri- 
sultato ; ma che il secondo metodo , quello 
cioè, de' decimali è assai più facile, e più 
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spedito , quantunque qualche volta non per- 
fettissimamente giusto . Sicché dorinnanzi tut« 
ti , 0 pressoché tutti li quesiti sul moltipli- 
car composto , che esigeranno li rotti , saran- 
no adoperati li soli rotti decimali , come si 
vede nel quesito seguente . - 

Q. 82. Quanto costeranno $j Pesi 2$ lìb* 
bre 4 oncie e 9 ferlìni di Carne porcina 9 a 
18 li. 18 S. 7 d. il pesoì (26) 8 

Operazione. 

$• c. s$ P. 23 4 0*. 9/<rr/. 
a 18 //. 18 S.*id. 

■ - 7, 



• * « « 



132 //. IO I rf. 

- 



! 1 . « . 



• » » 



662 II. 10 S. 5 
P» ; J ijr 8, 6 

iStnp. 11 ~ 7 1,8 

si • ; * - '5 y , 1* ' • : 

4 on «è So, 57J etcv * 

1 è o, 946 ° > 

680 //. 4 *S . 5 , 651 ; 4 1 

1 1 ' 1 . 

-~ w i . ' -J V . , » ' 1 

... • 

Questo esempio racchiude éiocchè è 
to detto , .intorno a' quesiti 76 e 81. 
N Q. 8j. ^Quanto costeranno 6 Botti 4 Bari* 
li 2 boccali e mezza foglietta d 9 acqua vite > a 

77, 1 00 : 87 . 4 quattrini la Botte ? 

4 * ■ . 



w - 
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Opeuazione. 

q. c. 6 B- 4 B* 2 b. \ /• 
10087 • 4 



60^26 . 4 

4 B J ' 2521 4» 75 



*boc. d {» " s " 



é .19 2 » ©$• 

3 2 2 , 3 Ir 



630:90. 3 , 09 



> 

Per 2 boccali , sul valore di 4 barili » 
che li contengono 64 volte , si è preso Tot* 
tavo dell'ottavo, cassando il primo, e la- 
sciando il secondo , che è il vero 64esimo; 
cioè , il valore de' 2 boccali ; e poiché mez- 
za foglietta è contenuta 16 volte in 2 bocca- 
li , si è preso , non il sedicesimo del valore 
de' 2 boccali , che sarebbe troppo difficile , 
ina il 4 0 del 4° , cassando il x° , e lasciando 
il 2° , che è il sedicesimo. Vedi Q- 2j« 

Q 84. Antonio deve 7 //• 15 S. 4 d. iter- 
imi , ossia d* Inghilterra , e le vuol pagare a ra- 
gione di 25 JL 3 S. 9 d. tornesi, 0 di Frau» 
eia ; si domanda quanto pagherà . 

7 II. 1? STkj: & * detto ; poiché la li- 

25 2 a ra sterlina si suppone va- 

■ lere 25 lirè j Soldi 9 de- 

176 6 5 nari tornesi ; 7 lire stet- 

12 11 10, 5 varranno 7 volte 25 

4 J 11 , 5 .H rc i Soldi 9 denari tor* 

. 4 nesi; si è. dunque molti* 

193 //. 2J. ì^r. plicato 2$ lire 3 Soldi 9 
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denari per 7 , come nel Q. 7$. , e si è avu- 
to la prima riga per prodotto ; Poi , si è det- 
to : 10 Soldi sterlini , che fanno mezza lira , 
varranno dunque la metà di 2 $ lire 5 Soldi 9 
denari , e si è avuta la seconda riga. In som- 
ma ; poi che $ Soldi 4 denari , che restano 
sono il terzo di 10 Soldi ; vagliono dunque 
il terzo del prodotto di 10 Soldi ; cioè il 
terzo di 12 lire 11 Soldi 10 denari, $• ed 
è venuta la terza riga . E la somma delle 5 
righe dà la risposta; cioè , che 7 lire ij Sol, 
di 4 denari sterlini , vagliono 19$ lire a Sol. 
di 1 denaro tornesi . 

Q- 85. Quanto costeranno Braccia 7/it 
dt mussolina , a 6 paoli 9 bajoccbi e 2 quattri- 
ai il Bracchi 

O.R^zioìfE. Sl 4 moltiplicato per 

_ Zì » come nel Q. 82 ; e 

* c - Il B 7/i* per -e, si è preso V un. 

a 69 b. 2 q, dicesi mo del prezzo del 

$ braccio; poi si è molti- 

"jj ~~ plicato per 6, il prodot. 

to diy 7 , per avere il va- 

" Jore di & , finalmente si 

2zgo 1 è s °mmato . 

j t 6 16/1, B, Si vede che vai 

X zt a 9 1 1 1 me 8 lio n <>n servirsi de* 

lV ?7 Aìl ' rotti decimali, in quest* 

2 * : ?4 19/1 «^««P'O. poiché cosi è 

più breve , e non manca 

niente al rotto . 
Q» 86 Vn giovane ha imbiancato un Ma* 
ro dt i ? Pertiche 7 piedi 9 onde di lungo, e 
Z perttcbe 4 piedi , o onde , 8 punti di largo , 
o altezza- a 7 paoli * *q 3 ^ . ia pertica * 
ara . ùt domanda , g «km» è dovuto 

0 
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OPXRAZIOKfc. 

II- 

1 3 P. 7 />. 9 c#. 46 . 9 1 i . 4 , 6 

3 40 8 p. 7* M ?• 



4» 3 3 ! > 8 
2 76 7,2 322 

2 76 7,2 9. 1 

p.2 T ' 5 2 3 6,6 18 2 

- 71,8 

46 9 1 4.6 22 o , 4 

- ■ '■ ■■ 1 - 3 , 066 etc. 

1,022 

, 128 

, 02J 



34J2.? , 441 



» 



In questo quesito, ed i! seguente, si ve- 
de il ragguaglio di quanto è stato detto sin 
qui , sul moltiplicare composto . il prodotto 
delle 4ue dimensioni , lunghezza , ed altezza , 
di questo quesito , ha dato 46 pertiche qua- 
dre , 9 piedi di lungo; su 1 pertica di alto; 
I oncia di lungo su 1 pertica di alto; 4 pun- 
ti di lungo, su 1 pertica di alto; e £5 di 
punto; cioè 6 strisce di un decimo/ di punto 
ognuna di lungo , e 1 pertica di alto • il tut- 
to , a 7J b«j. g q. la pertica quadra % costa 

-y^ 34 : S* • 5 , 291 • 

Qj> 87. Dieciotto Vomìni battio scavato un 

fosso di 45 pertiche 4 piedi 8 onde di lung 0 ; 8 

pertiche 6 un. £ di targo ; e 5 pertiche 8 onci* 4 di 
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profondità » a 1 1 paoli \ la pertica cubica : si 
domanda quante pertiche cubiche hanno fatto ; 
quanto hanno guadagnato in tutto > e quanto per 
nomo . 



Operaziohjb, 



4 — 



.806 


» 

6p. 


363 7 4 


1 

» t ■ 


. 4 J 5 




228 




1 10 

* 


8 .8 


366 111 
508 


6 , 4 
4 



1856.4. 1. $,6r 
1 »5 



204.6 .. ; 

— — — 

. S ? , 75; 

O 4 , 7Q» H- 

I , 198 i 



l8jO 998,0, °» 2J9 *< 

!8 S 6 4 , l 3,6,0 *j y'"'-°*9* 

I 1 18.60 . 2 , 01297 



■ ■ - . I . 



Intorno poi a' 4 ... 1 .. ; 3 , 61 di -più-; so- 
no quattro solidi ossia pezzi di terreno, li 
quali hanno ciascheduno una perticai lun- 
go , e una pertica- di ■ largo ; la prima delle 
quali ha 4 piedi di alto , o grossezza , la se- 
conda 1 oncia di alto, la terza 3 linee di 
alto; e la quarta {$$5*>ovvero Jv 5 quasi =~ f 

di linea di alto • Per una pertica cubica Via- 

». 

e z 
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tende un solido della figura d'un dado da 
giuocare , the ha i pertica di lungo , i per- 
tica di largo , ed i pertica di alto • Ora le 
date p rtkhe a 1 15 bi>]. Tuna costano* 7*7 2 1 $4: 
87 . 1 » 2??J9 v da pagare a 18 uomini, cioè, 
7^ 1 18 : 60 . z , etc. per ognuno (a) . 



DEL PARTIRE DE' NUMERI COMPOSTI . 

94. jlx^sendo state divise le unità princi- 
pali; s>e vi è qualche avanzo, conviene ridur. 



(a) Oltre i metodi insegnati ne' queliti 72 , 75 , 
76 ? 77 , 7S , 8* • 86 t «7 * vi fono ancora due li- 
tri itwdi di operare ; il primo , da quei , che non 
•a«no adoperare le parti aliquote ; ed il secondo da 
coloro » che o non sanno , o non vogliono «coirse- 
ne • quantunque sappiano; pretendendo che il lore 
metodo è più semplice , e più breve; il che n<#* è 
veiW-com* »i vedere nell'operazione del ?o », 
c^e risolveremo qui , secondo quei dut modi ium- 

Primi metodo % 

' $jtanto contrarino 7*3 Canni fola a ig Ve 4 
€ i. U Canna ì 

9 <r.7©|C. /#/4 $.0.701 C tela q.4. 7oì €. tela 



2x09 
70| 



281» S. 4216 d. 



CI j% . 1 'J 1 ■ ~ — : "~ 

140// xzS. wiUiS.ld* 
1 7 //. 1 1 S. 6 d. ■ 



9207 II* % S.6 d* 

i i - - 
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METODICA. io* 
lo (4$) in sotto sp eie , con aggiungervi le 
partite del dividendo, se se ne trovano. Ve% 
di Q. 8S e 89 . > 
9S« Quando il divisore viene ad essere 
un numero composto , basta fare sparire le 



Secondo metodo » 



Quant» cestiranno 7©$ Canne» * 1$ lì. 4 S+ G 0% 
ìa Canna . 

6* A Ij , 22$ 

701 . 




540 f *4© 39 *7* 
< 925 7 $ 



1*00 //• 9297, 175 

000 20 



1 

♦ y 



3 * 500 ; 



12 



1 



€ , OCO 



Mei primo metodo» si è moltiplicato ij lire pei 
70?, numero delle canne, ed è venuto 9139 lire; 
pei si sono moltiplicati li 4 Soldi , per lo stejso nu- 
mero 703 , come- se ogni canna non costasse, eh* 
4 Soldi , e son venuti 2812 Soldi =3 140 lire 12 Sol- 
di • Poi si è fatto lo stesso pe> 6 denari , come se 
ogni canna non costasse , che 6 denari ; il che ha da* 
to 4218 denari =3 351 Soldi 6 denari £3 17 lice 11 
Soldi 6 denari ; sicché unendo quei due ultimi pro- 
dotti , col primo , si è sommato , ed avuto , come 
nel Q. 70 , 9297 lire j Soldi 6" denari . 

Nel secondo metodo , si son ridotti li soldi in 
denari , a' quali aggiungendo li 6 , fanno 54 denari, 
o S4/*4e di lire , poiché 1 denaro è la 24oesi ma par- 
te della lira . Riducendo poi quei $4 denari in deci'- ' 
mali , come %i vede facilmente, è venuto o, 22* di 
lira , invece di 4 Soldi * denari • Poi invece di moK 



Di 
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*ue parti, e moltiplicare il dividendo da' me- 
desimi numeri (45 4°) P sr « H 1131 * sara mo1 * 
tiplicato il divisore. Vedi Q. 90.91. etc. o 
li 5 quesiti seguenti racchiudono tutti li casi, 
«he stano su tal articolo. 

. Q' 88. 467 //. hanno prodotto 8719 //. di 
kexejìzìo ; a quanto riviene per lira ì 



.r 
i . ... ■ 



tiplicar le i, lire 4 Soldi 6 denari per 705 . *i * mol- 
tiplicato lire li , 225 per 7 o } , ed 4 venuto 1 istes- 
so prodotto, che nel Q. 70 . ; 

Ma risolvendo il Q. 70 . per U parti aliquote » 
non son venuti, che 2j numeri. Nel primo metodo ; 
ne son v*n«ti incirca 53; e nel secondo , S ì X*?* 1 * 
Che farebbe dunque se si volesse operare il Q. °jj 
con qutsto secondo metodo ? Nel primo caso non vi 
sono, che 40 numeri, e si vede ad ogni prodotto 
parziale ciocche si fa, usando le parti aliquote, in- 
dispensabilissime da sapere da ogni Calcolatore ; nel 
fecondo vene sono 87. J»el Q 82 , non vi sono , ca« 
$0 numeri , e ne conterrebbero 137. »e » operasse 
eome nell'ultimo metodo. In questo v. g. quan- 
te lire comesi faranno 1 4 lire itf Soldi 7 denari ster- 
line . a 21 lire 1$ Soldi 9 denari tornesi la lira ster- 
lina o d'Inghilterra? Operando secondo il metodo 
del Q £2 Vengono 37 numeri» e secondo l'altro 
120 • E cosi a proporzione di molti altri quesiti , 
Dunque tal metodo , del secondo caso , non e più 

iP * '5 son altri metodi di operare il moltiplicar com- 
posto , sema servirsi delle parti aliquota; facendo sva- 
nire 'e parti de' fattori tic. Ovvero riducendo li due 
fattori in due rotti ; poi operando Come nel $1 » 
ma molto pia lunghi , e de' quali non $1 parla per 
brevità , e per non confonder la mente degli Sco- 
lari • 
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/ Opera z ioki, 

8719 J 467 

4049 \ 18 //. 1 3 5. 4 per lira , 
3»3 



6260 • * 

iS9° 
189 

«268 " 

400 

O- 89. Ho comprato 41 Cavalli , ^<?r 
3771;/. 16 »S. 7 ; quanto coita un Cavallo ? 

Operazione, 

... i 

81 l 91 //• 19 5. 11 rf* 
20 



8i<J 
406 

37 

12 v 
41 • 

^ Questo quesito serve di prova al Q. 79» 
dividendo il prodotto d' un moltiplicare , per 
l ? un de'due fattori, si ritrova l'altro (46). 

» 
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Q' 99» Voglio spendere 680 //. 4 S. 6 d, 
nel comprare Carne porcina , a 18 //. 18. iS« 
7 d il peso , quanti pesi libbre ctc ne avrò ? 

OpiKiiieiri, 

t%rll$S.6d. 18//. 18 S. 7<f. 
20 20 



15604 378 
1* la 

^ 

■ 

«foafr f 4545 

26964 2 1 lib» 4 0*. 9 fer» 

424900 

» 

10622$ 

17 $6 
12 



2ù6o * 

4 



10646 *" 



Questo quesito serve di prova al Q. 82 * 
Viene per risposta 3$ pesi , 2$ libre , 4 on- 
de , 9 fcrlini • In quanto al rotto f viene per 
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averlo trascurato in questo quesito, ed aver 
messo 6 denari invece di J , (<*)• 

Q. gu Cinquantotto libbre 7 onde 4fer- 
ìtni di roba sono costate 800 //• 17 #S. 7 d+i 
a quanto riviene la libbra ? 

Operazione» 

- 

8oo II, 17 5. 7 d. S8 lìb. 7 oh. 4 f. 

12 12 



9610 //.u o 703 
4 4 



38442//. 4 28 IX 

4 4 



153768 //. |6 f II2J2 



4 1 248 1 1 s //. 1 3 3 </. la tifr* 

749* 



20 



149856 

J58o 
12 

42960 
92°4 



(a) In questo Q. 90 > avendo ridotto il dividen- 
do , e il divisore in danari ; è come te ti foiie det- 
to ho speso 16)254 denari in comprare certi putidi 
carne , a 4545 denari il peto ; quanti peti etc* ne avrò? 
Hi sposta, tanti peti quante volte 454J denari* valo- 
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L' esempio seguente è simile al preceden- 
te ; ma più semplice. 17 Braccia | di panno 
costano 7=7 47 : 87 . $ a quanto riviene il Brac- 
cio ì 

■ 

m 

Operazione^ 

- 

■ 

" 4787- 3 17 I 

4 4 



19150 . 2 I 71 



495' [772: 69- J# il Br. 

690 * 
51 



257 
44 



re d'un peso , son contenuti in 1^3254 denari , che 
voglio spendere : cioè 35 pesi etc. Ma siccome la 
maggior parte de 5 principianti non intende come 
-mai' 4249 che avanzano, possono ridimi in libbre » 
poiché son danari . Sia proposto questo quesito , si- 
mile al precedente , ma più piccolo , e più facile a 
comprendere • Supponiamo , cht si voglia spendere 
14 lire in tela , a 3 lire la canna • Si vede chiaro che 
tante volte 3 lire » valore della canna ; saranno conte* 
nute in 14 lire ; tante canne ù avranno , cioè 4 Can- 
ne . In fatti 4 Canne a 3 lire 1' una fanno 12 lire; 
ma restano a lire » e non due canne a ridurre in 
palmi! E* vero : ebbene, si dica così: poiché 3 l.re 
-vagliono 1 Canna» 2 lire varrano ^ di canna i quali 
provengono da due canne divise per 3 {60) ovvero» 
tiducendo le 2 carne in palmi ; 16 palmi divisi per 
9 , ere. Si facua dunque il medesimo ragionamento 
intorno l'avanzo del q. 90: dicendo, poiché 4*43 
denari vagliono 1 peso , 4249 denari vagliono 
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DELLA PROPORZIONE GEOMETRICA . 

■ 

97. ^^uando quattro quantità sono tali che 
la prima contiene la seconda tante volte , che 
la terza contiene la quarta ; allora si dice , 
che quelle 4 quantità sono in proporzione geo- 
metrica, v. g. queste 4 quantità 12 : 4 ;: 6 : 2 
formano una proporzione geometrica ; perchè 
Ja prima , 12 , contiene la seconda „ 4, tan- 
te volte che la terza , 6 , contiene la quarta f 
2 ; cioè 3 volte , in questo esempio . Le 4 
quantità, che formano la proporzione si eira- 
mano li 4 termini della proporzione. II pri- 
mo ed ultimo termine si chiamano estremi , 
e li due altri med] . Li due primi termini , 
che si paragonano insieme per sapere quante 
volte il i°, contiene il £°. formano il i°. 
Rapporto ; e li due altri formano il secondo» 
Sicché, una Proporzione Geometrica è com- 
posta di due rapporti uguali 

98. Il i°. termine del i°. rapporto chia- 
masi i°. antecedente , ed il %°. termine i^.cott* 
seguente • Il i°. termine del 2 0 . rapporto chia- 



< 

di peto , i quali provengono da 4249 p«« di vili per 
454 1 etc. N. B. che in vece di moltiplicare l'avanso 
4249 per 25 , afin d'averne delle libbre 5 li è aggiun- 
to due zeri » il che La facto il detto numero iuo vol- 
te più grande » che non era ; cioè* 4 volte più gran* 
de , che te li fune moltiplicato ptr 25 ; per questo 
te n*è poi pigliato il quarto » C coli li sono rispar- 
miate due righe . . , V 
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masi 2°. antecedente , ed il 2°. termine 2 a * 

conseguente • 

Quelle 4 quantità si esp rimono cosi ria* 
stà a 4 : : come 6: stà a 2 , Li due punti pro- 
nunciandosi stà a , e li 4 punti coare . 

99. La proprietà fondamentale della pro- 
porzione geometrica è P Eguaglianza del pro- 
dotto degli estremi a quella de* tnedj . 

Dimostrazione . Poiché li due rapporti so- 
tto eguali ; essendo messi sotto la forma dr 
, rotto , o di partire indicato y si avrà due rot- 
ti uguali ; così : l £ 'ss g ; e riducendoli nel- 
la medesima denominazione (71) si avrà r |£§ 
ss £*£: ovvero ,2 f 2 = 6 £ 4 : ovvero, cassan- 
do il denominatore 8 , il che è rendere le 
due quantità 8 volte più grandi di prima; si 
avrà 12X2 = 6 X 4; cioè y il prodotto 24 
degli estremi , 1 2 e 2 ; uguale al prodotto 24 
de' medj-, 6 e 4. Egli è visibile , che questa 
dimostrazione può applicarsi ad ogni altra pro- 
porzione geometrica ♦ 

100. Di tal proprietà ne segue i a . che si 
possono mutar di posto fi due termini me? 
df , mettendo ^1 terzo termine al posto del 
secondo ; ed M secondo ah posto del terzo 
cori , r2 : 6 : : 4 : 2 , poiché 4X6 = ^X4» 

101. a Q . Che si può fare qualunque altra 
inversione si voglia ne' 4 termini , purché il 
prodotto degli estremi sia uguale ari prodot- 
to de*medj , la proporzione non sarà turbata 

102. j°. Che per avere un estremo in- 
cognito , basta fare il prodotto de*medf , e 
spartirlo per V estremo cognito . L' istesso si 
è 4 che per avere un medio, incognito , basta 
fare il prodotto degli estremi ; e spartirlo 
per il medio cognito ; il quoziente darà il ter- 
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mine incognito cercato (46) . Questo è il fon- 
damento della Regola del tre , ove si cerca il 
quarto termine d' una proporzione % di cui se 
ne conoscono tre. 

log. 4 0 . Che si possono fare diverse ope- 
razioni sopra i differenti termini d'una pro- 
porzione , col moltiplicare f o dividere un'e- 
stremo , ed un medio per un medesimo nu- 
mero , senza nuocere all'ordine della propor- 
zione ; il termine certato sarà sempre il me- 
desimo • Questo serre ad abbreviare la rego- 
la del tre • 

104. Le cose esposte da* numeri chiama* 
ti antecedenti , e conseguenti , (98) sono det- 
te eause ed effetti . Così nomineremo li tennis 
ni della Regola del Tre . 

Si chiama causa , ciocché produce un ef- 
fetto ; e si chiama effetto , ciocché risulta da 
una causa , v. g. 7 uomini hanno fatto 300 
Canne di panno ; gli 7 uomini sono nna cau- 
sa che ha prodotto 300 canne di panno , le 
quali sono l' effetto del lavoro degli uomini • 
Se compro 9 canne di tela per 4 , egli è 
visibile , che 9 canne sono la causa dello 
sborzo di -t 5 ? 4 , il quale è f effetto etc* 



♦ 
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DELLA REGOLA DEL TRE . 



10$. I l a Regola del Tre altro non è, che 
una proporzione geometrica della quale , co- 
noscendo tre termini , qualunque siano , si 
viene con il loro mezzo in cognizione del 
quarto , che si cercava » 

Si chiama Regola aurea a motivo della 
sua bellezza , e grande utilità . 
: Tutti li quesiti sulla Regola del Tre sa- 
do operati, o risoluti col metodo delle cause , 
e degli effetti (a) (rendendo pure più serrv 
plici i termini , col partire , o col x moltipli- 
care per mi istesso numero un estremo , ed 
un medio, secondo il bisogno)- Con tal me- 
todo la distinzione della regola del tre in sem- 
plice > diretta , ed indiretta , ossia rovescia ; 
doppia diretta , e doppia indiretta ; ed in re* 
gola del tre composta , è affatto inutile • 



(a) In ogni quelito si considerano 2 caute e 2 
effetti che possono paragonarsi direttamente imitine; 
cioè la prima causa colla seconda » ed il primo effet- 
to col secondo . Ovvero » la prima causa col primo 
effetto ; e la seconda causa col secondo effetto • E 
siccome le cause sono proporxionali «Moro effetti* H 
4 termini del quesito compongono ima vera propor- 
zione • _ 
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DELLA REGOLA DEL TRE DRITTA 

SEMPLICE . 

106. T l a Regola del Tré dritta , è Sera* 
plice , quando il quesito, a cui viene appli* 
cata, non rinchiude altro, che 4 quantità 4 
di cui j son cognite , e la quarta , che si cer- 
ca ; e nella quale la prima causa contiene la 
seconda y nelP istessa maniera , che il prima 
effetto contiene il secondo. 

Q. 92. Si sono comprate Canne 12 di fei« 
tuccia , te quali ban costato 6 paoli ; si doman* 
da il costo di Canne 20 • Si avrà questa prò» 
porzione : 

12 : 6 : : 20 : x — \o 20 



1 20 r i 2 

_ — < — - 

00 [io paoli zsziysf 

Altrimenti , si possono paragonare i ter- 
mini di una medesima specie, posti nel me- 
desimo rapporto, cioè, canne con canne, 
braccia con braccia , scudi con scudi etc. con 
dire. Canne 12 stanno a canne 20, come 
paoli 6 stanno a paoli X z=z 10. E per le 
cause e gli effetti : 12 , prima causa : 20 , se- 
conda causa : : 6 paoli , primo effetto : % =1 
io paoli, secondo effetto. 

Accadono talvolta quattro numeri dati in 
un quesito ; ma uno superfluo , il quale si de- 
ve trascurare ; si riconosce per esser nel que- 
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sito , solo della sua specie x o ripetuto > e non 
di quella del numero cercato » come si vede 
nel quesito seguente ♦ 

Q. 93. Otto uomini in 6 giorni hanno gua* 
dagnato -77 S° ? quanto avrebbero guadagnato 
1 o nomini nel? istesso tempo y ossia in 6 giorni 2 
qui si vede , che li 6 giorni non entrano nel 
quesito e che basta dire 8 50 7=2 : : 10 u.: x 

M ZjL Per evitare la prolissità , non ci 
sarà che un quesito su ogni caso particolare % 
che possa succedere comunemente affinchè ser- 
va di modello neir occasione ♦ 

Q. 94. 37 uomini hanno guadagnato -7=^ 
87 : 48 . $ , 9*00/0 avrebbero guadagnato , 
/ox w stati 4 />* w 3 cioè 4 1 nomini l 

, Opuizioib. 

37 : 874*7-3 :: 4 % ; y 


8748 
349928 1 
16 % 



358692.3 J37 ^ 

*S6 17^9 6: 94 : 1 * 



349 
162 

$ 

7 I 
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"3 



Pio t ii 

41 : 9694. 1 fp : : 37 : x = 87 : 48 . 3 q, 

?7 

€7858 
290827 2 

7 1 

3S86 9 2.3 j 4t _ 

306 \8748 . i sa 7? 87 : 48 . 3 <tf 

199 
35* 
«4 
5 

12$ 
OO 

Invece di scrivere nelPintavolazione 
$7 : 48 ; si è messo 8748 baj. $ , che è \o 
stesso : la risposta ha dato 9694 baj. = -?>f 
96 : 94 , separando con due punti le 2 ulti- 
me figure a man destra , per avere li scudi 
a man sinistra (15) li 14 baj. d'avanzo nel 
partire, ridotti in quattrini, a $ Puno, bari 
dato 70 quattrini, a' quali giunti li che 
sono nel dividendo , fanno 73 , li quali par- 
titi , è venuto 1 q. e 36 d'avanzo, li quali 
ridotti in bajocchi 7 e quattrino 1 , si son 
messi nel sommare della prova. 



V 
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Prova* 

7 

107. Tra i varj metodi d' intavolare la 
prova , vai meglio attenersi al seguente solo t 
cioè fare un' altra proporzione , principiando 
dai quattro punti dell' intavolandone della Re- 
gola , scrivendo per termine , di detta pro- 
porzione il g°. termine della Regola ; per 2 0 . 
termine , il 4 0 . della regola , ossia la rispo- 
sta ; e per $°. termine, il i°. della regola , 
per vedere , se ton quei tre termini si avrà 
per 4 0 . termina, o risposta, il 2 0 . termine 
della regola , il quale si finge d y ignorare t 
benché si conosca • Così si è intavolata quel- 
la del presente quesito, come si vede. Intor- 
no al rotto 3.5, è inutile di metterlo a canto 
a* quattrini , come si è fatto questa vòlta so- 
la : basta aggiungere il suo numeratore 36 , 
- ridotto in bajocchi prima di sommàre . In fat- 
ti , se si volesse operare per tal rotto , si do- 
vrebbe moltiplicare il numeratore 36, per il 
termine $7 , e dividere il prodotto per 
io denominatore $7 , il qual denominatore è 
sempre lo stesso che detto termine ; il che 
darebbe 36 , e così in ogni altro caso . Ve- 
di q. 75. 

108* Una rimarca importantissima sull'in- 
tavolazione della Regola del tre è , che si è pa- 
drone 4i scrivere per i°. rapporto quel de' 
due rapporti, che si vuole, e nell istesso 
modo che si vuole ( cioè cominciando a scri- 
vere il rapporro , per quel teemine , che si 
vuole) purché si scriva poi. l'altro rapporto* 
come si è scritto il i°. , v. g« in questo que- 
sito; 8 Braccia di tela costano 77 40, quan- 

«- 

V ■ 

I 
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to costeranno 20 Braccia ? 8 Braccia e 7^ 40 , 
formano il i°. rapporto , avendo voluto scri- 
vere principiando per le Braccia, e termina* 
re per gli scudi , bisogna assolutamente seri- 
vere V altro npporto nelP istesso modo; cioè 
scrivere le 20 Braccia per i°. termine, e X 
scudi pel 2°. si era padrone di principiare 
per gli scudi, dicendo: se per -77 40 si è 
avuto 8 Braccia di tela ; ma allora bisogna- 
va proseguire ; per x scudi si avrà 20 Brac- 
cia; scrivendo quel 2 0 . rapporto come il i 9 . 
Similmente si poteva incominciare V intavola- 
tone per il 2 0 . rapporto , dicendo ; 20 B. : 
X -7=7 : : 8 B. ; -77 40 , cominciando il 2°. nip* 
porto come il ì°. ovvero dicendo X -7% 1 
20 B. : : -77 40 : 8 B. 

Q. 95. 31 Canne 3 palmi di panno bafa 
nò costato 107 //. 12 S. 6 d+i quanto costerà** 
no 23 Canne t palmo 2 1 



« 



V. 



t 



/ • • & 

* si* 



4 

« 
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Orixizioit . 

107 Cip,: 107 //. 12 5. 6 : : 23 Ci fc : * 

18592 //. 10 

23 //• 2 S. 6 4. 

19910 //. ìz S.6d. f 8?9 

27 jo la* //. $ S.6 

20 

3072 

la 



79* 

Q. 96. 29 fi»/// 9 barili T9 boccali di vi- 
no hanno costato 1 • 7 //• 1 1 «S. 7 4. quanto se 
n y avrebbe per 200 
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Opihazioke, 



1 17 //. 1 1 5. 7 à : 29 9 - 19 : : 200 //. : x 



20 

f 


40 OO 


20 


12 


232000 

116 

24000 

3000 


4000 

12 


28^19 </• 


4^000 


• 

• 


1JOO 

187 5. 


8 5. . 




9< 


12 



14/078 i fi 



. 4 f 182 F$> 



098*1 [yofi.s^.i3 

16 . 



58990 
98,' 1 

157^00 
^205 

3» 

52410 
48^1 S 

518560 

ic6ì8 
4 

42^72 
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109. IV. B. In questo quesito, come nel 
precedente , si sono ridotti li due anteceden- 
ti nella loro più piccola denominazione* In 
questo si sarebbe potuto ridurre le Botti 9 . e 
barili in bocali , e si avrebbe avuto questa 
proporzione 28219 ^ :i ?'$5 boc. :: 48000 </• : 
X , e in risposta sarebbe venuto de* bocali , 
che si sarebbero ridotti in barili , dividendo- 
li per $2 , numero de' bocali contenuti in un 
barile ; poi , si sarebbero ridotti li barili in 
botti, dividendoli per 16: l'operazione sa- 
rebbe stata un poco più breve; ma, qualche 
volta tal metodo è piò lungo t the nell' ado- 
perare le parti aliquote , come si vede nel 

q 1 



fi- 97- Se pago 97 : 84 • $ , con joj 
//. 12 iS. 7 quanto sforzerò per t*J 78: 
90 . 4 . 
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OfSRiZIOVI, 

9784. 3 : 505 //• 12 S. 7 i. :: 7890. 4: te 
5 5 



197270 



48925 197270 39454 

19727 

3945 U. SS. 
< 986 7 

164 7 10 



1994909 1 U*tS. 10 [48923 

$79*93 [407 //. i$S*ld> 

3743* 

• 20 

r 

748*543 s 

259412 

14797 

12 

177574 
30805 

Q. 98. Wo barattato % di braccio di te- 
la , co» I 4ì pflff^/o ; fl«<jvro »«; o^ró % di 
telai 

OPUAZI05I. 

v 4/5 3/7 « * 
3/7 

i«/J5 
3/« 

36/70 di Braccio di panno 



• 



Digitized 



tao V ARITMETICA 

Q 99. 4 Braccia di tela costano $ di zec- 
chino ; quanto costerebbero 5 Braccia} 



OfERiZlOIl. 

■ 

t : 3/4 :: f : * 
5/» 

15/4 
»/4 



15/16 di zecchino 



Q 100. | </* Braccia costato ty 7 ; 



«osteranno § ì 



Otbrazioue. 

S*/9 
5/5 



280/27 = 10 



Q. 101. 5 Braccia £ di tela costano 1 *«r- 
cJW*o I ; Quanto costeranno 7 Braccia ? 



- - • » » 



( . 

. - ' 
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0?Ui2I0JI, 



5 h : i l : : | t $ 1 
2 4 



■» 



n/2 7/4 
7/i 



49/4 

2/M 



98/44 = a a. $ == £ 

£). 102. «S« giornate \ hanno costato 5 
zecchin i f ; $«<w«g costerebbero 1 £. | ? 

Operazione. 

6 \ : 3 f : : 1 | : » 
a 5 4 



13/2 19/J 774 
7/4 



o 



266/260 = 1 «eli. g§a=sife 



Q. 103. Sf/te 5 vino' hanno 

57 //. 17* 5. 7 rf. ; j/w/stfo tosterebbero é 
'fili £ ? 

1 



costato 



f 
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Operazione. 

: $7,0. 175.7 rf. :: j| 
— — - J 



18/S 



57 //. 175.7 d.j i 



173//. 12 5.9 1 e 

1/ * 

1041 li. 16 5. 6 d. I $ 
3125//. 95.6 fno 




354 
24 



Li sei quesiti precedenti non hanno 
te di difficile , per lo scolaro , che si ricor- 
da di ciocché è stato detto ( 79. 80. 81. 82*) 
intorno a* rotti ; e (102) intorno alla Propor- 
zione geometrica • Un* occhiata sopra li ij ca- 
si seguenti basterà , per ricordargli molti prin- 
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METODICA. 12? 
cipj già dati; e fargli abbreviare la Regola 
del tre in varie occasioni . 

. . . i B. : t=7 4 • 6 B. : x =: 24 

L' unità essendo un' estremo , basta mol* 
tiplicare li due medj ; il loro prodotto dà la 
risposta perchè V unità uon moltip lica . Dun- 
que , il Moltiplicare è una regola del tre t 
la quale ha l'unità per un de due «stremi. 

a°. ... 5 B. : -t^ 40 ; : 1 B. : #=87=? 
3°. ... 5 B. : 77 1 : : 40 B. x x = 8t? 

L' unità essendo V un de' due medj , ba* 
sta partire l'altro medio per l'estremo dato; 
il quoziente darà la risposta . Dunque il par- 
tire è una Regola del tre , che ha Y unità 
per Tun de'due medj. 

4 0 .. 12B.: 36 U.i6S.<)d.::2B.z x=:6l . &9| 

2 B. essendo il sesto di 12 B. devono 
costare il sesto di j< //. 16 «S» 9 d , valore 
di 12 B. cioè > 6 //. z 5: 9 d. \. 

S°- • • S B. : -77 8:37-3 iS ; x 25:12.4; 

ij B. essendo il triplo di 5 B. debbo- 
no costare il triplo di -77 8 : 37 • 3 valore di 

5 B. cioè 2S :I2 '4» 

. 

♦ . • 
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4 

6°.8.B : 79 //.i $ S.y d.i: z6: x=i2^1Uj^S»i} 

l 



2^9 II- o S.i) d. 
\ 19 18 4 2 

258//» 19 «S.i d.\ 



26 B. contenendo 8 B. 5 volte e deb- 
bono costare 3 volte £ -79 //• 13 5. 7 d.i 

. cioè, 258 //. 19 *S. 1 4. 3* 

* • . 

7*. . 4 B.: 12 ll.iS £-7 rf.:: J R :x = 9 //.i 1 *S.8 * 

J 

. . 

£ 9 5.8i.| vedi q. 75 e 22. 

- ■ 



8».. 1 sf B.: $ 1 5.7 </. :: 18 B.: x =$8 ìl.oS.$% 
$ 6 6- 



190 //• 1 iS. 6 



. | 38 //.o 5. $ 4. £ Vedi (45-4°) ed il q. 

■ ■- precedente • < 

9 0 .. a 1 6 B. : 7787:3 1 .4 :: 1 68 B. : x =-77 6 7 ; 9 ua 
27 7 21 
* 7 

611:22.3 J 

| 67:91.2 vedi il q. precedente. 
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io°. ... 720 B. ; 64 -77 : : $4 B. : X~ 4^ 

90 8 6 

4$ 4 4 

24 



£ 7=7 4 f = 80 baj. vedi 
il q. preced. 

11 0 .. 14 B. : -7^37:75.5 :: 25 B : * = •7^67:42^ 

5 



188:780 
S 

943:90 



• 1 



{\ 1 34:84. 1? 
1 vedi q. 76. c aj. 

£ 6742.0 } 



12°.. 1 7 B.: -77 8 3:77.4:: 2i :* =7^ 1 03:49.0 £ 

l 



251:33.2. 
7 



1 759 : 33-4 f 17 




059 ^ 103:49.04 
»3 redi q. 76* e 89. 

00 
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ij°..i3B.:s//.j5.5r^.f:i7 :JC = 6 ^ I 7^ I °lV 

7 e io 

36//. 17 S. 11 d. 

ti, 12 S. 1 d, l'ij 

11 {6//.i75.ioi.t\ 
20 

. — — . Vedi q.77. e 89* 

2$2 
102 

II 



14°.. 100 B.: 75 //. 14 S.yd.s: ji :#=23 //-9 



10 



757 11. $ S. 10 d. 
1514 11 8 

75 "4 7 



V.q-79.e z6. 



2$|47 //. 12 J. 1 1/. 
I 20 



52 

12- 
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METODICA. 12^ 
1 5« .. i oo© B: 9 1 II 1 7 £.7 d. :: 88:x=8 //. 1 5.8 

7JS //• o iS. 8 
li 

//. 81085 7 51 4 <U 
1 go 

5. 1I707 
1 12 

d. t\f$ 5 — T V ? vedi q. 76 e 2(5. 



REGOLA DEL TRE ROVESCIA SEMPLICE < 

no. Ll a Regola del tre è detta rovescia , al- 
lorché il più dà il meno , o il meno da il 
più . Ma paragonando le cause co' loro effet- 
ti , non vi è distinzione veruna da farsi , tra 
la regola del tre dritta , e la rovescia . la 
questa V effetto è il medesimo nelle due par- 
ti del quesito ; e si rappresenta dallo stesso 
numero , ossia dall' irnrtà . 

Q. 104. Domini 8 , hanno fatto un certo 
lavoro y in giorni i j ; quanti giorni ci wrreb* 
bero a uomini 24 , per fare il medesimo lavoroì 

1* causa : i° effetto : : 2* causa : 2° effetto 
■ ■ » ■ ■ 1 ■« 

8 X ij : 1 #X 24 : i 

8 

120 J 24 
00 t j giorni • 
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II !• L' incognito rappresentato da x y 
trovandosi fra i tnedj ; il prodotto degli estre- 
mi sarà il dividendo . Si è rappresentato il 
lavoro fatto dall' unità ; perchè , quantunque 
si conoscesse, che fosse, v. g. % io Canne di 
muro ; siccome le io canne sarebbero in un 
estremo , ed in un medio ; pigliando il de- 
cimo dell' un, e d< D'altro , (105) ritornereb- 
be ad essere V unità , come si è fatto . 

Dimostrazione . Poiché uomini 8 mettono 
giorni 15, per fare il lavoro ; è evidente che 
ci vorranno giornate 120 di un uomo, per 
fare il suddetto lavoro ; onde se uomini 24 
hanno da fare il medesimo lavoro , convien 
dividerle 120 giornate in 24 parti uguali, per 
venir in cognizione del numero delle gior- 
nate da impiccarsi da ciascun uomo . 

Q. 1Ò5, Vmìni 8 sono impiegati per fare ^ 
ai giorni 1 5 . un certo lavoro ; quanti uomini 
ci verrebbero , per fare il medesimo lavoro U; 
giorni 5 ì 

1 a causa 1 0 effetto 2» causa 2° effetto 



8 X ij i .1 : : XX $ i » 
3 $ i 

24 uomini , per risposta . 

Si è preso il j°. di ij , fattore del di- 
ridendo , e di 5 fattore del divisore , il che 
rida, e il divisore all'unità, ed il dividendo a' 
fattori 8 e j, il di cui prodotto 24 è il nu- 
mero d'uomini cercato, poiché lVjinicà non 
divide . 
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12:9» 



Q* 106. Vn Sartore con canne 396 di pan- 
no ha fatto 46 abiti ; se il panno foste stato di 
1 Canna e £ di larghezza , canne basta* 
vano : qu al era la larghezza del primo ì l 

1* causa i° effetto a* causa 2° effetto 



352 Xi| : 46 :: $96 X# : 46 
* £ 1 i 



44 

J9 6 f^9^ 



REGOLA DEL TRE DOPPIA DRITTA . 



detta perchè contiene in sè due r o pifi di 
due regole dritte semplici (0), le quali si 
possono sciogliere con altrettante regote di 
queste ultime , quante volte sona due termi? 
ni della medesima specie fra di loro nel quo» 
sito proposto . Ma operando per le cause e 
li effetti T operazione è più breve • 

Q* io7r Va Capo muratore ha fatto lava* 
rare \$ operai * * quali hanno fatto y in 12 gìo** 
ni , palmi 900 di muro ; quanti se ne faranno da 
18 opera]) lavorando soltanto $ giorni l 



(a) Qui U parola Regola ; ha lo stesso si£ni&c»t© 
di quesito » 





a Regola del Tre doppia è cosi 



fi 
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1» causa i° effetto a* causa 2° effetto 



iS«op.K>2 g.: 90,0;: i8.op.Xjg» s * 

i8,og. . 54 

2 S 

I 

270. 

Osservazione . Opera} i$ e giornate is* 
spettano alla i* causa , la quale ha prodotta 
palmi 900, i° effetto . Operaj 18 r e giorni 
3, spettano alla 2* causa, la quale deve pro~ 
durre il 2° effetto x palmi incogniti* 

ti J- Quel quesito , quantunque di J fat- 
tori > si riduce a j, dicendo : iy operaj che 
lavorano 12 giorni, fanno volte 12 gior- 
nate > cioè i8a giornate r e 18 operaj , che 
lavorano $ giorni, fanno 18 volte 3 giorna- 
te cioè 54 g. Sicché r si è avuto questa pro- 
porzione 180 : 900 54 ; x, poi, rendendo 
pifi semplici li termini , si è avuto £ e^ 54 
per lì due medj* e r per T estremo cognito ^ 
cioè 5 *£ 4 n 270 palmi . 

Q. 108* Vomiti 6 in 8 giorni '> lavorando 
ere 9 al giorno , hanno fatto Canne 48 di un 
fosso . Si domanda quante canne saranno fat- 
te 5 da uomini 4 , in 5 g/ejw' > lavorando ore 
10 al giorno • 
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ia causa i°eff. a* causa 2°eff. 



<5u.X8 g.K9«Or?48 C.::4 u « X S g«X too.: 
6 200 4 

4* 
9 




43 2 ore 

114. Osservazione » 6 uomini lavorando io* 
sieme per 8 giorni , fanno 6 volte 8 giorna- 
te , cioè 48 giornate, le quali essendo di 9 
ore f una y fanno 48 volte 9 ore , cioè 432 
ore di lavoro, causa di 48 Canne, effetto di 
taV lavoro . Si discorre all' istesso modo per 
la 2* causa ^dicendo: 4 uomini lavorando in- 
sieme 5 giorni , fanno 4 volte $ giornate , 
cioè 20 giornate, le quali essendo di 10 ore 
Tuna, fanno 20 volte io ore, cioè 200 ore 
di lavoro ^ Sicché , invece di 7 fattori cogni- 
ti non ve ne sono che j; cioè, j termini, 
x quali formano questa proporzione 

452 : 48 : : 200 : x = 22 5 
108' iz 



e riducendo , come si vede, viene quest' al- 
tra 9 : r :: 200 : x — 22 % pigliando il 
nono di 200 . Si sarebbe potuto prima ridur- 
re , ossia rendere più semplici i termini, ve- 
di q« icj. ; ma non si è fatto , per aver luo- 
go di fare il ragionamento qui sopra ; tanto 
più che talvolta non torna conto ut sernpli- 
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ce riduzione, come quando, dopo avere spe- i 
so molto tempo ad esaminare se tal riduzione 
conviene o nò , si vede che l'operazione sa- | 
rebbe quasi tanto lunga dopo la detta ridu- 
zione già fatta , che s^ non si fosse eseguita * 

li Certi quesiti vengono intitolati . Re- 
gola del $ , del 7 , del 9 , 1 1 , 13 , 15 etc* 
perchè vi sono 5,7, 9, n 9 13 , 1$ etc- 
fattori , e non già 15 termini , poiché una pro- 
porzione geometrica non contiene , che 4 ter- 
mini ; cioè , 3 cogniti , ed il 4°. rapresentato* 
da x , che si cerca . Simili quesiti si riduco- 
no sempre a 3 termini, come si vede ne r q* 
l©7 , 108 , ed altri • 

Q: ìo 9* Quando lo stajo del grano costa* 
va bay 72 5 il pane dionee 30 valeva bay 4; 
era si cerca , costando lo stajo bay 60 > quan- 
to v alerà il pane d y once 24 . 

Entra : Esce 1: Entra ; Esce 
1 y* 1 60 

4 3° * 2 4 

ovvero stendendola , per maggior chiarezza 

1 X 4 • 7 2 X 30 : : 1 : 60 X 24 
1 18 1 *4 
3 

Dividendo 1 X 1 X 2 X4 • •= 8' 

— =zi baj*3 q»§ 

Divisore 3X1 X 1 * = J 

E così in simili quesiti » 

116. Per l'intelligenza deli* intavolatone 
di questo, e simili quesiti; bisogna fare at- 
tenzione , che il fornaro , che compra il &ra~ 
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no /non lascia uscire di casa sua , che il 
giusto valore di ciocché vi entra . v. g. che 
quando vi entra uno stajo di grano , ne la* 
scia uscire 72 baj. ; e quando vi entra 4 baj* 
ne lascia uscire un pane di 30 once , etc 
Sicché ciocché entra è la causa , e ciocché 
esce é V effetto , che si trova nel i°. rappor- 
to ; e così del 2 0 . 



DELLA REGOLA DEL TRE 

DOPPIA . 

pia, perché contiene due, o più di due re* 
gole* del tre semplici rovesce, le quali ridu- 
consi , per V operazione , al metodo insegna» 
to ne' q. 107», 108. 

Q. 110. // padrone d % una Manifattura b* 
impiegato 42 uomini 5 per il tempo di giorni 
28 , e 10 ore f ogni giorno , per fare un cer- 
to lavoro : si domanda il tempo che 24 uomini 
avrebbero meno a fare questo lavoro 9 se ave& 
sero lavorato 12 ore ogni giorno l 

Ofbrazioke 



42X28X10 ? : 1 24 X * X 12 : * 
7 7 '7 4 7 

* 7 



Dividendo 1 X 7 X 6 X l =42 
Divisore 1 X 1 X 1 1 



1 



42 giorni 
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Operando per le cause , e gli effetti (me- 
todo generale per ogni sorte di regole del 
tre ) è inutile di spiegare qui , che differen- 
za passa tra una regola dritta , ed una rove- 
scia, e come si operano separatamente etc 



DELLA REGOLA DEL TRE COMPOSTA. 

118. T la regola del tre composta,, rin- 
chiude delle^ proporzioni dritte , e rovesce . 
L'operazioni di esse si riducono sempre ad 
una regola del tre semplice ; sicché , u\ di- 
sanzione è inutile operando per le cause , e 
gH effetti . 

Q. 1 1 r. Vn Capo muratore impiegò uomi- 
ni 30 , i quali y in 60 giorni , fecero palmi 2634 
di muro ; quanto tempo ci vorrebbe a uomini 
zo , per farne 878 l 

• * 

Ol'ESAZIoUE, 



30X60 ; 2654 :r 20XX f' 878 
J 878 i t 

t s 

Dividendo 30 X 1X1= jo- 

. . =- jo giorni. 

Divisore i X 1 ..».=: 1 

Q. iiZé Quando una misura dr grano pe* 
%ava libbre 60, e valeva bay 66, il pane r 
che pesava once 2 J , valeva baj. 2 * Ora che 
la suddetta misura pesa libbre 72 > e vale bay 
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84 > si cerca quanto deve costare il pane on* 
ce 20 - 

Operazione. 

Entra : Esce : ; Entra 1 Esce 

60 66 72 84 

% %$ ■ x baj. 20 

ovvero * 

60 X 2 : 66 X : : 72 X * : 84 X 20 
J 1 11 5 « 14 4 

1 1 J 



Divida 1 Xi Xi4X4= 
Divisore 1 1 X 1 X J • • = 3 3 



ibajVj;q, 3 t 



DELLA REGOLA DI COMPAGNIA 
PER TEMPO UGUALE 




11 9* \Jf uesta Regola serve a dividere tra 
^varj associati il profitto , o la per- 
dita r che risulta dal loro traffico r per un me- 
desimo tempo , il che si fa coli* ajuto della 
regola del tre; ponendo per primo termine 
la somma de* capitali posti nei traffico ; pel 
secondo termine r la Somma che si vuol divi- 
dere, e pel 3°* i capitali particolari. II 4 0 . 
darà la parte di ciascun* associato » 

Q+ iij. Tre Mercanti fecero compagnia j 
it i°. pose 1200 , il 2 0 . -7=^ 600, ed il 
J°- TX 2co ; e dopo un certo tempo , trovare 

1 
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no, 7=7 ijoo di guadagno. Si domanda quan- 



to toccherà a ciascuno • 



Opbkaziokb. 



II i°. per i2oa avrà -t 5 ? 900 } 
2 0 600 ±Ko C 



450 L — 1500 



20O * • r IJO 



20O0 



s 



2000 : 1 500 : : 1 200 : sr ~ 900 

Ila. Si vede , per quella regola del tre , 
che viene -py 900 pel i°. del guadagno to- 
tele -77 1500; e così facendo per li due al- 
tri 2000 : 1500 :: 600 : x — 450. 2000 :. 
ijoo :: 200 ; x ~ 150 , viene -7^ 450 
pel 2°. e -7=7 ijo pel $<VMa, quando li ca- 
pitali particolari sono sotto moltiplici V un 
dell'altro si può risparmiare la fatica di più 
regole del tre, come si vede in questo que- 
sito , in cui il 2 0 avendo messo 600 , che 
sono la metà, del capitale del i°. deve avere 
la metà del suo guadagno, cioè la metà di , 
•7=7 900 = 450 ; ed il 3 0 . avendo messa 

200, che tanno il terzo di -77 600 , cai- 
pitale del 2 0 . deve avere il terzo del suo gua- 
dagno , cioè il terzo di 7^ 450 ss 7^ i$q* 

121. La prova si fa coir unire insieme 
il guadagno d* ognuno . La somma totale de- 
ve essere uguale a quella , che si doveva, ri- 
partire . 

Q* 1 1 4* fte posero h un Negozio un Co* 
pitale di, scudi 75 ; e spartitosi il guadagno fai- 
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to ; al i a . toccò -77 7 , al 2 0 . 7* io ^ ai 

# gì domanda quanto avesse di capi- 
tale distintamente ciascuno. 



21 ? 



Al i°. -77 7 , aveva dunque messo 

2°. IO 

3°. 8 *4 ^ 



Siccome il Capitale totale è triplice del 
Benefizio totale : il capitale d' ogni particola- 
re dee altte->\ essere triplice del suo capitale; 
perciò basterà triplicare il guadagno di ciascun 
1 particolare, per trovare il suo capitale. In 
tal caso si risparmiano le regole del tre . 

(). 115. Tre giovani fecero società: il i°. 

mise 17 //•; U 2°. 19 //• 17. 5. 7 * ? ed # 
3°. 100 //. 19 S. 6 d. , terminata la società , 
trovarono 306 8 S. 6 d. di guadagno. Si 
domanda quanto toccò a ciascuno. 

i°. . . 17 //. ebbe 37 //. i$ S. 9 a\ m& 

2 0 . . . 19 //• 17 5. 7 • • 44 & J & 9 *• é&» 
3°. . 100 0. 19 S.6d.. a*4 0. 8 & 'ik A Héle 

N 1 - j, _ ,1 

137//. 17 306//. 8 5. 



v 
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1 37 lì.\*j S. i d. : 306 U. SS.6d. :: 17 //. : n 

«7*7 

12 





73*4* 
17 

jr 14794 

73542 



2ÓODO V» 



26069 

20 
190^0 

2SI0J 
12 

JOI260 

3495 



1 
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METODICA. 139 
477 1 

1 37 K17 5. 1 <f . : 306 ;/.8 5.6 à. :: 19 //.17 5-7<*. : X 

20 • — 20 

, 28626 •> — 

2757 MS „ 

12 9?4^- 4 . 

- 054 4 

33085 • 119 jJ.6rf.477» - - 

1461953 //.13 5.6 \33cS5 



6213 



20 



1 2427.3 
25018 
11 

300222 
2457 



• / 



t 
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157/^.175.1 rf: jo6//.85.6rf.:: 100^.195.6^: jf 
'20 20 20 



ajS7 ***8 2019 

I» /I* 12 



33°*S 7**4* 34234 

24234 

> 

294l63 
220626 
I47084 
294I()8 
I47084 



1782216828 ^ J?o8y 
127966 ) 53867 A 

^S^nQ V 



287118 

224382 • 4488 S. li d. 
258728 



27133 224//. 8 S. 11 d. 

■» - 

Vedi Q. 96 , e la Nota intorno al me- 
desimo . 

Q- 116. Vn mercante , morendo , Amcw 
?6oo a dividere tra 4 Creditori suoi , a 
proporzione del loro credito . 5/ domanda quan- 
to toccherà ad ognuno in particolare : f ra dovu- 
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METODICA. 141 

■ 

i° -7% 800, non avrà che -7% :o$. 2 21/87 
2 0 900 ...... 372:41-1 78/ 

3 0 1000 4'? ; 79» 1 48/ 

4° 



6000 ..... 2482:75.4 27/ 



8700 3600 



87,00 : 3600 : : 8,00 

■ 8 



• .. . 




195 

21 . „ 

Si è detto , con questa proporzione . Se 
■77 8700 sono ridotti a -7^ g6oo f a quan- 
to saranno ridotti -7^ 800 del i°. ed è ve» 
nuto -77 $31; 08. 2 gf • Intorno poi a* tre al- 
tri Creditori f si può evitare una regela del 
tre per ognuno , considerando che -7^ 900 del 
2° essendo una volta -7^ 800 ed un ottavo 
di volta di -7^ 8oa del r°. , deve avere -7^ 
3.31:03.221/87 più P ottavo della medesi- 
ma somma , cioè -77 372: 41 etc. il 3 0 . aven- 
do messo -7^ 1000 , cioè , una volta e £ co- 
me il i°. , deve avere una volta e J 77 $37 
ctc. cioè t=7 413 etc; ed il 4 0 . avrà 6 voi- 
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te quanto il ?°. , poiché ha messo -77 6000 

in vece di -7=7 1000, sicché avrà -77 2482 etc. 

Q. 117. Antonio muore 9 . lasciando per 
792000 tfi <ietói . / suoi Creditori , 
00n a radunati , Jm*jw sequestrato i suoi mobili , 
mercanzie 3 denari etc. e dopo aver realisato il 
tatto > colla vendita de J detti mobili etc. hanno 
trovato 99000 //. Si domanda a quanto ascen- 
de la loro perdita per lira. 

Operazione. 

* 

792,000 : 99 000 :: 1 IL : x — 2 6 d. 

20 



1980 \ 792 



39^ foli. 2 £. 6 </. 

OOO 

A Si vede , con questa proporzione , che se 
792000 //. sono ridotte a 99:00 //. , 1 lira 
Sarà ridotta a 2 5. £• Allora ogni creditore 
saprà facilmente, quanto riscuoterà per par- 
te sua , e quanto perderà . In fatti se sono 
dovute 471 II. a Pietro, egli dirà: poiché 
1 IL si riduce a 2 5. 5 ; le mie 471 IL sa- 
ranno ridotte a 471 volte 2 5. \ = 58 IL 
• 17 S. 6 d. % moltiplicando 2 5. £ per 471 , 
come si vede con questa operazione. 




» • » - - w • - «» 
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471 

■ » ■' M 
942 

2355. 6 d. 



1 177 S. 6 rf. 



sa s%11.it S. 6 d. 

E se vuol sapere quanto perde , farà un 
sottrarre , dicendo: se di 471 //. che mi soa 
dovute, non ricevo che 58 //. 17 5. 6 d. ; 
perdo 412 //. 2 5. 6 A . E così ragionerà 
ciascun creditore per la somma che gli spet- 
ta • v. g. ad uno, al quaP è dovuto 600 //. 
10 S. 6 </• , quanto se gli darà? e quanto per* 
derà ? 

Operazione, 

600 //• 18 S. 6 d. 
2 iS. 6 rf. 



1200 
300 

I J 

6 
6 

o £ 6/ 8 



JJ02 S. 3 A 3/4 



75 2 5. j rf. 3/4 che riceverà 
invece di 600 //. j8 5. 6 



e 525 //. 16 & 2 4. 1/4 che perderà 
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N. B. 2 S. 2 d. essendo 1/8 della lira, 
bastava pigliare l'ottavo di 600 II. 18 &* 6 
d. ; c co*ì , non si faceva che una riga inve- 
cè di otto etc. (a) 

Q. li 8. Ma se si dicesse. Cinque hanno 
fatto società; il i° mise una somma , che non 
si vuol dire; il 2 0 . il triplo del 1 0 .; il g°. la 
metà del 2 0 .; il 4 0 . cinque volte quanto il 3 0 .; 

J ; — 

(a) Che se il moltiplicatore fosse semplice, e i! 
moltiplicando una parte aliquota di ro $ o di 100 • 
O di 1000 //. cioè, 3 // 6 S. S d. i ovvero 33 //• 
0 S. 8 rf. ; ovvero 333 //. 6 S. 8 d. ; P operazione 
li farebbe similmente itt una riga , agginugtndo ua 
«irò al moltiplicatore nel primo caso, il che sareb- 
be moltiplicare per io i e pigliandone poi il terzo ; 
poiché non si tratta di moltiplicare per ic , ma pel 
terzo di io //. cioè , per 3 //. 6 S. è d. Aggiungen- 
do due sseri nel secundo caso • e 3 nel terzo ; e pi- 
gliando poi il terzo di detto moltiplicatore , così ac- 
cresciuto di 2, o 3 ieri . Nota , che se si trattasse 
de 5 zfi della lira, come 6 IL Ij 5. 4 d. 0 altra mo- 
neta ; dopo di aver pigliato il terzo , si raddoppi** 
*ct>be; e si casserebbe il primo terzo etc etc. 

I due esempj seguènti confermano quanto or ora 
ti è detto. " ' \ 

g. c. 1 37 «!• di RoU a $ II. 6 S. 8 d% la libbr** „ 

Op. 1 J70 



ji/j 45 6 //. 13 S. 4 d. 



4. c. zo7 Bracci*. tcU a C II. Ij *• 4 * il ******* 

«Op. 2070 

* — ■ — 



,1*80 //. per risposta* 
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ee il §°. tanto quanto i 4 altri . Hanno guaio* 
gnato ysf 2000: quanto avrà ciascheduno ? 

Come risolvere tal quesito , poi che non 
si sanno li capitali ? In tal caso , si suppo- 
ne 1 pel 1 0 .; dunque 3 pel .2°*, poi che ha 
messo 3 volte quanto il i°* ; 1 ^ pel 3 0 . % 
poiché ha messo la metà del ; 7 | pel 4 0 t 
poiché ha messo J volte come il 3 0 ; e 13 
P e J 5° * poiché ha messo tanto quanto li al- 
tri : poi, sommando le parti, che fanno %6 % 
si dice; se 26 hanno -py 2000 di guadagno, 
che avrà 1 ? Risp. 76 : 92 . 1 7/13 . Co! 
noscendo il guadagno del i°. si conoscerà 
quel de' 4 altri , operando sul suo guadagno , 
come si è fatto sulla sua pretesa mej>sa t 
cioè sud 1 p 




26: 2000 :: 1 : ^ 76 : 92 . 1 7/13 pel 1 
dunque . . 230:76.48/ 2 0 . 

115:38.24/ 3°. 

1000: . 



2000 : 



\ 



DELLA REGOLA DI COMPAGNIA COMPO. 
STA , OSSIA PER TEMPO INEGUALE . 

V/>Jesta regola si risolve, e si dimo- 
stra come la regola di Compagni» 
semplice ; la sola differenza consiste nel mol- 



£ 

\ 



14* L» ARITMETICA 
tiplicare il capitale d* ognuno de' compagni , 
per il tempo che il suo capitale è rimasto 
nel traffico , perchè è giusto , che il guada- 
gno, o la perdita sia proporzionale, sì al 
tempo , come al capitale , che si mette nel 
traffico. 

Q* 1 1 9 Q uattr0 Mercanti fecero compagnia , 
e guadagnarono iooo : 82. b i° mise 
<4>oo per 6 me ti ; $i 2°. j% 800 per 5 mesi; il 
3 0 . 1000 per 8 mesi ; M 4 0 . -77 9?° 
0000 . Si domanda quanto toccò a eia* 
senno di essi del guadagno fatto . 

Opikazioki; 




136:47.2.77/99 
154 : 6$ . 4.69/ 
30?: 27 .4.39/ 

409:42. 5.18'/ 
— « > «— — — — 

iooo: 82 



100082 :: 36,0900:* = 77 136:47.2 & 
3 9 

300246 



3600 
4000 
8000 
10800 



26400 



Una sola proporzione basta in questo ca- 
so , come nel q. »i6. , e per la medes.ma 
ragione , giacché 4000 contiene 3600 una 
volta e $ ; il guadagno del *°. è dunque uguale 
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a quello del i°. piCi il £ 8000 del sono 
il doppio di 4000 del 2 0 . ; dunque il suo gua- 
dalo sarà doppio di quello d i 2°; e 108000 
essendo il triplo di g6oo , il guadagno del 
4 0 . sarà triplo di quello del i°. 

Per altro , si vede che il capitale di -?sy 
600 ha dovuto produrre, nello spazio di 6 
mesi , altrettanto che 6 volte -7^ 600 y ovve« 
r ? "77 tfoo, per la sesta parte di 6 mesi t 
cioè per lo spazio di un mese e così degli 
altri ; ed allora f il quesito proposto riviene 
a questo . Quattro fecero compagnia ; il i°. 
mise -7=^ 3600; iJ £°. 4000; il j°t 8020; ed 
il 4°. 10800 , per lo spazio d*tin mese etc # 

Q. 1 20. Due Negozianti hanno fatto com- 
pagnia ; U 1 °. ha posto ^ 1 00 per anni j , 
P oi 2$o per 2 anni ; finalmente , 80 per 
1 anno . Il 2 0 . ha posto -7=7 $00 per $ anni , 
^•7=7 600 per 2 anni. Il guadagno ascende a 

400 . iSi domanda qua? è la parte d' ognu- 
no y a proporzione del suo capitate 3 e del suo 
tempo . 

77 100X? =?ool 

«?cX2 = ?ool 880 v r 8oo:# 

8cXi = Sol / 

r $$80:400:: 

6oo X 2=i2oo} 2 7 0 °J V2 7° 0 ^ 

sicché x=z ^ S 8: »/»-9l =AOO _, 
■7= ofjoi: 67. a 1 77/179 



« « . ■ v 

g * 
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DE' CENSI, O MERITARE SEMPLICE . 

123. j^i dice censo, o merito semplice , es- 
ser quello , allorché un Mercante paga un 
tanto per cento all'anno; fino a tanto che 
siasi restituito il capitale . La formola , o pro- 
porzione seguente , può servire a sciogliere 
i quesiti , che proporre si possono su tal og- 
getto » 

loo X * ann0 ? capitale X P e l Sll ° tetn * 
k. :: il tanto per §: al mento (a). 

Q. 121. Pietro ha dato ad Antonio ^ 
342 , in ragione di scudi cinque per cento : tea 
essendo che Antonio ha tenuto i suddetti scudi 
per anni 7 e mesi J, si chiede qual sia il meri* 
to della detta somma per un tal tempo. 



100 X 1 : J4*X7& * : * — I26:82 è 

Il che riviene a dire 100 X 1 an- 
no sono la causa di ^ J di guadagno ; co- 
sì 7=? 342 X 7 anni ^ sono la causa di -7^ 
12-6 : 82 l di guadagno. E così degli altri 
quesiti su tal caso» 



(4) Ovvero 100 X 1 anno : tanto per eento : : il 
capita!» X tuo Umf o . ai mento di detto capitale . 
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DELLO SCONTARE. 

124. o Scontare è un tanto per § alt* 
anno , o al mese , che vien rilasciato , dal 
creditore al debitore ; per anticipato pagameiv 
to di un debito, prima la scadenza. 

Lo Scontare è un atto contrario al me- 
ritare ; perchè , quel che vien rilasciato dallo 
Sconto , ha da riacquistarsi dal merito nell* 
istesso tempo . (a) 

La Somma dalla quale si leva le Sconto 
ha da essere considerata composta d' un ca- 
pitale , e del merito , che il detto Capitale 
produrrebbe nel tempo del debito. Dunque, 
quando si calcolerà lo Sconto ad un tanto per 
cento air anno, si dovrà unire a ico , il tan- 
to per g, del tempo del debito , della som- 
ma da scontare; e s' avrà una somma dell\ 
istessa natura di quella, di cui si domanda lo 
sconto; perchè 100 , più il tanto per % con» 
tiene un capitale col suo merito. 

Viene osservato, che quando non si pa- 
ga in contante al momento, oltre il capitale, 
si pagherà il merfto , che il sudetto capitale 
avrebbe prodotto nel tempo , che si è passa* 
to dal principio del debito sin a quel del pa- 
gamento . Dunque in qiul caso bisognerà cer- 
care il tanto per g del tempo scorso, il qua- 



(4) Quando uno guadagna io per 100 » fa di ioo 
Ho; e di 10 ti fa ri . Ali* opposto 9 sconcando , d 
fa di 110» 100 i 0 di 11 ti fa io solamente ctc c 
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li unito a 100 Jarà una somma simile a 

queila (la pagarsi • 

Li quesiti seguenti sono applicati a' prin- 
cipali casi eh? possono succedere intorno allo 
scoino; massime li q. 122, 124, 126, 127, 

128 ; e jjo, ' 
Q. 122. Debbo pagare 4000 //. fra un 
anno . Se,pago adesso , accettando lo sconto offer- 
tomi al 6 per g alP anno : quanto pagherò ì 

fra r anno adesso fra 1 anno adesso 
106 ; ico :: 4000 //. : X=j773 £3 

Siccome è indifferente ricevere 100 il. 
adcSsu , o 106 //. fra un anno; poiché ico 
' //. fruttando 6 //. in un anno, diventano 
106//.; co*ì, è lo stesso ricevere 3773 II. 
31/S? adesso, o 4000 //. fra un anno; poi- 
ché 377 3 //• 31/5? messi al moltiplico , al 6 
per § all'anno, frutteranno 226 //• 22/5:3 in 
un'anno, li quali aggiunti a 5 3773 //. 31753 

— 40CO //• 

125;. Chi diecsse 100:94:: 4000 : x = 
3760 farebbe errore ; perchè 3760 //. messe al 
moltiplico, al 6 per 2 all'anno , non merite- 
rebbero 240 //. al fin dell'anno , le quali uni- 
te a 37^0 — 4000 ; ma , soltanto 225 il. 12 
S*l sicché ci sarebbe 14 //. 8 5. di perdita 
per quel , che riceverebbe il pagamento nel 
momento del contratto. Però, tal metodo è 
in uso in trancia , e forse altrove ; sicché in 
tali 1 aesi bisogna uniformarvisi . 

Q. 123Ì/0 ricevuto 377? & ?i P a £ a * 
mento cP una somma a me dovuta , e scontata 
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al 6 per 2 , per un anno £ anticipazione . 'Qual 
era quella somma ? 

adesso fra i anno adesso fra ! anno 
100 : 106 :: 377S : # = 4000 

Questo quesito serve di prova al pre- 
cedente . 

Q. 124, Antonio lieve 40-0 //. da paga- 
re fra ,2 anni I; se paga adesso accettando lo 
sconco del 6 per J > quanto pagherà ì 

Opxraziokb. 

■ 

12 m. : 6 per § : : 30 nu : x =: i£ 

poi 115 : 100 :: 4000 ; x = 3478 //. 6/23 

Si vede, nella prima proporzione, che 
se si scontano 6 in 12 mesi, si sconteranno 
15 in 2 anni * ; cioè in go mesi. Poi unen- 
do quei 15 a 100 , si vede nella seconda, 
eh' è indifferente ricevere 100 //. adesso, o 
nj in 2 anni 4; poiché 100 //. date al mol- 
tiplico al 6 per § all'anno, daranno ij in 
2 anni così è lo stesso ricevere 3478 II. 

adesso o 4000 //. fra 2 anni 4; poiché 
3478 //. 7 ^ date al moltiplico al 6 "per § ali* 
anno, daranno 521 //. 17/23 in 2 anni 
le quali unite alle $478 //. 6/23, = 4xx> //. 

Q. 125. Antonio paga adesso 3478 //. 2 % per 
aver anticipato di 50 mesi y una somma ; gòden* 
de lo sconto del 6 per % . Qual' è quella som- 
ma ì 

■ 

■ 
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O7&HÌZI0SE, 

12 m. : 6 : : 30 m. : x z= ij per § 
poi 100 : nj :: 3478 ^ : # =,4000: 

Questo quesito serve di prova al prece- 
dente . 

Q* 126 Pietre deve 4000 //. da pagare in 
uh anno , se pagherà fra 4 mesi> accettando lo 
sconto del 6 per § alP anno , quanto pagherà ì 

O P BR A ZI O II, 

». 

1 2 m. : 6 per § : : 4 m. : # = 2 per§ ; 

■ n « • ■ • 

12 mi 4 itu 12 ni* 4 m. 

■ ■ - ■ — - ■ ■ ■ 

poi 106 . : 102 : : 4000 : tf =3849 j/jj 

Q. 127. Pieno deve 4000 //. , 0 pagare 
fra un* anno . Se paga 3849 // ^ 7 , godendo lo 
sconto al 6 per § a//' aarao ; quando pagherà ? 

- 

Operazione. 

4000 //. : 3849 //. ^ : : 106 : # = 102 
poi 6 per § : 2 per § : : 1 2 m. : x = 4 mesi ; 

4 icchè pagherà fra 4 mesi . Questo que- 
sito erve di prova al precedente . 

Q. 128. Giovanni deve 4000 //. da paga* 
re in 10 mesi; se paga adesso , collo sconto del 
6 per £ afP anno ; quatto pagherà ì 
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Operazione. 

12 m. : 6 : : io tu. : x = y per £ 
poi, ioj : 100 :: 4^00 x zzz $809 //. 11/21 

Q. 129. Giovanni deve 4000 //. <fo #<z- 
£ar<? /* 10 mesi, se paga ora $809 //. 11/ ai, 
a quanto per cento all' anno ascende lo sconto ? 

Operazione. 

3809 11/21 ; 4000 :: 100 : X = ioy t 
Siccfiè J per § per 10 mesi ; poi 

10 m. : Sperg:;i2m*: x = 6 per % alPanno, 

Questo quesito è il contrario del prece- 
dente e gli serve di prova» * 

Q. 130. Paolo deve 4000 U. da pagare in 
1 8 mesi ; se pagherà fra $ mesi , accettando lo 
sconto al 6 per cento al fanno ; quanto pagherà ì 

Orninoli» 

I2tn.:6:: jm.:x=:i \ i2m.:6:: i9oi.:k=^ 

18 m. 18 m. j m. j m. 
poi tco : 4000 : : 101 g : x = ^724 ? % 

Q. iji. /«j^ 3724 //. 8J/109, « 
<wpo Si 5 w«i , co//» wo»ro del 6 per 100 a/f 

, per una somma , cfo awei dovuto paga* 
re a capo di il masi, Quali quella sommai 
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Ol'ERAZIO II. 

12 m. : 6:: j m. : i * 12 : 6 :: 18 : x sr 9 
poi ioiì : 109 :: 3724 IL^y : x = 4000 

Quel quesito serve di prova al prece- 
dente . i 

Q. 152. Paolo doveva 4000 IL da paga- 
re fra 18 mesh ma non ha pagato * che $724 IL 
* godendo io sconco dei 6 per cento ; quan- 
do ha pagato ì 

Opkraziohb* 
la m. : 6 : : 18 m. : x = 9 per g 
poi , 4000 //. : 3724 IL 109 : x =: 1 01 i 

poi % 6 per | : 12 ni. :: 1 & : ir s } mesi * 

» 

Sicché ha pagato a capo di j mesi ; cioè 
ij mesi prima la scadenza . Questo quesito è 
il contrario del q. 130 , e 131 > e lor serve 
di pro va . 



DE\ BARATTI. 

a Regola de' Baratti è una regoTa 
del tre , calla quale si proporziona il valore 
d' una mercanzia al prezzo > che si vuol ave* 
re d'un' altra mercanzia ♦ Sogliono i mer- 
canti far pagar più cara Iti roba , quando si 
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baratta, che quando corre il denaro contan- 
te; laonde bisogna che l'altro stia avvertito; 
acciò ntl barattare non discapiti. 

Q- 1 $?• V* droghiere ha caffè , che ven- 
de in contante 25 il cento ; ma in barat- 
to ne vuole -7^ 30 ; uh" altro ha zucchero 3 che 
vende in contante baj. 20 la libbra ; quanto lo 
deve vendere la libbra in baratto , acciò non 
vi per dai 

Operazione; 

25? : jo : : 20 : s =: 24 baj. la libbra . 

Q. 13 4» Si vuol barattare cera con p*pe 
a prezzi correnti : la cera vale a contanti - 
24 il cento ; e il pepe costa 77 25 1/ 
iSi domanda , ftwr* 360 di pepe , quanta 
ara si riceverà ? 

Opkr a zioxi; 

- 

360 Hb. X *? S 9000 i quali divisi per 
24 = 37$ hbbre di cera . 

* — 

In fatti a 7^ 25 il cento, o a baf« «25 
la libbra è lo stesso • Dunque , poiché j6o 
libhre di pepe a 2£ baj. la libbra 2= 9000 
b«j; tante volte 24 baj*, valore <H»a libbra 
di cera , saranno contenuti in 9000 baj. ; tan- 
te libbre di cera si avranno per 360 libbre 
di pepe* 
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■ 

DELLA TARA, OSSIA BUON PESO • 



viene fatta pagare al compratore ; è questa si 
accorda diversamente , e secando il genere 
della mercanzia • 

Alcune volte si dà per tara una quantità 
di libbie sul totale , che si contratta : ad al- 
cune Mercanzie viene accordata ad un tanto 
per cento , o per migliajo ; ad altre, a un 
tanto per peso 5 secondo i patti , che recipro- 
camente si fanno tra il compratore,, ed il ven- 
ditore » 

11 vero modo di calcolare la tara si ri- 
cava da' termini , sotto i quali li mercati, e 
le convenzioni sono espressi ; sicché se la ta» 
ra si calcola a ragione del cento , può pren- 
dersi al disotta , o al disopra . Se la tara è , 
v, g. di 4 per ogni cento; di 100 brutto non 
ce restano che 96 netto nel i°. caso + Se al 
contrario essa è di 4 sopra ogni cento; di 
104 brutto , ve ne saranno 100 di netto net 
a°. caso • Il compratore ritrova il suo vantag- 
gio nel i°. caso, ed il venditore il suo nel 2*. 



icq ai disotto- ; quante libbre resteranno l 



Se 100 libbre son ridotte a 87 , a quante 
lo saranno 25^0? Rjsp. a 22i8 libbre i. ov* 
vero se da 100 se ne levano 1$ quante sene 




quantità , che non 




Operazione. 
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leveranno da 2550? Risp. 351 I ' bbre h • sic " 
chè levandole da 2550 resta , come prima , 
2218 libbre \ nette. Spesse volte quest'ulti- 
mo modo è più ?pedìto del primo. 

Q. i?6 Ho comprate 4 botti d ogho , 
pelanti brutto , 3400 libbre ; a 9«<**'<? tf**r* 
nette debbo io considerarle) dopo averne tolta 
la tara a 1 $ libbre sopra ogni cento ì 

Opkrìziokb. 

Se di it$ non ne pago cbe 100 , di 3400 non 

ne pagherò che X = 2Q$6 libbre \% . 

O. 137. Va Mercante ha comprate 4 BaU 
le dT' garofano , pesanti come segue . A*. i*« 
236 lib. 1 brutto, tara 10 lib. N°. 2 P '. 4?o I 

, 1 S Hb. £ . iV°. 3°» 402 

*r*«o, /ara 16 /#*. * /V°. 4 0 . 5*7 ltb - *> **" 
ra 23 a 5 //. 6. »S. 8 a*. tf**r* 
•Si domanda quatti» ha da pagare in Mio * 
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* 

Brutto * Tara 

N°. i lib. 2? 6 r/2 lib. io 

2 . . . 430 ?/4 ... 15 i/a 

3 • • • 402 •»•«••• 16 

4 . . . 517 ìji . . . 2$ 1/4 



Brutto 1586 7/1» 64 3/4 — cfj iz 
tara 64 9/12 

- 

r 1 ip. 1 1 

netto IJ2I . 10/r* = $/$ 

a S //. 6 J. 8 



760$ /A. 
507 
a //. ij 4 



Pagherà 8116//. 8 .S. iod.z]$ 

pi 

^ Not», 6 8 A essendo il terza della 
lira » si è preso il terzo- 
ni* 1 i 9. Michele ba comprato un barile di 
mercanzia , pesante 440 ; c** patto che 

ne arra 1 o per cento di buùn pese ; quante nt 
faglerà l 



AZIOKl 



no ; 100 ; : 440 : k z=z 400 lib* 



Digitized by Google 



metodica;. ij* 

Q. i gQ. Paolo ha comprati i 200 melangi 
ìì\ *on fatto che se gliene daranno 5 sopra 
ogni 100; quante ne ricevei ài 

m 

9* 

OrtRizioirE. 

xoo : 105 : : 1200 : x 1260 

Q. 140. Antonio ha comprate Braccia 100$ 
di tela y con patto ehe (fogni 2$ Braccia ne 
avrà uno di più per se; quante ne ba d'avere l 

0PEKA2I05B. 

25T : 26 : : 1000 : * = 1040; 



DELLA REGOLA DEL VENDERE, COMPRA. 
RE, CON GUADAGNO, O PERDITA 
A TANTO PER CENTO . 

i2o. V/'iesta regota serve a far conoscere; 

fc^ai negozianti il guadagno , o la 
perdita a tanto per cento, sopra una parte 
di mercanzia; e quanto deve rivendersi per 
guadagnare una certa somma per cento ; il 
chv si scuopre ordinariamente con una regola 

del tre semplice. j* 
Q. 141. Tizio ha comprato libare 2700 d» 
htra, a 7^ 10 il cento, e la rivende a -pf 
12 ; desidera sapere quanto guadagna per ognt 
100 Scudi ♦ 



{ 

! 
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Operazione. 
77 II — 10 = 2 77 di guadagno sopra 77 10. 
Dunque 10 : % : : 100 : x r 7^ 20 • 

Q* 142. Z># Negoziarne ha comprato bot- 
ti di vino 69 , per te quali ha pagato 7^ 2 208 
t le rivende 77 1 244 : jo ; desidera sapere quan- 
to perde per cento . 

Operazio ite . 

77 2208— --77T244 lyor^^: fo. Poi, 
se 77 2208 perdono 7^ 96$ ; 50 quanto per- 
deranno 100? Risp. perde 77 4$ :6$.$ i£Z 
per 100 scudi* 5f * 

2- *4?- Libbre 8900 4* £**/>0 costano 
•?7 # J?4 5 rivenderle , r/ j* ^0/ guadagna- 
te H 5 per ogni 77 ioo ; a fa**» rf* 
fttftrt /* ico libbre 2 

Z t ONE. 

Se 8900 lib. cost. 77 ??4 quanto cost. 100 
itb* R* 77 6; poi 77 100 : 105 :: 6 : * =r 
•7=7 6 ; 30 . 



{>. 144. F(?r ^«fo ti dovrà comprare sì 
tento dei lino , acciocchì r rivendendolo a bay iz 
la libbra , si guadagni f 8 per sento ì 



Digitized by Google 



METODICA. 161 

OlIKiZIOSZ, 

vendila compra vendita compra 
108 : 100 : : 1* : X = 11 baj. g 



DELL' AVARIA. 

ijo. varia è la computazione , e spar- 
timento del danno t che si fa del getto della 
mercanzia nel Mare etc. 

Q. 1 45. // Carico di una Nave viene sti- 
mato -77 98J000 , U quale ebbe nel viaggio 
per -7=7 47000 <f avaria , d<? -getti fatti di mer- 
canzìe nel mare , ed altre, spese occorse . V* 
Negoziante v y entra per 60000 di mercan* 
zia : si domanda quanta è la perdita per cento ; 
e per quanto il negoziante deve contribuire all\ 
a varia, per la sua parte. 

• 

Operazione. 

Se -7^ 98J000 perdono 47000 , che per- 
deranno 100? R. 4:77- 0( l- TZ'97 > P°* 
98J000 : 47000 :: 6>>ooo : # = t=? <*86z : 94 • 
2i6/. 9 7. 

V 
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DELLA H EGOLA DFL TEMPO PER 
FARE 1 PAGAMÉNTI . 

131. V/ ii està regola serve a fare conoscere 
( *^ f di quanto del bono essere i paga- 
menti f ed i tempi ne' qm;li debbono farsi , 
conforme a' patti de* creditori , e debitori • 

Si possono proporre sopra questa regola 
due differenti casi ; il primo , quando si trat- 
ta d'una somma da pagarsi in tempi differen- 
ti in conformità dell' accordo ; allora , basta 
pigliare sulla somma le parti proposte, cojie: 
è , 3 , 3 ctc. etc. 

146. Vn mercante retta debitore di 

*oT iì9i : ì7^ a P a g a ™> cioè: $ in $ me- 
li ; % in un" anno ; £ in 1 8 mesi ; ed ti resto 
dopo 2 anni. Di quanto sarà ogni pagamento! 

Operi zioich» 









« 


1J6 

« 


848 


34- 1- 

IX 1 

56 0 


1/4 in J mesi 
2/{ ia 1 anno 
S/6 in 18 mesi 


4- 


2545: 


02. 3 . 
17 

V 






848 : 




1/4 in 2 anni . 



132. Il 2 0 . caso è, quando piti somme 
debbono pagarsi in termini diversi, e che si 



Digitized by Google 



METODICA. i6j 

vuol fare un v so!o pagamento. Il modo per 
sciogliere simili quesiti , è di trovare il tem- 
po dell'unico pagamento; perciò basta mol- 
tiplicare ogni somma col tempo del suo cre- 
dito , ' e la somma di questi prodotti divider- 
la per il totale del debito; il qnoziente sarà 
il tempo del pagamento . Siccome il debito 
totale dee profittare nel tempo medio , che 
si cerca tanto, quanto che la somma de' pro- 
fitti delle parti differenti di questo debito ne* 
tempi rispettivi di essi; così il prodotto del 
debito totale per il tempo medio dee essere 
uguale alla somma de' prodotti delle parti di 
questo debito per i tèmpi rispettivi di essi* 
Perciò ad avere il tempo medio convien di- 
videre la somma de' prodotti per il debito 
totale. ' 

La ragione , per cui si moltiplica ogni 
quantità parziale con il tempo del suo paga* 
mento, si cava dal supporre nel calcolare, 
che il denaro frutta sempre nelle mani di quel- 
lo 5 in cui stà , e che il frutto vien propor- 
zionato *lle somme, ed al tempo, che le tie- 
ne in sua disposizione ; v. g. si guadagnerà 
tanto con -77 ? in 4 mesi, quanto con 7^ 12 
in un sol mese ; ogni cosa p r altro suppo- 
sta usuale. Vedi la dimostrazione del Q. 119. 

Q. 147. Vna persona ha da pagare -7^ 24; 
cioè , -7=7 4 in 1 mesi ; -7^ 8 in 5 mesi ; e 
-7^ 1 2 in 8 mesi : ma y per suo comodo , s*ac» 
corda col suo creditore , per non fare che u* 
sol pagamento : qual sarà il tempo in cui dovrà 
sborzare il danaro , acciò vi sia compensazione ì 

1 



1 
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07JBR AZIO KB. 

77 4 X 2 — 8 ì 

8 X ? = 4^ f 144 in 1 mese ; poi 
iaX8= 9 6j 

se 144 in 1 mese dà i guadagno ; 24 in M 
mesi darà lo stesso guadagno, così 



144 X 1 : 1 :: 24 X* : 1 

Il prodotto degli estremi è 144 

— - =r 6 mesi 
c quello de'medj è 24 

■ 

- Cioè si divide la somma 144, de' pro- 
dotti parziali , per la somma 24, de' paga- 
menti ; ed il quoziente dà la risposta . 

P R O T A . 

Se si piglia V interesse, o censo, di -7^ 
'4 ; ovvero , Baj. 400 , ad un tanto per cento 
al 5: p;-r 100 v» g. per 2 mesi ; si avrà di 
frutto baj. j 

di b j. 800 , al £ per tro , per ? mesi 16 2/$ 
di baj 1 200 , al J per 100 , per & mesi 40 

si avrà per frutto b;j*6o 

Come dà appunto il censo di 77 24, 
ovvero, baj. 2400, al 5 per ico per * me- 
si , come si vede per le operazioni seguenti. 
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O P E K A Z I O WE. 

frutto di baj.400 800 1200 2400 
a 5 P*§ S P 3 ? P- 3 5 P-§ 

B. 2o|oo 40J00 6ojoo iV»! o 
p»2 mesi £. £ £ 4(11.13$ 6m. 30 6m. 60 

t IDéjf 9 IO — — 
16^ 40 

ora > ? | -f 1 6 | -f- 40 = 60 baj. 

ig. 148. Vn Negoziante deve 5600 //., da 
pagare la metà in 6 mesi , ^ #7 rimanente in 
ire rate uguali , </# 6 6 w*x# 5 vuol 
pagare in una sola volta, quando deve farlo ì 
R* in 1 2 mesi • 

Oyskìzzoii, 

1/2 ov. 3/6 x ^ mesi = 3 somme in 1 mese . 
1/6X12 = 2 
1/6 X iS =3 
1/6 X 24 =4 



12 somme in 1 mese* 



Ora , ritenere 1 2 somme per lo spazio 
di un mese ; ovvero la dodicesima parte di 
12 somme cioè una somma per lo spazio di 
12 volte 1 mese; cioè per lo spazio di 12 me- 
si f è io stesso # Dunque si possono, e pne 



Digitized by Google 



166 L* ARITMETICA 

devono consid rare quei 12 (che sono la som- 
ma de' prodotti de' pagamenti parziali , pel 
loro tempo ) come mesi , cioè come termi- 
ne medio d' un sol pagamento t 

149. Pietro deve 600 Ducati , da pa- 
gare in 4 Rate uguali ; la prima adesso ; la 
seconda fra J mesi : la terza fra 11 % e f ul- 
tima fra 14 . Se volesse pagare tutto in una 
volta , quando pagherebbe ? R. in 7 mesi * • 

Opbk Jk Z 1 O JTS, 

o + J + 11 + 14 = 30 , i c|uali di- 
visi per il numero uelle Rate 4, = 7 me» 

si (*) 

Quando le Rate sono uguali y si operg 
come si è fatto sopra per più brevità; cioè, 
si divide la somma de' numeri, che esprimo- 
no il tempo delle varie rate pel numera delle 
cate : invece di operare come nel q. 148 , così 

1/4 X 0 = 0 mesi 

',1/4X5 = 11/4/ 
1/4X11 = 23/4 

1/^X14=5274 

7 mesi 1/2 Vedi <f. 160. 



(V In fatti ; l'interesse di Scudi 600 ad un tan- 
to ptr cento . prr 7 iritsi c nuiio » dà ta-nto , quan- 
to !» somma degli interessi di Scudi 150 » quarto di 
.Scudi eco, airistesso per cento $ per $ nuli » perii 
< Pvr 14 . 

, * 
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I! che sarebbe p i fi !u >go . Ma , e che 
sarebbe se si volesse operaie come nel q. 147? 
così : 



1/4 di 600 



?$o X o mesi 
iS^X 5 
iS c X 11 
150X14 



600 



sarebbe peggio 



Ducati 



7?o 
t6fo 

?ioa 



4J00 f 603 ' 
300 17 mesi | 



DEL CAMBIO PER LETTERE i 

e lettere di Cambio altro non sono* 
che ordini, che dà un Bamhiere, o un Mer» 
cante , d* una piazza ; di pagare in un'altra 
dal suo corrispondente , ivi residente , il va- 
lore espresso nelle medesime f a chi ne è il 
portatore . 

il Cambio varia conforme alla scarsezza, 
O abbondanza delle Cambiali . Si calcola ad 
un tanto per cento , con una Regola del tre. 

Q. i$& Vn Banchiere di Roma mi dà 
una Cambiate, per farmi pagare , in Livorno, 
•7^ 1740 , con patto 1 | per cento di cambiò \ 

quanti scudi davo contare al suddetto Banchi* 
rei 
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Operazione. 

Se la cambiale fosse di 7=7 ioo , ne do* 
vrei pagare 101 \ al banchiere ; ma essendo 
di t=7 ^740, ne pagherò pc • 

• 

100 : ioi % | : : 1740 : x = ^ 1766: 10 • 

Sicché vi sono -77 26 : 10 per il cani- 
bio , ossia pel profitto del banchiere . 

ovvero, ioo : 1 £ : : 1740 : x =7^ 26: io. 

dicendo: se per ona cambiale di -77 100 vi 
è un benefizio di «77 1 £; per una di 77 1740 
vi saranno -7=7 26: 10 . Sicché oltre li -77 1740 
che si contano al 'Banchiere, bisogna ancora 
dargli -7=7 26: 10, pel suo profitto ; il che 
fa -77 1766; 10, che costa la cambiale (128). 

Q. 1 $ i . iS* fi p'gtf* 1 £ ce* ft> rf/ 
$#0, ^pra -7*7 1766: 10; ai guanto deve es- 
sere la cambiale ì 

Operazione. 

Se il Banchiere riceve -77 101 \ per una 
cambiale di 7^ 100 che limette, riceverà 
•77 1766: 10 per un'altra dì 7=7 1740, che 
rimetterà « 

101 \ : 100 : : 1766. 10 : * 1740* 

Q* 152. Vn Banchiere ha presi 7=? 80 per 
il cawbie dì una somma , a ragione di 1 § per 
cento # *Si dimanda , quaP è questa somma ì 



m 
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Si dice : se si prende i 3 per 100 , si 
prenderanno 80 per x = -7=7 6000 . 

1 | : 100 : : 80 : # = v 5 ? 6000 

£)• ijj. Ite Negoziante dì Roma ha rice- 
vuta una lettera di Cambio ila Parigi , la qua» 
le è di lire 2812 e 10 Soldi ; li domanda dì 
quanti Scudi Romani deve dare credito al suo 
corrispondente di Parigi , se lire 24 di Francia 
anno -77 4 ; 5° Romani. 



Operazione. 

24 //. : 450 baj. :: 2812 //. 10 Sy<^X 
baj 52734 . 1 qu. & = oT 527 : 34 • » 

Q* *S4« Qu*?) M Cambio di -7% 8371, 
Operazione. 

ic© : 1/3 : : 8*7187 . 3 : x = 75 27: 90 . 3 




2790 


02. a 2/3 








3[I2 







38/300 



» ' 
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DELLE PROVISIONI PER CENTO . 

*34* T la Provisione è un certo assegna- 
mento di moneta per ogni cento, a* Ministri, 
Sensali , Cambisti , ed altri . 

Q. i$s. Qual sarà la provisio^e di 7J1 //. 
18 |S« jo d. a i/4 per cento ì 

Opbhazigke. 

100: 1/4:: y31ll.1SS.iQd. :x=:i U.16S.J 



82//. 19 S. %d. 1/2 
20 



16 



59 
12 



16 
2 



33/200 



DEL RIDURRE VONETE , MISURE , PESI, 
AD UNA STESSA PROPORZIONE. 

135. C^uesta operazione consiste nel ridur- 
re le monete , pesi , e misure di qualunque 
piazza in quelle di un altra : onde conviene 
sapere il rapporto , che hanno queste misure 
fra loro , tali riduzioni si fanno col mezzo 
della regola del tre • 

Q. 1 56. Antonio sa che un* onza , mone» 
ta napoletana , vale 2 : 40 , moneta roma* 
na : onde chiede quanti Scudi siano onze 25 • 
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! 

Operazione. 

1 on. : 240 baj. : : 23 ont : X r J520 3 
•p? SS ; 20 . 

1 57 # supposizione , cj&<? 7 

iti Parigi fanno canne 12 Romane* Canne $1 t 
palmi 5 <ft Parigi > quante ne faranno delle Ro* 
maneì 

7 C. : 12 C. :: 313 C. J p. : x ss $37 C. Jp. J 

£>. 158. Nel supporre che libbre 100 di 
Parigi ' uguagliano 1 09 | <tf Londra ; ^£r* 
8541 £ <ft IiMùfo» , #0 faranno di Pa- 

rigi ? 

Operazione. 

i 

1 

109 f 3 100 ;: «541 1 \ x = 78i» C. z p. gf Pac 

* 6 ó 



656 5124900 f 656 ' ■ . 

»■ j— — ^ ^ 

5329 [7812 c. 2 p. 21 

8lO 

I J40 • t 

228 

8 

1824 
512 

si è ridotto f in § , e £ in | . 

£ 2 
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• * 

: DELLE ALLIGAZIONI. 

136. T 4 Alligazione è un mescuglio di dif- 
ferenti mercanzie e metalli di diversi prezzi 
o titoli. 

♦ * • 

La Regola d' Alligazione serve , i°. a de- 

terminare il prezzo medio , e comune di mol- 
te mercanzie , mescolate insieme . 2°. A tro- 
vare la quantità , che bisogna prendere di 
ciascuna di quelle mercanzie, o di metallo, 
di diverso prezzo, o titolo; per farne un coni* 
posto d' un assegnato prezzo , o titolo . 

137. Per trovare il prezzo medio di mol- 
te mercanzie mescolate insieme , le quali si 
vendono a pesi ,' o misure : si dovrà molti- ^ 
plicarc ciascuna quantità, pel suo prezzo del- 
la libbra , o della misura ; p la somma de* 
prodotti dividerla per la somma delle mesco- 
late quantità , da cui risulterà il prezzo rag- 
guagliato come si vede ne' due quesiti se- 
guenti • 

£)• l 59* V** Oste ave tt do mescolato in sì e- 
me fiaschi 20 di vino, a bay 6 il fiasco , co» 
fiaschi 40, a bay 8, e fiaschi iq a bay io. 
Domanda a che prezza dovrà vender il fiasco 
di quel Mescuglio % 
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Operazione. 

20 fiaschi a 6 baj. ~ 7^ 1 : 20 

4° 8 . • g : 20 

>o . . • . 10 • 1 : 00 



70 



< 




Si dovrebbe dire : se 70 fiaschi costano 
TV 5 '• 4° . quanto costerà 1 fiasco ? la qual 
regola del tre si riduce a partire come si c 
Tatto il medio J40 , per l'estremo 70; poi- 
chè 1 altro medio è sempre 1' unità . 

Q. 160. Vh Alenarne ba quattro qualità 
dt grano, il i<* di 8 il sacco; il 2*. di 

-77 7 ; a ?°. di ^ s ; dd il 4 o. <tf -~ 4 . p 0 . 

, mescolandone ugual quantità , « cfo 
prezzo ragguagliatamenie dovrà venderlo il sacca. 

Opekaziokb. 

1 sacco costa -7=? 8 
1 altro . . • 7 

* • • • • • 4 

• »■ ■» 

4 sacchi cost. 24 

dunque 1 sacco , quarto di 4 sacchi , coste- 
rà 77 6 , quarto di -77 24 , prezzo de' 4. 
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sacchi , sicché in simil caso si divide la som- 
ma , 24 , de' prezzi d'ogni sacco , per la som- 
ma , 4 , de' sacchi . 

138. Per trovare la quantità , che si dee 
pigliare di mercanzie a differenti prezzi , per 
farne un mescuglio , che sia ad nn prezzo 
medio dato , conviene considerare attentamen- 
te , che il prezzo medio farebbe perdere sul- 
le mercanzie , onde il prezzo oltrepassa , e 
che gli farebbe guadagnare sopra quelle , il 
di cui prezzo è inferiore ; sicché si tratta di 
prendere di queste ultime una cerca quanti- 
tà , della quale il guadagno equivale alla per- 
dita , che si farebbe sopra una certa qnanti- 
tà delle altre • 

Per riuscire t si allegheranno le mercan- 
zie a due a due , 1* una onde il prezzo sia 
sopra al prezzo medio, e l'altra al disotto; 
e si osserverà , che bisognerà prenderne dell' 
una tanto meno , che il prezzo di essa si al- 
lontana più dal prezzo medio; e dell'altra, 
tanto più , che il suo prezzo men si slonta- 
na ; cioè che la quantità , che si dee piglia- 
re di ognuna sia in ragione inversa della sua 
distanza al prezzo medio . v. g. se si avesse 
del vino a baj. 12, e a baj. 7 il boc. e se 
ne volesse fare a b:ij. 10 . Per ogni boc. a 
biij. 12, si perdertbbcro bs). 2; e per ogni 
bocc. a b<). 7 si guadagnerebbero baj. jt-Ora, 
affinchè il guadagno uguagli -la perdita, fai- 
sogn prendere la perdita, baj. 2, tre volte; 
ed i^ guadagno , 3 baj. due volte , per fare 
baj. 6 di guadagno, e 6 di perdita ; cioè , 5 
ho:, a buj. '12 , e 2 a baj. 7 , il che fa boc. 
S di io baj. rr baj. Jo . Dunque^ i°. Biso- 
gna porre la differenza de^ prezzi inferiori ai 
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prezzo medio dirimpetto a* prezzi eccedenti f 
il che farà conoscere , guanto si ha da pren- 
dere d' ogni mercanzia del prezzo eccedente. 
2°. La differenza de r prezzi eccedenti al prez- 
zo medio, si porrà dirimpetto a* prezzi infe- 
riori , te differenza de' quali è stata portata 
accanto a questo prezzo superiore , il che in* 
dicherà ciocché conviene pigliare d'ogni mer- 
canzia , del prezzo inferiore . Quando il 
numero de' prezzi superiori, ed inferiori non 
è uguale per ogni parte, si mettono più dif- 
ferenze accanto ad un medesimo prezzo fra 
quelli , che sono in minor numero, e la dif- 
ferenza di questo al prezzo medio si ripete 
tante volte, come si vedrà, ne' quesiti 162, 
e 1 63 . 

Q* 16 1. Vn Mercante ha vino a % , J , 9 
e 15 bay il boccale . Egli ne vuol fare un me* 
scaglio di \6^hocali ; in maniera che non psr- 
da niente , nel rivendere il bocale del mescug/io 
bay 6 . Quanto ne deve pigliar d y ogni prez- 
zo l 
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Operazione 



A 6 



B 6 



C 6 



? • • 9 


— 

• 


S 




9 








ì 


• 






0 • . I 

> * 








? X 9 = 


= «7 


5 X ? - 


— l S 


9 X i = 


= 9 


»5 X J = 


= 4J 


16 


96 


6 





96 



J » 



Neir esemplo A , si è detto: la differen- 
za di 3 a 6 è 3 , che si è scritto accanto a 
l J ; e , reciprocamente ; la differenza di 1 J a 6 , 
è 9 ; che si è scritto a canto a $ . Sicché si 
vede già, che bisognerebbe pigliar 9 boc. di 
3 baj. l'uno; e 3 boc. di 15 baj. 1 ? uno . In 
fatti : vendere per 6 baj. , un boc. di vino 
che non vale che 3 baj. questo è un guada- 
gno llecito di 3 baj. sud un boccale, e di 
9 volte 3 baj. ss 27 baj. , su 9 boccali . Ma , 
d' un'altro canto , vendere per 6 baj. un boc. 
di vino che vai 1$ baj* questo è una perdita 
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. METODICA. 177 
di 9 baj. sud un boc. , e di j volte 9 ba). 
=: 27 baj. su 3 boc. Sicché la perdita è ugna* 
te al guadagno . Dunque , 9 boc. a 3 baj» 
l'uno; più 3 boc» a 1$ baj l'uno costane 
insieme tanto, quanto 12 boc. a 6 baj. l'uno, 
prezzo comune: cioè 72. baj. Cos\ devesi ra- 
gionare nell'esempio B.* dicendo: la diff*rjn* 
za di 9 a 6 , è 3 ; che si scrive accanto a 
5 ; e reciprocamente la differenza di J a 6 , 
è 1 ; che si scrive a canto a 9 • Sicché si 
vede , che bisognerebbe pigliare 3 boc. di J 
baj. T uno, e 1 boc. di 9 baj. l'uno . In at- 
ti nel vendere per 6 baj. un boc. di vino, 
che non vale che $ baj. ; vi è un guadagno 
d' 1 baj. su d' un boc ; e di 3 volte 1 b*j. 
su 3 boc. Ma altresì nel vendere per 6 baj. 
un sol boc. di vino , che vale 9 baj. , è un 
perdere 3 baj. : sicché ancor qui il guadagno 
è uguale alla perdita ; vai' a dire che non vi 
è né guadagno né perdita. 

L' esempio C , racchiude li due esempj 
A e B , che si sori fatti , sol per maggioc 
chiarezza . Sommando dunque li boc. di me- 
scuglio , se ne trovano 16, i quali a baj. 6 
l'uno fanno baj. 96, prodotto uguale alla som- 
ma de' 4 prodotti , di 9 boc. a 3 baj. , 5, 
boc. a 5 baj., 1 boc. a 9 baj. e 3 boc. a 15 
baj. | come si vede . Ciò fatto , si risponde* 
rebbe , che se si volesse soltanto 16 boc. di 
vino a 6 baj. 1' uno , se ne darebbero 9 boc. 
di quello a 3 baj. il hoc , 3 boc. di $ baj. 
1 boc. di 9 baj.; e 3 boc. di 15 baj. il boc. 
Ma, che per averne 160 boc. bisognerebbe 
dire se per 16 boc. di mescuglio bisogna pren* 
derne 9 boc. (di quello a tre baj.) quanto se 
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ne prenderà per 160 hoc* di mescuglio l e * 
Jk> stesso per 3 boc, per 1 , e p r j . 

S16 : 9 :: ì6o:x~ 90 boc. x ? = 270 baj* 



) 16: 1 :: 160: # = 10 X 9= 90 
£16: 3;; 1 



l60 •p?9*60r 

x <s 



•779:60 



e sì avrebbe per nsposta, che bisognerebbe 
prenderne 90 hoc. , a 3 baj. il boc ; 30 r 
a $ baj. ; 10 , a 9 baf. , e $a, a 15 bdj. Ia- 
fatti; la somma fa \òo boc ricercati, li qua* 



prodotto uguale alla somma de' prodotti di 
90 boc X j baj. ; 30 boc. X J b aj. * 10 
oac X 9 baj. ; e *o boc X ^4* » co wcl 
si vede ; e questa e la Prova . 

(X i62^ Ho deb vino* a 1 bay r a 3 * a 
3, a 8 a t a 14 /? £oc ffctfro ne 
Vorrebbe 7 £oe. a 9 bay e fa ti etera sapere quan- 
ti b e* iP agni prezzo dovrà pigliarne per f*r~ 
ne ti 7 boc* di mesGvgli* . 



1 ' 



I 

.7 - • * \ 

* . • 



» 
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Orsa 4 zi o2tk # 

Risposta Provs 
« X* S i Boc. X 1 = 1 baj. 

ì"i 9"' J/S X J= 14/J 

25 -- - 1 x s = s 

g..j.-.24--- X 8 = 44/5 
12 - - 6 , 1 - 84 — 1 2/5 X 1 2 = 16 4/J 
14.-8,4 168---22/J X 14 = 15 3/J 

315 7B0C. 61 b.j. 
_9 X9 ' 

3 1 ? 63 baj. 



In quest esempio ; dopo aver paragonato 
I e 3 con 14 e iz . E reciprocamente 14 e 
tz con 1 e j, come nel quesito precedente; 
si è poi paragonato j e 8 con 14 e 12 . E 
reciprocamente, 14 e 12, con J e 8 , e si 
é avuto 35 boc# di mescuglio , (cioè f boc# 
d'i baj, , 3 boa di J bacete) i qtiali X 
q baj. = J 1 ST baj. prodotto uguale alla som- 
ma de 5 prodotti particolari , come si vede . 
Ma siccome non si vuol , che 7 boc , e non 
già si è detto : se per gj bop, di mi- 
scuglio se ne prendono y (di 1 b<jj\) quanti 
se ne prenderanno defl'i stesso prezzo, per 
.7 boc. di mescuglio ? ed è venuto 1 boc* etc* 
come si rede aelf operazione seguente • 



1 t 



.e 
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/ 

3$ : 5 :: 7 : x = 1 

3$ : 3 : : 7 : x = o 37S 

35 : 7 2: 7 : * = 1 «/$ 

35 : iz :. 7 : = a 2/$ ■(«) ' 

£). 16?. Vi? Oste ha comprato del vino 
the non trova da vendere , perchè quantunque 



(a) In queir' esempio si peteva evitare le quattro 
, rego^ del tre , dicendo : poiché in vece di 3$ boc- 
cali di meseuglio , non se ne vuole che 7 ■ che son 
la quinta parte di 3$ ; se ne dark dunque la quinta 
parte delie 4 quantità trovate ; cioè il quinto di s » 
di 3 , di 7 , e di 1 2 . E così ogni qual volta la som- 
ina de' boc. di miscuglio trovati sarà moltiplica ($> 
della quantità cercata. 

Che se detta somma fosse sotto- molteplice (ó"^ » 
come nel q. 161 ; nel quale , invece di i6 hoc. , se 
ne vuole 160 cioè , 10 volte tanto ; allora si moiri- 
placherebbe per 10 ogni quantità trovata; eroe, si pi- 
allerebbe 10 voJte 9» j, 1 . e j, che fanno , come 
prima, 90 , 30 , *o , e 30. 

Evvi un altro mode di risedere tali quesiti, sem- 
pre per una sola regola del tre ; dicendo : tr. g. » nel 
«jutsìro 161 se per 16 hoc. di meseuglio , le ne pren- 
desse solamente 1 ( di quello a 3 baj.) quanti se ne 
prenderebbe per ie"o ? La risposta darebbe 10 per 
«no. Dunque per e, sarebbe 9 vie 10 ss 90; per 3 » 
3 vie te 5= 30 » per 1 , 1 via 10 -3 10 ; per }» j 
*ie 10 zi 30; come prima. Tal metodo serve» 
quando la lemma de* boc di mescuglio trovati non 
c nè moltipkce, nè sotto-moltiplice della quantità 
crtara • c< me se fosse, v. g. » 7 boccali, e che se 
ne ricercassero 2? «c. ovvero, 41 * e se rre ricercas- 
sero 21 te. nrl qoal caso si fanno ordinariamente 
tante regole del tre , che "vi sono prcaii dirlereoti » 
in vece di strvirsi del metodo qui indicato con uni 
sola regola del tre . 

Se si fosse proposto il quesito io"i in questa ma- 
rniera • Uno vuole spendere Se. J» ©o in comprare 
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buonissimo si trova troppo caro , gli costa 4 ba> 
iocchi , e lo vuol vendere 1 baj- 1 q. il hoc» 
domanda quani* acqua bisogna mettere in 1 00 
boc. affinchè riceva come se P avesse venduto a 
4 baj», senza inacquarla, . , 



Ozjbkaziokk 



ioq boc. X 4^1- : 1 « * boc ' X ? baj-i q* * * 

5 •» S 



aooo 



16 




si vede , che oTtre li 100 boc. di vino /* ci 
vorrebbe ancora 2$ boc. d' acqua . _ 

N. B> Non converrebbe però inacquar» 
una gran quantità di vino che dovrebbe ser- 
vire di provisione ; perchè si guasterebbe n«If 
andar del tempo , ed un Mercante non sareb- 
be in sicurtà di coscienza dicendo : il compra- 
tore lo ha assagiato , lo ha trovato buono pel 
prezzo al quale glicT ho venduto , dunque etc; 



- r ifo boccaff «ir vnnrai d t w nt- pffi»! ; cioè . * 1 . 

as.aj.ea.j baj. il boccata. Quanti boccah ne 
avr'ad'opni forte . o pretto ? 

Allora, dividendo li 9«o baj. » che vuole apen- 
da re . per 160 , numero da* boccah che vuol com- 
prare ; .i avrebbe il pretto mettano del boccale ; cioè, ; 
ft baj . in quel caio . Ed '«* proieguuebbe «*t 

* me * è j<r< _ ; _ f ; • . ; t J .... lt k ., 
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» * 

Prova, 

In fatti , 12$ bocv di taf mescuglio, a $ 
fcaj. i q. costano -77 4 , come 100 boc. di 
vino a 4 baj. il boc« 

1*4. Ò* 1 Orefice si trova aver argento 
di leghe 7 , di leghe 9 , e di leghe 10 | . yV* 
fj|g/'4» S libbre del i<* ; 9 ^ 10 <i<?/ 3*. 

f /<wi<? . Si cerca a che lega sarà la iui~ 
detta massa à y argento . 

Qtjl r a z-iairsr 2 
9 X 9 = 8Y 

24 libbre hanno 221 leghe;. 

jfanque , r libbra avrà fa 24111? parte di 22T 
leghe , cioè 221/24 ssr 9 leghe 5/24 (a) que-r 
ito, quesito è simile al q. 159 f e si h ope» 
fata neiT istessa moda * 




(a) L* argento puro <ke essere ili 12 leghe ; tif» 
metfteth^;, quando si dirà ; argento di 7 leghe , deb- 
basi tnctirdcr* , che in una libbra di siimi argento vi 
timo oncic 7 d f argtwo purc> , ed il restante sino 
•UVonce 12 di altro metallo. ; L* oro purissimo è di 
34 Carati , sicché l'oro di ai Carati ne ha j di al* 
fi* metallo , cvmi argento • rama eie. 
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* 

♦ urlar ♦ ma un » 

DELLA REGOLA CONGIUNTA, 
OSSIA MOLTlFLLCfc ♦ 

l 19+ CT hl amas? questa regola Congiunta 9 ov- 
vero Moitiptice ; perchè riunisce più regole del 
tre, le quali s* possona sciogliere con una so- 
la, operazione; Ella serve a sciogliere le pro- 
posizioni le pià difficili della Banca ^de'Cata» 
b] etc* 

140. La Proporzione della regola coti- 
giunta s'intavola determinando incontanente 
il j*. termine ,, il quale è sempre uguale in- 
valore al 4°. che si cerca,, fa l' oggetto del 
quesito» Dopo si prende per i°. antecedente 
parziale un tennine omogeneo al $° termine; 
1 e per i a . conseguente parziale il numero , che 
stà uguale in valore al detta antecedente ; il 
2° antecedente è della medesima specie del 
i*. conseguente , ed il 2°: conseguente è ugua- 
le in valore aF 2°. antecedente y etcv. Facen- 
da sempre agni antecedente della medesima 
specie che il conseguente che lo precede ; ed 
ogni conseguente uguale in valore al suo- 'afta- 
tecedente . L'ultima conseguente Sarà della 
medesima specie del' termine cercato 

141 Convien* osservare , che non sr cort* 
tana che soli j termini cogniti nella regola 
congiunta ( qu antunque sia composta di rapi- 
ti rapporti } e il 4 0 . termine che; si cerca • 
li r a . termine vien formata dal prodottò di 
tutti gli anmeàtntì parziali. Il 2. 0 . si forma 
dal prodotto di tutti li conseguenti farztaii • 
11 i°. è un numera solo semplice , o corneo- 
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sto • Il 4 0 . , o risposta è della medesima spe- 
cie dell* ultimo conseguente parziale . 

Q. 165. Supponiamo , che 8 libbre di can- 
nella costino tanto , quanto 9 libbre di pepe ; 
che 40 libbre di cera costino tanto > quanto 12 
libbre dì garofano ; e 6 libbre di pepe come 1 y 
libhre di cera . Quante libbre di cannella si 
avrebbe per 3 libbre di Garofano l 

Operazione. 

12 lib. gar. : 40 lib. cera „ 

15 lib. cera : 6 lib. pepe , 
9 lib. pepe : 8 lib. cari. , 

#lib.can. : £ lib. garof* 

S 3 lib. J/9 cannella 

UX1JX9 =1620 

142 Poiché la conclusione di questo que- 
sito è di sapere quante libbre di cannella si 
avranno per 3 libbre di garofano . Si è ipco- 
iranciata l'intavolatone per libbre di garofa- 
no ; e questa è la regola generale di princU 
piare sempre come si vuol finire . Leggendo dun- 
que attentamente il quesito, si trova 12 lib» 
di garofano , che si scrivono per antece- 
dente; e vedendo che sono uguali a 40 lib. 
di cera, si scrivono per i°. conseguente* 
Ecco la prima riga , ossia il primo rapporto 
' ben intavolato . Si scrive Ja seconda riga, 
principiando come si è finita la prima ; cioè 
per le libbre dì Cera . Si legge dunque , e si 
trova 15 lib. di cera, che si scrivono per 2 0 * 
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• METODICA. ìSj 
antecedente , e suo valore 6 libbre di pepe 
per 2°. -(conseguente . Si scrive la terza riga 
come la seconda ; cioè , principiando per lib. 
.di pepe , poiché si è finita la seconda per del 
pepe ; e si trova , che 9 lib. di pepe sono 
uguali a 8 lib., di cannèlla. Si scrive, ed ec- 
co* la terza riga., e così si proseguirebbe, se 
ei fossero altri rapporti . In somma si scrive 
X ultima dicendo libbre di cannella sono 
uguali a 3 libbre di garof. , 

Molti Autori scrivono così 1 intavolatone . 

12 lib. gar. : 40 lib. cera, 
15 lib. cera : 6 lib. pepe,- # , ... 
9 lib. pepe : 8 lib. can. :: 3 hb. gar. : x I. cari. 



«ioè 1 zX 1IX9 : 4<*k*X? « l % h can ' ; 

v s \ * ' 

. Ma poiché in ogni proporzione geome- 
trica , il prodotto degli estremi è ugnale al 
prodotto de' medj (99); e pia naturale di scri- 
vere V ultimo rapporto sotto gli altri , come 
si è fatto in primo luogo . Sicché li 2 me- 
di si trovano nella colonna de' conseguenti a 
man destra e li 2 estremi ir. quella degli an- 
tecedenti , cioè a man sinistra ; ricordandosi 
sempre, che se x, cioè la risposta cercata stà 
nella colonna degli estremi , come ordinaria- 
mente vi si trova, il prodotto di tutti h Fat- 
tori degli estremi è il divisore ; ed il prodot- 
to di tutti li fattori de' medj è il dividendo ; 
dal che ne segue , che si possono rendere li 
termini più semplici col partire per un me- 
desimo numero un antecedente , e un conse- 
guente qualunque sifU, o moltiplicarli per un, 
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istesso numero / come succede * quando si^vuol 
fare sparire li rotti j j*r magate* brevità, 
come si vede' nei quesiti' seguenti • t 

145* Si sarebbe potuto ottenere, la mede- 
sima risposta ; col fare tante regole del tre , 
quanti vi sono rapporti, meno l'ultimo; cioè, 
con tre in questo esempio , che ha quattro 
rappòrti i dicendo. ' } h '1 \> 

c i0d ì* mf gàr. i 40 Kbi di cera :t 3 lifc. 
gar. : pc =: io lib. di cera. Poi, « ? 

iy lib. tfi; cera : 6 lib. j*epe :: 10 lib. 
cera : x — 4 lib. di pepe . In somma 

pepe : 8 lib. cannella : : 4 lib. 
pepe : x = 3 libbre | di Cannella . 
' ' Ma tal metodo è troppo "lungo. Serve 
nondimeno a dare raggionc perchè , nella coir- 
giunta ? il prodotto di tutti li antecedenti è il 
divisófe dehpMfbtto dirotti li ccmsegHeM*V 
che è il dividendo (141) . Infatti, gli antece- 
denti 12, 15,9, sono stati divisori, in que- 
ste trp regole del tre; e li conseguenti 40, 
6 , e 8 sono stati moltiplicatori , relativamen- 
te alle $ libbre di garofano ; quantunque que- 
ste si siano cambiate, nella seconda regola f 
in 10 libbre di céra; e nella terza regola, 
m quattro Tbbre di pepe? quindi è, che si 
otterrà , lo stesso risultato , moltiplicando il 
prodotto dT tutti li conseguenti per le 3 lib. 
bre di garofano , e dividendolo pel prodotto 
di tutti li antecedenti". 

, 9 144. La prova si fa con una nuova ope- 
razione . pigliando per terzo termine la Ri- 
sposta della regola , e V ulrimo conseguente 
par/iale diviene il i°. antecedente parziale; e 
così di seguito , osservando le regole prescrit- 
te qui sopra. *' * , 
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Prova. j 

i,»,8 lib. can. : 9 Kb. pepe , 1 
1 , 61itypepe : 15 lib. cera , 3 
1,8,40,360,40 libi cera : 12 Hb« garof. ,2,1 

xlib. gar.: 3 lib £ canti 32,4. * 

La Riduzione , così fatta ; si ha ? per 
dividendo, e 1 per divisore; cioè, 3 libbre 
di garofano per risposta . 

Q, 166. Supponiamo, che 99 libbre <P Am- 
sterdam = 1 1 o //£. «fi Berlino ; 1 00 <tf fieWi- 
*o = 95 di Bordeaux ; 60 rfi Bordeaux = 50 
rf7 Livorno \ 90 <// L/vor»o = 84 rfi Ivmw ; 
80 rff Lyo»<? = 88 Marsiglia ; <r 100 rfi 
Marsiglia = 125 di Napoli. Quante libbre di 
Mutoli varrebbero 1680 libbre f Amster datai 



0?E»ÌZIOJI, 



\ » 



9 , 99 lib.d'Amst. : 1 10 di Berlino 11 , 1 
. 2,100 : 9? di Bordeaux 19 

1, 12, 60 ' : So di Livorno 1 f 

3,9,90 * : 84dilyone 7 

1,8, io 80 : 88 di Marsiglia tt 

1 , 4, 100 : 12? di Napoli 5 , 1 

x di Napoli : i63od'Am.420,2 10,70 

- 

sicché 

19X7X11 X70= 1C2410 

-=1896,26/54 

9X2X3 =54 

* 

Alle volte il quesito è proposto d' un 
modo tale , che busta d* intavolarlo come stà 
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scritto , qui sopra ; allora non cagiona fasti- 
dio , come il precedente • Noti . che 1* ante, 
cedente essendo dell' istessa natura del conse- 
guente, che lo precede; è inutile di scrive- 
se acanto il nome libbra, della Città % e te. 
come si osserva in quest'ultima inta colazione. 

Q. 167 Se 72 Verghe g dì Londra rz $8 
Bracaa £ di Lyone ; 18 Canne jj di Maniglia 
-SS 17 Canne £ di Napoli; 40 Braccia 4 di 
Lyone = 25 Ctf/sw | </i Maniglia ; 36 
« £ </i /V/g/ = 20 Canne di Napoli • Quan- 
te Canne di Parigi si avranno pèr 100 Ver- 
ghe ± di Londra ì 

» 

OlEKAZIONE # 

890, 580, 72 V.è Lon. : 58 B,| lyone 465 9j.ji 
17,68, 204, 4of :'35rM ars -i28,$2,8.2.,i 
11 .55,220, i8| :i7iNap. 207 
7,^5,140,20 > : jój Parigi 255,51 

x Parigi : 100 V. £ Londra 

'3iX207XjìXioo£ = $278i24 4 i 65562489 

29° X 17 X n X7= 379610 759220 
= 86 Canne 269569/759220 di Parigi . 

k 145. Nell'operazione di questo quesito 
Si è ridotta col pensiero £ Verga in £ per 
ridurre poi l'antecedente , ed il suo conse- 
guente in ottavi . Nella seconda riga , si son 
ridotti li sani in quinti . Nella terza si è 
ridotto il J in A ed il | in per ridar- 
re li sani in dodicesimi. Nella quarta, si 
son ridotti in settimi ; e nella quinta non si 
son ridotti li sani in sesti , perchè non sarei». 
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be tornato a conto , e l' operazione sarebbs 
Stata pih lunga 

Q. Supponiamo , che P hi tavol azione 
eT un* quesito sia questa . Qual sarebbe la rispi? 
sta ì À. o , • 



i • ?/4 

«•J/S 
I. i/g 

7.7/JO.7/1O 

28. 4. 2/; 
8.4.2. I 

* 



1/2 . t 
6/7.6. l8' 

?/4 • » 

1/2 . I . 50 

US • » ~ . 

1/2. 1 1 



6icchè 18 X $0 = 9°° * 2 $ 



7X28X8= 1568 



« — 



?9 2 



L' operazione riesce più pronta come ab- 
biamo fatto qu\ sopra, che col moltiplicare 
U rotti 1* un per V altro , in questo modo 
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r 

»7* 3/4 

6 /7 i/.S 

fy'4 < -v. 9/."> 

3/4 7 J/3 



i8/tf ' :V- rr , 9/60 

1/2 ...... 2/5 



18/11»* ' iS/*oo 

3/5 •,.•>..: tf«> 



54/560 ; . .'■ 126/poo 

2/5 ?7? 



108/2800... "' 252/9000 

5/ 6 * -- ' v y 



\ * 



540/16800 

1/2 



540/ ss 600 

9000/252 



.4 



4860000/8467200 = 22^/392 come sopra; 



DELLA FALSA POSIZIONE SEMPLICE* 

146. T~ l a Regola di falsa posizione sem- 
plice è quella > ia cui si suppone un nume- 
ro preso a volontà , sul quale si può soddi- 
sfare alle condizioni del quesito dato, affia 
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Vii scuoprire il veronuiwìro, eh? non si co- 
nosce. * 

Quando porsi son£> riempite su taj mi- 
meroj.tutte J[e -.condizioni enunciate nel quesi- 
to f se il resultato non dà la risposta , si tro- 
va con una regola del tre , come si vede ne* 
quesiti seguenti . 

Q. 169. // numero de' miei scudi è tale % 
dice un Vjpziale , che se io ne spendo il ter* 
zo y il quarto y f ottavo ^ ed il dodicesimo , non 
mene rimaner anno che ±90. Quanti scudi ave- 
va P Vjpziale. ■ ^ 

O P £ & A Z I O J.KÌ 



24 



- — — 

i/j 8 Ora 24 — 19=5 

■ 1/4 , £ •. t, , -v. -, , t , ~ . 

. 1/8 . , % J i 24 « 20 ; x = 9« 
1/14 . a, 



v * ....... 

r. ■ t . «1 

^ Si è supposto 24, il q^tnutnero èifco,I4- 
tiplice di ogni denominatore t cioè , di £ui 
si può pigliare 1/3, 1/4, i/S e 1/12 senza 
avanzo, e la somma, 19, delle quattro par» 
ti , essendo sottratte da 24 , è rimasto J, in- 
vece di 20 • 11 numero 24 nbn potendo sod- 
disfare al quesito, si è detto, per regola del 
tre; avanzano 5 t quando si appongono 24; 
avanzeranno 20 f quando si supporrà x , nu- 
mero cercato; ed è venuto, per risposta % 

■77 9 6 - 
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La ragione di questa operazione si cava 
da ciò , che le parti del numero supposto , 
sono nel medesimo rapporto di quelle del na- 
mero cercato, come si vede colla prova * 

• 5 :. . j t •: . 

' iT _ » " p Jfc 0 T A. « ^ 



. 1 • • 

* A- 



. « 1 



1/8 12 

1/12 8 

4.* *o 



». • 



96 



♦ > 



170. Se al numero degli scudi miei y 
vi sì aggiungesse la metà > il terzo , ed il quar- 
to de y medesimi , ne avrei 2000 • Indovinate 
quanti ne ho. ' 

Non fa che -7^ 25 * * non 2000. 
Siano -77 i* sj dica dunque % v ' ì(m( > 2J per 

l l 2 aver supposto 12 ; verranno 

+ ! /$ ^ 2000 , supponendo =? 
rHM J In fatti. 



i 

Prova. 



; «jg 1 960 , t:he avevo , 
aggiungendovi f/2 , cioè 48Ò • 

-4— 1/ ? 3 20 

viene 2000 



Digitized by GooqI 



metodica; 

0. 171* V* Corridore ì tanto lungo , che 
se al ili di sua lunghezza vi si aggiungesse 
ancora il 1/4, H 1/5, l 5/<*» * «> fasti i* 
più ne avrebbe 1500 . Indovinate quanti nt ka . 



supponiamo 60 passt 

al suo 1/3 20 

aggiungia moci suo 1/4 « J 

■ + >/J «» 
+ S/ 6 " 

1 $00 20 = I4S0 

$7 : £0 5 : 1480: x = 915 passi 45/97 

P m <» v a. 

ha 515 45/97 P«« 



174 228 84/97 

i/5 i8j 9/97 

1/6 152 56/97 

4/6 610 30/97 

4. 20 



1500 194 f 97 
00 



N. B. Poicbe bisognerebbe .aggiungere 
«o passi di più al detto corridore , per aver- 
ne 150*» segno è che non ne avtcbbe che 

i 
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1500 — 20 ss 1480; quel sottrarre fatto il 
que ito ricade nel caso elei precedente, co- 
me si vede . 

Q> 172. Vn Moribondo fa così suo testa- 
mento . Lascio | de* 10000 scudi , che ho - in 
C assa y "al mio figlio ; il \ alta mia figlia , | 
alla mia Consorte , £ alla serva , § allo Speda- 
le * * * a* poveri . Come si ha da fare la spar- 
tizione , per adempire f intenzione del Testato* 
re , stante che ha dato più che non aveva ? 

N. B. Questo quesito non è tanto ridi- 
colo quanto pare esserlo , Si sottintende che 
si tratta trovare un numero , sul quale pren- 
dendo le parti enunciate qui sopra , la somma 
faccia -7=7 loooa. Dunque - 

. - sup* 240 

1/2 120 pel Figlio 

1/5 80 Figlia 

3/Sf , 144 Consorte 

1/6 40 Serva 

5/8 150 l'Ospedale 

1/4 60 Poveri 

viene 574 per aver sup. 240 ; verrà 
— — 10000, $up. $c 

cioè 4040. 4 c /99 numero, sul quale si pigi. 

i/a 2020 2C/99 — 607297 Figlio 

1/? 1 346 «$8/297 = 2 3^/ 2 97 Figlia 

3/5 2424 24/99 ~- 7 2 / 2 97 Consorte 
1/6 673 119/297 = 119/297 Serva 

5/8 2525 2S/99 = 757*97 Ospedale 
1/4 1010 10/99 s= $0/297 Poveri 

tiene 10000 per prova S94/297 ss a 



METODICA; 19$ 
Q. 17$. Si vuol dividere 350 //• tra 3 per» 
sone , talmente che la seconda abbia $ volte tan* 
to , quanto la prima , meno 5 II. ; e la terza 
Santo , quanto le 2 prime , piè 2 IL 5$ ricerca 
quanto toccherà ad ognuna . 

O P X R a z I09{, 

sia 1 per la prima persona* 

J — 5 per la seconda persona 
c 4 — 5 + 2 ^ P er k terza 

8 — 10 4- 2 fa 8 

Vi sono 10 in meno , e s in più ; re* 
tta 8 in meno, che si devono aggiungere 
con jjo, 9 si avrà $$8 //. , che si divide- 
ranno in parti proporzionali a* numeri 1 f 
J> e 4. 

■ 

Dicendo: i + $ 4-4=8: 358 :: i : *=44| 

Prova. 

1* persona avrà 44 II. 5/4,0 15 Soldi = 44//. ij 
*• 1*4//. y-5//.=i2 9 //, $ 

3" 174 //. -J- 2 //. 176//. 

in tutto 1 « • $yo//. o 

147, /V. ff. La ragione per !a quale si 
leva dalla somma ciocché è in più, come nel 
quesito precedente; e vi si aggiunge ciocché 
vi è di meno, come in quest'ultimo; si è f 
affia di poter fare la sparsone in parti pror 

i 2 

■ b « 
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i}6 V ARITMETICA 
porzionali . Poiché si aggiunge dopo alla prò* 
va , o che si levano le medesime quantità , 
affin di soddisfare alle condizioni prescritte 
nel quesito • Senza quelP attenzione tali que- 
siti , avendo delle quantità costanti , come 
5, 9, 20, etc«; apparterrebbero alla Rego- 
la di faJza posizione doppia.» 



REGOLA DI FALZA POSIZIONE DOPPIA • 

148. \Juesta Regola serve nelle questioni, 

in cui si tratta di spartire , non 
già il numero stesso proposto, ma soltanto 
una parte di tal numero, in parti proporzio- 
nali a certi numeri dati ,. E ciò si fa col mez- 
zo di djue supposizioni , che si fanno di due 
numeri , su' quali, adempiendo le condizioni 
" enunciate nel quesito proposto , si viene in 
n Cognizione del numero cercato • Per riuscirvi 
i°. si suppone un numero sul quale si esegui- 
scono le condizioni del quesito; e siccóme da 
questa prima supposizione ne risulta, ordina- 
riamente^ due muneri ; si sottrae il piccolo 
dal grande , e si da alla differenza il segno 4- 
o — * secondo che il numero superiore è 
piii grande , o più piccolo dell' inferiore . 

2*. Si suppone un secondo numerp , sul 
quale si adempiono , ugualmente , le condi- 
zioni del quesito ; e dopo aver fatto il sot- 
trarre ^ cpme sopra, si dà alla differenza il 
•egao o — . Ciò fatto , si moltiplica il 
i°* numero Supposto per la seconda differen- 
za ; ed il 2 0 . numero supposto ; per la pri- 
ma differenza . 
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Poi si divide la differenza de' prodotti 
per la differenza delle differenze , ed il quo* 
ziente sarà la risposta ; se le differenze sono 
tutte due in più o tutte due in meno . Al- 
tri mei) te « cioè, se le differente sonai' una in 

5 ih , e V altra in meno , la somma de* pro- 
otti sarà il dividendo t e la somma delle 
differenze sarà il divisore di detta divisione.. 
La ragione di tal operazione essendo fondata 
sulla Geometria, e sull'Algebra, sarebbe inu- 
lile di darla qnì . 

Q. 174- V* Maestro dice a* suoi Scolari : 
Se vi dò 7 melangoli ad ognuno , me ne reste* 
ranno 9 ; e me ne mancheranno 6 ne De ne dò 
10 • Si domanda- quanti erano gli Scolari , e quat- 
ti rntlangol i aveva il Maestro + 

i° Sup. 6 Scoi. 6 Scol# 2°. Sup. & Scoi. 8 Se. 



7 


IO 


- 7 






60 




80 




_ 6 


+ 9 


— 6 




54 








Si 


* 




9 


+7 




• +9 



8 + 9/ 




Scolari 
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«• ■ • 

Trova f Se. X 7 = ?5 + 9 = 44 meratig. 
e 5 X 10 = $0 —6=44 

{). 17$. Vendendo il mio vino -77 /a 
^ìcé #00 ; guadagnerò y% 1 100:50 . iWa t 
se non lo venderò ebe 3 1 : 50 , non guada* 
gnerb che ^ 800 . Si domanda quante Botti ha 
€ ostai , * #7 prezzo afcMi Botte. 



i° Sup. 1000 B. 1000 B. 

33000 Jijoo 
— 1 100 £ — 800 



30700 « 



+ "99 h 



Sup. 100 B. 100 B. 

Il l 1 i 

3300 3150 

— 1 1 00 \ — 800 



2199 è a 3*° 
23J0 
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METÒDICA. 199 



1000 + 1199 5 
100 



•50 iS i 



150500 
1199S0 



270450 fi 350 




000450 1 200 Botti fjfo — 5 
Prova. 



2CO \ 

6 



20© B. § 


200 B. i 




Zi 




6 


66u 


6aoo 




— 1 ico l 


IOO . 








9°*3 1 






6090 




800 




- 800 


S 






4000 



J94 

Sicché , 200 Botti £ di vino erano co- 
state -7=7 SS") h cioè "7? 2 7 : 3 197/601 
la Botte . 

A 7 . Quantunque l'Estrazione delle Ra- 
dici Quadra , e Cuba non sia necessaria a 
sapersi nel Commercio; come ancora le Pro- 
grcssioni Aritmetica , e Geometrica : Nondi- 
meno sene parlerà qu\ , in favor di quelli, 
che bramerebbero saperle • 
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DELLA RADICE QUADRA . 

149. X* prodottogli» numero moltiplicato 
in se stesso, chiamasi quadrato di quel nu- 
mero , e detto nnmero chiamasi Radice qua* 
ira di detto quadrato v. g. ; 4 X 4 = 16. 
4 è la radice di 16; e 16 è il quadrate di 
4 - J è la radice quadra di 25 ; è 2$ è il 
quadrata di $ etc. 

Si vede , che un numero , che si qua- 
dra , è, nel medesimo tempo , moltiplicando 
c moltiplicatore : conseguentemente due volte 
fattore del prodotto; onde chiamasi il qua- 
drato , seconda podestà • 

La Radice quadra 

* 

3t » » 4» 9* xCì » 2 $"i $6, 49, 64, 81 , roo 
è 1,2,3, 4, 5,6,7,8,9, i<5 

ijo. La Radice quadra d' un numero che 
non è quadrato perfetto , si chiama numero 
incommensurabile % sicché, la radice quadra di 
54 è un numero incommensurabile, perchè 
stà tra 7 , e 8 ; cioè , 7 è un rotto , che non 
si può esprimere con esattezza* 

Per trovare 5 oon facilità, la radice 
quadra d T un numero , il quale ha due figu- 
re , o più , alla sua radice ; convien sapere 
che un tal quadrato è composto del quadrato 
delle decine ; del doppio prodotto delle de- 
cine , per le unità , e del quadrato delle uni- 
tà * Questo si vede , facilmente , quadrando 
un numero composto d'unità, c decine, co- 
me 1% , o 48 , etc. 
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METODICA. 20f 
IJ2. Per trovare adunque la radice d'un 
numero , ci vuol questa attenzione , che il 
quadrato delle decine dà centinaia; poiché 

10 X io = ioo . Il numera dette centiuaja T 

11 quale è il quadrato delle decine, deve 
avere per conseguenza due figure a destra t 
così , il quadrato delle decine , non può tro- 
varsi nelle due ultime figure del quadrato to- 
tale , a tal effetto* si separano due: figure a de- 
stra * 

Parimente il prodotto deT doppio delle 
decine colle unità è necessariamente delle de- 
cine , egli non può dunque far porte dell* 
ultima figura del quadrato totale ; perciò si 
separa una figura a destra, quando si voglio* 
no trovare le unità» 

Q. 17& «Si damatela la radice quadra di 

mo le decine di questa radi- 
12.2$ i ce ; e giacché il quadrata di 

» » ; ■ < ~— queste decine non può litro* 
3 2 *$ l varsi nelle due figure a dc- 
6 $ stra , conviene separarle ; e 

- « poi esaminare il maggior qua- 

00 drato , contenuta nelle due fi- 

gure , che restana a sinistra * 
i 9 f di cui la radice è $ r la metta acca ita 
al numero ; moltiplicata il j in se stessa dà 
9 r il quale levata dal 11 , avanza j accan- 
to al quale si calano le due altre figure, e 
si ha J25 . 

Avendo levata da 122$ \\ quadrata del- 
le decine il numera J2J che resta non con- 
tiene pià che le due altre partite (151) cioè 
il doppio prodotta delle decine colie unità» 

i 5 
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ed il quadrato delle unità: e poiché il dop- 
pio delle decine moltiplicato colle unità non 
può trovarsi nella figura a destra , conviene 
separarla ; di più , conoscendo le decine , è fa- 
cile averne il doppio, che si trova qui 6. 
Questo 6, il quale è il doppio delle decine, 
è un fattore di 32 . Per trovar l'altro fatto- 
re , che sarà il numero d' unità della radice : 
si divide 32 per 6 , si ha $ , che si mette 
alla radice , e accanto del divisore 6; si mol- 
tiplica 5 con y, s'avrà il quadrato delle uni- 
tà ; levo 2$ , come si fa nel partire , dà 2 J , 
non avanza niente ; si porta 2 ; poi , 5 vie 
6 ss 30 , prodotto del doppio delle decine 
colle unità, e 2 che si porta, sono 32: da 
32 non avanza niente . 11 numero 3$ è dun- 
que la radice quadra di 122 J . 

Se dopo aver separate due figure a 
destra d'un numero, da cui si vuol trovar la 
radice quadra , ve ne restano 3 a sinistra , o 
più , cioè , quando il numero contiene più di 
4 figure, l'operazione non riesce più diffi- 
cile , non si tratta che di ripetere più volte 
ciocché si è fetto qui sopra ; In generale si 
Seguirà questo metodo* 

154* Per trovare la radice quadra d'un 
numero, conviene puntare le ^figjire a di» 3 
due , da destra a sinistra , Tulì^j^; a sinS^ 
potrà contenerne anche una: si esaminerà d&>' 
po , qual'è il maggior quadrato contenuto^ 
'nell' ultima separazione a sinistra, di cui si 
porrà la radice a destra ; poi levando que- 
sto quadrato da detta separazione , si porrà 
V avanzo sotto ; accanto all' avanzo si calerà 
la separazione seguente , e da questo fiume- 
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ro si spartirà con un punto la figura a de- 
stra . 

IJJ. Per avere il divisore del secondo 
membro , si raddoppia la radice trovata , il 
che è il doppio delle decine , si cerca quante 
volte questo doppio vien contenuto nelle figu- 
re le quali precedono quella della destra; si 
scrive il quoziente a destra della radice , e si 
mette anche questo medesimo quoziente accan- 
to al doppio delle decine , si moltiplica ogni 
figura di questo divisore con il quoziente , e 
il prodotto si leva dal membro di cui si è 

Ìireso la radice , nell' istessa maniera eh? si 
a nel partire . Si fanno altrettante operazio- 
ni simili , quante vi sono separazioni nel nu- 
mero , di cui si vuol avere la radice . 

156. Si debbono avere alla radice tante 
figure , quante vi sono separazioni nel nume- 
ro dato. Applichiamo ciò che or ora abbiara 
detto ad un esempio. 



Q. Si domanda la radice quadra di 
23557799 • 



Opiuulziohx . 



Phot a ; 



«SS7799> 

*S \ $79* 



579* 
• 579* 




"584 
521281 

40J44 

28960 



1067.7 
1149 



i°5?S 



3**9-9 
1158 2 



Si 557 799 
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157. La Prova di questa regola si fa, 
col moltiplicare la radice trovata in se stes- 
sa ; e nel T unire il resto al prodotto % il qua* 
le deve essere uguale al numero dato » 

158. Se si volesse avere un' unità di pih 
alla radice , basta aggiungere al numero da- 
to il doppio della radice trovata , più l'uni- 
tà , meno il resto dell' estrazione , se c'è. 
In questa quesito , v» g. si unirebbe il dop- 
pio di 579 z y ovvero 11584 con 1 — 1053$ 
— 1050 % al numero dato 33557799 , e si 
avrebbe 35558849, di cui la radice quadra 

159. L'avanzo di una estrazione di radi- 
ce quadra non può mai essere maggiori del 
doppia della radice , poiché ncll* unire l' uni- 
tà a questo doppio » si ha un' unità di più 
alla radice - 

\6o. Accade atte volte che non si pu& 
avere esattamente la radice de 5 numeri non 
quadrati ; ma vr si pu6 quasi arrivare nell* 
unire alla radice trovata un rotto che abbia: 9 
per numeratore V avanzo dell' estrazione ; e 
per denominatore il doppio della radice , al- ■ 
lora questo rotto sarà un poco troppo forte j 
e se si accrescerà questa denominatore d'una 
unità il rotta sarà un poco troppo debole - 
Questa è solamente per la radice quadra B , 
si potrebbe far' uso delle decimali , delle qua- 
li si parlerà qui appressa » 

• * * 

4 • ». 
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* DELL'ESTRAZIONE DE' ROTTI. 

161. JPoichè per moltiplicare un rofto con 
un rotto basta (79) moltiplicare numeratore 
per numeratore, e denominatore per denomi- 
natore . Per fare il quadrato d' un rotto , ba- 
sta fare i quadrati del numeratore e del de- 
nominatore . Cos\ > il quadrato di 3/4 è 9/1 
quello di J/6 è i$Jl6 ec. 

i6z. Dunque per aver la radice quadra 
d* un rotto , basta trovare la radice quadra 
del numeratore ,. e quella del denominatore . 
Così la radice quadra di 25/36 è #6 ; quella 

di 9/16 * 3/4» ec- 

163. Se il numeratore non fosse un qua- 
dro perfetto, se ne 

prossimata , col mezzo delle decimali ; e per 
denominatore se gli darebbe la radice quadra 
del denominatore- . 

g. 178. /fl ra ^' f<" , <" , < , * tf l6 * 

£. = o , 5575T • 




271 
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Sicché la radice di J è 2,ag ; quella di 
16 è 4 : dunque 2, j 3 , cioè 22$ centesimi 
divisi per 4 2= o, 557J . 

164. Se i due termini del rotto fossero 
tutti è due incommensurabili, si moltipliche- 
rebbero ciascun per lo denominatore , e si 
ricaderebbe nel caso precedente, come si ve- 
de nell'esempio seguente . 

Q. 179. QuaPì la radice quadra di 5/6? 

O PBR AZIO NE . 

* 

£ X £ <cs 30/36 di cui la radice è 5 ^ 47 = 0,91 • 




104 




i6j. In somma se si trattasse di cavar la 
Radice quadra d* intieri e rotto , si ridurreb- 
be LI tutto in rotto , e si opererebbe coma 
nelP uno de' due casi precedenti . 

£>• 180. Qua? è la Radice quadra di 
10 3/5? 
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METODICA. toy 
Operazione. 

io 3JS ovv. SsJS ovv. 265/25 ss *<jf = j, 84 



26 

DELLA RADICE CUBA; 



JLl Cubo d'un numero è il prodotta 
del quadrato d'un numero moltiplicato per 
il medesimo numero : v. g« 27 è il cubo di 
3 , perchè risulta dalla moltiplicazione di 9 
(quadrato di 3 ) pel medesimo numero 
Sicché il numero , che si cuba è tre volte 
Fattore nel cubo ; a tal effetto il cubo è no- 
minato terza potenza» o terzo grado di tal 
numero • 



Radice 1,2, j, 4, J, 6, % 8, 9, 10 
Quadrati 1,4, 9,16, 2$, 36, 49, 64, 81, 100 
Cubi I>8,27,64,i25 l 2i6,34j $ 5i2,729 1 iooo 

167. Si vede da questi esempj , che ogni no- 
mero cubo , il quale ha meno di quattro figure , 




2.65.00 
1 
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non può averne che una sola per radice cu- 
ba , e die ogni cubo , il quale ha due figu- 
re alla sua radice , è composto di 4 figure 
almeno , giacché il cubo di 10 , numero più 
piccolo delle due figure , ne ha 4 . 

La radice cuba di un numero dee duo* 
que avere tante figure quanti vi saranno nu- 
meri , di tre in tre, in questo numero; ma 
si primo a sinistra non può essere che di una, 
O di due figure* 

168. Per saper cavare la radice cubica 
da qualsivoglia numero, che ha molte figure 
alla sua radice ; bisogna sapere , che il cubo 
di un numero composto di decine , e di uni- 
tà contiene quattro parti : 1» Il Cubo delle 
decine . *• Tre volte il quadrato delle decite 
moltiplicato per te uniti . 3* Tre volte le deci" 
ne moltiplicate per il quadrato delle unità . 4* // 
tubo delle unità . 

Ciò supposto ; ecco cerne si cava la radi- 
ce cuba . 

Q. \%u QuaPÌ la Radice cuba di 103813? 
Cubo 103.825 

47 Radice 

la 9 
l88 





• • . y 




10382J 
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Per aver la parte di quel numero , che 
racchiude il cubo delle decine della radice; 
se ne son separate le tre ultime figure, nel- 
le quali quel cubo non può essere compreso ; 
poiché vale migliara . Si è cercata la radice 
cuba di 103 ; ella è 4, che si è scritto ac- 
canto . Si è cubato , e si è levato il prodot- 
to 64 da 103 , ed è rimasto 39 , che si so- 
no scritti sotto di 103 . Accanto di $9 , si 
è abassato 823, il che ha fatto 39823 , nel 
qual numero deve esservi 3 volte il quadrato 
delle 4 decine trovate, moltiplicate per le uni- 
tà , che si cercano ; più tre volte le medesi- 
me decine moltiplicate per il quadrato delle 
unità ; più il cubo delle unità . Si son sepa- 
rate le due ultime figure 23 ; la parte 39$ 
che rimane a sinistra, racchiude 3 volte il 
quadrato delle decine moltiplicato pèr le uni- 
tà; dunque per aver le unità (46) si è divi- 
sa quella parte 398 per lo triplo del qua- 
drato delle 4 decine , cioè per 48 . Ora si è 
trovato , che 48 stà 7 voice in 398 ; si è dun- 
que scritto 7 alla radice. 

Per provare quella radice, e conoscere 
V avanzo , se ce n' è , si è cubato 47 , e si 
è veduto che 47 è la radice esatta di 103823, 
Se il numero proposto avesse più di sei figu- 
re , si ragionerebbe come nel quesito seguen- 

° £)• 182. QuaFl la Radice cuba di 833237621 1 
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t 

Cubo 8jj.2j7.621 

7«9 f 94» Radice 




J042.?7 [24$ 1 . 

8J0584 26508 j d,v "°n 



0026 jj 6.21 
8jj2 37 6 21 



0000 00 o 00 

* 

9 X 9 ss 8 1 X 9 = 729 94 
9X9 = 8iXj=24J 94 

376 
846 

/ „ 

*8j6 
94 




26508 



?5?44 
79S«4 

830584 



941 X 94* X 941 = 833237621 ' 

Si è considerata la radice di quel nume, 
ro, come composta di decine, e di unità: 
e conseguentemente si son separate le tre ul- 
time figure a man destra. La parte 835237 
che racchiude il cubo delle decine , avendo 
più. di 5 numeri, sua radice né avrà più. 
d' uuo . Ella avrà dunque delle decine e del- 
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le unità * Bisogna dunque per trovar il cubo 
di quelle prime decine separare li tre ultimi 
numeri 237 . 

Ciò posto , si è cercata fa radice cuba 
di 835. Ella è 9 ; si è scritto quel 9 accanto , 
si è cubato 9, e si è levato il prodotto 729 
da 833 , ed è rimasto 104, che si è scritto 
sotto 833. 

Accanto di 104 > si è abassato 237 , dei 
quali si son separate le 2 ultime figure . 

Sotto la radice , si è scritto 243 , triplo 
quadrato della radice 9 , e si è diviso 1042 
per 243 , si è trovato per quoziente 4 , che 
si è scritto alla radice i # 

Per verificare quella radice , ed aver nell* 
istesso tempo il resto ; si è cubato 94 , e si 
è sottratto il prodotto 830584 dal numero 
833237, ed è venuto per resto, 2653 accan- 
to del quale si è calato il terno 621, e con- 
siderando la radice 94 come un sol numero, 
che indica le decine della radice cercata , si 
son separate ie due ultime figure 21 del ter- 
no abbassato , e si è divisa la parte 26536 
pel triplo quadrato di 94 , cioè per 26508 ; 
ed è venuto per quoziente 1 , che si è scrit- 
to accanto di 94 • 

In somma , per verificare la radice 941 , 
ed aver l'avanzo se ce n'è , si è cubato 941 f 
e sottratto il prodotto 833237621 dal nume- 
ro proposto 833237621 ; e siccome non avan- 
za niente , si conclude , che 941 è Ja radi- 
ce esatta di 833237621 . 

169. Si osservi i°. , che nel corso di que- 
ste operazioni 3 non si deve mai mettere più 
di 9 alla radice • 2°. Se la figura, che si por- 
ta alla radice > fosse troppo forte se ne accor* 
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perebbe da ciò , che il sottrarre non potreb- 
be farsi, ed allora si sminuirebbe la radice 
successivamente di una , 2 $ J f etc. unità f 
sin' a tanto che il sottrarre fosse possibile • 
170. Allorché il numero proposto non è 
un Cubo perfetto , la radice , che si trova 
non è che una radice approssimata ; si può 
servirsi delle decimali , ed a tal effetto biso- 
gna mettere al seguito di tal numero 3 vol- 
te tanti zeri che si vuol avere decimali alla 
radice ; fare P estrazione come negli esempj 
precedenti, e dopo l'operazione fatta, sepa- 
rare , con una virgola , sulla dritta della ra- 
dice , tante figure , che si volevano avere 
decimali, come si vede nel quesito seguente» 
0? 18?. Qua? è la Radice cuba di 17191 f 
ctn ire decimali ì 

* 

OlIX AZIO VEì 

■ 

17. 19 1.OOO.OOO.OOO 

9 ì 25,808 

91.91 \ 12 divisori 

15^*5 1875 

-■ I99 6 9 a 
.15 660.00 199 69200 

»y» 715 «» 

* * 

... 174880.030.00 

*7*735 12000 



• •• 17488000000 
17189254254112 



,...017657 65888 
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* 

■ 

«y x 2j x 25 = 15625 

*5 X 25 = 625 X Z = 
258 X 258 X 258= 1717*51* 
258 X 258 X 3 = 11,969* 
«580 X 2580 X 2580= 17175512000 
2580 X 2580 X ? = 19969200 
tj8o8 X 25808 X 25808 ss 1718923423411» 

Sicché la radice cuba approssimata , di 
17 19 1000000000 , è 25808. Duuque quelhi 
di 17191,000000000 è 25,808: poiché il 
cubo ha tre voice tante decimali , che sua 
radice . 

Se si volesse approssimare vieppiù f 81 
metterebbero alla seguita del resto tre zeri , 
e si proseguirebbe come si è fatto ogni voi-» 
ta , che si é sbassato un terno . 

171. Poiché per moltiplicare un rotto 
per un rotto bisogna moltiplicare numeratore 
per numeratore , e denominatore per denomi- 
natore; bisogna dunque per cubare un rotto 
cubare il suo numeratore , e suo denominato* 
re • Dunque reciprocamente, per cavare la ra- 
dice cuba d' un rotto , bisogna eavare la ra- 
dice cuba del numeratore, e quella del de* 
nominatore . 

Q. 1 84. Qua? ì la radice cuba del rotte 

"5/?43 ? 5/7- 

Perchè la Radice cuba di 125, è 5; e 

quella di 345 è 7. 

172. Se il denominatore solo fosse un 
cujbo , si caverebbe la radice approssimata del 
numeratore , e si darebbe a quella radice pec 
denominatore la radice cuba del denomina* 
tore • 
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0. 185. QuaPÌ la Radice cuba di 
R. % = 0,5. 



17000 

90.00 \_iz t$ X 



2JX 2J = I5««J 

i 5 6aj 



»S75 

£75. Se il denominatore non fosse un cu- 
bo , si moltiplicherebbero li due termini del 
rotto pel quadro del detto denominatore , e 
fi ricalerebbe nel caso del quesito precedente • 

Q. 186. Qua? è la Radice cuba di 
75/i*S? R- % 2 = 0,84, 

* ... 
75000 

64 f 4> i 



11000 I48 

74088 



12 



274. In somma , se si trattasse di cavar 
la Radice Cubi d' iutieri , e roteo , si ridur- 
rebbero gì* intieri nel loro rotto , e si nca* 
derebbe nel caso precedente . 

Q: l8 7* Q**f * la Cadice cuba di 7.3/4 
$ di $1/4, 0 ai 4^/64? 

r 
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496000 
34? | 7.» 

155000 1 147 Div. 
21448 




4867» 
4*5** 

474SJ* 



/Voi/** . Se si cubasse 1 , 95 verrebbe im 
tantino meno di 7 3/4 f a motivo del rotto 
trascurato . 



DELLE PROGRESSIONI ARITMETICHE ♦ 

27 $• JLla Progressione Aritmetica è un or* 
dine di termini , di cui ognuno supera quel- 
lo , che lo precede , o ne vien superato dal- 
la medesima quantità. Nel primo caso la prò» 
gressione è crescente , e nel secondo vien chia- 
mata descrescente . \ 

Questa serie v. g. ,JL 1 j « $ . 7 • 9 2 
II • 1$. 15. etc. è una progressione aritene- 
tica crescente, perchè Ogni termine supera 
quello, che lo precede di una medesima quan- 
tità f la quale è in quest' esempio , 2 ; que- 
sta quantità vien chiamata ragione della prò* 
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gressione . 1 due punti separati da una linea , 
che si mettono in principio della progressio- 
ne , sono per avvertire che neh" enunciare la 
progressione, ogni termine si dee replicare, 
forchè il primo e 1' ultimo in questa manie 
ra , i stà a 3 , come 3 stà a 5 , come 5 stà 
a 7 etc. 

276. Si vede chiaramente , che il -secon- 
do termine vìen formato dal primo più la ra- 
gione. 11 terzo è formato dal secondo più 
la ragione ; ossia dal primo più due volte la 
ragione . Il quarto è composto dal terzo più 
la ragione ; ossia dal primo più tre volte la 

ragione etc. 

277. Sicché pub dirsi in generale , che 
un termine qualunque di una progressione arit- 
metica è composto del primo , più quante volte 
la ragione , tbe vi sono termini , che lo preci- 
dono . 

278. Questo principio serve a trovare un 
qualunque termine di una progressione senza 
? incomodo di calcolare que' , che lo prece- 
dono. . . 

•Se sì domanda v. g. il 48esimo termine 

& questa progressione 4 t . 4 • 7 • 

11 termine cercato dee averne 47 prima 
di lui; dunque, vien formato dal primo ter- 
mine 1 , e di 47 volte la ragione 3 , ovvero 

279. E' ancora una proprietà fondamenta- 
le della -progressione aritmetica , che la som- 
ma di tutti i termini ì uguale, 

degli estremi , moltiplicati per la metà 4el^ nu- 
mero de? termini » „ 

Questa proprietà pub dimostrarsi con 
due progressioni uguali ; una crescente , e 
F altra decrescente , come qu\ si vede . 
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i . 4. 7 , io • ij . etc. 
4 13 . io . 7 . 4 • i . etc. 



Da questo esempio sì vede, che la som* 
tua d'ogni termine della prima progressione* 
e del suo corrispondente nella seconda è 14» 
Dunque se si moltiplica 14 per il numero de* 
termini, il quale è jquì J, s'avrà la somma 
di tutti i termini delle due progressioni ugua* 
li : sicché per trovare la somma di tutti i ter* ' 
-mini d'una «ola, basterà moltiplicare la som- 
ma degli estremi per Ja metà del numero de* 
termini . 

.280. JEcco una progressione aritmetica. 
«4 1. 4.7. 10. 13 . 16. 19. 32.25.28-51 etc. 
stella quale 

11 primo termine è * ♦ I- i i . i i « r 
La Ragione è ...... . + + $ 

11^ numero de' termini è . • * * * ri 
L'ultimo termine è \ $1 

£ la Somma è ^ M + + t y6 

Sulla quale si può formare cinque quesi- 
ti , domandando: ora il termine ; ora la ra- 
gione; ora il numero determini ; Ora l'ulti ma 
termine «d ora la «omma della progressione- 
Fingendo di non conoscer le cose cercate , o 
domandate; le quali si trovano col mezza di 
due, o tre delle altre cose conosciute . 
m ' Q. 188. & attinse termine 3* una progret. 
stone aritmetica essendo ji ; la ragione $ , ed 

il numero determini 11 . QuaPÌ il primo ter* 
mine ? > r 
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«K-Ji — 3X«o = i , (a) 

Sicché il primo termine è uguale all'ul- 
timo 31 f meno la ragione $ moltiplicata per 
il numero de' termini 11 , meno uno. 

Q. 189. Il primo termine (P una progres- 
sione Aritmetica essendo 1 ; /' ultimo gì, H 
numero di termini 1 1 . Qual ne è la ragione ì 

K. 31 — 1 = — ss 3. 

IO 

Dimodoché la Ragione è uguale alla dif- 
ferenza 30 del primo termine 1 , all'Ultimo 
termine ji. f divisa per il numero determini 
li meno uno. 

Q. 190. // primo termine cP una progres- 
sione Aritmetica essendo 1 ; /* ultimo 31, e la 
ragione 3 • QuaP è il numero di suoi termini ? 

J2. ji - 1 =: — ==: 10 4- * SS I I ' 

Il numero de' termini è dunque uguale 
alla differenza del primo termine i all'ultimo 
3 1 divisa per la ragione ; più 1' unità • 

(«) Sarebbe irato più breve d 9 impiegare le for* 
mole Algebriche , dejle progressioni Aritmetiche , c 
Geometriche » per trovare ciocché li cerca . Ma ti è 
creduto far megli? di tradurle là temimi Aritmetici 
pel comodo degli Scolari . 
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Q. 191. // primo termine (T una progres* 
sione Aritmetica essendo 1 ; la Ragione 5 ; ed 
il numeri de' termini 1 1 . Qttal è P ultimo l 

Si Tede che l'ultimo termine è uguale af 
primo 1 , più la ragione ; moltiplicata per 
il numero de' termini 1 1 meno f unità f cioè 
per 10 • 

Q. 192. // primo termine éP una progret- 
sione Aritmetica essendo 1 ; l y ultimo % 1 , ed it 
numero determini ti . QuaPè la somma di tut- 
ti $ termini ì 

R. 1 -fgi = j2 X 11/2 ovv. 32 X S a = 176 

« 

Sicché la somma di tutti i termimi è 
uguale alla somma 32 degli estremi 1 e ;i v 
moltiplicata per la metà 5 dei numero ic 
de' termini. 

* 

DELLE PROGRESSIONI GEOMETRICHE • 

Y a a progressione geometrica è una se- 
rie di termini , della quale ognuno contiene 
quello , che lo precede , o vi è contenuto il 
medesimo numero di volte . Nel primo caso 
la progressione è crescente; e nei secondo 
chiamasi decrescente . v. g. questa serie J£ z : 
4: 8 : i«6: $2 è una progressione crescente, 
perchè ogni termine contiene quello , che lo 
precede il medesimo numero di volte che 

k % • 
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qui è 2 : quella quantità è ciocché si chiama 
la ragione della progressione* 
, Li quattro punti , che si mettono avanti 
alla progressione hanno V istessa significazio- 
ne , che Ji due punti f che precedono la pro- 
gressione aritmetica ; se ne mettono quattro 
qui , per avvisare , che la progressipne è 
geometrica . 

282. Poiché JI secondo termine contiene 
il primo tante volte, che vi sòn unità nella 
ragione ; egli è dunque composto del primo 
moltiplicato per la ragione . Il ter*o contiene 
il secondo, similmente moltiplicato per la 
ragione; egli contiene dunque il primo mol- 
tiplicato per la ragione , e il prodotto molti- 
plicato .incora per la ragione ; cioè a dire il 
primo moltiplicato pel quadrato , o seconda 
podestà della ragione* Il quarto termine sarà 
dunque composto del primo moltiplicato pel 
cubo , o terza podestà della ragione . 

Si può dunque dire in generale , che un 
termine qualunque sia dP una progressione geome» 
trica è composto dei primo termine moltiplicato 
per la ragione inalzala ad una podestà espressa 
dal numero de' termini > che precedono quel tal 
termine. 

Q#el principio serve a ritrovar un ter- 
mine qualsivoglia d' una progressione geome- 
trica, senza che si sia obbligato di calcolare 
quelli , che lo precedono. Sicché per avere, 
y. g. Tpttavo termine della progressione qui 
»opra -H 2 : 4 : 8 : etc. , in cui la ragione è 
% ; si yede , che quel termine cercato deve 
averne 7 , prima di lui ; sarà dunque compo- 
sto del primo moltiplicato per la settima po- 
destà della ragione; cioè a dire, del primo 
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termine 2 X 128 , che è la settima podestà 
della ragione: si avrà dunque 256 per ottavo 
termine. * 

18}. Non essendoci proposti , che di dan 
re soltanto una leggera idea della progressio- 
ne geometrica nonr ne diremo nrente di più ; 
contentandoci di dare le formole, o Regole, 
per trovare le diverse parti, che fe compon- 
gono ; come abbiam fatto per le progressioni 
Aritmetiche , applicandole ciascuna ad un que- 
sito * 

Progressione Geometrica ~ 2 : 6 : 18 : 
54: 162: 486 etc. della quale 

jl primo termine è . ♦ » • : Z • % 
la Ragione è . . . * - . • • . • J 
il numero de' termini è ò 
V ultimo termine è ...... . 436: 

e la Somma è • - • * * » é « . 728 

Sulla quale si possono formare cinque 
quesiti ; e così d' ogni altra ; domandando 
ora il primo termine ; ora la ragione ; ora 
il numera de- termini ; ora T ultima termine* 
ed ora la somma della progressione : Sngen* 
do di non conoscere le cose cercate , o do* 
mandate, le quali si trovano col' mezzo di 
due o tre delle altre cose conosciute - 

Q* 19J. V- ultimo termine d* una progress 
itone geometrica essendo 486 , la ragione j , ed 

il numero dc y termini 6 , quaP è il primo tn- 
mimi 
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4S6 

., cioè 
3 inalzato alla $• podestà 



• / 



48S 486 



Sicché il primo termine 2 , è uguale all' 
ultimo termine 486 diviso per la ragione j 
inalzata alla podestà indicata pel numero 6 , 
de' termini di detta progressione meno l'uni- 
tà ; cioè alla quinta podestà , in questo esem- 
pio . 

Ovvero» II primo termine è uguale all' 
«ltirao 486 , moltiplicato per la ragione j , 
aggiungendo al prodotto la somma di detta 
progressione, e del tutto levandone il predot- 
to della somma, moltiplicato per la ragio- 
ne . Gcs\ 486 + 3 = 1458 +728 = 21 
— 728 X 5 cioè 2184. In fatti 2186 — 

8184 = 2 . 

Q. 194. li primo termine <P una progres- 
siene geometrica essendo -2; io Ragione $ , e il 
numero dé > termini 6 . V ultimo termine di det- 
ta progressione , qua? lì 

R- 2 + 5 + 5X5 X 5X3 =486- 

Dimodoché P ultimo termine 486 , è ugua- 
le a' primo termine a; moltiplicato per la 
ragione 3 , inalzata alla quinta podestà ; cioè 
alla podestà indicata pel numero de' termini , 
meno uno , della detta progressione , che è 
qui 6* 
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Ovvero; l'ultimo termine 486, è uguale 
alla somma 728 de' termini moltiplicata per 
la ragione $ , levando dal prodotto 2 184 la 
somma 72S de' termini; aggiungendo all'avan- 
zo 1456 , il primo termine 2 , e dividendo 
la somma 1458 per la ragione 3. Cosi, 728 
X ì = 2184 ~ 728 — I4S0 +*— 1458 
diviso per 3 = 486 . 

Q. 195. // numero de* termini d* una pro- 
gressione geometrica essendo % 6 ; il primo ter. 
miììe 2, e P ultimo 486. Quale n'è la Ra- 
gione} ■ • ' 
■ 

R. <§ ft =r 24$ , di cui si cava la radice quin- 
ta («)*= 3 . In fatti , 3X3X3X3X2=24? 

Dunque la Ragione $ , è uguale all' ul- 
timo termine 486, diviso pel primo 2 , ,è 
cavando dal quoziente 24 $ , la radice espres- 
sa pel numero determini, meno uno, della 
progressione; cioè 6 meno x , in quest r csenv: 
pio. 

Ovvero . La ragione 3 è uguale alla som- 
ma 728 , meno il primo termine 2 , dividea 



(a) La radice seconda , o quadra d' un numero 
eli due figure non può essere, che di una figura; 
v. g. la radice di 99 non, è che 9 e un rotto $ ma 
don 10, nè il etc. Così la radice Cerca, o cuba di 
3 figure; la quarta di 4 figure , la quinta, di 5 figli* 
re; la sesta di 6 figure etc. non può essere, che dì 
una figura* Sicché se si domandasse la radice sesta di 
* 17*49 > " deve concludere, che è meno di io, ed 
allora si cerca , se sarebbe 8 v, g. ed elevando 8 al* 
la sesta potenza, si vede che vitti più di 117*49; 
Si cerca se sarebbe 7 ; e ti trova essere 7 appunto etc. 
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do T avanzo 726 , per la somma 72$ t men$ 

4' ultimo termine 486 , cioè per 242 . 

728 — % 726 

728 — 486 24^ 

Q. 196. 7/ /»riW termine cPuna progres- 
sione geometrica essendo 2 ; P ultimo 486, V/* 
Ragione J • ^a/* è Ai dfelta progres- 

sione ? 

^ ss 728; 

5 — t » 

« * > 

Si véde che la somma 728 , è uguale 

air ultimo termine 486 , moltiplicato per la 
cagione levando dal prodòtto 1458 , il pri- 
mo termine 2 , e dividendo P avanzo 14 56 9 
per la ragione j , meno P unità ^ cioè per 2 • 
Ovvero* La somma 728, è uguale a! pri- 
mo termine 2 moltiplicato per la ragione j f 
inalzata alla podestà r indicata pel numero 
determini 6 r levando poi dar prodotto il 
primo termine 2 , e dividendo P avanzo 6 per 

Ja ragione 3 , meno P unità j cioè per 2 

»■ • > 

COSI ■ ■ m nmn ^ M'Mi ■» 

1456^ 

Naa si può trovare iT numero de* ter- 
mini y che col mezzo de* Rogaritmi , de* qua- 
li non si parla qui . 
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QUESITI 

DI VER S I. 



Autore pretende*, 20 annfsono; 
che fossero 24 milioni e Joo mila abitanti 
neir Alemagna ; 22 milioni in Francia; 1:4 nel- 
la Russia Europea; rj nell'Italia, ed Isole 
adjaccntr; ir nclfa Turchia Europea; 10, e 
mezzo nelle Isole Britanniche ; 10 nella Po- 
Ionia, e Lituania; 6 e mezzo nella Spagna; 

1 milione e 800 mila nel Portogallo ; r milio- 
ne e 540 mila nell'Ungheria; 2 milioni e- 700 
mila nelle Provincie unite, ossia l'Olanda; 

2 milioni, e quattrocento mila nella Prussia ; 
P [stesso numero nella Svezia ; % nella Dani- 
marca r ed un* e mezzo nella Svizzera. Ciò» 
supposto , quanti abitanti vi trebberà in quei 
quindici Regnf, o Governi 2 

Risp. I25T, 840 , ooar 

Q. 2. Un Mercante ha ricevuta J Bitte 
di Mercanzfa ; la prima pesava 144. libre vt 
once 27; denari 2 J grani ; la seconda 66 libw 
% onr tr d. 17 g-; la terza J4r lib. r 011: 
io d. 10 g*; la quarta 400» lib. 10^ onr. 2% 
dV 19 g»; e ' a quinta 9 lib e 9 g. r Quanto 
pesava il tutto? R.. ri 6% lib, 9 on. 7 d. 6 <jf# 

Q. Un Farnaro ha fatta macinare nef- 

{0 scwso mese di Gennaio »- Moggj suja 

* 5 
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19 quarti 3 e minclli 3 di frumento. In Feb- 
brajo mogg. 80 su 17 q. 2 m. 3 • In Marzo 
niog. 51 st. 12 q. -g m. 2 . In Aprile mog# 
111 st. ia m* J 1 Quanto fa il tutto ? R. mog. 
281 st. 2 q. 2 e m. 3 . 

Q; 4. Ho ricevuto quattro Balle di mer- 
ci; la pi ima era di 14 pesi 24 lib. 11 on. 
1J ferlini; la secofida di 111 p. 17 lib. 7 on»- 
13 fer. ; la terza di ico p. 14 lib. 4 on. 12 
fer. • e Ja quarta di 4^4 lib. 7 fer. . Quan- 
to pesano insieme? R. 251 p. 11 lib. 15 fer. 

Q? S- Qual' è la Somma delle 5 quanti* 
tà di tempo seguenti? Prima. Secoli 9, an* 
ni 88 , mesi 10 , giorni 27 % ore 20 , minu- 
ti 57 . Seconda . Sec. 1© , an. 91 , m. 11 t 
g. 27, o. 22 9 min. 55. Teua . Sec. n , 
an. 96 , m. 8 , g. 25, o. 21 , min. $8 • Quar- 
ta ■ Sec. 8 , an. 48 , m. 9 , g. 28 , o. 19 , 
min. 57 . Quinta • Sec. 17 , an. 88 , m. io* 
gt 29, o. 23, min. 48. Riip. 59 Secoli , 
j$ anni, 4 mesi, 20 giorni, 13 ore, 35? 
minuti • 

Q. 6. Di 77 1000 che doveva, ne ha 
già pagati ^ 871 : 86. 3 q. Quanto devo an-? 
cora ì R. 7*? 128 : 13 . 2 q. 

Q. 7. Di 1706 //. 8 d. che devo, quan- 
to dovrò ancora , se pago adesso 888 Ih 15 
& 10 <*. ? R. 817 //. 4 & 10 d. 

Q. 8. Di iò fiotti, 10 barili di vino\ 
che aveva , ne ho già vendute $ Botti , 1 3 
barili, 18 boccali, 2 fogliette • Quanti me 
ne avanzano? R. 4 Botti, iz barili, 13 boc* 
cali , 2 fogliette . 

Q. 9. Pietro dice a suo fratello : ho ve- 
duto , nelle nostre fedi battesimali , che ho 
appunto 17 anni; e che tu non hai ancor» 
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che il anni 8 mesi 18 giorni 22 ore 13 mi- 
nuti , Quanti anni avevo io quando tu na- 
scesti ? Che dovette rispondere a Pietro ? 
R. 5 anni, 3 mesi, 11 giorni, 1 ora, 47 
minuti* 

Q. 10. Si dice che Benedetto XIII restò 
Cardinale per lo spazia di 52 anni , prima 
di essere creato Papa ; che regnò 6 anni , e 
che morì di 81 anni. Si domanda qua!' era 
l'età sua quando fu creato Cardinale , e quan- 
do fu fatto Papa . R. Fu fatto Cardinale a 25 
anni , e creato Papa a 75 . 

Q. 11. Con 800 Scudi ho fatti 5 paga* 
menti; il i°* di -77 91 : 88, il 2 Q . di 7=7 
71 : 70 , il di -77 100 : 10 , il 4 0 . di 
•7=7 3 3 : 37 . 4 q. , ed il 5*. di -7? 39 : 48 . 
3 q. quanto mi avanza? R. v 5 ? 403: 45; . 3 q. 

Q. 12. Qual' è il prodotto di 69865 X 
60907 ? R. 42552675^5 . 

Q. 13. Moltiplicate 1700000 per 160000, 
qual ne sarà il prodotto? R. 272000000000. 

Q# 14. Ditemi il prodotto de' due mol- 
tiplicai qui espressi , 7005000600 X 400006, 
e 305007000 X 305007000. 

Risposte (2802042270003600. 

r l 93029270045000000 » 
Q: 15. Si vuol dividere 2766*7 per. 9.. 
Poi 6971739680 p^r 38 . Poi 1700900099999 
per 170091 . Poi 179140000999999 pec 
17913 1719 . Quali saranno li 4 quozienti ? 

*°735 6 2 d'avanzo 

Risposte ' • „ 

/9V9994 1 .... i?!??o8 

1000046 .... 4194Ó92J . 
Q; 16. Si vuol spartire Ì7S91 era 9 
persone , qual sarà la parte di ciascheduna ? 
R. 77 «987 5 38. 4 q. 4/9. 
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Qj 17. In 17^871 Scorzi , quanti Rubbj 

xì sono? R* 817 $ Rub* e 21 Scorzi, 

Q. 18* Se si dividerà 490000000 per 

(6300000 , qual ne sarà il quoziente ? R. 77 7/9 # 
Q%. 19* Si domanda il quoziente di 

474691091 diviso per 100000. R. 4746 ■ 9lC * ?l ■ 
i OC OC 3 

Qs 20. Un Vecchio dice essere nel Mon- 
do da jcocoooo minuti ; quanti anni ha egli £ 
F. 96 anni , 5 mesi r 12 giorni , 5 : ore 20 
minuti 

Q. 2r» Dite quanti, sani vi sono in 
queste due quantità 1 frazionarie e 

J4954&1 n 14^ ^ -iC 34* 

R. 24*9 — e J409 — 

Qj #2. Riducete questi undici rotti nel- 
la lor più piccola dennminazione possibile 

4480. 3175* z irò óooff 8299^ J*i8*3Q7 

5376 Jtfagg* 34^1* 772T " 114114 * 6zoi68iz 
487088^40 2089$$$ 2799^ *$44?* 1772 

574 ioi 9~o # 233.3875." 290304* 90^048 ' 34$$. 

R - S/ 6 • 7/ 8 • «/*'• 7/9- */" • 7P*« 261/308.. 
^7/75 • 27/28. 77/73 » l'ultimo- non* si può* 
Q: 2 $> Qual' è il denoaiinator comune df 
quésti quattro rotti, 4/9, ir/ìar, J/16 e 

*937* *9J?<* 2937(T # 3*J7* # 

lì 24- Si domandano li 7/9; di 5/6 df 
3/4 di i*. R. 8 3/4 . 

Q. 25. Quanti bajocchi vi sona fte r 4/y; 
«P uno scudo - R. 80 baj. 

Or 26. Ho venduto li 7/8' di libbra 224 
ir pepe - Quante libbre ve ar sono i R* 19S 
libbre » 
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Q. 27- Ho venduta tre avanzi di panno; 
fl primo era di j Braccia 3/8; il secondo di 
2 Braccia 2/j ; ed il terza di 2 Braccia 3/4. 
Quante braccia in tutto? K. 8 Braccia 19/24* 

Q. 28. Ho comprato cinque pezze di te* 
la; la prima è di 17 Braccia 2/$; la se- 
conda i& 4/7; la terza 9 8/9"; la quarta io 
t/J ; e la quinta di 8 6/u . Quante Braccia 
fanno in tutto ? R. 65 Braccia 4/69$ - 

Q.. 29- Si domanda la somma delle quanti- 
tà di tela seguenti: 3 Braccia 1/5 . 1 B; $/io* 
5 B. i/a . $ B. 4/9 . o B. 9/12 • o B# 7/*4» 
7 B*. 7/20 . 6 B. 9/24 . 8 B-7/36. B. 577* 
s B. 2/j , e 5 B. 141/3,60 R. 47 B. 487/1 26o # . 

Qr 50 Uno ha 3/4 di braccio di pan no r 
e ne dà 2/3: di braccio ;, quanto glie ne re T 
sta ? R* 1/ 1 * - 

Q; jw Aveva 25 Braccia 2/$ di panno? • 
ne ha venduto 9 B. 3/4; quante Braccia m& 
ne avanzano? R. ij B# i?/20 • 

Q* 32* Qual'è il numero al quale es^ 
sendò unito 1/4 f la somma sia 5/7? R. Tifiti» 

Q. 33. Con qual numero si potreblteror* 
unire 3/5, acciò la somma fosse, 1 

R . 6/ 7 . 

(Ì 34* (Xual r è la differenza* che pass* 
tra 8/9^ e 12/13 ? 4/ I l 7- 

CL Oy* 1 ' 4 il nunif ra if quale le«r- 
▼ato da 6 4/5^ norr resti che 8/9 ? R . $ 41/4$^ 

Q# 36^ Moltiplicate 4/7 per 6/u , quali' 
é if prodotto? R. 24/77- 

Q* 37. Quanto costerebbero 5 Braccia* 
3/ff di panno , a 7 paoli j/y. it Braccio Z 
, R. 40 paoli 1 i/ ìS . ' v 

Q 38. QuaPè if numero', iT quale esseir- 
cfa spartito per , il quoziente sia 2/ j ? 
8 r 10/27 r 
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Q; 39. Tizio ha comprato 576 di Brac. di 
panno, e ne ha ceduti li 3/4 al suo amico. 
Si domanda quanto ne resta per Tizio , e 
qua]' è la parte dell' amico . R. 5724 per Ti- 
zio, e 157*4 =: 5/8 per l'amico. 

Q« 40 Qjianto costeranno 18 Braccia di 
tela, a 3 paoli 3/7 il Biaccio? R. 61 p. 5/7. 

Q: 41. Qual' è il prodotto di 1 é X 1 1? 

Q. 42- Si domanda il quoziente di 24/77 
diviso per 4/7 • R. 6/11 • 

43- Con 40 Braccia 11/18 di tela, 
quante tovaglie di $ Braccia 3/8 potrò io 
fare ? R. 7 Tovaglie 579 . 

Q: 44- QuaF è il numero , il quale es- • 
sendo moltiplicato per 7/8, dia 2.732? R-3/4» 

Q: 45. Un prato quadrangolare , che con- 
tiene 242 pertiche 1/12 di superficie, ed ha 
27 pertiche 2/3 di lungo. Quente ne ha di 
largo ? R. 8 | . 

Q: 46. Una Sala ha palmi 892 4/J di 
superficie, sopra palmi 32 2/5 di lunghezza, 1 
si vuol sapere qual sarà la sua larghezza • 
R. 27 p. 5/9. 

Q- 47- In 20000 mezzi grossi , quanti 

SCUdi ? R. 7?gr $00 • 

Q; 48. Si vuol sapere quanto costerà il 
fiasco di vino d'Alicante, quando si paga- 
do -75jf ijo per fiaschi icoo ; di piò, per il 
porto -py ij, per gabella -77 $ . R* 1$ baj. 
il fiasco. 

Q: 49. Per pagare un debito di -7=? 2000 
si sono date diverse somme; cioè, ij zec- 
chini di paoli 20 * l'uno; un sacco di jco 
petti; di pifi 25 barili di vino, a paoli 
30 il barile. Si vuol sapere, quanto resta 
da pagare. fU 7^ 1854:25 n 
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Q. Jo. La somma di due numeri è 21 r, 
la loro differenza è 31 ; quali sono questi duo 
numeri ? R. 121 c 90. 

Qs 51. In una casa vi sono 20 finestre, 
' ogni finestra 32 vetri ; quanto si deve paga- 
re al vetraro, a ragione di bajocchi 10 il 
vetro ? R. -py 64 . 

Q: $2. Quanto spenderanno 9 persone a 
capo air anno se ognuno spende ogni giorno 
22 bajocchi R. 739 : 12 |. 

Q: Sì* Si sono pagati 7*? H5> per 49000 
penne; quanto viene a costare una penna? 
R. mezzo baj. 

- Q: $4. Un padre di famiglia spende ogni 
giorno baj. 50 . 2 q.; la sua consorte baj. 19; 
1 loro tre figli , ognuno 15 baj. e 3 q. Quan- 
to importerà a capo all'anno? R. -77 424:1$» 
Q. $5. Una risma di carta ha quinterni 
20 , ogni quinterno fogli 25: si paga 77 2 t 
quanto costa il foglio di carta ? R. 2 quattri- 
si • 

Q: $6. Si vuol sapere quante libbre di 
pane ci vogliono per mantenere &800 uomi- 
ni, net tempo di 4 mesi £; con darne ad ognu- 
no once 28 ogni giorno. R# 2772000 libbre* 

Q. 57. Un mercante avanza da un'altro 
doppie 50 4- 7*jr 11 -|- 100 papetti -f* 200 
carlini 4- 4°° grossi -f* 3°° mezzi grossi 
-J- 1 5 baj. 4 quattrini . Qpanti scudi in 
tutto? R. 7^ 231 : 15 . 4 q. v « 

Q. 58. A 11 denari il pero f quanto co» 
peranno un peri 2 R. 50 IL 18 S- $ 

Q: 59. A 11 Soldi 11 denari il Cartola* 
ro, quanto costeranno 700 Cartolari? R»4*4 
//. 11 g. 8 d. 
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Q: 60. A 13 Soldi la libbra di butiro. 
quanto costeranno 555 libbre ? R. 360 //. ij S. 

Q. 61. Quanto costeranno 707 Braccia 
di tela , a 1 //. 15 S- 1 ^. il Braccio? 
Rr 1240 //. 3 5. 11 rf. 

Q. 62. A 7=7 8? r 22 air anno , quanto 
fa ogni giorno ? R. 22 baj 4 qu. 

Q. 63. Quanto costeranno 7 Rubbj 20 
scorsi 3 quartucci \ di frumento t a 3: 
©8 . 9 <i. il Rubbioì R. 77 24: 54 . 2, 539 . 

^ Q: 64* Quanto costeranno 40 Botti ,. 14 
barili, 30 boccali, j fogliette divino, a "77 
4 : 88 • il rf. la botte i R. 7^ 200 : 13 . 9 
989 • 

Qj tff. Qual'è il valore di 123» Pesi' 21 
libbre 6 oncie 15 ferlini di formaggio , a 17 
paoli 7 baj. 3 q, il Peso ? R. -7% 223 ; 53 • 

M q- , 4SST * 

Q. 66. Un Muro ha 49 pertiche , 9 pie- 
idi , 4 oncie, 7 punti di lunghezza; 3 v pertiche 
3 piedi J once di altezza , e 3 piedi 10 ato- 
mi di grossezza . Si domanda la mercede de- 
gli operaj> che l'hanno* fatto , a -7% 1 : $$ J 
la pertica cubica ? R. -7^ 77 1 99 • 9 , 934. 

Q? 67; Uno avendo portato per -77 1311: 
88 . 9 rf. di' mercanzia ad irna fiera, dice, che 
il suo guadagno è tale, che ogni scudo' è di- 
venuto -T^r 3 : 41 3 d. Si domanda quanto^ ab- 
bia rf inportata dati* fiera» R.-77 4476: 81 

Q; 68. Uno^ adendo vendute le sue fib- 
bie,, le quali gli avevano costato ^ 7: 80; 
dice aver guadagnata bajv 71? 4 quattrini per 
ogni scudo . Si domanda if ricavato delle; det* 
te fibbie.. R. 7^ 13;: 48*0 , 
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Qj 69. Se la lira sterlina valesse ti U+ 
Ij S. 9 2. di Francia; quante ne farebbero 
i'4 //• 18 S* 7 rf* d' Inghilterra r o sterline? 

R- S 4, 912? . 

Q. 70. Calcolando su 11* istesso modo, che 
nel quesito precedente ; si domanda li predotti 
de'j moltiplicar* seguenti . 1 IL 1 S. 1 d. X 1 /• 
1 5. 1 rf. . -77 1 ; ou 1 q. X "7? 1 : 07 . 2 q# 
5 S. X S 5* K. 1*. 1 //. 2 S. 2, 704. 1 * 

.08 . 3 , 444* g°. 1 5. 3 rf, 

Q. 71. Un giovane ha imbiancato le mu- 
ra d'un Salone di 13 pertiche 3 piedi 7 on- 
ce 8 punti di lunghezza ; 7 pertiche 7 piedi 
1/2 di larghezza; $ è pertiche 3 piedi 3 on- 
ci* £ di altezza* a 5. paoli 7 bdj. 3 quattri* 
ni la pertica quadra . Si domanda quanto se 
gli deve . R. 56: 6$. 1,367. 

Q. 72. Un Vetrajo ha invetriate le fine- 
stre di cinque stanze; la prima aveva 11 fi- 
nestre r di 24 lastre ciascheduna , a II baj.£ 
l'una. La seconda aveva 8 finestre di 16 la- 
stre ciascheduna, di 31 baf. £ i'tsoa» La ter- 
za, aveva 6 finestre , ognuna di 12- lastre, a 
4 paoli £ la lastra? e l'altre due cinque fi- 
nestre ognuna di 6 lastre ogni finestra , a 
•?=3f 61 £ la lastra . Si domanda l'ammontare 
della spesa . R. ^ 195 : 72 - > 

Q. 73. Urr giovane, il quale stà in doz* 
2ina , da 7 mesi li giorni fe y ne esce per 
sempre *> Si domanda qual* è l'avanzo di -77 
vi 14 \ , che suo Padre aveva dati per l'anno 
intiero» R. 44 ; 05. o. q* 25/72* 

Q. 74. Un' altro avendo pagato -77 1 14 \ 
per un anno di Pensione , vi e rimasto 17 
mesi 17 giorni £ r Si domanda quanto darà 
pel restante del tempo* R* 77 Si * «7»2.q. 
11/72. 
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Q. 7J. U» Garzone di Bottega f avendo 
venduto per 1275 //. 14 S. 7 d. di mercan- 
zia , domanda , quanto gli è dovuto , a ra- 
gione di 8 d% per lira, che gli sono stati pro- 
messi . R. 42 //, 10 S. $ d. § 

Qr 76, Un'altro domanda, quanto gli sia 
dovqto per 7^ 715: 49. 9 rf. a 1 paolo $d. 
per iscudo. R. -77 7$ : 72 . 8 rf, 9/20 • 

Qt 77. Ho comprato tre travi; la prima 
aveva 36 piedi 7 once di lungo, 19 once di 
largo, e 17 di grossezza* La seconda }o pie- 
di di lungo, i piede e 5 once di largo, e 
i4 once di grossezza . La terza 27 piedi di 
lungo, 1 piede di largo, e 10 once di gros- 
sezza . Quanto pagherò , a 3$ baj. 3 q. il pie- 
de cubo? R. -77 52: 79. i , 9058 . 

Q; 78. Un Padre disse a suo figlio: poi- 
ché sai benissimo il moltiplicar composto : 
dimmi , quanto costeranno 125 cantari 97 lib- 
bre 14 once 7/9 di zucchero, a SS & 1? £ 
lì d. £ il cantaro? servendoti delle decima- 
li, invece de* rotti volgari, per più facilità. 
Qual dovette essere la risposta del figlio? (a) 
R. 6942 //. 8 S. n d. 9489. 

Q. 79. Quanto costano icoooo penne , 
a 19 al bajocco. R. 52: 63 3/19. 

Q. 80. Quanto costano 1003 palmi di 
panno a 5 //. 5 S. S à. la canna ? R. 660 U. 
16 5. 7 d. 3/8 • 

Q. 8i. A 1 baj. 2 q. la foglietta quan- 
to costerà 1 Botte 1 barile 1 boccale 3 fo 
gliette |? R. 30: 56. 4. q. r 

Q. 82. Sette stanze hanno 15 finestre l'u- 
oa; ogni finestra ha 88 lastre, e ogni lastra 



(«) li Cantaro vai* 1 co libbre . e la libbra 16 once . 



Digitized by 



METODICA* tj* 
ha costato 6 baj. g q. Quanto si è pagato 2 
K. 7^ 609: 84. 

Q. 8j. Sette anni fa: Uno diede 197487 
bajocchi, a 157 £ per piastra » Quante ne ri* 
cevette? R. -7% i*S$ : 88. 2 6/7. 

Q. 84. Ho comprato un Bue per t^TJi z 
48. J , pesava 6ji lib. ${4 netto; a quanto mi 
riviene la lik? R. » baj. o q. 1892/2527 la 
libbra* 

Q. 8j. A j quattrini la fascina f quanta 
costerà il cento? R. 6 paoli. 

Q. 86. A -7^ 1 : 7J* 4 q-. Jt ccnt0 delIe 
mele, quanto una mela? R* x baj. j q. 69/100» 

Q. 87* Quanto bisogna dare al Servitore 
per 37 giorni f di servigio , a I £ la set- 
timana ? Nota ha rotto uno specchio di gì 
paolo § , che non ha pagato . R. 7=7 4 : 88 * 
2 q. 6/7 . . 

Q. 88. A -7=7 1742 air anno , quanto fa 

al giorno? R. 77 4* 77* * * 2 /73 • 

Qj 89. Una Comunità di 17 Religiosi ; 
ha -77 6548 d* entrata : quanto fa al giorno* 
per ogni individuo? R. 1 : °S : • a * 
793/1241. 

Q. 90. Antonio ha comprato 362 Bari* 
li £ d'olio, a 77 4: Il barile; lo ha 
poi venduto a ij baj. £ il boccale. Si do* 
manda 9 se ha guadagnato, o perduto; e quan- 
to per barile» e in tutto . R. Ha perduto 74 
baj. per barile, e t 5 ? 268: 25 in tutto. 

Q. 91. A -7? 7 il mese, quanto fa per 
2J giorni ? R. -77 S : 36 ?ìì • 

Q. 92. Un Mercante ha comprato 180 
Braccia 2/3 di Panno a 7^ 1 : 1 1 • ? A 
Braccio , ne ha venduto il quarto per -7^ 
50 £; il teuo per 77 70: 5 ed il rima- 
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nente a 12 paoli il Braccio • Si domanda, se ! 
ha guadagnato , o perduto in tal negozio > e 
quanto . R. ha guadagnato ^ 9 : 55 . 4 2/ 3 « 

Q. 9$. A 7 .-48 il miglrajo delle pen« I 
ne , quanto costerà 1 penna ? R. 3 q. 37/50 ; 

Q 94. Un Mercante ha fatto venire 148 
Risme di Carta , le quali gli harr costato 
-7*? : ao , e pel poito ^ 2 : 96 j le ha 
vendute per -77 148. Si domanda inquanto 
vi ha guadagnato sul tutta. 2 0 . Quanto gli 
costava la Risma col porto compreso. 3 0 . Quan- 
to P ha venduta la risma . 4°. E quanto ha. , 
guadagnato per risma » 

C-t^ ii: 84 guadagno tota te - 
^ Jcosto , 0 : 96 baj. la risma • 

Svenduto, 1 : 00 la risma • 
» , f guadapno , 8 baj. la risma ♦ 

# Q: 95* Un Droghiere ha ricevuto 4 Bot- 
ti di zucchero, comprate in America -7=7 478: 
le spese Ma ri cime 7 : $0 per botte . SI 
trasporto sino al magazzino 3 : 78 in tut- 1 
to * Or le suddetta 4 Botti pesano brutto ; la 
prima 2J1 libbre $ ; la seconda 249 f; la ter- 
za a?7 e la quarta 239 $ . Egli domanda 
i p . quanto ha ricevuto di zucchero , le 4 Bot- 
ti pesando 239 libbre | tra tutte ; 2 0 . quan- 
to la venderà la libbra , volendo guadagnare 
T%f foó sul tutta. R. ha ricevuto 737 lib- 
bre 56/60 di zucchero netto r 16 venderà 82 
baj. 4 q. i irr circa la libbra . 

Q. 96. Si vuol pagare 1000 scudi con 
grossi r paòli, papetti , testoni , mezzi scu- 
di, scudi , zecchini di 21 paoli e doppie 
di 32 paoli P una, dando tanto di una mo* 
neta, che dell'altra. Si domanda quante di 
ciascheduna specie. R. 15 j monete § d'ogni 
sorta ♦ 
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Q. 97. Pietro deve 145 //. 17 S. 9 d. 
sterline ad un Inglese, e vuol pagarlo a ra- 
gione di -77 4: 36. $ q. per lira. Quanci 
gliene darà ? R. -77 628 : 21 - 1 , 4 • 

Q. 98. Sei persone bevono una foglietta 
di vino ognuna, ad ogni de' loro ere pasti. 
Domandano quando avranno finito 6 Botti 4 
barili | , che hanno cominciate il i°. del me-» 
se di Dicembre. R- in 2 anni meno 15 gior- 
ni l cioè il dì 14 Novembre dell'anno se- 
condo dopo pranzo • 

SULLA REGOLA DEL TRE SEMPLICE 

PRITTA , 

<Q. 99. \J nattro Canne 6 palmi di panno 
costano -7=% 9: Si . 4; quanto costerebbero 
5 Canne j palmi R. 7? n : 2$ «4 $9/76. 

Q. 100. Con 77 i : 80 ♦ 2 quatti* ho 
avuto 13 lib. 7 once 10 fcrlini di zucchero: 
quanto ne avrà per 7 Scudi? R. 25 libbre x 
lancia 1 ferlino e rotto . 

Q. 101. Per una Cambiale di 19 //. 17 
iS. 7 rf» sterline ho riscosso 481 IL 17 S* 6 
d. tornesi , o di Francia. Quanto riscuoterà, 
per un* altra di 100 i/. 10 S- sterline 2 R, 2436 
//. 2 5» 9 d. e rotto . 

Q. 102. 11 Cento della bambagia fina va- 
* e 2 i 1 45* Quanto valeranno tre some 
che pesano libbre 865 , levandone prima 4 
per 2 a causa delle funi, e sacchi? R. 7^ 1943 

Q. ioj. Per 6 Braccia f di panno ho 
avuto 7 palmi f di velluto. Quanti palmi ne 
avrò io per 100 Braccia * dcJl' istcsso paa* 
no? R. 120 palmi . 
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Q. 104. Un Romano è debitore in Na- 
poli di Ducati s6j 10/11; Quanti scudi Ro- 
mani sborserà per saldare questo conto , se 

100 fanno 157 Ducati £ Napoletani ? 

Q. 10J. Quaf è P altezza di una Torre , 
che dà 25$ piedi d'ombra, quando nel me- 
desimo tempo una misura di piedi 6 ne dà 
4 piedi || R« jj 7 \ p. 

SULLA REGOLA DEL TRE SEMPLICE 

ROVESCIA . 

A 

"Cndo preso in prestito 7*7 4600 
da un mio amico, per mesi 14. Egli viene 
a domandarmi 77 3220; quanto tempo ha 
da tenere questo denaro , acciò vi sia compen* 
sazione ? K. 20 mesi • 

Q. 107* Un Corriere va da Roma a Ma- 
drid in giorni , quando corre 14 ore ogni 
giorno; se resterà 25 giorni nel ritornare a 
Roma; quante ore correrà ogni giorno? 
R. 9 ore 3/28 • 

Q. 108, Uno ha comprato canne 40 di 
panno 3 largo di 1 § canna, ne piglia canne 
4 per un abito ; quante canne di saja di \ 
di larghezza bisognerà per foderare i £ del 
suo almo ? R. 6 Canne + 

Q. 109. Con panno , che ha £ di lar- 
ghezza, si sono impiegate canne 350 per fa- 
re un numero di abiti ; «e il panno non aves- 
se che % di larghezza , quante canne ci vor- 
rebbero ? R. 39 g Canne 6 palmi. 

Q. neh Un Sartore con canne 596 di 
panno, ha fatto abiti 46: se il panno fosse 
mio di 4 Canna g di larghezza canne J $z 



Digitized by Google 



METODICA; 2 39 

bastavano ; qual' era la larghezza del prima 
panno? R. i Canna . 

Q; in. Un falegname ha 6 giovani, ed 
un Novizio , il quale non fa che % di ciò che 
fa un giovane ; in. i$ giorni hanno fatto per- 
tiche £7 ^ di lavoro; quanto tempo bisogna- 
va a 6 giovani soli f per fare questo lavoro ? 
R. 16 giorni § . 

SULLA REGOLA DEL TRE DRITTA 

DOPPIA. 

dice , che si ritrovano 6 in 
compagnia , che sono giunti in una Città 9 
dove ognuno paga per locanda 7=7 g : 50 al 
mese ; ora si cerca quanto sarà % la spesa di 
tutti in due anni? R. -77 504. 

- Q: 1 1 3* In una casa si trovano j per- 
sone , che consumano -7=7 4 : 20 di pane in 
tre settimane ; ora si cerca quanta sia la spe« 
sa di \ciascuno in un giorno ? R. 4 baj. 

Qf' 114. Otto uomini in io giorni han* 
no fattt> un fosso di 122 pertiche di lungo* 
Qaante ^ e farebbero 20 uomini in 12 giori 
m ? R. 

Or ìli- Sei uomini in 8 g : orni , la gior- 
nata essev^Jo di 10 ore hanno fatto un muro: 



ti 


Ti 


•1 


1 



la giornata essendo di 6 ore? R. i M. |. 

. SULLA ^REGOLA DEL TRE DOPPIA 

ROVESCIA . , 

Qs 116. Jj padrone d'una Manifattura ha 
impiegato 4 2 uomini per il tempo di giorni 
38 , e 10 | ore 0 gnj giorno, per fare un 
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certo lavoro : si domanda il tempo ^ che 24 
uomini avrebbero messo a fare questo lavo- 
ro , ^e avessero lavorato 12 ore ogni giorno. 
R. 4* giorni • 

Qi 117. Cinque falegnami hanno intavo- 
lata una Sala in 6j6 giorni f allorché lavora- 
vano il ore ogni giorno; -quanti -uomini ci 
colevano di più , per far P istesso lavoro in 
giorni 30 ^ , lavorando 12 ore al giorno? 
K. Bisognavano 10 uomini ; e poiché .sono 
.già 5 , bastano 5 di più. 

Q; 118. Canne 28 di Bambagia di £ di 
larghezza , più canne 2£ di larghezza §, so- 
do state fatte in giorni 42, da 14 uomiui , i 
quali lavoravano ore 9 al giorno ; quanti uo- 
mini ci vorrebbero per fare il medesimo la- 
voro in 16 giorni, e lavorando 8 ore al .gior- 
no ? 11 ij/16 uomini , cioè ir uommi e 
un altr'uomo il quale non farebbe che li 15/ ró- 
di giornata d' un di questi 11 uomini . 

Q/ 119. La guarnigione d' una PiVi» i 
di 1500 uomini, si possono fare le loro' nazio- 
ni di 20 once per 5 mesi con le provisioni f 
che ci stanno . Se si yolesse aumentare detta 
guarnigione di 500 uomini , e fare durare le 
loro prò visioni $ mesi , di quante once sareb- 
be allora Ja .razione l R. 9 once $/8y 

©ELLA PEGOLA DEL TRE COMPOSTA * 

<Q. i.20m C^uanti uomini ci vorrebbero , ac- 
ciocché potessero iare pertiche 28 di un la- 
voro in 20 giorni ; lavorando 12 o^e al gior- 
no^ sapendo che 10 uomini im 14 giorni ; e 
9 ore al giorno , hanno latta perti/chc 21 dei 
/nedesimo lavorò? K. 7 uoraiai * 
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Q, 12 !• Se con -7? 500 se ne guadagna- 
no 25 in un anno : quanto tempo ci vorrà per 
guadagnarne 30 con -77 4$o? R. 16 mesi, 

Q. 122* Cou ^ 4: 50 s^son fatte por- 
tare Khbre 200 di ferro lontano 120 miglia; 
quante libbre se ne faranno portare per 7^ 
227:25 lontano 180 miglia? R. 67$$ $ . 

Q. 12? Se J cavalli in 20 giorni consu- 
mano R'.bbia 15 di biada ; in quanti giorni 
8 Cavalli ne consumeranno 90 Rubbia* R. in 
75 giorni. 

Q. 124. Un Muratore in 24 giorni di 
lavoro , e 1 $ ore £ al giorno ha fatto perti- 
che 20 : ma la fatica avendolo costretto a 
non poter più lavorare che ore 8 al giorno 5 
quanti giorni ci vorranno per fare pertiche 25 
del medesimo lavoro? R. $1 giorni 9/i<5 • 

Q. 125. Dieci uomini in 3 mesi g, la- 
vorando 9 ore 3/5 al giorno , hanno fattfr 
tutto il legname d'una casa: si domanda quan- 
ti giorni sarebbero 7 di questi uomini , per 
fare un legname di cui. il lavoro non fosse 
che li 7/9 del primo, «e lavorassero li ore 
4/7 al giorno? R. 96 giorni 64/81^ \ 

Q. 1 26. Quaranta Molini essendo in ope- 
ra 18 ore al giorno in 4 mesi £ , hanno ma- 
cinato 5000 misure di fermento ; la misura 
essendo di 12 settieri , il settiere di 12 scor- 
zi , lo scorzo pesando 18 libbre di 16 oncie* 
In quanti mesi $5 altri molini , operando 20 
ore al giorno , avranno macinato 9000 misu- 
re , ognuna di 20 settieri, il settiere di 14 
scorzi , lo scorzo pesando 1 J libbre , di 12 
oncie l'una? R. io mesi 1/8 . - 

Q. 127. Han bisognato 10 uomini per 
fare izo Braccia di tela in 5 giorni ; quau- 

t 
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ti uomini bisogneranno per farne 42 Braccia 

in 8 giorni ì R. 2 uomini 3/16. 

Q. 128. Scudi 800 i SS ài capitale hai* 
no prodotto ifl Z anni 4 mesi 10 giorni , 
•7^ 70: éo di frutto: qual capitale produr- 
rebbero 120 di frutto in $ anni £2 R. 77 
aio: 29 459/ i88j. 

Q. i*9« Sci Mercanti, avendo posto nel 
traffico ognuno 7? 1200 , hanno ricavato io 
tutto a capo di 6 mesi i , 7? «51980 , sì per 
capitale come per benefizio : quanto tempo 



st0 ^ gooo, debbono lasciare il loro dena- 



SULLA REGOLA DI COMPAGNIA 
SEMPLICE. 

Q. i?o. X re Negozianti hanno preso a 
Nolo un Vascello per la Martinica ; il i e vi 
ha posto 1 50 Botti di vino di Spagna ; il 2 . 
a8o , ed il 3°. 300 ; che se il nolo costa t«? 
25000 , quanto toccherà ad ognuno per la 
spesa? K. il i°. 7* SH* 7*/73 * 11 a °« 9S»9 

Q: 13»- Qp»tt«> Cercanti hanno guada- 
cnato 77 i2©cf>, con ua capitale di -7? 3°° c °- 
11 i<>. ha ricevuto 7* 3 00 ° S » 2 ° ** 0 ° 5 
il 2°. 2600 ; ed il 4 0 . il resto . Si domanda 
qual' è stato il capitale di ciascuno posto nel 
traffico. R. 11 i°- 77 750° • 11 2 °* 8 7S°» 
11 j°. tv *S«» . « d * 4** f 7*5° • 



1 

« 

4 • 
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SULLA REGOLA DI COMPAGNIA 
. COMPOSTA . 

re Negozianti, facendo società 
insieme , il i°. pose -77 1400 per % anni ; 
il 2°. 1800 per 2 anni £ , ed il g a . 2400 per 
J anni 9 mesi. Ora hanno guadagnato* termi- 
nata la società , 7^ 90C0 e 6 paoli p quanto 
avrà ciascheduno di detto guadagno? 

avrà 7*? 2»?j: 7? . 2. 141/(77 • 
2* 2288: 28 . 4. 12/177* 

Q. igj. Due Negozianti hanno fatto con*-* 
pagaia nel commercio, il i°. ha posto -77 100 
per anni 3 , poi 250 per 2 anni t final- 
mente 7^ 80 per un anno . Il 2 0 . ha posto 
7%* 500 per 5 anni , 7*7 300 per anni 4. li 
guadagno ascende a 7=7 400 ; si domanda la 
parte d'ognuno a proporzione del suo capita- 
le e del suo tempo. 

R il f avrà T 9 8 : ?1 * 2# 4/55 8 • 
# 12° . . joj : 67 .2. JJ4/?S8 • 

Q? 134. Pietro, e Paolo hanno fatta 
compagnia per 3 anni • Pietro ha posto -?f 1803 
nel principio , e Paolo non Ila posto il suo 
capitale , che 7 mesi dopo , il quale è di 
^ 2100; il guadagno ascende a 77 420. Si 
domanda la patte d' ognuno , a proporziono 
del suo capitale, e del tempo, che v'è ri- 
masto nel traffico . R. Pietro avrà -77 229 
*$8/a6$ . Paolo avrà 7*7 190; 197263. 

Qi Un Servitore s'è unito con un 
Merciajo ; il i°. ha posto 77 240 per 2 an- 
ni , a capo de' quali ha ritirato 7=^ 96 di be- 
nefizio; il guadagno totale disila loro società 

l z 
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è 2 <? 4 : sì domanda quinto tempo il Mer- 
eìt-jo ha dovuto laS-iarvi 77 640. R> |J ine- 

. SOPRA I CENSI , O MERITARE , ' 

SEMPLICE . 

U 

o Capitale di 7? 6*40 ^ n mes * 
16 ha prodotto di frutto scudi Si doman- 
da , chi frutto darà in mési 12 , un Capita- 
le di 7? 975 5/2» • R yt .4»' 

Q. 1 $7 Se iu mesi 16 un capitale di 

77 640 rese di frutto ?j: in quanto tem- 
po s' avrà un frutto di -?7 4<> da un <? a P ltale 

di 77 97 J S/21? R- in , * 1 mé ® 1 : . 

Q 138. Unohadato ad un altro 77640, 
• ragione di 77 S P er % all' anno semplice- 
mente , costui gli ha tenuti anni 3 , mesi 
4 ì senza pagar merito alcuno : si cerca , a 
quanto ascenderà il merito, che gli si com- 
pete per detto tempo . R. 7? 108 . 

Q. 139. Pietro dà a Francesco 77 4°0 
a ragione del 5 P" % semplieemente : si cer- 
ca , in quanto tempo sarà raddoppiato questo 
capitale. R. in 20 anni. 

Q. ,40. Uno diede certa somma di de- 
nari ad un'altro, a ragione di 7 per § l'an- 
no semplicemente, ed in anni J, mesi 4 » • 
giorni 20 riceve di merito 77 905! : 3 H • ? l 
cerca quanto fosse la somma di detti denari , 

R. 77 a4°° ♦ • . ,. , • 

Q. 141. In un negozio di 77 5 5 ° ,nan * 
fti 2 e mesi 6 , furono guadagnati 77 2 94 • 
Si cerca qual sia stato il merito del 100 al 
. mese, R. 77 1 ì; o 15 per § all'anno. 

■ 
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Q, T4«t Uno ha dato ad un altro yz? 600 
a ragione di un mezzo bajocco per iscudo al 
mese semplicemente , con patto di ricevere 
-77 1000 a suo tempo , fra merito e capita* 
le ; si cerca , quanto tempo fi dovrà tenere • 
R. anni 11 mesi .1 e giorni 10. 

14 j. Scudi 8o meritano -7? $ in me- 
si 3 : si cerca -7% 100 , in quanto meriteran- 
no -7=? 10; e qua! sarà il loro merito alU 
anno, semplicemente. Rr i°. mesi 4 4/5, 
cioè mesi 4 e giorni 24. 2 0 . 2$. 

SULLO SCONTARE. 

Q_ Ì44< I^nbbia 456 Scorzi 18 4/J, veof 
gof o comprati -7=7 9 : 40 £ 1' uno , da pa$a;< 
re irr un anno; ma pagando a contante, ciov 
presentemente vien lo sconto di 5 per § Tan* 
no. Quanto si sborserà? R. 3912:97$ 

4- 2/7- . . - 

Q. 14J. Tizio deve avere -7^ 640 da Ca«* 
jo dopo anni J , e per averli subito offerii 
sce lo sconto di 6 2]$ per 2 l'anno qj 
capo d' anno r Si domanda quanto sborse* 
rà Cajo a Tizio , tolto il detto sconto * 
R. -77 480?.- 

Q; 146. Uno deve avere Ducati $60 , e 
grossi 14 moneta Veneziana , a termine d'an- 
ni 2 mesi 4 e giorni 24 ; ma per un certa 
suo interesse li vorrebbe al presente , con lo 
sconto del 5 per % . Si domanda quanto do- 
vrà ora pagare il debitore per saldo de* sud- 
detti ducati . R. Ducati 500 grossi 12 g • 

Q. 147. Uno deve avere , da uà altro f 
•7^ 470; a termine d'anni j e mesi 4; m* 
desiderandoli al presente fa istanza al suo de 
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bicore t che si contenterebbe di -py 400 ; e 
questi accetta il partito . Ora si cerca a quan- 
to per % restano ì suddetti 470 all' ali- 
no. R. al 5 | per §. 

Q% 14%. Uno deve dare 470 , non si 
sà a che termine ; ma paga al presente 7^ 400 9 
scontati a ragione del J iper g all'anno sem- 
plicemente , con ricevere il saldo del suo de* 
bito • Si domanda a che tempo era tenuto pa« 
gare li suddetti ^ 470. R. a capo di 40 
mesi. 

Q. 149. Pietro deve a Nicola di Genova 
1746 //. 17 *S. , a pagare in mesi 14* Se pa- 
gherà dopo mesi 6, ottenendo 6 per§ di scon- 
to all'anno, quanto ha da scemare la dettai 
somma l R. non pagherà che 1681 //. 9 5. o 

rf. 24/107 e risparmia 65 //• jiS.urf. 83/ 107* 

■ - 

SOPRA I BARATTI. 
TT 

Q# 15:0. Lyno baratta lana con seta; la la- 
na vale paoli 66 il cento a contanti , ed in 
baratto s apprezza paoli 80 . La seta a coti* 
tanti vale paoli 16 ' la libbra* Si cerca, 
quanto s'avrà da valutare in baratto , accioc- 
ché il cambio sia uguale» K. paoli 20. 

Q. iji. Barattandosi il panno a paoli 
16 , che a contanti vale paoli 12; con ista- 
m tro 3 che a contanti costa bajocchi 50 t ed 
i« baratto si stima baj. 54 il braccio . Si do- 
manda , chi avrà guadagnato nel cambio « 
R. I guadagno sarà di quello , che riceve lo 
stam tto, per essersi apprezzato b«*j« 12 2/j 
meno di quello, che dovrebbe valere» 

Q- 1J2. Barattasi seta, che a contanti 
vale paoli 24 la libbra , e nel baratto si stit ! 
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ma paoli 50 , con velluto , che a contanti 
costa paoli %z il braccio; si cerca, quanto si 
dovrà porre il velluto in baratto; e per lib- 
bre 460 di seta quante braccia di velluto si 
riceveranno • R. paoli 40 il braccio > c brac- 
cia 34ST per 460 libbre di seta . 

SULLA TARA, PROV1SIONI MERCAN- 
TILI etc. 

Q. CI a Ì 0 vende libbre $t6e di Mer- 

canzie , ed accorda al compratore la tara di 
libbre J per 2 . Si domanda , quante egli ne 
dovrà considerare pagabili . R. 3667 . 

Q# 1 J4« Uno deve avere la provisione di ^ 
per sulla somma di i$6 il. 16 5. 3 d. Si 
domanda quanto importerà la medesima* R. 1 $ 
i5. 8 d. i/j . 

SULLA REGOLA DEL VENDERE f 
COMPRARE etc. 

CL- XJ^no compra libbre 68 $6 ferro 
bresciano a paoli il g: si cerca quanta 
sia il suo costo . R.-^ 226: 24. 4» 

Q. Sono stati vendnti pignuoli , libw 
a ^ J2 : m il migJiajo . Si cere* 
la valuta de* medesimi. R. 768: 01 . 4. 5/10. 

Q. 157. Quanto costa di prima compra 
il cento della Cannella, mentre rivendendo- 
1* 3 36 si guadagna il li per§ l R. 7^ 
32 : 14 • 1 • 3/1Q • 
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SULLA REGOLA DEL TEMPO PER 
FARE I PAGAMENTI. 



deve dare 7=5? 2500 in due 
termini , cioè 7=? 1000 da qui ad un'anno e 
mesi $ ; -77 1 $co a termine d'anni 2 e mesr 
9 : ma per il suo comodo s' accorda col suo 
creditore di ridurre questi due termini in un 
solo pagamento; si cerca quanto dovrà stare 
a pagire H suddetti ^ 2500 . R. in 2 anni 
1 mese e 24 giorni * 

Q 159. Andrea deve pagare in due vol- 
te 7^ 6468: la metà in 1$ mesi f ed il rima- 
nente in tempo di 17 mesi; il suo creditore 
brama riscuotere tutto in un solo pagamento » 
Quando Andrea deve pagare? R. a capo a 
15 mesi . 

Q. 160. Urv Giovane resta debitore di 
queste somme seguenti ; cioè 7^ 40 da paga- 
re in termine di 6 mesi ; 80 in 9 mesi, 
c 480 in 15 mesi; ma avendo- pagato in v 
contante te due prime somme, il suo credi- 
tore gli concede di non pagargli la terza som- 
ma che a capo a due anni : si vuol sapere, 
quanto ha guadagnato il giovane, supposto, 
ch'abbia dato il suo denaro a 5 per § *R»*7f 14* 

Q. 161 . In che tempo -7^ 1 170 debbono 
pagarsi , per non fare , nè perdita*, rvè gua- 
dagno, se si fossero dovuti pagare la metà 
in termine di 17 mesi, il quinto in 14 mesi, 
ed i resto in un anno? R. in 14 mesi e 27 
gior i. 

Q. \6z. Si deve pagare la somma di 

3740 a capo dell' anno j il debitore ha 

■ 
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pagato ^ 1500 a capo di 10 mesi ; in qual 
tempo deve pagare il resto ? R* in ij. mesi 
10 giorni 

SUL CAMBI O. 

u. 

Mercante della Martinica I 
debitore ad un* altro Mercante di Roma di 

7800: un Uffiziale gli domanda una Cam- 
biale per riscuotere in quelP isola la saddet- 
ta somma col benefizio di 2 ì per § . Si do* 
manda qual sarà la somma, che t'Uffizialc de- 
ve contare al mercante di Roma. R. 77760$^ 

Q. 164» Se per -77 10800, che deva 
pagare ad un Negoziante di Bologna , un Ban- 
chiere di Roma mi dà una lettera di Cambio' 
del valore de' suddetti scudi con patto, che 
gli conterò -pzg 1-1200-. Voglio sapere a quan- 
to per cento ascende quel che domanda di 
più di ciò f che porta la lettera di Cambio 
R. l 19/27* per 

Q. 165. Quanto costerà una Cambiale 
di 1741 a 2 3/? per % di benefizia pel; 
Banchiere che la dà ? R. Ì7S6 : 26 - 3 . 

SÙfl E ALLIGAZIONI; 
Q. 166. 

u. 

One ha del vino a baj. ro r 
e a bajr 8 il boccale * Se vicn a mescolarli 
in UÉ»ual quantità, quanto ha da vendere il 
Boccale del mischio per non discapitare 2 
R 9 b ] il feoc. 

Q, 167. Un Agricoltore fia grani ; cio& 
rub »a 46 a ^ 6: 2<? il Rubbio, più 80 R- 

a Si 62 * e 54 R. a 77 ^* 80 il RuIji- 



• - * 
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bio . Mescolandoli f quauto sarà stimato il 

Rubb?o? R. 6: ij £ il Rubbio . 

Q. Uno ha mescolato libbre 945 la- 
na di -77 78 il cento in libb. 1260 di -7^ 64 
\\%. Si domanda a che prezzo sarà venuto il 
cento del detto mcscuglio . R. -7^ 70.» 

Q« \6$. Uno ha libbre 1260 di lana in- 
feriore: cioè di -77 64 il cento, vorrebbe me 
acolarvi lana di maggior prezzo, cioè di -77 
78 il cento per ridirne il mescuglio ad un 
prezzo mezzano e ptìi vendibile, cioè a -7*7 70 
il cento , domanda quanta lana di maggior 
prezzo mcscoktà coli' inferiore , per far va- 
nir il mescuglio al prezzo mezzano suddetto* 
R. 945 libbre di prezzo superiore . 

Q. ijo. Un Mercante avendo cinque sor- 
ti di panna, della prima sorte pretende baj. 
éo per braccio; della seconda ne pretende 64; 
«fella terza 72 ; della quarta 80 ; e perfine 
della quinta 84 • Un* altro mercante ne vor- 
rebbe comprare tante braccia di ciascuna soc* 
«a , che in tutto fossero aoc braccia in ra- 
gione però di 70 baj per braccio*. Si chie- 
de quaate Braccia dovrà avere il compratore 
d'ogni sorta. R. 58 i/j B. , 50, 25, 2JV 
e 41 *\l 200 B. 

Q* 17 j. Uno ha vino di cinque qualità; 
«uà misura della prima vate paoli 6, della, 
«conda paoli 7, della terza paoli 9 , della 
quarta paoli li, e della quinta paoli 1* . * 
Costui desidera di mischiare questi vini , e 
farne 8 misure da paoli 8 V una; si doman- 
da quanto ne dovrà prendere da ciascuna qua- 
lità . R. 2 m. 2/*, * tù. H I, 2/3, 2/$ , 
t j/j afe 8 misure. 



Digitized by Google 



METODICA; tj?r 

Or 172, La libbra del pepe vale paoli 2, 
de' garofani paoli ia, della cannella paoli 
16, delle noci moscade paoli 18 , e del zaf- 
ferano paoli 36 r Uno vuol comprare 60 lib- 
bre di tntte queste droghe a ragione di pad* 
fi if per libbra • $i desidera sapere quanto 
se ne deve prendere di ciascheduna delle sud- 
dette cose l R. 19 del pepe , e garofani , 1 
libbra di cannella e noci moscada , e 2fo lib- 
bre zafferano, che in tutto faranno 60 libbre 
a 17 paoli la libbra ss t% 102 . 

Q; 173. Un Mercante ha dell'Olio di 
nove prezzi differenti \ cioè a 7 baj« il b >o „ 
a 9 , a 12, a 13 £ , a 16, a 17,1 20, a 
27 , e a 30 . Ora un Signore vorrebbe c )ra~ 
prarne 2009 boc a 24 bajr il boc. Si deman- 
da quanti boc* se gliene darà é'ogni sorte 
R. iv% boc $9/213 della prima, $6 126/21$ 
della seconda, tij 39/213 della terza, 56 
126/213 della quarta, 113 $9/21$ della quin- 
ta , 56 126/213 della sesta, 11; 39/21? della 
settima , 61 3 16/21 j dell'ottava , e 773. 89/2 1 } 
della nona. 

Q, 174. Uno si trova aver argento df 
leghe 8 e di leghe 10 , e ne piglia libbre 
6 del 1*, e Jibbre 12 del 2°, e le fonder 
si cerca a che lega sarà la suddetta massa di 
argento ? R. 9 1/3 . 

Q. vff* V* è una, che ha libbre 30 di 
argerito puro , e lo vuol fare di leghe $.z sf 
cerca quanto rame gli bisognerà . r q quanto 
sarà il peso di detto argento col rame • R. ijp 
libbre di rame ad aggiungere colle ?o libbre 
d' argento , il tutto sarà di 45 libbre ♦ 
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SULLA REGOLA CONGIUNTA , OSSIA 

MOLTIPLICE . 

Q: j^e per Caane é di panno si han- 
no canne 19 di tela di Olanda , 7 canne te- 
la di. Olanda per canne j di raso . Quante 
canne di panno per canne 1 48 di raso ? 
R. 109 1/19. 

Q. 177» Tizia e Cajo si accordano in- 
sieme di barattare cera con pepe. Tizio ven- 
de libbre 24 cera per lire , e Cajo libbre 
12 pepe per lire 20 • Si domanda quanto 
avrà Tizio in baratto dando libbre 1,20 cera 
a Cajo ? R. 99 libbre di pepe . 

178* Cinque libbre cannella vagliono 
tonto, quanto libbre 7 di^ pepe, 8 libbre 
cera tanta, elianto L2 libbre 1/» di garofa- 
no, e 7/9 iibbre pepe y quanto 5/6 cera * 
Quanta cannella s* avrà per 1/2 libbra di ga- 
rofano E R. 16/7 J di libbra . 

Qi 179. Un Negoziante di Marsiglia com* 
fra pel suo corrispondente di Firenze 3 bot- 
ti Cafè pesanti brutto libbre 2040; tara 5 
per § f a ragione di 130 lire il quintale t 
netto* Detto Negoziante di Marsiglia tira siH 
suo corrispondente a 4 //. 18 & tornesi per 
una piastra di $ IL 15 «S. di Firenze • Si do* 
manda di quanto deve essere la detta lette- 
ra , comprendendovi le spese, diritti f com* 
missioni , ed assictiranza , le quali si monta- 
no in tutto a zj per § ; . R. $837 //; j S% 
6 d. iS66/yo47 . 

Q. 180. Un Negoziante di Marsiglia coir*- 
pra pel suo corrispondente di Firenze 3 Bot- 
ti indigo pesante brutta ao^o libbre % tara 
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$ per a rjo //- il quintale netto, comis- 
sione a 4 per g; spese, diritti, ed assicu- 
rati za 15 per 2. Si domanda quanto il Nego^ 
tiaatc di Firenze de*e venderlo il quintale 
netto peso di Firenze,. peF guadagnate 8 
per % . Dato che 100 libbre di Marsiglia =s 
81 di Parigi , che 85. di Parigi ~ 100 lib-i 
bre -di Eirenze , e che 4 IL ìft 5. di Pari* 
gi =z 1 piastra di J U~ \% S+ di Firenze* 
R. isS, il- 9 S. 4 d. 3372/39%. 

Q* 181. Se P intavolazioue d'un quesito 
{osse la seguente » Qual ne sarebbe la rispo» 
sta *> 

3 • m 

f ijz : 10 

* Hi » 4 57$ 

8/9 •* . f 

3/4 «• 2/1 

a! Cf • lv 

325 : 3/7 

* 

Risposta <f < g7c85 * 4 ° = 2 1Z„ 

SULLA FALSA POSIZIONE SEMPLICE i- 

Qt x8au ual'S il numero di cui là me- 
tà , il 1/4, i É]£ p ed il i/<j> = IOOO?* IV 
792 216/227 . 

Q: 183» Un'armata essendo statr 9con* 
fitta? il i}4 è stato Ucciso, i 2/5 sono sta** 
ti fatti prigionieri , e 14000 soldati si scn 
ritirati in buon ordine Si domanda qual'era 
E numero decidati di detta armata,., & 4000* 
uomini* 
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Q; 184. QuaPè il numero, il quale es- 
sendo moltiplicato per 7 , il prodotto divisa 
per 6 f poi il quoziente essendo moltiplicata 

P er 1 l H » ec * aggiungendo 3 1/2 al prodot* 
lo , la somma sia tooi ? R. 256 1/2. 

Q- i8j. Voglio dividere 77 1000 tra la 
Chicca , T Ospedale , ed i poveri ; dimodoc* 
chè la Chiesa abbia la metà dell' Ospedale più 
40 % qd i poveri il dell'Ospedale me- 
no 8 Scudi . Quanto avranno ciascheduno ài 
que' tre luoghi ? 

{$28 per l'Ospedale « 
304 . . . Chiesa . 
16Ì . . # Poveri . 
Q. 186. Voglionsi dividere ^ €00 tra 
A, B, C, c D, dimodoché B abbia 3 vol- 
te tanto, quanta A , meno 17 ^ ; che C 
abbia il doppio di B 9 più 36 7^ ; e che D 
abbia £ volte tanto quanto C, più, 7^ 42 . 
Quanto avranno ciascheduno l 

S14. 3/40 per A, 
25. 9/40 ... B. 

■ or } 86.-18/40 ...e. 

(474. 10/40 ... D é 
Q. 187. A , B, C r e O , vogliono di- 
vidersi 100 secondo il rapporto de'nume- 

tl $ > 7 > 9 » e *j . Qpaoto avranno ciasche* 

duno l 



Q. 188. Un Messagiero parte da Patigi 
per Roma , e fa 15 leghe al giorno; se un* 
altro partisse iteli' istesso tempo da Roma per 
Parigi, non facendo , che 12 leghe al giorno; 
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in qual tempo s'incontrerebbero eglino , sup« 
ponendo joo leghe da Roma a Parigi ? R. sa ✓ 
li giorni 1/9 • 

Q. 189. Pietro, Giovanni, e Luca han- 
no 140 anni tra essi tre . Pietro ha 17 anni 
più di Giovanni , e Luca ha 21 -anni meno 
di Giovanni . Qual' è 1* età di ciascheduno di 
essi ì 

{Luca ha 27 anni 
Giovanni 48 , 
e Pietro 65 

Q; 190* Sci uomini hanno fatto un poj&* 
20 in giorni 27 1/6. Due soli lavoravano in- 
sieme ; i due primi ognuno guadagnava baj. 
44 al giorno; li 2 seguenti baj\ 48; e li * 
ultimi baj* • Or hanno avuto tanfo V uno . 
quanto V altro • Si domanda il numero de* 
giorni, che ciascuno ha lavorato , e quanta 
hanno ricevuto. R. i due primi 10 giorni f 
i 2 secondi 9 1/6, i due terzi 9 , e 440 buj« 
pe' 2 primi, e Tisiesso per gli altri » 

Qj 191. Uno è stato al Mercato, ed ha 
comprato 20 Cavalli t 8 Vacche, 15 Vitelli ^ 
e 16 Castrati per prezzo di 6°ì * Si do* 
manda qual sia stata il prezzo di ciascun ca- * 
po d' animale , avendo pagata la vacca 
del prezzo dei cavallo; il vitello 1/$ di quel- 
lo della vacca , ed il castrato 2/7 di quella 
del vitello . 

C un Cavallo costa -7^ srr 
p jla vacca 12 j/Jf: 

* >il Vitella . * . . 4 i/J 
£un Castrato • • • 1 
Q. 192. Ho comprato 68 coltelli e jq& 
temperini, i quali costano 511 papetti A . Un 
temperino costa tre volte meno d'ao coltici- 
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to . Quanto costa un temperino ed un col- 
tello ? R. Un temperino costa 32 haj. 9 d. 
6/1? ed un coltello tre volte, cioè 96 baj. 
4 à. J/i? . 

Q? 19?* Un Giovane interrogato , quan- 
ti paoli avesse prima di giuocare , rispose : 
alla prima partita li ho triplicati; alla secon- 
da ho perduto la metà del tutto ; alla terza 
ogni paolo me ne ha valuto 4 1/4; ed air 
ultima partita ho perduto il 1/5 dell'ultimo 
tutto , e mi è avanzato 1 1 paoli . Quanti 
paoli aveva in saccoccia? R. 2 paoli 8/ji • 

SULLA FALSA POSIZIONE DOPPIA. 

CL 194* & $ Soldi, che ho, ne darò 

la metà più 2 denari al 1®. di quei 3 po- 
verelli , dice taluno ; il terzo più J denari al 
secondo,, ed il quarto più 4 denari al 3°. ; 
quanto avranno ciascheduno? R. 2$ d* 7/ 1 5 
al 18 d> 9/15 al 2*. v e 15 d. 10/13 al 

CL 195. Se venderò il mio frumento ^7 
14 la misura , i miei debiti saranno pagati , 
ed avrò -77 46 d'avanzo j ma se noti lo ven« 
derò che 8 , mi 1 mancheranno -7^ 59 • 
Domando quanto debbo , e quante misure di 
frumento ho io* R, ho 17 misure L c w 
199 di debiti * 

Q. 196. Pietro, e Giovanni Hanno 130 
fra tutti e due; il primo dice all'altro: Se 
ti dessi 1/5 di ciò che ho, e che tu mi das* 
ai 1/5 del tuo, avressimo ta >to 1' urto quan- 
to l'altro. Si domanda quanto hanno ciap 
fcheduno . 



R. Pietro ha ^ 85 .4/7 X ^ im 

wovanm 46 ♦ 3/7 j — A > u 



Digitized by 



METODICA. i$7 
m Qj *V7* Un Padre e suo figlio hanno 60 
anni tra tutti due; il padre asserisce che il 
quinto de 9 suoi anni uniti col terzo di quei 
del figlio fanno 14 ; e gli domanda l'età sua 
in particolare . Che dovette rispondere ri fi- 
glio , il qnale s'era lodato , a Casa , sapere 
la regola di falza posizione doppia E R. il pa- 
dre aveva 45 anni , il figlio 1$ . 

Q. 19&. Un Corriere è partita da Fer- 
rara per Roma t facendo 5 leghe in 2 ore» 
Un altro è partito 9 ore dopo , facendo 1 1 
/ leghe in 3 ore . Si domanda in qual tempo 
il secondo raggiungerà il primo*. R. in i£ 
ore 2/7 . 

Q. 199» Un Manoale avendo 6 lire iti 
saccoccia riceve ciocché guadagnerà in 5; set- 
timane» Ora a capo di 18 giorni nau gli 
avanza che il quarto del tutto f ed avenda 
ricevuto ciocché camperà in 2 altre settima» 
ne, non trova che 21 //. Quanto ha guada- 
gnato ogni Sfttim*ina? R. 6 //• 

Q* 200. Un Opcn*jo è impiegato per $0 
giorni , con patto t che guadagnerà 40 baj, 
al giorno quando lavorerà , e che ne perdc- 
fà 6 ogni giorno , che non lavorerà» Ora suc- 
cede , che a capo de 1 50 giorni ha ricevuto 
"77 7* 4° • Si domanda quanti giorni ha la- 
vorato. R. 20 giorni* 

Qj 2c>u Un' altro è preso per 22 gior-, 
Bl, con patto t che guadagnerà 25 bfcj* ogni 
giorno- di lavoro y e ne perderà 28 t>gni gior- 
no d* assenza * Ora riceve j : 40 a capo 
de. 5 22 giorni . Si domanda quanti giorni egli 

è stato assente. K. j giorni 51/53, quasi 4 
giorni r 
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Q. 202. Ma , e se quel tale non avesse ri- 
cevuto niente a capo de' 22 giorni : quanti 
giorni si sarebbe assentato? R. 10 g. 20/55 » 
Q* 205. Tre Pittori sono stati impiegati 
a dipingere una Galleria : non lavoravano se 
no» l'uno dopo P altro $ e tutto fu dipinto 
in 37 giorni; il primo guadagnava 2 : $0 
al giorno ; il secondo 7=? j : $0 ; ed il terzo 
4. 11 primo ha ricevuto ^ 6: 2$ più 
del secondo • Il terzo non ha avuto che 7$ 
baj* più del primo* Si domanda, quanti gior- 
ni ciascuno hi lavorato , e quanto ognuno ha 
guadagnato • R# il primo ha lavorato 16 gior- 
ni \ ; il secondo 10 giorni; il terzo 10 gior- 
ni i • 

Q. 204. Luigi f e Michele hanno insieme 
anni 68 ; se all'età di Michele si unisse il ter- 
20 dell'età di Luigi; l'età di Michele ecce- 
derebbe tanto quella di Luigi , che l' età di 
quest' ultimo eccede realmente quella dì Mi- 
chele 1 Si domanda quaP è 1' età d' ognuno • 
R. l'età di Luigi è 37 anni i/ij 9 - e quella 
di Michele 30 io/ 11 • 

SULLA RADICE QUADRA. 

Q: 20$» j^i vuol rendere un terreno qua- 
drato, il quale ha pertiche 48 di lunghezza » 
27 di larghezza* e che abbia la medesima su- 
perficie . Si domanda di quanto si deve ac- 
crescere la larghezza, e sminuire la lunghe*. 
Za. R. lnngh. di p« 9 e larghezza di p. 12. 

Q 206. Un Maestro di Scuola dice , che 
il numero de' suoi Scolari moltiplicato con il 
terzo del medesimo numero fa 252$ . Quanti 
Scolari sono ì R. S7 . 
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Q. 207. II numero de* miei Scudi , dice 
db Mercante, moltiplicato con i 2/5 , darebbe 
225000. Indovinate quanti sono* R."of 7So« 

Q. 208. Se si moltiplicasse la metà del 
numero degli anni miei per il quarto , diceva 
un vecchio, si avrebbe in numero ijoo 
QuaPè 1' età mia? R. 102 anni* 

Qi 209. Si vuol ischierare 10907 Solda- 
ti in Battaglione quadro • Si domanda quan- 
te file ci saranno , e quanti soldati ad ogni 
rango. E caso mar, che ci sia un avanzo T 
quanti uomini ci vorranno di più affinchè vi 
sia una fila di piò? R. 104 file, e vi sono 91 
uomini d T avanzo. E se a 10907 vi si ag- 
giungesse 118 uomini di più , allora vi sa- 
rebbero 105 file di fronte, e di fianco, e io£ 
«omini ad ogni fila. 

Q. 2 40. 10000 uomini devono essere 
schierati in un battaglione rettangolare , iti 
proporzione tripla; cioè, come ja h Quan- 
ti uomini ci saranno di fronte e di fianco £ 
R. 57 uomini di fianca, 171 di fronte * e 
a$J d'avanzo* 

S SULLA RADICE CUBA . 

Q. 2 ri- ^JLa Vasca contiene 768 pertiche, 
cube d'acqua, quando è piena; la larghezza 
non è che li 2/3 della lunghezza, ed il fon- 
do è T ottava parte della larghezza • Si do- 
manda il numero di pertiche delle tre di- 
mensioni di detta Vasca . R. 24 pertiche di 
lungo, 16 di largo, e 2 di profondità. 

Q. 212. Uno Scultore ha un Ceppo di 
Marmo f che ha 4 piedi I oncia di lungo , $ 
piedi | di largo e 3 piedi di grossezza . Egli; 

* 
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lo ha barattato contro un altro , che è un 
cubo perfetto . Quali sono le sue dimensio- 
ni ì R# 42 oncie = J piedi 6 onde • 

- * 
mmm m i 1 «IP li IVii J 

V AGGIUNTA 

D 1 ALTRI QUESITI MOLTO UTILI : 

Q 213. U u Droghiere fra comprato lib- 
bre 48 sapone a -75^ 3/>6 la libbra, più 240 
libbre pepe .a -7? 7/18 la libbra, più 46 J 
libbre di zucchero a -77 12/35 la libbra, più 
14 libbre moscada a -77 J5/*6 la libbra • Si 
dQ manda quanto pacherà per ogni genere ? 
R, Sapone -77 9. Pepe -77 93 1/3 . Zucche- 
ro "t^T 159 3/7* Moscada -7=7 » ? 1/8. In tut- 
to 274 140/108 , ovvero 7=7 274 8$ • 
?• iS742. 

Qé 2(4. Si son comprati i seguenti pez- 
2Ì di palino , cioè : 6/7 di Canna a -77 2: 
41 . 4 è la canna ; puV 9/14 a -77 1 : 63 . 4; 
più 11/12 a -77 S : 87. 1 la canna; più 8/9 
a -77 2 : 98* . 4 ; più t#/ì£ a -7^ 4 : 34 . 1 • 
Qui nto si pagherà per ogni peazo e p r tut- 
ti insieme ? R. i°. -77 2 : 07 . 1 • 5/7 . 2°. -77 1 : 
GJ . I . 1/2 . }«. -77 $ > 54 . 4 2/ 3 . 4 0 . -f? 2 : 

6$ • ?• S°- t 8 ? 4 : 00 : 4- tutto -77 13 : 

33 • 4* 37/4* • 

# Q? r 2 «5- Uu Tessitore ha fatto quattro 
sorti di panno; del i°. ha ricevuto 77: 

■ 577 a -77 19/20 la canna , del 2°.-t^ 46: 
81 . 1/4 a -py 3/4 la canna; del 3 0 .. -77 16: 
44 • 4/9 a 7=? 4/*i ; del 4 0 . -7^ 84 7/22 a 
77 7/ 8 • Si domauda , quante canne d' ogni 
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specie e in tutto. R* Canne 8 1 ^.62 5712. 
45 2/9 t e 96 4/ 1 1 , In tutto Canne 285 , 4? 1 • 
216. La libbra di seta valutandosi 
14/ ij d'un zecchino, quanto si pagheranno 
£/ o di una libbra? R. 77 1 :8o-5. 

Q, 217 Si paga -77 1 : 73 . 4 J/6 di urta 
canna di tela fina ; q -unte se ne avranno per 
■77 ioc : 70 4 2/9 ? R. 58 C- J paioli 1/5 . 

Q, 218 La Botte di vino valutandosi 
•7? 49: i$ • 1 q.; quante se ne avranno per 
7=7 650:52.4? R. 12 Botti 13 barili 8 boc. 

Q. 2 9. Ho ricevuto tre pezze di tela ; 
la prima di braccia 40 2; la seconda di B. 
$1 |; e la terza di B. io § • Ne ho baratta- 
to i | con lana a raggionc di libbre 12 | 
per braccio , è voglio impiegare V avanzo in 
far camicie di braccie 2 f T una . Quante lib« 
tre di lana avrò , e quinte camicie si po- 
tranno fare? R. libbre 780 129/^00 di lana, 
e camicie 35 37J9/54oo quasi a/j. 

Q. 220^ Un padre col suo figlio guada- 
gnano insieme 77 4. La somma guadagnata 
dal padre spartita per quella del figlio dà 4» 
Si domanda il guadagno d'ognuno . R. 7=7 £ 
= 80 baj. pel figlio, e 77 3 : 20 pel pache • 
Q. 221. Cinque Marcanti hanno fatto 
compagnia; i loro capitali non sono cogniti 
che due a due . 

il ed il 2°. = 77 4360. 
il 2 0 . ed il = 77 4508 • 
ij 3 0 . ed il 4 0 . = -77 4yv8 • 
il 4 0 . ed il j°. = 77 5696 . • 
il 5°, ed il i°. = 77 4446 • 
Si domanda qual è il capitale d'ognuno. R. il 
i°# ha posto 77 1800; il 2°* 77 2j6u; il 

3°- or iy4 8: 4°* or 3050, ca il 5 0 . ^ 
2646* 
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a 2 2. Da Negoziante ha posto nel 
commercio 7=7 6S190. Da qualche tempo do- 
po hi ritrova senza denaro : si desidera veni- 
re in cognizione di questo tempo , dalla co« 
gnizione dello scapito, che andava facendo, 
di quel che ritirava dal commercio, e di quel, 
che; spandeva ogni mese . tìgli scapitava ogni 
mese 7=^ 18 j: 55 ; ritirava dal commercio 

1^6 : 93 . * . La sua sp^sa ascendeva a 
tl$9«:5*«3 R» 10 anni , 6 mesi 5/18. 

Q 223. Voglio sapere quanti Scudi di 
moneta fina, mi fanno -7^ 1974 : 87 moneta 
grossa; essendo lo Scudo di J5 paoli 7 baj £ 
m. g. R. 1253: 85. 2* più 1 baj. o q. 5/14 
moneta grossa . 

Q. 224. Domando quanti quattrini di 
moneta grossa, mi faranno 163 : 33 £ di 
moneta fina valutando lo Scudo 14 paoli 4 
baj. | m. g. R. j 17602 quatu 5/16. 

Q. 2«J. Se la libbra di pepe si vende 
baj. 50 e la libbra di zucchero baj. 2$. Si 
brama sapere quante libbre di queste due mer- 
canzie , prese insieme , se ne possano avere 
per 20 ; se si pigliano } volte più di 
Zucchero che di pepe. R. libbre 764/21 . 

Q. 2 2& Una tina di 306 misure di vino 
costa 191 : 20; un'altra, che ne contie- 
ne 168 misure è valutato -77 109: 20. Si cer- 
ca quafè il pifi caro di questi due vini, a 
proporzione del numero di misure , che con- 
tengono le due tine* R. il secondo costa 
4: 22 • 38/51 piò del primo. 

Q: 227. Pietro con t 5 ? 4690 : 7$ , ha 
guadagnato -7^ 938 : 15 nello spazio di an- 

fti 4 . Domenico aelf istesso tempo ha latta 
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un guadagno di 615 , con -^f *9&> • 
Si cerca chi di loro due ha più guadagnano 
a ragiooe del denaro posto nH commercio • 
R. 11 secondo ha profittato di «77 20: 90 più 
del primo. 

Q. 228. Avendo del frumentone a -7=7 6: 

2$ • 4 g il Rubbio , e a -7^ 4 • 6 9 • 2 gi quan- 
to dovrò venderne di quest' ultimo per riscuo- 
tere tanto, quanto nel venderne rubbia 306 f 
scorzi 18 del primo? R. R ubbia 409 , Scor- 
zi 2 . 

Q. 229. Per quanto tempo devo lascia* 
re 7=7 444.0 : $0 al 4 per cento , affinchè ne 
possa ricavarne V istesso frutto che con -7^ 
5000 al 5 | per cento , in mesi 40 ? R. an- 
ni 5 mesi 4 6616/8881. 

Q. 250. Quando il Rubbio di grano co- 
sta -7^ 10: 72 il pane di oncie 10 costa 
baj. 2; quanto dovrà pesare detto pane, quan- 
do il Rubbio non costerà, che 7^ 9 ; 75? 
R. oncie 11 . 

251. Quando la misura di frumento 
costa lire 26, il pane di soldi 19 denari j t 
pesa libbre 7. Quanto si pagherà la misura, 
quando si hanno per soldi 23 denari 10, lib- 
bre 13 di pane ì R# lire 17, soldi 6, dena* 

■A 

ri 8 . . 

Q. 232. Se la misura di grano costasse 
lire 25 , e che si dassero libbre 9 1 di pane 
per soldi 31 ; quante libbre se ne avrebbero 
per soldi Ji , denari- 8, se la misura costas- 
se lire 20 soldi 16 denari 8 ? R, libbre 19. 

Q. %n* Odiando la misura di grano pv> * 
sa va libbre 45 , e costava lire j soldi 7 de* 
nari 6, si aveva libbre 4 i di pane per sol* 
di 8 e denari 6. Quanto uu' altra misura , 
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2 64 I? ARITMETICA 
la quale pesa libbre 54 , dovrà ella pagarsi 9 
allorché si hanno libbre 17 di pane per sol- 
di 42 g? R- lire 5 . So,do 1 > dc ? ari 5 • 

Q 234. Quando la misura di grano pe- 
sava libbre 80 , e si pagava baj. 73, il pa- 
ne di once $0 si pagava baj. 2 \ • Ora che 
la soddetta misura pesa libbre 92 , e si paga 
baj. 90 . Si domanda , quanto si dee pagare 
il pane d'oncie 24. R. baj. 2 4/2J ♦ 

Qj 135. Un Signore vuol fare un lago 
nel suo giardino , il quale abbia tese 24 di 
lunghezza /sopra tese 12 piedi 5 di larghez- 
za e tese 2 piedi 2, di profondità, lo ne 
voglio fare uno della medesima capacità del 
primo , ma che non abbia che 19 tese 2 pie- 
di 8 pollici di lunghezza, sopra 18 tese di 
larghezza . Qual sarà la sua profondità ? R. 2 
tese. 

Q_ 2^6. Due compagnie d 3 nomini , in 
giorni 16, hanno fatto canne 39 di fabbri- 
ca : la prima compagnia era composta di uo- 
mini 9; la seconda di uomini 15 . Ma cia- 
scun di questi ultimi non faceva che li 2/j 
di lavoro di uno de' primi . Si domanda quan- 
ti uomini ci vorranno della prima compagnia 
per fare 4? Canne 2/19 del medesimo lavo- 
ro . R. uomini 2! • 

Q. 257. Uomini 13 sono stati impiega- 
ti lo spazio di giorni 22 ì ; ognuno degli 
otto ultimi non faceva che i 4 di lavoro di 
uno de' 5 primi ; lianno fatto pertiche 4J • 
Quante 20 uomini, di cui ognuno de 5 9 ul- 
timi non farebbe che i $ di lavoro degli 11 
primi , ne farebbero nell'incesso tempo£ R. Per- 
tiche .«67 i/u. 
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Q. 23$. Sei operaj . in giorni IO 1, han- 
no fatto un muro di piedi 2J di lunghez- 
za , 10 di larghezza, e,un,o di grossezza; 
quanto tempo ci vorrà a 10 operaj con 5 no- 
vizj , i quali non fanno che 2/7 del lavoro 
d* un operajo ? 

w Q? 2 ?9- Un Capo Muratore con 10 gio- 
vani ha fatto una fabbrica in mesi 7 1 , di 
palmi 436 \ di muro , largo piedi $ £ , al- 
to piedi 56 ^ . Il medesimo muratore vorreb- 
be ora impiegare giovani 20 , per fare un f 
altra fabbrica , le di cui mura fossero di pal- 
mi J J di larghezza , e 64 | di altezza . Si 
domanda , quanti palmi ve ne saranno fetti 
in mesi $ § • R. 224 palmi $78/699$ . 

Q. 240. Soldati, 4$o in giorni 48, ore 
J2 al giorno, hanno fatto due fossi di forti- 
Reazione ; il primo era lungo Canne 64 £ v 
profondo canne 10 largo nel fondo canne 
9 j, e sopra ia |. L* altro fosso era lungo 
canne 80 , profondo canne 1 J ; largo nel fon- 
do canne 10 \ , e sopra canne 13 * . Ve n'è 
un altro^ da fare , il quale dee essere di can- 
ne 10 di profondità, e canne 10 di larghez- 
za . Quanto sarà lungo, se viene fatto da 
soldati $40 in giorni 40, lavorando ore 12 
al giorno? Canne 218 199/403 • 

Qj 241. Un Levriere corre per acchiap- 
pare una lepre , la quale ha 82 salti d'avan- , 
ti ; nel tempo che la lepre fa 1$ salti , il le- 
vriere non ne fa che 9 : ma 3 salci del le- 
vriere ne vogliono s della lepre ; si domanda 
quanti salti il levriere dee fare per acchiap- 
pare la lepre. R. 369 salti. 

Q- 242. Qjattro Negozianti hanno noleg- 
giato ua vascello per le Indie . Nel suo ri- 

m 
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torno, si trova un benefizio di lire 146400 • 
Ora le spese ascendono a lire $453 ; di più; 
quelle de* 3 commissarj di commercio , i qua- 
li debbono avere; cioè il primo 7 per § del 
guadagno : il 2°. 6 £ per 2 f ed il $°. il 6 
per 2: e Pequipaggio la 24esima parte del gua- 
dagno . te spese pagate , quanto rimarrà V 4 
Negozianti , e quanto toccherà ad ognuno ? 

I loro capitali particolari posti in commercio t 
sono tra di essi , come 4» 

R- 11 i°. Com. avrà lire 10248. 11 2 0 . 95-1 5 • 

II 3 0 . 8784. L'equipaggio 6100. Sicché, con 
le spese 5452 fa in tutto $8100 lire, le qua- 
li levate da lire 146400, restano 108400 li- 
re di guadagno netto , da spartire tra li quat- 
tro negozianti, la di cui parte d'ognuno , 
conforme ad ogni suo particolar capitale sa- 
rà per il i°» lire 28880; 11 2 Q . lire 25270 ; 
il 3 0 . 36100; il 4 0 . 18050 — lire 108300 . 

Q. 245. Quattro Negozianti hanno fatto 
società , e hanno perduto a ragione di Soldi 
4 | per lira • 11 i°. aveva posto nel traffico 
lire 5060 Soldi 10. Il 2 0 . lire 3050 Soldi 1 J • 
11 lire 2040 Soldi 12 ; ed il 4 0 . lire 1848 
so4di 5. Si domanda qua! 1 è la -totale perdi- 
ta y e quella d'ogni particolare. R. la perdi- 
ta del i°« = lire 1138 5. 12 d. 3 ; del 2°. 
= lire 686 *$. 7 d. 11 1/ 10; del 3 0 . ss li- 
re 459 5. 2 d. 8 2/5 ; del 4 0 . ss lire 415 
S* 17 d. I £, le quali unite fanno lire 2690. 

Q. 244^ Un Vascello parte per le Indie, 
c porta con se per 7% 38450 di mercanzia. 
Un Negoziante si rende mallevadore del quar- 
to , mediante 18 £ per cento ì quanto riscuo- 
terà? R. -7% 1754 : *8 §• 
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Q. 24$. Per libbre 46S6 di mercanzia % 
a 30 : 60 il cento , e la sicurtà a 10 j 
per cento ; quanto ho da sborzare ? R. -7^ 
1580 : 89. T • 39/2*30 . • * 

Q; 246. Nel fare venire Barili d'Olio 
604 bot. 16 a -77 7 : 61 . 5 il barile , è 
accaduto un'avaria di 5 £ per cento . Da quan- 
to è la perdita ? R. 77 241 : 7$ . o . 92/100 • 

Q: 247. Pietro ha una Cambiale di 7^ 
6840 : 60 da pagarsi in termine di mesi 10, 
egli la vende per esser pagato in contante 
collo sconto del J per cento all'anno . Quan- 
to ha da riscuotere ? R» -f*% 6$66 : 97 . 3 • 

Q. 248. Nella compra di libbre 3400 
d' olio,* mi furonb bonificate per la tara , 
libbre 15 per cento > quante libbre mi resta* 
no da pagare? R. libbrfe 3956 12/2$ . 

Q. 249* Nella compra di libbre 2360 di 
caffè a -7% i 1 £ il cento , ve ne sono libbre 
110 di guaste; quanto mi riviene il cento? 
R. 1 2 : 06 . 2/9 ■ 

- Qs 250. Un Mercante dice f che in una 
compra di panno vi ha perso 4 h per cento. 
Si domanda quanto panno ha comprato , ac- 
ciò la sua perdita ascenda a ^ 684 . R*-?*jf 
15200. 

Q? 2ji. Un Caffettiere ha mescolato trft 
diversi liquori ; cioè , fiaschi 24 a b j. 29 
quatt. 2 il fiasco; più fiaschi 27 a b. j 34 
q. 2; più fiaschi 18 a b*j. 42 q, Di più, 
vi ha messo libbre 4 zuccherò* a b;J. 24 la 
libbra . Quanto lo ha da véndere il fiasco pet 
guadagnare ^ J : 48 sul tutta? R. bai. 412 

ni» . . * 

nasco . 

Q: *Sj* Un Droghiere ha comprato bot- 
ti 6 di Mercanzia, la prima pesava libbre 

mz • * — 

». .. 
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250; la seconda 270; la terza 300; la quar- 
ta 2.80; la quinta 29S ; eia sesta 305. Tara 
libbre 12 £ per botte a lire 12 , e Soldi 10 
il cento netto . A quanto ascende la spesa ? 
R. lire 203 Soldi 2 £ . 

• r Q. 2 $3 Quattro Compagnie d'Opera] si 
sono presentate per fare un certo lavoro : la 
prima poteva farlo in 15 giorni ; la seconda 
in 20; la terza in 2$; e la quarta in 30. 
Si son riunite insieme per fare questo lavo» 
ro . Quanto tempo ci vorrà per finirlo ? R. $ 

giorni 5/19 • 

Q. 254. Tre uomini hanno lavorato un 
tempo uguale ; il primo guadagnava al gior- 
no baj/go; il secondo baj. 20; il terzo baj. 
15 : si son dati ^ 62 : 40 . per pagarli ; si 
domanda quanti giorni hanno lavorato , e 
qual'è il guadagno d'ognuno . R. 96 giorni* 
11 guadagno del primo fu di -77 28: 80; del 
secondo -77 19: 20; e del terzo -7? i4 : 4°* 

Q. 255. Tre trombe son destinate a riem- 
pire una Vasca; la j)rima la riempirebbe in 
j6 ore; la seconda in 12, e la terza in 8 . 
Si domanda quanto tempo staranno a riem- 
pire la suddetta vasca, tutte tre insieme nell' 
istesso tempo, che l'acqua scorrerà da un'al- 
tro condotto che votar potrebbe la Vasca in 
ore 6. R. in 9 ore e 36 minuti. 

Q. 256. Un Orefice ha una verga d' ar- 
gento di-, libbre 9 3/4, al titolo di denari 
7 2/3 di fino, lo vuol affinare, e metterlo al 
titolo di denari 10 di fino; quanto questa 
verga peserà dopo l'affinamento ? R. lib. 7 1^/4*3» 

Q. 257. Ho comprato ptr Ducati 1980 
5/6 di Mercanzia, da pagare fra un'anno, 
e alesi dieci ; ma volendo pagare a capo di 

»- - - : \ ' 
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mesi 10 , collo sconto del 6 per cento air 
anno , quanto devo sborsare? R. Ducati 1875 
69/222 . 

Q : 2j8. Uno dà ad un altro 3000, 
con patto che debba pacare V 8 per cento a 
capo d' anno ; cioè , che non pagando il me- 
rito a suo tempo, esso mi ito debba merita- 
re a ragione del capitale • Costui gli ha te- 
nuti anni 4, senza pagare cosa alcuna; si 
cerca quanto gli dovrà dare tra capitale e- 
merito. R. -7^ 4081:4^.8 d. 32/125. 

Q. 259. Un .Signore vuol piantare 100 
alberi in fila, in una sua possessione; ogni 
albero ha da essere distante dall' altro 3 per- 
tiche ; ha intenzione di far mettere al piede 
d'ognuno un carrettino di terra buona, la 
quale si trova distante pertiche 6 dal primo 
albero; si domanda quante pertiche di stra* 
da farà il Vignajuolo . R- 30900 Pertiche • 

Q. 260. Uno per suoi affari va da un 
- Mercante, e lo prega di certa somma di de- 
nari ; costui gli dà 7^ 800 con patto, che gli 
debba corrispondere il 10 per cento all'anno 
a far a capo di mesi 6; cioè: se non gli 
paga il merito di 6 in 6 mesi , vuole , che 
il merito abbia a corrispondere a ragione del 
capitale di detto tempo . Accade , che li tie- 
ne anni 2 , e mesi 6 , senza date cosa al- 
cuna- Ora si cerca quanto dovrà pagare tra 
capitale , e merito per il suddetto tempo • 
R. -77 2021 : 02 . den. 6 3/10 . 

Q. 261. Uno dà ad un altro 2J00 , 
a termine d'anni $ e mesi 4, a ragion di 
7? 8 per cento all'anno; ma non pagando mai, 
questo cosa alcuna , si cerca , quanto gli do- 
vrà dare , fra merito e capitale. R. -77 32$^: 
26 2/25 . — 
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Come risolvere i % quesiti seguenti in 
una riga ? 

<X 262. Quanto costeranno 3566 Canne 
di tela a 7^ l : II • 4 la canna? R. -py 
11220. 

Q:233. Quanto costeranno 693 travi, 
a li li* 6 5. 8 d. la trave ? R. 2?ico //. 

Q. 264. Quanto costeranno 963 Mesate 
d'artista a 16 //• 13 £. 4 rf. la mesata? 
R. 160S0 //. 



Q U E SITI 

- 

,V££E SENZA TOCCAI 




ua^to costeranno 231 uova a I2baj« 

a*. Quanto costeranno 897 fiori a?y r 
il cento ? 

t 3°. Quanto costeranno 888 palmi di fet* 
tuccia , a 1 baj* la Canna ? 

4°. Qpanto costeranno 731 libbre di pe- 
re a 1 paolo la decipa? 

5*<*. Quaoti scudi in 1000 quattrini? 

6°. A 1 baj- al giorno , quanto fa all' 

anno ? . 
7° Scrivete 100 con 4 numeri uguali . 

Poi 1000 con S numeri uguali. Poi 10 con 

3 numeri uguali. Poi 10 con 19 numeri 

ugua i • • '« . - 

8°. A 14 baj. alla settimana , quanto fa 

al mese? . . 

po. a -7^ 2© il migharo de lapis , quan- 
to costano 600 lapis ? 



», • »»«' *» 
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io°. Ho speso Ti ? ?6 in lemosinc a 

3 baj. P una , quante ne ho fatte ? 

u°. A 77 1 : 20 la Risma di carta, 

quanto costeranno 5 quinterni? 

12°. A 7=7 24 air anno quanto fa per 

10 mesi . 

A 1 quattrino la pernia quanto co- 
steranno J£5s penne ? 

14 0 . lino ha pagato 7? 360 per un an- 
no di pensione, e ci è rimasto 14 mesi, quan- 
to deve ancora ? . 

15° Un altro ha pagato 7^ 360 per un 
anno di pensione; ma vuol andarsene a ca- 
po di 10 mesi. Quanto se gli deve restituire? 

16 . Uno aveva una libbra di, zucchero., 
e ne ha venduti li j/ij . Quanto glie .neri?» 
mane? 

17°* A 7*7 je il mese, quanto costeran- 
no 17 giorni e 18 ore ? 

18'. Ho guadagnato 7*7 11 nei vendere 

11 mio Cavallo per 7*7 100. Quanto m'ave- 
va costato ? 

19 0 . Nel vendere il mio Cane j piastre 
vi ho perduto n paoli. Quanto mi aveva 
costato? 

20°. Quanto costeranno 5 Cavalli a 7^ 
300 il pajo? 

2i°. Quanto costeranno 100 Risme di; 
carta a 7 paoli 3 baj. la risma? 

22°. Qual'è il numero il quale moltipli- 
cato , o diviso per se stesso dia un prodotto , 
o un quoziente uguale al detta numero? 

«v 2j°. Se al numero degli anni miei, di- 
ce Pietrticcio , vi aggiungeste le due metà, 

Più. li ìli, più Ir 4/4, più li $is; avrei 70 
anni . Quanti anni ho ? 
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24°# Si vuol distribuire -7? 2 ad una tur- 
ba di poveri, dando i quattrino alle ragaz- 
ze , 2 ai Ragazzi, $ alle donne, e 4 agli 
uomini . Quante persone di ogni sorte saran- 
no favorite ? - ' 

25 0 . Qua!' è quel numero il di cui qua- 
dro o cubo sia uguale alla sua radice qua- 
dra , o cuba, e a se stesso? 

26°. Pietro ha speso il quinto de' suoi 
paoli nA comprare pasticcetti di 2 baj. l'uno, 
i 2/5 in lemosine di 5 baj. l'una, e non gli 
avanzano eh» 40 baj. Quanti paoli aveva ? 
Quanti pasticcetti ha comprati? e quante le- 
mosinc ha egli fatte ? 

27^. Tre Ragazzi hanno fatta una Me- 
renda ; l'uno ha portato 6 pasticcetti; l'al- 
tro 2 bottiglie di vino; il terzo, Pane, Ca- 
stagne , Noci , e Formaggio per' un testone . 
Si domanda quanto valeva ogni pasticcetto , 
ed ogni bottiglia di vino , stante che aveva- 
no pagato tanto 1' uno quanto V altro ? 

28°. Uno ha perso al giuoco li $/$ de* 
suoi danari , e gli avanzano ancora 12 paoli. 
Quanto aveva , e quanto ha perduto ? 

29 0 . 3 i/2 : 5 //. 12 S. 7 d. :: 3 6/12 : x 

$o n . 27 2/7 : 27 6/2i :: 24 5/iJ : X 

31°. Dividete 150 in due parti, la pri- 
ma delle quali sia doppia della seconda . 
Quanto per parte ? 

32°. Dividete 14 in due parti tali , che 
la p ima sorpassi la seconda di 8 . Quali so- 
no ette parti? « T 

33 0 . Un Pa lre ha $ volte l'et* di suo 
figlrò , e tra tutti due hanno 66 anni ; qual' 
è r età d' ognuno? 
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APPENDICE 



DELLE 



DECIMALI. 



«MI 

!• JLle Decimali son rotti, o parti di die* 
ci in dieci volte più piccole dell'unità: si 
esprimono con numeri posti alla deserà d He 
unità, da cui vengono separate con una vir- 
gola • 

2. Per opposizione alle decine, centina* 
ja , migliaja ec i numeri decimali si chiama- 
no decimi, centesimi, millesimi ec« a m'sti- 
ra eh 9 eglino - s' allontanano dall' unità ; così 
per esprimere $4 , 5 , si dice : trentaquattro 
unità cinque decimi ; o sia 34$ decimi , se si 
ha 3 , 45 , saranno tre unità e 4$ centesimi ce» 

3. Un numero diviene dieci volte pifi 
grande , o dieci volte più piccolo y a misura 
che la virgola va avanti o indietro d'un po- 
sto verso la destra o verso la sinistra • 

4 Un numero decimale ove non vi sono 
unità si rappresenta con porre un zero nel po- 
sto delle unità ; così per esprimere trentaquat- 
tro centesimi , si scriverà o , 34 ; se non si 
volesse scrivere che centesimi si porrebbe un 
zero nel posto de' decimi, in questa manie* 
ra , o, 09 = 9/100, ce. 

m 3 
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j. Si possono aggiungere tanti zeri che 
ne bisognano in seguito delle decimali , sen- 
za mutarne il valore; v. g. o t Jo, ovvero 
o , 500 , ovvero o , 5000 , ec« cioè Jo/ioo f 
500/ 1000 9 5000/ 1 0000 , ec# Sono uguali cia- 
scuno a 5/10, ovvero §. 
^ 6 Si fanno le medesime operazioni sopra 
le quantità decimali , come sopra gli altri nu- 
meri ; éi sommano , 6Ì sottraggono , si mol- 
tiplicano , si spartiscono ec* 

DEL SOMMARE. 

7. ^Jj Sommare delle parti decimali si fa co- 
me quello degli altri numeri , si separano 
dalla somma altrettante decimali che ve ne 
sono io quello de' numeri parziali , il quale 
ne contiene più • 

Q. 1 . Si domando la Somma di queste tre 

quantità. 

147 • ?4 

38,58 

»7»°5 



Somma 202 , 97 , cioè, 202 unità 97 centesimi 

Q. 2. Si domanda la somma di numeri 
seguenti 49 , 058 ; 19 , 89 ; 13 , 98 . 

49<°$8 
19 89 
13,98 



R. 82 , 9*8 
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DEL SOTTRARRE. 

8. Il Sottrarre delle decimali si fa come quel- 
lo degli altri numeri , il tutto consiste in col- 
locare Je unità sotto le altre dell' istesso or- 
dine . 

Q, Si battito da levare 456 , 5*3 da 

— - ■ 

Opiì azione» 

Da 758,456 
levate 456, $$ 

resta 281 , 926 vedi Q.. ra. 

Q. 4. Da 4$ , 02? 
levate to, , 3 J8 

• 

resta 23 . 667 

■ 

Q. levare dal 17, 8 /7 mura* 

Convien aggiungere at numero supèriorp 
tutti i zeri neceSsarj per corrispondere al nu* 
mero delle decimali del numero inferiore (5) 
e si ha 15,578 da levare da 17 , 800 • 

Da 17,800 
levate 1 3 , 578 



resta 4; 222 
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DEL MOLTIPLICARE. 

I Moltiplicare delle decimali si fa come 
quello degli altri numeri senza fare attenzio- 
ne ai numeri decimali : ma convien separar- 
ne , alla destra del prodotto , tante quante 
ve ne sono ne* due fattori insieme . 

Q. 6. Si desidera moltiplicare $7ì , \6per 

Si moltiplica 57316 per 42 e si separa- 
no tre numeri del prodotto > perchè vi sono 
tre decimali , sì nel moltiplicando come nel 
moltiplicatore f il prodotto è dunque 2407 
unità, « 272 millesimi • 

é • 

• 7 • 

4 * • ; 



114632 
2 29264 
» 1 

«407,272 



10. La ragione della separazione dat prò* 
dotto tante decimali quante se ne trovano ne* 
due fattori presi insieme , si capirà facilmen- 
te , perchè se il moltiplicatore fosse 42 uni- 
tà , il prodotto non sarebbe che de*centesrmi 
in decimali; ma ti moltiplicatore 4, 2 è die* 
ci volte più piccolo (?) del 42 , il prodotta 
dee dunque avere delle unità dieci volte pifi 

•nirrnl* ri*» A» J ^^fnrlmi • l'ultimo numera rlf»t 
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prodotto dee dunque essere de* millesimi , 
sicché è necessario che vi siano tre numeri 
decimali • 

Q. 7. Vn giardino *a 9S , 17 pertiche di 
lunghezza e 57 , 45 di larghezza ; si domanda 
quaVì la sua superficie ì R. $637 , 9°3 l 
tiche> ovvero pertiche 5637 quadrate-^ 90JI 
dieci millesimi di pertica . 

Oper^iiosi, 



9817 

5745 



*94* » 
39268. 

68719 . . 
49085 . .. 



v 

A m 



» « 



Q. 8. Si domanda il prodotto dì 59 cent* 
simi per 7 decimi ì R. o, 413 : cioè 413 mik 



# 

0,59 
o, 7 



Pi 



«.41J 
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li. P 



DEL PARTIRE. 



rima di procedere al partire de' nu- 
meri decimali , bisogna che vi siano tante 
decimali nel divisore che nel dividendo; ag- 
giungendo a f uno de' due altrettanti zeri che 
ne bisognano (3) per renderli tali ; dopo si 
farà come per i numeri intieri , senza fare 
attenzione alle decimali . 

£>• 9. Si desidera di spartire 1 1 6 > 450 per 
34, 25 : guai sarà il quoziente} R. 3 2/5 . 

II divisore non avendo che due decima- 
li ; si aggiunge un zero affine di averne tre 
come nel dividendo, e si fa l'operazione al 
solito . 

3 16450 ^4250 

Q. 10. Vn terreno che contiene in super- 
ficie s6$7* 9031 pertiche quadrate, ba 98, 17 
pertiche di lunghezza; si desidera sapere guaf è 
la sua larghezza. R. 57 pertiche 45/ 100 ovve- 
ro 57, 43 • - 

12* Per avere la larghezza bisogna divi- 
- derc la superficie per la lunghezza ; si aggiun- 
gono due zeri nel divisore , c si ha questa 
operazione da fare . 

$6379031 ( 98 17O0T ' T 



7*940? i ! 422131 4T 

Aziìr 57 hi ovvero — ^ 

422131 *f 581700 ICO ^ 
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Se in vece di esprimere P avanzo del par- 
tire per un rotto ordinario , si volesse ridurlo 
in rotto decimale , dopo aver compito il nu* 
mero delle decimali , si aggiungano nel divi* 
dendo tanti zeri quante si vogliono decimali 
nel quoziente; cioè che per aver la risposta 
v. g. a meno di un millesimo , si aggiunge- 
ranno tre zeri , se soltanto di un centesimo y 
se ne aggiungeranno due ec» Nel fare dopo 
il partire , si separeranno altrettante decima- 
li liei quoziente quanti vi saranno zeri posti 
nel dividendo, dopo aver uguagliato il nume- 
ro delle decimali d'ogni parte . 

Q. it. Vna Saia di 26,7 pertiche di lar* 
gbezza y ha di superficie 783*398 pertiche qua- 
drate , si desidera sapere qua fi la sua tungbez- 
za ad un centesimo di pertica in circa . R. 39 , 
34 pertiche. 

Operazione. 



783398 , 00 ["26700 



«49398 

90980 
108800 
2000 



Altrimenti . 




< 



98 3 398 f 267 

249? 1 29» J4 

?o?8 
se 
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14. Essendo uniti due zeri al divisore per 
farlo uguale in decimali al dividendo, si so- 
no uniti due zeri al medesimo , atteso che non 
si voleva la risposta che di un centesimo in 
circa: si ha per risposta 29 pert- 34/100 il 
resto nOB facendo la centesima parte di una 
pertica . 

Si vede dalla seconda operazione che si 
potrebbe dispensarsi d' aggiungere due zeri al 
dividendo , tralasciando di metterne due al 
divisore . 



DEL RIDURRE ROTTI IN DECIMALI ; 

ij. JPer ridurre un rotto assoluto in rotto 
decimale ; convien aggiungere al Numeratore 
tanti zeri quanti che si vogliono numeri de- 
cimali e dividerlo per il denominatore 2 si se- x 
pareranno dal quoziente tante decimali quan- 
ti vi saranno zeri uniti al Numeratore, e per 
segnare queste decimali, si pone nel quozien- 
te nel luogo delle unità un zero , il quale è 
seguito da una virgola • 

Q. li. .51 vorrebbe ridurre 8/25 in rotto 
decimale ì R. o, 32, ovvero 32/ 100. 

Si aggiungano due zeri al Nurn. si ha 
$00 , da spartire per £5 . 

. _8oof2S 
00 

Q. ij. Riducete in roti» decimale 
meno un centesimo io chea . R. o > &a . 



V 
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5300 J 64 

i8o\o, 82 
52 



Q. 14. iSi ridurre J/9 ro/W 
wa/f , metto un millesimo in circa * 

> 

5000 r 9 

So lo, SJJ 
5o 

Quando il numeratore contiene decimali 
si divide per il suo denominatore - e si sepa- 
rano dal quoziente altrettante decimali quan- 
te ve ne sono in Questo numeratore . 

Q. 1$. Qua? e il valore di questo rotto 

*3 ' S4* fa fo c i m fil R # 0 ^^j f 

» 



186 
26 

Se il numeratore non può essere diviso 
per il denominatore bisogna aggiungervi tan- 
ti zeri che ne bisognano (5) ed operare come 
vie» detto . 

Q. 16. QnaPè il valore di queste rott* 

— in decimali . R. o , 00$ . 
437 

2 , 400 j 437 
215 [0,005 
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Egli è facile di vedere che per ridurre 
i rotti decimali in rotsi assoluti , convien da- 
re alle decimali l'unità per denominatore se- 
guita da altrettanti zeri che vi sono decima- 
li , e poi ridurre il rotto alla sua più sem- 
plice espressione • 

Q. i y. Esprimete in rotto assoluto o , j 2 . 
R $2/100 ow. 8/25. 

Se si ha un rotto* che abbia decimali al 
numeratore per ridurlo in rotto assoluto , si 
uniranno tanti zeri al denominatore , quante vi 
saranno decimali al numeratore; poi si ridur- 
rà alla sua più semplice espressione . 

Q. 18. Mettete in rotto assoluto R. 1/15. 

116 l 

Tipo 1$ 

m ** * ■ 

Osservazione . Bisogna considerare che le 
decimali le quali provengono da un rotto as- 
soluto , il quale si è voluto ridurre in deci- 
mali , non possono sempre trasformarsi con 
esattezza nel medesimo rotto assoluto, perchè 
spesso non è che una approssimazione , così 
o, 82 esprime il rotto assoluto 55/64. 

R. Non darà che 82/100 ovvero 41/50 il 
quale è un poco meno di 53/64 , 

Per ridurre le decimali in sotto specie 
cognite f o sia rotti relativi ; bisogna moltiplica- 
re le decimali per il numero che esprime le 
sotto specie, e torre dal prodotto, tante de- 
cimali quante ve ne sono nel numero dato ; 
i numeri a sinistra della virgola segneranno il 
numero delle sotto specie, e quelli a destra 
ne saranno un rotto decimale • 



Digitized by Google 



METODICA. ' a8j 
(). 19. Si domanda quanti piedi in que- 
sto rotto di pertica o , 47 ? 

Operazione , o, 47 X 10 == 4* 7° pteài 
cioè 4 piedi 0,70 ovvero 2 piedi 70/100.^ 
Se si volesse avere altre sotto specie, si 
seguiterebbe a moltiplicare le decimali restan- 
ti , per il numero che con vieti delle sotto 
specie f per fare unità di quella che gli stà 
immediatamente superiore, come nell'esempio 
qui sotto . 

Q. 20. Quanti bajocebi , quattrini, e par» 
ti di quattrini in questo numero 0,342 di scu- 
do • R. 34 ba\* 1 quattrino. 

baj. $4(203 



{203 
1 „ > 

q. 1 | 000 



Per ridurre i rotti volgari o siano rela 
tivi in rotti decimali, si ridurranno in pri- 
mo luogo in rotti assoluti , poi si farà co-» 
me qui sopra . 

Q. 21. Si vorrebbe ridurre 4 piedi 7 on- 
de 8 punti 9 atomi in rotto decimale della per- 
tica 9 a meno di un millesimo in circa . 

*» 

Operazione. 

4 Piedi 7 on. 8 p. 9 at. 1 pert.ovv. io pie di 
12 ia 



5J on eie 120 oncic 

12 * \ 12 



668 punti 144° P unti 

12 12 



8025 atomi 17280 atomi 



Digitized by Google 



*84 V ARITMETICA # 

Li 4 piedi 7 oncie 8 punti 9 atomi va- 

gliono della pertica • 

8025000 f 17280 

»■ ' * « R. o > 464 dell^ pertica • 

111300 lo , 464 
76200 
7080 

Q. 22* Quanti millesimi di scudi in ^ 
o, 89 1/9. K. o, 891 • 

89^ 802 



100 . 900 
802 ,oo f 9 , 00 



\ 0,891 

Q» 82. e/wato p<r le decimali . Quanto 
costeranno 35 Few 23 4 oit. 9 fer> a 18 //• 
18 5. 7 <i. 

2$ l8 5. 20 

12 12 12 

a8o 25 2230 J 240 

4 12 



30 J24 
700 I o , 929 



11 20 300 2200 
4 i<5 40 



/ 



4489O f 480O 

if9oo lo, 935 
25000 0 



s 



1000 
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METODICA. 28$ 

35<935 
18,929 

71870 - 

3 2 ?4>5 
287480 

359 3? 

680,213615 
20 



jS. 4,272300 
12 



. v 1/. 3, 2676 

* • * * 

Per risolvere questo quesito colle deci* 
mali, come si è detto Carta 102: si son 
ridotte le libbre, onde , e ferlini, in ferii- 
ni ; i quali sono il numeratore d* un rotto t 
che ha il peso , ridotto anche in ferlini , per 
denominatore; il qual rotto, ridotto in deci* 
mali , ha dato o, 935 di peso ^ Similmente, 
si son ridotti li 18 S. 7 d- in denari , i 
quali, sono il numeratore d* uri rotto che ha 
la lira , ridotta in denari , per denominato- 
re ; il qual rotto , ridotto in decimali , ha 
dato o, 929 di lira. Fatta tal preparazione, 
invece di moltiplicare 3$ Pesi 23 lib. etc. per 
18 //. 18 *S. 7 d. , come a carta 95 ; si è mol- 
tiplicato , come si vede , Pesi 35 $ 935 per li- 
re 18,929 ed è venuto lo stesso prodotto; 
ma non tanto giusto , o esatto ; nè tanto bre- 
v . Quest' esempio serve per ogni altro si- 
mile . 
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QUESITI 
SULLE DECIMALI. 

i°. gommate le 3 quantità seguenti . 17 , 7 

+ ^9 > 10 9 + * 7479 • R - 1858 , 5569 . 

2°. QuaP è la somma delle 4 quantità 
seguenti . 400, 1 9000, 11 4- 17000 , 119 
*|- 36000, 6708 . h. 62400, 9998 . 

3 0 . Quale è la sotnm;i delle 9 quantità 
seguenti o , 7 -j- o , 09 ^- o , 0007 + © , 
000017 -f o, 539 o , 0001 o, 000009 
+ 0,9 + °> 0107. R» 2, 240526. 

4 0 . Levate 17, 17 da 107, 107. Qua! 
sarà l'avanzo? R. 89 , 937 • 

5 0 . E se di 11 , 6000009 ne levarete io, 
7091 • Quanto resterà? R. o, 8909009. 

6°. Da 101 , 7- levatene 100 , 17891 • 
Qual sarà V avanzo ? R. 1, 52109. 

7 0 . Da 6 levatene 4 , 0978009 ; qual sa* 
rà l'avanzo. R. 1 , 9021991* 

8°. Da o , 070809 levatene o , 050890009 , 
e ditemene l'avanzo. R. 0 , 01100891 . 

9 0 . Dà 1 levatene o, 007111, qual* è 
l'avanzo? R. o, 992889. 

io*. Da o, 1 levatene o , 012345678900 
che resterà? R.o, 0876543211. 

1 1 Q . In sommi , levate 0,000000080009 , 
da o , C000C09 , e ditemene f avanzo • 
R. o, 000000859991 • 

Fate le moltiplicazioni seguenti, 
4 , 4 X 1 . 1 ... 60 , 00901 X *^9 * 009 • . • 
10 , c.c8 X f , 10001 o , 07 X 

r 
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metodica; z$ 7 

o, 00008701 . . . o , 00008 7 X o , 004 
io, 108 X 17 * 09 r«»a, 0040 X o , 01 . 
E ditemene i 7 prodotti . R. i°. 4 * 84 . 2°. 
6541 , J2217I09» 3 0 . 11 f 000980008 . 4*. 
o, 0000060907 . 5 0 . o, 0000003228 • 6°. 

17* > 74S72 • 7° o , 0:0040 . 

13 0 . Voglio si facciano le 10 divisioni 
seguenti , con due o tre decimali , e saperne 
i quozienti. n6 t 45 per 34, 25, poi 4, 
00900 per 1,90409 poi i t 9010 per 0,001,8 
poi 8 per 4 , 8#coi poi 1 per o, 001 poi 
o , 4 per o , 004 , poi 87, 3 per 18 , 19 , poi 
371 , 111 per 45 , 7 , poi 9078 , 149 per 139,9 
poi 90007, 3 per 1078, 11 19 R. i°. 3 , 4# 
2°. 2, J05 . 3 0 . o, 19^9 ; sicché il rotto 
98/10000 è contenuto in 1 3 9010, 193 voite 
e 9/io di volta . 4°- 1 • ^9. 5 0 . 1000 . 6°. 
1000. 7°. 4, 799* 8 J . 8 f 12. 9°. 648. 
io°, 83 , 4 • 

». Frova dei N°* 

1939 

0,0098 

. 78 

„ 190 ICO 



Da questi principj e colle operazioni ese- 
guite sopra ie decimali , sarà facile di vede-» 
re che si ppò per mezzo di esse , sciogliere 
qualunque quesito sopra i numeri* 
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DE' NUMERI ROMANI 



LORO VALORE, ED IL MODO 
DI ADOPERARLI. 



D 



( i tutte le lettere dell'Ai fabeto , alle qua- 
li li Romani davano un valore particolare non 
se ne fa uso presentemente che delle sette se- 
guenti . 

I, V, X, iVc, D, M il valore delle quali 
è i ,5>*°> SOf ioo,$oo,iooo 

Quanto poi al modo di servirsene basta 
sapere , che una lettera d* un valor minore di 
un' altra , posta alla destra , cioè avanti , 1* ac- 
cresce di tanto; e per l'opposto lo sminuisce 
d' altrettanto , se si trova alla sinistra , cioè 
a dietro. Alcune volte tal lettera serve di 
coeficiente , ossia di fattore , all3 seguente , 
moltiplicandola pel suo valore ; il che chiara- 
mente comprendesi nella tabella seguente de* 
sopradetti numeri. 



♦ 
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METODICA. - 289 

TABELLA DE' NUMERI 
ROMANI ed " ARABICI 

, • • • « 

I ............ . t 

II 2 

HI ...... z 

IV ì 

y ....... ; 

VI 6 

VII 7 

Vili i 

ix 9 

X - - - - ■ 10 

XI - • ,p 

xii IZ 

XIII lz 

xiv 4 

XV - - . - v .......... . ,3 

XVI ............ ,J 

XVII 

XVIII- t i 

XIX - - .......... . I9 

XXI etc. 21 

XXX - - - - - m m - _ . 

* L ■ - - lo 

r. ' " 50 

IX ........... 60 

LXX *jq 

1XXX- - - g 0 

c c ; * " ■ • 9» 

---------- - 100 

cc ■ - - 200 

CCC : : • • ; f : . . • ; . joo 



/ 

% 
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390 V A RI TMETICA 

CD ovvero IV C ovvero CCCC • * « 400 

D ovvero ID 500 

DC ovvero IDC 600 

DCC T 

DCCG 8« 

CM - - - -_ - - - • - 900 

M ovvero CID ovvero I - • • loop 

A1C etc. - - - - - - - - - - 1100 

MD ovvero OD' IO - - - - - - i joo 

WM ovvero IIM - - - *- • - - - 2000 

MMM ovvero* I11M - - - - "? joóo 

1VM - - - • - - - - - - 4 00? > 

,VM ovvero 1DD ovvero V ■ - * - 5000 

CCOD ovvero . • - X ■ - - ioooq 

ovvero L - - - 50000 

r JLX • - - \ 6ocoo 

CCC1D3D. ovvero * C - - 400000 

IDDDD - - - - D_ * - jooooo 

CCCC1DDDD r - - M ; • icooooo 

^ „ MM - - 2000000 

. X.M iooooooo 

• " ■ * ■ * c.nT 100000000 

le 7 lettere I, V, X,L, C,D, M 
vagliono mille volte il loro valore ordinario, 

quando hanno una linea sopra . Sicché V vale 
5000 , e così delle altre . 

M B. Aggiungendo C** a CO , molti, 
plica quest' ultimo per 10 ; con'seguentemen. 
te , mettendolo due volte » così'CCDD, Io 
moltiplica per 100 etc. * . 

IL FINE. . . 

- - 
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> — Doppia Dritta , 129 

■ Rovescia Doppia y 135 

^ ■ » ■ Composta 9 1 34 

n 2 T~~ 
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Velia Regola di Compagnia per tempo uguale i g 5 

- ■ ; Composta » 14? 

De' Censì > 0 Meritare Semplice , 1 48 

Dello Scontare* 149 

De' Baratti , i?4 

Della Tara\ i5& 
Della Regola del vendere, comprare etc. 159 
Del? Avaria , HTi" 
«De/Za /?e,go/fl /gw/?o /?<?r /are i paga* , 

menti , 162 

J?g/ Cambio per Lettere \ 167 
Delle Provi sioni per cento y 170 
[ Ui/ Ridurre Monete etc. , ivi 

j, Dgf/g Alligazioni , , V7Jà 

Della Regola Congiunta , 183 
i Velia falza posizione semplice \ 190 

};; . , , ; ~ ■ Doppiai ufi 

D ella Radice quadra , . 200 

Del? Estrazione de' 9 Rotti » 205 

Della Radice Cuba , ^ «07 

Delle Progressioni Aritmetiche ? 2ig 

Geometriche 9 2I9 



■ 

1 



; 



h, 

; 

1» 



Quesiti diversi , > 225 

Aggiunta d^ altri quesiti molto utili • 260 
j| Quesiti da risolvere senza toccar penna , 270 
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jPg/ Sommare > , 274 

Di/ Sottrarre , ! 275 

- Moltiplicare y . 276 

_ jPg/ Partire* T , , 2 Z 8 
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ERRATA 



J%. timi £rr(?ri " Correzióni 

j$ 11 si scriva si scrive 
18 3 ultime La Canna di Passetto dividesi 
• v in 10 porzioni uguali » chiamate 
palmi di passetto , 9 de'quali so- 
no uguali alla Canna mercantile. 
*9 I>2ej legasi; I Falegnami , Muratori ,etc. 

si servono del passetto con- 
tenendo 3 palmi il palmo 
> . ; ±12 once e l'oncia 5 rei- 
• nuti %■ % , ;■ | , , ?. 

Yedi quesiti 4, 8 e 74 poi Carta 173 sino a8o. 
jp 11 . . . . il mese = 30 giorai : 
a8 9 radici • o fattori 

fattori . j. . % 
ip 3 , quando 1 • Quando * 
29 19 alle potestà alle potenze? 'quest'er*. 

- rore si trova spesip, 

31 8 epallorctó> allorché il -«oltiplican- 
_ dal enun- do e il _ * .,V/ 



quesito il ; . ' * 

ni o 1 1 ipli- . 5, \ \ < ^ 

cando co- , . ^ ^ 

me il 

35 28 3 zeri 4 i zef i • Cosi devé di- 

«corrersi per l opera- 

'[ "j" ' zione di que&to q°.i6- 

47 3 quattro fi* tre figure / . 

g are • • • • \ v • 

5P a? bisogna ; ■??|»? a ^ 1 ? 
«a 1^ 4/7 4ivicae 3/7 
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*3 



6t 17 



46 

*7 



fi 

S<5 
86 



Linfa Errori 

6% 24 ctc (6o) 
g infilzati in- 
sieme 
c questo 
schisato 

(68 ) fa 

12/35 
pcnult. 4 6\6o 

ultima 5;^ 

di viene/)./ 5 



Ctrrtzioni 

• . ■ . .i 

ctc. 

■ 

ridotti in un sol rotto 

e questi ridotti in un 
sol rotto fanno §a «f 



4? *3 

70 6 



8 
i 

5 
7 



86 \6 

«7 3 

88 il 

94 

95 19 

95 *° 



5/9 

- s * "J 

divieoe 4/j 
1/4 .. . 36 5. s> </. 
186 lib. I/* 
7. 2 q. 

J2 J 

*7- ? q* 

67. 3 q. , , 
7 Braccia 

s'interlinea questt riga 
quantunque scritta 
cioè 4 line cioè j lire 
è venuto Os è venuto li Sjf 

4* 



i/4 39 »• 
186 

7. 4 q. 

22. 2 

68. 1 q. 

68. I q. 
9 Braccia 
8? «ipS. 
6 d. 



96 6 315. I, 22 



1 



3 IH 

4 */* 

Si deve fnterlineare » 
per non sommarla , es- 
sendo un falso prodot- 
ta, che ha servito per 
aver la riga seguente ; 
è ristesso del falzo prò- 
dotto dell** figa /Co- 
ine ancori a «arte $f 



» < 
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9 % 17 

ii$ 17 
117 17 



«3 
li* 

*37 

137 
140 
141 

144 
144 

M7 

M7 
250 

*54 
173 
180 
183 
185 



""Vi 

Correzioni 

linea 12 »'• man destra, 
e 16 ; poi la linea i& 
in vece di 23 o $9, 
bisogna 33340. NB. li- 
nea ie e 11 il 3 deve 
essere sotto del o > e 
il 2 sotto del 6. 
,441 ■•.•«• 

107 Canne - 
16205 
non divide 



5 VI 

31 Canne 
10205 
© non molti- 
plica 
ult. 05 

quesito uy » li 3 rotti delle tre propor 

zioni seguenti son mal copiat 2 
ultima J i <5 d. 
10 294108 » ; 294168 
f e -ip 77331:08 77 331: 03 etc 

13 IO £e 6 rf. l8 Se 6 de 

I 2 i. 2 d. S. 6 di 

2/3 di io lire 



2/3 della li- 

108000 
8oc: X 
messi 



21 
f 

17 

16 il i°# 

3 1 creata 

12 fa l'oggetto 

18 e più 

ult. ne havrebbe 

*ì 574 

** * + 9 ) 



10800 
880: X 



.1 



,0 S> 

la i«., la etc; 
cercata 

e fa l'oggetto 

è più . 
ne ht • « 

594 

* + 9J! 
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8 200 B 



zoo 

ZOO 

ti 

mi * * 

200 

203 



16 
7 



21 
16 



aotf 



III 

322 
.222 
224 
224 

4 

224 

228 

23I 
231 



232 24 

a 3*. ..alt 

^3? 4 

233 17 

233 24 



Correzioni 

200 B i/3 
200 B 1/3 
e 25 

potenza . Questo sb*» 
glio è ripetuto spesse 
volte , sino alla pagi- 
ria 2x4. 
c un rotto 
Vedi N. *7o ed invece di dire (qui 
linea 16 ) 3 volte tanti zeri , si leg- 
gìi t 2 volte tanti zeri, etc* 
denominato- denominatore il che 

renderebbe il suo de- 
nominatore quadrata 

(*4 7) . 
sotto 



200 B 1/2 

è 25 ; Vi 
podestà , 

* 

■ •* ^ i* 

* 4 J ' m f 

è un rotto 



re, e si r? 



8, «otto 833 

1 jyiQ ... 

14 cosi 486+$. 
21 R.i+S-Hctc' 
18 l'avanzo 6 

HÌ X i etc * 



22 



23 rogaritmi 

27 -dop. 50 
penult. 4 4 IWl 
. 5. 8 rf. - 

, 914 ft 
baj. 48 

r altre due 
ecc. 



così 48(5 x 3 

^•2X3X3X3X3X3=48* 
l'avanzo 1456 

* ( 3X3X3X3X3X3 ) - * 

> 2 

logaritmi 

dop. 50 di 77 3:1 y 
^17 //. l S. S d. 



» 837 

baj. 40 
» 612? 

« l'altre due * cinqoe fi- 
acre ognuna» di dia-* 
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m 

*37 
238 

ili 
239 

24J 
242 

246 

248 
215 

ali 

258 



» 

7 

i 

10 
11 
4 

ao 

*3 
*2 
«4 

7 
jo 

17 
li 

» 

uit. 
7 



il 



258 jó 



"4? 

baj. gè 
il di 14 
avrà 

Napoletani ? 

3/28 
R 

1 on. i/f 

pertiche 20 
7=7 210 etc. 

77 3pi2:P7 
etc. 

107 

ed il resto 
8j di Parigi 

» 

$6 ba|. 
10 giorni! 



R lung. di 
pi, p e larg. 
4i p. u 



Còrrezìonì 

stre ogni finestra , a 
7$* 1 : -a la lastra . - 

T "4 * . . 

baj. 91 % 
il di 15 - . . ' . 
avrò . 
Napoletani ? R. t? 41© 

121 

R 3(55 -* . * 
o m. 5/8 ì » * > > 
pertiche io di muro 
7=^ 584 : 14 etc* 

7^ 190 : 10/atfj 

77 3pia : p5 et£pc *. 



» » • 



S.-ll d. 15/IQ7 \ 
6 £^ o d* 72/107 

3/7 p * 

ed i 3/ i o. ; \ £ 
6j di Parigi 
in tutto 77 25 : 40 
p8 ba). 

10 giorni ^ Guadogno 

i°.7y-fi :aya<>. 7^35: 

^ 42* 
R itng. di p, 12 c 
larg. di p» £ 



« i 



ri by Google 



t » 

Pag. Linea Errori Correzioni 

t59 17 in tutto 11015 Soldati 

261 4 d'un zecchi» ci* un zecchino di 

no . ?y 2 : 15 

a£l 6 771:7? ij/£ ?r 1 : 73 1 5/* 

aéi penule. ?y 2500 ^3* 2560 

iél 12 117602 q. 11 8007 q, 317100 

%£x ai baj. jó ' baj. 90 
2<5x 24 j volte più 2 volte tanto 
t2<5 * J gioi-ioi tfi/7<* 

266 $o 2690 2700 

a 67 29 baj. £4 baj. 38 

Ili il *y 2021 771021 

375 11 decimali sì decimali tra il molti- 

* - »r ' nel molti- plicando e il mokipli- 

plicando co cacore 
me oel moi- 
ti placatore 

«7* * (3) (5) 

279 a volesse vuole 

a8i S 50 _Jo . f 

283 * ,4 ovvero 2 ovvero 4 piedi 

piedi 

387 18 jr°. £48 *4 J 8 

* ■ • % » , » 

Breve notizia del calcolare 
; de'franchi 

1* 

Il Trinco è una moneta di argentei * che divi- 
desi in jo monete di rame simili al baioc- 
co 9 ma un poco più grosse 9 chiamate deci» 
mi ; ed il decimo in 10 alt^e , dieci volte 

più picciole* chiamate centesimi di franco* 

» 



Di modo , che lè 4 Regole ordinarie dell* 
Aritmetica, sono applicabili ai franchi , de~ 
cimi c centesimi, perchè si opera come per 
t Scudi 9 paoli 1 e bajocch* ; essendo che il pao- 
lo è un decimo di scudo, e un baiocco ne 
è la .centesima parte . 
Circa poi la Riduzione de' scud' in franchi, e 
de* franchi in iscudi ; non v' è iiieatc di dif- 
ficile per chi sa la R gola d?l tre. Sapendo 
di più , che il franco vale iS di). , tre quat- 
trini e 49/107; ovvero, che 5 franchi p 35 
centesimi vagliono uno Scudo romano ; ov- 
vero , che jgj franchi vagì tono xooz 
questi tre rapporti essendo uguali tra lord J 
In fatti, se si domanda v quanti franchi 
fanno 7747: jS. 3? si dirà 77 ioo:fr. f35*s 
77 47 : $8.3. : Xsfr. 25*4, 5*51 e se, pel 
contrario, si domandasse : fr. 254, 5^51 
quanti scudi romani formano ? si direbbe 
535 ?7 *oo : : fr. 254 , 6*$i : X 9 

VT 47 5 58- 3 q. ctc. 
ì0* N. B. 1000 Canne mercantili Ramane so- 
no uguali a 1991 metri • 



• 

• 
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